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L’uomo de 
che intascò 
400 milioni 
da Masselli 


'A' Martedì 24 marzo 1981 / L 400 


SI stringe il cerchio delle Indagini attorno a certi per* 
■onaggi della DC che negli anni scorsi Incassarono sol* 
di da Sindona e dai petrolieri. L'ultimo tassello viene 
dall'inchiesta torinese sul contrabbando di olii minerali. 
Il magistrato Inquirente è stato a Roma, ha ascoltato 
l'attuale ministro degli esteri Colombo, l'ex ministro Ta* 
nassi e l'amministratore della DC Micheli. Sarebbe stalo 
individuato l'esponente de che intascò I 400 milioni ver¬ 
sati da un uomo del contrabbandiere Musselli. A PAG. 4 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le scelte recessive del governo puniscono redditi e produzione 
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Netto dissenso delsindmato. Due ore dì sciopero ne! Paese 

La feroce stretta economica decisa dal governo - Tasso di sconto al 19% e svalutazione del 6% - La ridìcola guerra dei comunicati - Le ottimìstiche 
dichiarazioni dei ministri socialisti contraddette dalle misure effettivamente prese ■ Attacco alla scala mobile - Le conseguenze sulla occupazione 


Così si 
combatte 
Pinf lozione ? 


La prima constatazio¬ 
ne che si deve fare ri¬ 
guarda U governo, e la 
sua ormai macroscopica 
incapacità a dirigere il 
paese in un momento co¬ 
sì grave e difficile. A 
questa constatazione non 
si può sfuggire; si tratta 
di una incapacità e di 
una inadeguatezza del 
tutto palesi per chiunque 
voglia ragionare con 
obiettività. Le misure 
gravissime adottate do¬ 
menica scorsa — alla fi¬ 
ne di una giornata di cui 
i giornali hanno fornito 
cronache allucinanti -- 
giungono dopo mesi di 
mancanza di una politi¬ 
ca economica seria, di 
incertezze e ambiguità, 
di cedimenti a spinte cor¬ 
porative, di contraddizio¬ 
ni e contrasti non risolti 
fra ministri, perfino di di 
chiarazàoni irre^onsabll- 
mente ottimistiebe. Non 
si è fatto nulla di consK 
«tente, nei mesi scorsi, 
per combattere contro 
rinflazione. e in certi ca¬ 
si la si è favorita. Ne» 
suna merariglia, dunque, 
.se, a un certo punto, le 
autorità monetarie han 
no ritenuto loro dovere 
imporre misure che a 
loro apparivano indilazio¬ 
nabili, non essendo il go¬ 
verno in grado di porta¬ 
re avanti una politica an- 
tinflazionistica che fosse 
in grado di agire, almeno 
in parte, .sulle cause pro¬ 
fonde deirinflazione. 

Nè può consolare nes¬ 
suno al di fuori, forse, 
deH'on. Giorgio La Mal¬ 
fa — il fatto che sia stato 
approvato il cosiddetto j 
« piano triennale ». Vor¬ 
remmo sapere, anzi, che 
cosa sia stato in effetti 
approvato, con quali ci¬ 
fre e obiettiri. e come 
ai sia tenuto conto dei 
fatto che 1 prnvvedime.t- 
ti restrittivi adottati cam¬ 
biano alcuni fra i dall 
principali sui quali si ba¬ 
sava, al principio del¬ 
l’anno. la bozza del «pia¬ 
no triennale > che noi 
non mancammo di ap¬ 
prezzare per la sua ini- 
postazione. Cosa si è ap¬ 
provato. domenica scor¬ 
sa? Il nostro sospetto e 
che si sia voluto dare. 
aH’on. La M;;lfa e ai mi¬ 
nistri socialisti, un con¬ 
tentino privo di valore, 
per addolcire la pillola 
che erano cosiretti ad in¬ 
goiare. 

La pillola è in verità 
a.ssai amara Si tratta di 
provvedimenti pesanti, e 
anche, in parte, incoeren¬ 
ti al loro interno. Sono 
provvedimenti indiscrimi 
nati, e perciò ingiu.sti. 
Ci riferiamo, in partico¬ 
lare. a quelli .sull.i strei- 
ta creditizia, che fanno 
.«eguito, tra l’altro, ai 
provvedimenti restrittivi 
di circa due mesi fa. Le 
ripercussioni sui livelli 
deiratlìvità produttiva e 
su quelli deiroccupazio- 
ne sono incalcolabili. Ne 
pensiamo soltanto alle 
difficoltà, già oggi note¬ 
voli, di una parte della 
grande industria, che c! 
sembrano destinate ad 
accrescersi, ma anche 
alla pìccola e media ìn- 
dii.stria. all’artigianato. 
alle Regioni e ai settori 
pili deboli. Il vantaggio 
per le esportazioni che 
potrebbe profilarsi (per 
alcuni nostri prodotti") 
con ’a svalutazione sem- 

G. Chiaromonte 

(Segue in ultima) 


ROMA — Dalla mezzanotte di domenica l'economia Italiana è nella morsa della stretta decisa 
dal governo: il tasso di sconto è stato portalo al livello più alto mai raggiunto in Italia, il 19 
per cento (l'aumento è di due punti e mezzo). Contemporaneamente sono state aumentate le 
riserve obbligatorie del sistema bancario dal 15.75 al 20 per cento. Ciò significa che da oggi 
ottenere un credito da una banca è difficilissimo e costosissimo. Gli effetti di queste misure 
sulla produzione e sull'occupazione saranno molto pesanti e molte imprese industriali rischiano 
(li es.sere spazzate via dalla mancanza di finanziamenti. Il consiglio dei ministri ha inoltre de¬ 
ciso la mociifica del 6% del tasso centrale della lira aH’interno dello SME; in pratica una sva¬ 
lutazione della nostra moneta. Agli effetti economici e sociali della stretta si deve aggiungere 
un altro pacchetto di misure, solo accennate nel comunicato di domenica del consiglio dei mi¬ 
nistri ma re.se e.splicite negli incontri che La Malfa e altri ministri stanno lenendo con sin¬ 
dacati. partiti e organizzazioni sociali. Si tratta di provvedimenti che colpiranno direttamente 

il livello di vita dei lavora- 
_ della scala mo¬ 

bile. aumento dei contributi 
IP •• ^ ^ -B • IN PS per tutti i lavoratori di- 

I pendenti, blocco della con- 

B JL ^8/ \-4LX trattazione del pubblico im¬ 

piego e introduzione di nuon 
_ tickets risite mediche 

I I II 1^1 5*8 1^1 e I ricoveri in ospedale. .-\n- 

^ J. J. dreatta ieri sera ha voluto 

y precisare che a suo giudizio 

(approvato quando sri, 

.sione dei meccanismi automa- 
V • f*\ tici presenti nel sistema: a 

non sta piu in piedi) partire naturalmente dalla 

. , . , , . , dichiarazioni soddisfat- 

<11 Piano triennale esclude la cosiddetta politica * .;nci.iti?t! rila 

dei due tempi. Le decelerazioni saranno pertanto sciate domenica'noite aJl’usci- 
sincronizzatc con le accelerazioni^ Sembrano tra- Palazzo Chigi e ripelu- 

sf'orsi anni luce da quando La Malfa il 12 gennaio . . ^ , ». MicheliV p 

di quest'anno spiegava così ai giornalisti la * filo- Manca non Doeeiano ouindi 

sofia, e gli obiettivi del suo programma. Quei rcoSo 

programma è stato ostacolato tenacemente e rin- . ™ 

tiato per mesi, cioè fino a quando poteva Incidere h™ 

nella realtà economica e negli indirizzi politici. C'è 
perfino qualcosa di beffardo nel paradosso che sia 

stato approvato formalmente domenica notte insie- i ministri socialisti hanno ce¬ 
rne a misure che gli tolgono ogni base e sanciscono ^ con^guenza anche 

proprio la logica dei due tempi: la stretta (e che che Craxi era mt«f- 

stretta: una delle più dure mai inflitte) subito, il venuto da Mnano su solleci- 

rilancio dell’economia chissà quando e chissà come. tazaone eli Forlaru. Ma la 

Il ministro del Bilancio, invece di dimettersi, si propaganda ha i suoi diritti. 

è consolato dichiarando ieri a Torino che il governo ^ ^ stata sconfitta la linea 

< ha confermato la volontà di avere una prospettiva Tesorc) -- ha affermato 

di sviluppo ». Pietosa bugia di fronte al fatto che P® Michelis — ed e passata 

è invece passata la linea di chi da mesi e mesi invece la linea che pimta ai¬ 
zza tenacemente perseguito l’obiettivo della crescita lo sviluppo e non alia reces- 

zero che. a questo punto, può diventare addirittura sione ». Manca ha aggiunto; 

negativa. < I ministri socialisti hanno 

Cosa succederà adesso, si chiede la gente? L’unico avuto un ruolo determinante 

effetto davvero certo sarà una spinta recessiva che nell’impedire che il governo 

viene dal contenimento del credito e dall’altissimo assumesse solo misure mone- 

costo del denaro, il più elevato tra tutti i paesi tarie e restrittive». E.ssi — 

industrializzati. Le conseguenze sull’inflazione sono .secondo Manca — avrebbe- 

del lutto ipotetiche. Anzi, attraverso il deprezza- ro pure impedito una revi- 

mento della lira le importazioni costeranno subito sione unilaterale della sca- 

d’ più e. quindi, verrà anche inflazione, per così la mobile. 
dire, dall’estero. E’ vero che l’obiettivo da raggiun- Ma è proprio cosi"’ Guar 
pere sarà una riduzione delVimport e un aumento 3j fatti, è ridicolo so- 

dcll export, ma bisogna tener conto che il mercato -funere che l’unico scopo di 
mondiale e ancora in fase recessiva per cui sara 

Difficile per le imprese italiane poter piazzare piu < ristabilire le condizioni , per 

merci all estero. Organismi mternazionah come l ,a realizzazione del piano a 

OCEF prevedono che tra 181 e Vp non ce da ^led-.o termine di La Malfa. 

aliendersi sviluppo del reddito e dell occupazione, 
mentre sicuramente la disoccupazione salirà a li- 


Cgìl-Cisl-UìI: confronto coi partiti 
per una adeguata direzione politica 

Oggi e domani assemblee in tutti i posti di lavoro sulle proposte alternative del sindacato - La Confin¬ 
dustria parla di «inevitabile conseguenza» - Contrasti tra gli imprenditori-Preoccupazione e allarme 


ROMA — Lo sciopero di due ore in tutti j 
posti di la\oro. da attuare entro domani, 
non è che la prima risposta del sindacato ai 
provvedimenti del governo. SuU'altro ver¬ 
sante la Confindu-stria ripropone la questione 
del costo del lax’oro e conferma le scelte di 
scontro. Tra questi due poli si è inserita la 
politica recessiva varata domenica notte a 
Palazzo Chigi. Ieri è stata una giornata fre¬ 
netica di riunioni, contatti, dichiarazioni dal- 
l’una e daH’altra parte. 

Nella sede unitaria di via Sicilia, mentre 
ogni organizzazione sindacale esaminava il 
dettaglio delle decisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri. venivano recapitati centinaia di tele¬ 
grammi da ogni parte del Paese che solle¬ 
citavano immediate iniziative di lotta, una 
risposta (iura e senza reticenze. I segretari 
della Federazione CGIL. CISL. UIL li hanno 


trovati sul tavolo quando, nel pomeriggio, si 
sono riuniti per decidere. 

Che fare? Lo sciopero generale, insisten¬ 
temente chiesto dalle fabbriche, è stato mes¬ 
so nel conto di una mobilitazione die abbia 
fiato per contrastare, passo passo, una poli 
fica che dietro la facciata della < nuova au¬ 
sterità ». colpisce gli investimenti, la produ¬ 
zione industriale, i posti di lavoro, i risparmi 
delle famiglie. cSe il sindacato — ha com¬ 
mentato Cesare Del Piano, segretario confe¬ 
derale della CISL — mo-itra tentennamenti 
in questo momento, è finito*. La decisione 
è stata unitaria; rilanciare i contenuti di una 
politica di cambiamento delie strutture dell’ 
economia e su questi aprire una vertenza 
complessiva con il governo e (xm la Confin- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima pagina) 


Il documento 
dei sindacati 


Sdoperi spontanei e cortei 
Immediata risposta operaia 

A Firenze una manifestazione in piazza della Signoria • Ferma¬ 
te del lavoro in Lombardia, Toscana, Emilia e in molte città 


Marcello Viliari 


(Segue in ultima pagina) Stefano Cingolani j (Segue in ultima pagina) 


Immediata la risposta che 
viene dalle fabbriche di tut¬ 
ta Italia alla stangata più 
dura che sia stata decisa ne¬ 
gli uttimi anni. II panorama 
è motto variegato: ci sono 
centinaia e centinaia di do¬ 
cumenti approvati dai con- 
-sigli di fabbrica o dalle as¬ 
semblee. prese di posizione 
unitarie dei sindacati di ca¬ 
tegoria e territoriali, tele¬ 
grammi. ordini de! giorno, so¬ 
prattutto ci sono te fermate 
del lavoro, i cortei 
A Firenze e in tutta la To- 
•soana ieri in parecchi non 
hanno neppure timbrato il 


cartellino. Alle 9 erano già na di Scandicci, si sono radu- 
tutti in strada. Un corteo nati gli operai in sciopero 

formato da lavoratori del della Stice, della Billj’ e del- 

« Nuovo Pignone » delle offi- la Superpila. A Sesto Fioren- 

c;ne ferroviarie di Porta a tino hanno manifestato gli 

Prato, della Falfibre e di operai della Galileo, della 
altre fabbriche, ha raggiunto Manetti e Roberts. Altri cor- 
piazza della Signoria. tei e manifestazioni si sono 

Sempre a Firenze, nella zo- avuti a Pisa. Livorno. Siena. 

_ Pistoia. Piombino dove ieri 

j notte ci sono state assemblee 
arco > acciaierie e oggi sì fer- 

* ^ j ma tutto per un’ora. 

I QllS^Si Da len. quindi, nelle fab- 

j br.che si è apierta una nuova 
lire ' partita. Un lungo elenco di 

A PAGINA 2 1 (Segue in ultima pagina) 


Il marco 
quotato quasi 
500 lire 


La Segreteria della 
Federazione Cgil-Cisl- 
UH si è riunita ieri per 
prendere in esame i 
provvedimenti adotta¬ 
ti dal governo e quelli 
che sono stati annun¬ 
ciati. Al termine è sta¬ 
to emesso il seguente 
comunicato: 

€ La Segreteria della Fe* 
derazioq£„.pur essendo cun- 
eapevoie della gravità della 
attuazione economica e va¬ 
lutaria, ha espresso un 
netto dissenso con l’indi* 
rizzo complessivo dei prov¬ 
vedimenti. Questi provvedi¬ 
menti derivano dalla man¬ 
canza di politica economi¬ 
ca e strutturale che ha con¬ 
traddistinto nei mesi scorsi 
le scelte del governo, di 
fronte ai segni evidenti di 
un deterioramento dei rap¬ 
porti commerciali e valu¬ 
tari dciritalia con il resto 
del mondo, e imboccano, 
ancora una volta, la strada 
della recessione e della ri¬ 
duzione dei livelli di occu¬ 
pazione, senza peraltro 
scongiurare il pericolo di 
un aumento ulteriore della 
inflazione, anzi sollecitan¬ 
dolo con la svalutazione im¬ 
plicita nel deprezzamento 
del valore esterno della li¬ 
ra c con Teffetto d’annun¬ 
cio di nna revisione delle 
tariffe pubbliche. 

La causa principale di 
questo deterioramento del¬ 
la situazione economica del 
Pae«e — prosegue il co¬ 
municato — risiede partico¬ 


larmente nella rigidità del¬ 
la struttura produttiva e di* 
stributiva, nel regresso ri¬ 
spetto agli sviluppi della 
divisione internazionale de! 
lavoro, nella perdita cre¬ 
scente di competitività. In¬ 
vece di aggredire con prov¬ 
vedimenti rigorosi — at¬ 
traverso una politica pro¬ 
grammata di ristruttura¬ 
zione e riconversione pro¬ 
duttiva — questi nodi stmt- 
turali, che la stessa pro¬ 
posta del Piano a medio 
termine indicava come cau¬ 
se di fondo dell’aho lasso 
di inflazione e della man¬ 
cata espansione della capa¬ 
cità produttiva e delle oc¬ 
casioni di lavoro, il gover¬ 
no si è orientalo verso; 

— un inaccettabile con¬ 
tenimento della spesa pub¬ 
blica. attualo attraverso la 
compressione indiscrimina¬ 
ta della spesa sociale, in 
mia confusa prospettazione 
e in nna ricorrente varia¬ 
zione dei dati di bilancio; 

— una ulteriore grave 
stretta creditizia, con la ri¬ 
duzione del credilo disponi¬ 
bile per le attività prodnt- 
live: 

— la minaccia del blocco 
delKa contrattazione del 
pubblico impiego,-che ò un 
attacco evidente alle pre- 
rozativc del sindacato e che 
rosliiui«re anche pressione 
per condizionare la stessa 
contrattazione nel settore 
privato. 

(Segue in ultima) 



Lo sinistro socialista critica sulla «stretta» 

« La solita tecnica dei due tempi » - La Democrazia cristiana solidarizza con Andreatta respin¬ 
gendo ripotesi di una sua sostituzione - Le minacce di crisi - Domani dibattito alla Camera 


c’erano « soltanto » ì giovani ? 


Forlani: « Più disoccupazione » 
Vertice europeo tra le proteste 


n presidente del consiglio Forlani ha , 
aperto ieri il vertice europeo di Maastricht 
in Olanda illustrando agli altri nove capi 
di stato e di governo della Ck>inunilà le 
misure decise domenica .sera. L’intervento 
di Forlani è stóto segnato da una serie di ; 
ammissioni sugli effetti delle decisioni, a j 
cominciare da un aumento dei livelli di , 
dis(xx:up.azlone. Per quello che riguarda la i 
posizione dell’Italia nella CEE. la .svaluta- ! 
zione della lira avrà (xime prima ronse- ' 
gumzA quella di un Indebolimento della . 


sua posizione nella vasta contrattazdone 
agricola comunitaria e nel contenzioso sul¬ 
la siderurgia. Il vertice nella dUadina 
olandese si 6 aperto in un clima di conte- 
stazione con manifestazione di agricoltori 
franixìòi, di pescatori tedesclii, con una 
prote.sta organizzata dai sindacati europei 
e con corte*, di giovani della stessa Maa- 
•stricht contro le eccessive spese .sostenute 
jier o-spitare 11 summit. NELLA FOTO, un 
contadino france.se. con un vitellino in tarar, 
rio, fermato dagli agenti. A PAGINA 2 


^GNI volta che si pro- 
duce un evento di por¬ 
tata nazionale, che tocca, 
per COSI dire, tutto il Pae¬ 
se. SI ha un primo momen¬ 
to di emozione generale e 
di smarrimento indiffe¬ 
renziato. Ma dura poco. 
Ben presto riaffiorano e 
piendono il sopravvento 
le differenze che. pur con 
sfumature e pesi e misu¬ 
re vanamente sensibili, 
dònno alla nostra collet¬ 
tività due facce: una, 
quella di chi vuole cam¬ 
biare questa società e 
crearne una nuova; Val- 
tra, quella di chi finisce 
per preferire il mondo in 
cui viviamo e, pur non 
ignorandone le colpe, le 
infamie e addirittura i 
crimini, si getta dalla 
parte drll’«establishment» 
(direbbero gU inglesi) e 
noi qui traduciamo dalia 
parie di quelli che conta¬ 
no. che comandano, per¬ 
ché, raccogliendo i poten¬ 
ti. è la parte che assicura 
la continuazione di un 
assetto sociale dal quale 
I fortunati, anche se non 
siano personalmente cor¬ 
retti, hanno tutto da gua¬ 
dagnare Ci sembrano an¬ 


zi, in un certo senso, i 
peggiori, essi che non 
avendo nulla o ben poco 
da rimproverarsi indivi¬ 
dualmente, godono senza 
rischi degli stessi vantag¬ 
gi assicuratisi dai colpevo¬ 
li e si sentono, in più. la 
coscienza tranquilla. 

Tale è stato il caso del¬ 
la sentenza di Catanzaro, 
e ancora una volta Indro 
Montanelli non ha perdu¬ 
to tempo a scoprire per 
primo ù vero esser suo. A 
poco a poco. Il verdetto 
della corte calabrese lo 
soddisfa sempre dt più: e 
più che i suoi articoli man¬ 
tenutisi (finora) apparen¬ 
temente problematici, lo 
dimostrano i titoli del suo 
giornale in cui lo rallegra 
che siano « falliti « fa sen¬ 
tir lui) « i tentativi delle 
sinistre di mobilitare le 
masse» e che «soltanto 
giovani (siano scesi) in 
piazza contro la sentenza 
d] Catanzaro » /« il Ge¬ 
niale » di domenica). 

Ora. a parte che i giova¬ 
ni erano molte migliata, 
anzi decine di migliata, 
come si leggeva domenica 
su tutti i quotidiani e co¬ 
me faceva vedere lo stes¬ 


so giornale di Montanelli 
a pag. 9. noi vogliamo am¬ 
mettere, per un momento 
solo, che « soltanto » i gio¬ 
vani abbiano protestato 
contro la sentenza di Ca 
tanzaro. Si sono doman¬ 
dati al « Gemale n che 
cosa vorrebbe dire que¬ 
sto, se così fosse’* Vorreb¬ 
be dire acquistare la cer¬ 
tezza che la ricerca della 
verità sarà ancora perse 
guita. vorrebbe dire che 
i giov^ani. i quali nel ’69, 
quando fu consumata la 
strage di Piazza Fontana, 
avevano (come abbiamo 
sentito in televisione) sei 
o sette o nove anni, non 
hanno dimenticato: e 
hanno seguitato a sentire, 
in tutti questi anni, che 
da lì bisogna partire per 
riedificare un mondo che 
a loT signori, nonostante 
tutto, conviene consen'n 
re com’è. Diamo pure ra 
gione a Montanelli: do^ 
menica c’erano «soltanto-» 
giovani e noi siamo qui a 
domandarci se egli pro¬ 
prio per questo non abbia 
compreso che prima o poi 
la .sua parte sarò .scon¬ 
fitta. Fertabracele 


ROM.A — -Airindomani della 
stretta economica, nella mag¬ 
gioranza governativa c’è una 
corsa pressoché generale ad 
attestarsi sulla tesi dell’inevi- 
tabilità dell’operazione com¬ 
piuta domenica scorsa dal go- 
\emo. Lo ha (ietto per prima 
la Democrazia cristiana, che 
ha solidarizzato con il mini¬ 
stro del tesoro .Andreatta ed 
ha parlato di « manovra do¬ 
lorosa ma necessaria ». Biso¬ 
gna prendere la medicina, in¬ 
somma. anche se è amara. Ma 
allo stesso argomento fanno 
ricorso (cxin sfumature diver- 
-se) nnche i ministri socialisti 
e la segreteria del PSI. oltre 
che i repubblicani. Dal qua¬ 
dro dei primi commenti si ri¬ 
cava così rimmagine — cer¬ 
tamente falsa — di un qua¬ 
dripartito unito intorno alle 
d^isioni governative (Jopo tre 
giorni di lotte furibonde e di 
minacce di (risi di governo 
usate dagli uni e dagli altri 
come mezzo di pressione. 

La molla che ha imposto 
una decisione «itro e non ol¬ 
tre domenica scorsa è stata 
quella deiremorragia valuta¬ 
ria provocata daU’indeboli- 
mento della lira. Un rinvio 
era impensabile. Ma .sul tav(^ 
lo della trattativa tra mini¬ 
stri e partiti governativi sono 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Solo 6 anni 
al fascista 
che uccise 
Varalli 

Milano — un'altra grava 
sentenza, questa volta del 
tribunale di Milano, che, nel 
processo di appello, ha con¬ 
dannato il neofascista Anto¬ 
nio Braggion (che il 16 apri¬ 
le 1975 aveva ucciso a colpi 
di pistola lo studente di ai- 
nistra Claudio Varalli nel 
corso di una manifestazione) 
solo a tra anni di reclusione 
par eccesso colposo di legit¬ 
tima difesa, e altri tra per 
detenzione di armi. 

Antonio Braggion, che al 
trova in libertà provvisoria, 
era stato condannato in pri¬ 
ma istanza, con una senten¬ 
za che già aveva suscitato 
critiche e molte perplessità, 
a cinque anni di reclusione 
per l’uccisione di Varalli e 
cinque per il porto di armi 
Secondo le risultanze del- 
l’Istruttoria, Braggion ara 
■tato visto sparare, prendan- 
do la mira, contro un gruppo 
di studenti di sinistra che al 
arano poi dati alla fuga, do¬ 
po un tentativo di aggra^ 
sione. 
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VITA ITALIANA 


Le misure di un governo diviso e inadeguato sono una minaccia per milioni di famiglie e per Vautonomia del Paese 


li marco sfiora le 500 lire 
Il dollaro è risalito a 1040 

Perché si è decisa in fretta la svalutazione: la settimana scorsa erano stati 
trasferiti all’estero mille miliardi — Il peso della recessione in Europa 


ROMA — L’annuncio della 
svalutazione della lira ha 
coinciso con un rialzo del dol¬ 
laro sui mercati mondiali (a 
cui ha contribuito), diffon¬ 
dendo sfiducia nei confronti 
del complesso delle valute 
europee. La lira si è, infat¬ 
ti, deprezzata di più rispetto 
al dollaro (2,9''c: da 1010 a 
1040 lire) e allo yen (3.3%: 
da 4.84 a 5 lire) e meno ri¬ 
spetto al marco tedesco 
(2.13%: da 488 a 498 lire). Di 
una svalutazione annunciata 
« fino al 6% » il mercato va¬ 
lutario ne ha attuata ieri, in 
media, il 2,5%, reagendo quin¬ 
di con estrema incertezza e 
preoccupazione. Ieri per tut¬ 
ta la mattina le banche hanno 
offerto al pubblico cambi as¬ 
sai bassi (dollaro sulle 1000 
lire), quasi immutati rispet¬ 
to a venerdì e aggiornati ora 
per ora. 

I>a svalutazione della lira 
è stata accolta, quasi ovun¬ 
que come un segnale dell’oscu- 
rarsi delle prospettive econo¬ 
miche e monetarie deH'Euro- 
pa occidentale. La settimana 
scorea dagli Stati Uniti era¬ 
no arrivate notizie distensive: 
la banca centrale offriva fon¬ 
di al 13%. attenuando la 
« stretta ». Il marco si era 
così consolidato, ma la ripre¬ 
sa della moneta tedesca ave¬ 
va messo in difficoltà, imme¬ 
diatamente. la lira ed il fran¬ 
co belga. I più avvertiti os¬ 
servatori sapevano quindi che 
si avvicinava una tempesta 
sulla nostra moneta. Altri se¬ 
gnali contribuivano a delmea- 
re un quadro allarmante. 

Fra mercoledì e giovedì del¬ 
la scorsa settimana la svalu¬ 
tazione della lira veniva po¬ 
sta all’ordine del giorno dal¬ 
l’accertamento che il disa¬ 
vanzo valutario di febbraio 
aveva superato i 1600 miliar¬ 
di e dalla perdita di quasi 
un miliardo di dollari dalle 
riserve valutarie. Poiché mol¬ 
ti conoscevano i retroscena e 
le conseguenze di queste no¬ 
tizie. l’esodo di capitali si era 
accentuato negli ultimi giorni 
della settimana. Tutto avrebbe 
potuto ridursi ad una mini¬ 
tempesta monetaria — se ne 
erano verificate di simili nel 
maggio-giugno 1980 e ad ago¬ 
sto 1980 — ma alcuni dati di 
fondo erano cambiati. I di¬ 
versi giri di vite monetari — 
a luglio e settembre ISSO; a 
gennaio IMI — hanno infatti 
portato l’economia italiana 
alla recessione, decurtato i li¬ 
velli di occupazione e di red¬ 
dito sènza ridurre in propor¬ 
zione il disavanzo con l’estero. 
Svanisce cosi l’ambizione dei 
banchieri di poter coprire il 
disavanzo con nuovi prestiti 
esteri. 

Il Sistema monetario euro¬ 
peo. come strumento di stabi¬ 
lizzazione. avrebbe potuto en¬ 
trare in funzione a questo 
punto. Anche se il suo stru¬ 
mento principale, il Fondo 
monetario di cooperazione e 
garanzia (FeCOM) non fun¬ 
zione ancora. Tuttavia 
c’era una via d’uscita: 
l’Italia avrebbe potuto 
chiedere egualmente alle 
altre banche europee alcuni 
mesi di respiro attingendo a 
linee di sostegno finanziario 
reciproco. Ma per far questo 
sarebbe stato necessario adot¬ 
tare e mettere in pratica, in 
questi mesi, interventi deci¬ 
si per la redistribuzione delle 
risOTSe interne e per lo svi¬ 
luppo della produzione. Nien¬ 
te di tutto questo è stato fat¬ 
to. neppure nel secondo se 
mestre del 1980 quando le ri¬ 
serve valutarie erano al mas¬ 
simo e il potenziale produtti¬ 
vo non era stato ancora ri¬ 
dotto dalla crisi. 

TI Sistema monetario e l’in¬ 
tera Ojmunità europea sono 
rimasti passivi di fronte alla 
crisi italiana, contribuendo 
addirittura ad aggravarla Nel 
1980. quando il mercato ita¬ 
liano ancora « tirava ». i pro¬ 
duttori di automobili tedeschi 
e francesi, ad esempio, si so 
no serviti del loro vantaggio 
finanziario (bassi tassi d’in 
feresse) per collocare in Ita¬ 
lia una parte del loro inven 
duto. Nel gennaio e febbraio 
di quest’anno invece, quando 
è entrato in recessione anche 
il mercato interno, la produ¬ 
zione italiana ha trovato i 
mercati europei praticamente 
bloccati. L’interscambio globa¬ 
le fra Italia e < resto della 
CEE ». positivo nel 1979. è 
nassato in pa.ssi\o di oltre 
5.500 miliardi di lire. 

E’ avvenuta casi una cosa 
più volte prevista: nel mo¬ 
mento in cui fosse stata spin¬ 
ta verso la recessione tutta 


A TUTTE 

LE FEDERAZIONI 

Tutt» la iadarazioni »ono pra- 
galt di Iratmettera alla cczipnt 
centrala dì organizzaziont. tramila 
i comitati regionali, I dati aggior¬ 
nali del tczieramanio t1 antro 
la giornata di MÌRCOLEOI' 25 
marzo. 
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MONETA 

MEDIA UIC * 
20/3/81 
(LIRE) 

MEDIA UIC * 
23/3/81 
(LIRE) 

AUMENTO 

ASSOLUTO 

(LIRE) 

OIPF. 

% 


1) VALUTE SME; 






— Marco 

488,10 

498,52 

10,4 

2,13 


— Franco Fr. 

207,07 

211,82 

4,75 

2,3 


— Fiorino 

441,29 

450,88 

9,6 

2,17 


— Franco Bel. 

29,77 

30,43 

0,6 

2,2 


— Sterlina Irl. 

1782,05 

1822,37 

40,3 

2,3 


— Corona Dan. 

155,43 

159 

3,5 

2,3 


2) ALTRE VALUTE: 






— Dollaro 

1010,40 

1040 

29,6 

2,9 


— Yen 

4,84 

5 

0,16 

3,3 


— Sterlina 

291,85 

2341,10 

49,2 

2,14 


— Franco Sv. 

537,31 

548,07 

10,7 

2 


* inficio italiano cambi 






Forlani al vertice CEE 
«Più disoccupazione» 

Una serie di ammissioni del presidente del consiglio sulle conseguenze delle misure 
adottate - Indebolita la posizione italiana nella contrattazione agricola comunitaria 


reconomia europea, il paese 
economicamente più debole 
avrebbe pagato il prezzo più 
alto. I governanti di Roma 
hanno sempre saputo che sa¬ 
rebbe finito così ma non han¬ 
no dato né forma né vóce ad^ 
una politica finanziaria corri¬ 
spondente agli interessi del¬ 
l’economia italiana. Sono giun¬ 
ti fino al punto di sottovalu¬ 
tare l’enorme disavanzo della 
bilancia merci — 18.600 mi¬ 
liardi nel 1980 — e le sue con¬ 
nessioni con la crisi. 


Da queste ricende si ricava 
questa conclusione: il modo 
in cui viene gestita la crisi 
economica dell’Europa occi¬ 
dentale è in pieno contrasto 
con le aspirazioni politiche 
spesso dichiarate di risponde- 
f-e alle « sfide » del nuovo mer¬ 
cato mondiale. Da più parti 
si riconosce che la redistri¬ 
buzione fiscale, che sposta ri¬ 
sorse da un settore all’altro, 
sarebbe più adatta della stret¬ 
ta monetaria per affrontare i 
problemi di economie die de¬ 


vono usare in modo più auste¬ 
ro le loro risorse. C’è stata, 
invece, la corsa ad allinearsi 
al monetarismo di Londra e 
di Washington senza tener 
conto della differenza di mez¬ 
zi e di obbiettivi. Gli effetti 
sono ogni giorno più dramma¬ 
tici. Ieri in taluni ambienti 
bancari si dava per scontato 
che la lira entro sei mesi può 
essere di nuovo in condizioni 
di dover ^valutare. 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro inviato 

MAASTRICHT — Le misure decise dal 
governo italiano hanno condizionato ieri 
la prima giornata del vertice tra i dieci 
capi di governo della Comunità europea 
ed hanno assorbito gran parte della di¬ 
scussione sulla situazione economica e 
sociale. Le misure erano state in effetti 
concordate con le autorità comunitarie, 
con il comitato monetario, il consiglio 
e la commissione che le avevano rite¬ 
nute « oppoTtune e tali da raddrizzare la 
situazione economica in Italia ». Ma cer¬ 
to era mancata la possibilità, nelle con¬ 
vulse consultazioni di sabato e dome¬ 
nica, di un’attenta valutazione degli ef¬ 
fetti. 

E’ stato Forlani il primo a prendere 
la parola ed ha presentato le decisioni 
del governo italiano come <r scelte co¬ 
raggiose imposte dalle difficoltà del mo¬ 
mento ». L’Italia — egli ha detto in so¬ 
stanza — è pronta ad accollarsi la sua 
quota di oneri e di sacrifici ma fiducie 
sa che in un quadro di più ampia soli¬ 
darietà si realizzino e si consolidono 
all’interno della Comunità condizioni di 
sviluppo più equilibrato. Ma sulla crea¬ 
zione dì queste condizioni non ci sono 
state risposte positive da parte degli 
altri capi di governo. Anzi la posizione 
contrattuale italiana su alcuni problemi 
in discussione, specialmente i prezzi 
agricoli, la politica agricola e la side¬ 
rurgia. sembra essersi indebolita. La de¬ 
cisione di svalutare la lira ha messo la 
sordina ai propositi battaglieri espressi 
solo pochi giorni fa dal ministro della 
^«cricoUura Bartolomei e condivisi sia 
dal ministro Andreatta che dal ministro 
Colombo. L’Italia è diventata ricattabi¬ 


le specialmente nella trattativa sulla po¬ 
litica agricola poiché la svalutazione del¬ 
la lira può provocare qualche svantag¬ 
gio per le esportazioni degli altri paesi. 

D’altra parte la delegazione italiana 
non è riuscita a spiegare in modo con¬ 
vincente gli effetti benefici delle misure 
prese. Ha sostenuto che la svalutazione 
non avrà un effetto inflazionistico rile¬ 
vante. ma ha dovuto ammettere che co¬ 
sterà « qualche punto in più » nella già 
folle corsa inflazioni.stica. Ha sostenuto 
che negli ultimi due anni il tasso di di¬ 
soccupazione non è aumentato nel nostro 
paese contraddicendo anche le cifre uffi¬ 
ciali fornite dalla commissione CEE: dal 
7,6 per cento della popolazione attiva nel 
*79 air8.2 per cento deU’Bl. 

Ma soprattutto ha dovuto ammettere 
che un aumento della dì.soccupazione 
sarà una logica e necessaria conseguen¬ 
za delle misure prese € perché l’Italia 
non può continuare ad avere una cre¬ 
scita sostenuta mentre gli altri paesi 
hanno una crescita debole » e che oc¬ 
corre mettersi in fase con il ciclo eco¬ 
nomico degli altri paesi. Forlani ha detto 
che il programma economico triennale 
« definisce l’impegno a sostenere una po¬ 
litica tesa ad incidere sulle cause strut¬ 
turali della crisi economica del paese*. 

In particolare, secondo Forlani, esso 
tende a ridurre le spinte inflazionisticlie 
(che la svalutazione invece esalterà) e 
a diminuire il disavanzo della bilancia 
commerciale, dovuto soprattutto alla to¬ 
tale dipendenza del nostro fabbisogno 
energetico dal petrolio (che la svaluta¬ 
zione non porterà a ridurre se non nella 
misura in cui porterà ad un regresso 
delle attività economiche). 


Forlani ha ammesso che si tratta di 
provvedimenti « molto severi, certamente 
impopolari per i sacrifici che essi impon¬ 
gono ». ma necessari per dimostrare la 
volontà del governo di fare uscire il 
paese dalla crisi che lo attanaglia «con 
un ricorso soprattutto alle energie e alle 
risorse interne ». Per il resto Forlani si 
è limitato a delle esortazioni. 

La riunione era cominciata nel pome¬ 
riggio di ieri sotto i peggiori auspici: 
manifestazioni di giovani olandesi con¬ 
tro le spese giudicate eccessive affron¬ 
tate dalla città e dalla regione di Maa¬ 
stricht per l’organizzazione del vertice, 
dimostrazione di agricoltori francesi per 
i prezzi agricoli e di pescatori tedeschi 
per una rapida soluzione della lunga ver¬ 
tenza sulla pesca, una massiccia dimo¬ 
strazione indetta dai sindacati europei 
affinché la Comunità affronti finalmente 
e seriamente il problema della disoccu¬ 
pazione. 

E intanto a Strasburgo la sessione stra¬ 
ordinaria del Parlamento europeo veniva 
messa in forse da un massiccio sciopero 
dei funzionari comunitari. Il vertice sem¬ 
bra sommerso dai problemi contingenti, 
dai dossier inevasi che si trascinato da 
un con.siglio all’altro. Ma tedeschi e fran¬ 
cesi. che hanno manifestato il loro mal¬ 
contento per questo stato di cose, vo¬ 
gliono che il vertice affronti non i det¬ 
tagli ma le grandi linee delle politiche 
comunitarie che discuta e trovi una li¬ 
nea comune sui grandi problemi interna¬ 
zionali. Può ancora darsi dunque che 
nella nottata o nella mattinata di oggi il 
vertice riesca ad alzare il « basso pro¬ 
filo » mostrato all’inizio. 

Arturo Barioli 


1973 
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La caduta 
della 
Lira 


'44,14% sul dollaro 
tutte le valute 
-56,68% sulle monete Cee 


Il governo blocca i contratti 
ma fa concessioni corporative 

Coinvolti oltre tre milioni di pubblici dipendenti - I sindacati: «Daremo una 
risposta pesante » - Postelegrafonici in sciopero (24 ore) lunedì prossimo 


MIL.ANO — La Borsa ha vis¬ 
suto ieri una dcile giornate 
più convulse di questi ulti¬ 
mi tempi, ma il grande ner¬ 
vosismo che ha caratterizza¬ 
to gli scambi, i momenti con¬ 
fusi e le contrastanti valu¬ 
tazioni. corrispondevano alla 
eccezionalità degli eventi de¬ 
terminati dalle misure gover¬ 
native. 

Il listino esce dalla seduta 
con una prevalenza di fles¬ 
sioni Ma esso non ne rispec¬ 
chia l’andamento. Dopo un 
ribasso iniziale abbastanza 
netto, si è passati a metà se¬ 
duta a una forte ripresa spe¬ 
cialmente dei titoli < patrimo¬ 
niali ». diventata poi flessio¬ 
ne verso la fine e ancora ri¬ 
presa nel dopo borsa. Due 
op^xKte valutazioni si sono 
scontrate ieri anche accesa¬ 
mente. Una fondamentalmen¬ 
te ribassista, propensa a ven¬ 
dere. Del resto già martedì 
scorso diverse banche hanno 
creato non poche difficoltà 
alla cosiddetta speculazione 
spicciola avendo ridotto sia 


Reazioni 
contrastanti 
in borsa: 
flessioni, 
ma 

contenute 


pur lievemente la provvista 
di credito. La seconda valu¬ 
tazione (rialzista) ritiene in¬ 
vece che vale la pena di com¬ 
prare perché vi sarà un nuo¬ 
vo afflusso di risparmiatori: 
la svalutazione della lira, in¬ 
fatti. rincarerà le importa¬ 
zioni (generi alimentari e pe¬ 
trolio) generando nuova in¬ 
flazione. ciò rilancerà uno 
dei motivi che hanno reso 
appetibile l’investimento azio¬ 
nario (l’azione che si riva¬ 
luta incessantemente funge 
regge da « bene-rifugio » con¬ 
tro l'erosione monetaria). 

Le nuove attese inflazioni¬ 


stiche hanno già avuto 
qualche ripeiv..3SÌO!:e reale 
sul mercato del reddito fis¬ 
so. dove ieri vi è stato un 
notevole afflusso di realizzi 
dì titoli obbligazionari, con 
conseguenti flessioni nei prez¬ 
zi. certificati di credito del 
Tesoro e Buoni del Tesoro 
hanno perso da 0.50 a 0.80 
centesimi punto. .Anche le ob¬ 
bligazioni convertibili, mal¬ 
grado il favore incontrato 
hanno subito flessioni. 

Eld ecco alcuni prezzi (fra 
parentesi le variazioni rispet¬ 
to alle quotazioni di vener¬ 
dì) : Fiat ordinarie 2335 (—63 
lire): Rinascente ord. 380 
(—11); Ras 138.500 (—1490) 
Italmobiliare 207.200 (—6550) 
Generali 148.900 (-f4400. rial 
zo dovuto anche a ricopertu 
re di posizioni al ribasso) 
Montedison 254 ( + 1.25); Pi 
relli Sp.A 2070 (—95); Medio 
banca 94.800 (-690); Italce 
menti 54.990 (—1000); Olivet¬ 
ti ord. 4200 (—120 lire). 

r. g. 


ROM.A — Il comunicato del 
Consiglio dei ministri parla 
di « pausa dì riflessione > da 
chiedere alle « categorie del¬ 
l’impiego pubblico e parapub¬ 
blico » sulle rivendicazioni 
avanzate dai sindacati. Ag¬ 
giunge anche die il * gover¬ 
no auspica > che tale rifles¬ 
sione venga estesa alle « ca¬ 
tegorie dell’impiego privato ». 
Il tutto condito con i tradi¬ 
zionali richiami alle « compa¬ 
tibilità », alla « perequazio- 
! ne ». alla < incentivazione del¬ 
la professionalità > e allo « in¬ 
cremento della produttività ». 
Un comunicato volutamente 
J ambiguo. Nella sostanza ha 
■ però un significato molto 
chiaro — come rilevano le 
organizzazioni sindacali. Il 
governo è orientato a bloc¬ 
care. intanto, tutta la con¬ 
trattazione pubblica e. poi. 
« invita » i « privati » a fare 
altrettanto. 

Che questa sia la « chiave 
di lettura » del comunicato lo 
si può desumere dalla deci¬ 
sione subito presa dal mini¬ 
stro della Sanità. Aniasi. di 
rinviare a «data da destinar¬ 
si • la riunione in program¬ 
ma per oggi con i sindacati 
degli ospedalieri e dei medi¬ 
ci in relazione alla vertenza 
dei sanitari dei nosocomi E 
non può ras.sicurare !'« assi¬ 
curazione » ufficiosa dirama¬ 
ta dal ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione secondo cui il 
personale della scuola rice¬ 
verebbe comunque i miglio¬ 
ramenti economici conseguiti. 
Il problema, infatti, non è 
questo: la pratica dell’ * ac¬ 
conto» da tempo sostituisce 
j il contralto. E la prima rea- 
I zione non si è fatta altende- 
I re. Già ieri i postelegrafoni¬ 
ci hanno proclamato uno scio¬ 
pero dj 24 ore per lunedì 
prossimo. 


In ' effetti per il persona¬ 
le della scuola, e per tutti 
gli altri dipendenti pubblici 
si deve vedere se gli accordi 
sindacali sottoscritti (e quel¬ 
li per ì quali a giorni dovran¬ 
no essere iniziate le trattati¬ 
ve) saranno onorati o no. E’ 
in gioco il trattamento econo¬ 
mico normativo, in definiti¬ 
va lo status attuale e futuro, 
per oltre tre milioni di lavo¬ 
ratori. E’ in gioco anche 1’ 
equità e la identicità dì trat¬ 
tamenti (in breve la « pere¬ 
quazione > a parole tanto ca¬ 
ra al governo) fra le catego¬ 
rie che. seppure con ritardo, 
hanno un contratto operante 
e quelle che. conclusa la fa¬ 
se della trattativa, attendo¬ 
no la trasformazione dell’in¬ 
tesa in provvedimento legi.sla' 
tivo per poterla attuare. ' 

Al primo gruppo apparten¬ 
gono i parastatali (135 mila), 
gli ospedalieri (496 mila), i 
dipendenti degli Enti locali 
(6^ mila), quelli delle Regio¬ 
ni (30 mila). T contratti di 
tutte queste categorie sono 
entrati in rigore già nell’BO. 
•Alcuni si avvicinano comun¬ 
que alla scadenza (al massi¬ 
mo a fine anno). 

Vidnj alla scadenza sono 
però anche i contratti, non 
ancora rinnovati, degli stata¬ 
li (250 mila), dei lavoratori 
dei monopoli (17 mila), del 
personale docente e non do¬ 
cente della scuola (1.140.000). 
dell’Anas. Gli accordi con 
il governo sono già stati sot¬ 
toscritti. ma fino a che .non 
verranno trasformati in leg¬ 
ge. non possono essere appli¬ 
cati. Fino a questo momento 
il Consiglio dei ministri non 
ha provveduto a predisporre 
i relativi disegni di leg^ da 
trasmettere al Parlamento per 
l'approvazione e non d sono 


sègnali che sia intenzionato a 
farlo a breve scadenza. 

Tutti questi contratti, dun¬ 
que. saranno bloccati? E «sa¬ 
rà bloccata la futura contrat¬ 
tazione, quella che riguarda, 
appunto, i postelegrafonici 
(207 mila), ì telefonici di 
Stato (22 mila), i ferrovieri 
(220 mila) e a partire dal 
prossimo giugno le categorie 
che avranno, mano a mano, 
i contratti in scadenza? Dif¬ 
ficile dare una risposta. < Sia¬ 
mo di fronte — ci ha detto 
il compagno Bruno Vetrai- 
no. segretario generale ag¬ 
giunto della Funzione pubbli¬ 
ca CGIL — a decisioni di 
gravità estrema, ma anche di 
tale natura da sembrare 
surde ». La posizione del sin¬ 
dacato è chiara. « La contrat¬ 
tazione non si tocca. Gli ac¬ 
cordi sottoscritti debbono es¬ 
sere integralmente rispettati. 
Diversamente da parte dei 
lavoratori non si potrà non 
avere una reazione pesante » 

Voler bloccare i contratti 
pubblici del « triennio 79 81 » 
è assolutamente « inaccetta¬ 
bile». afferma una nota dd- 
la Funzione pubblica CGIL. 
Se fin qui non sono stati ap¬ 
plicati (è il caso della scuo¬ 
la. degli statali, dei mono- 
poli. dell’Anas) la responsa¬ 
bilità è esclusivamente del 
governo che mentre da una 
parte < ha frapposto ingiu¬ 
stificati ritardi alia defini¬ 
zione della legge quadro » 
dall’altra tenta « maldestra¬ 
mente > di mettere « sullo 
stesso piano contratti e ac¬ 
cordi stipulati con le orga¬ 
nizzazioni confederali e le ri¬ 
sposte incoerenti a spinte e 
rivendicazioni corporative di 
cui è responsabile il gover¬ 
no ». 

Ilio Gioffredi 


De Michelis 
a Taranto: 
è passata 
la mìa linea 

TARANTO — « Nessun 
contrasto. L’altra sera, nel 
consiglio dei ministri c’è 
stata solo discussione tra 
due linee: quella della re¬ 
cessione e quella dello 
sviluppo. ET passata la 
seconda, da me sostenu¬ 
ta ». Il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali De Mi- 
chelìs. nel corso di una 
conferenza stampa, ha 
cosi giustificato e difeso 
le misure di svalutazione 
del 6% della lira e la con¬ 
seguente stretta mone¬ 
taria. 

De Michelis ha criti¬ 
cato U recente sciopero 
nazionale dei siderurgici, 
definendolo a ingiustifi¬ 
cato». Mentre era in cor¬ 
so la conferenza stampa, 
un folto gruppo di lavo¬ 
ratori della Ital-Stet (ex 
SIET-SIEMENS). del set¬ 
tore telecomunicazioni, ha 
manifestato chiedendo a 
gran voce U varo di in¬ 
vestimenti e 11 ritiro dei 
ventilati licenziamentL 


I deputati cemanisti seno tenuti 
ad essere preeenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana dì Oggi niartedi 24 
raarxo. 

L'assemblea del gruppo corauni- 
cta del Senato è convocata per 
oggi 24 marxQ alle Ora 17,30 per 
la prosecuaione della dtscussiona 
sulla legga ftnanaiarìa. 

I ae na tofi dal gr u ppo comuni- 
•ta aono tanutì ad cssera presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA al¬ 
la sedata di mercoledì 2S alla 
ora 9.30 (IR9EF). 

Giovadì 28 alla ora 10.30 A 
c on voc a to il Comitato dìrattivo dal 
gruppo comunista dal Sanato. 
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Leggi mai attuate nel lungo elenco di inadèmpienze del governo 


ROM.A — E se invece dì 
j chiedere al Paese «di<(ciph 
na > e « responsabilità » (co¬ 
me ha fatto l'altra notte l’on. 
Forlani per giustificare la 
selvaggia stangata), il gover¬ 
no le avesse imposte per tem¬ 
po alla sua azione? Certa¬ 
mente non si sarebbe ora 
trovato nelle condizioni di 
comprendere nel pacchetto 
della durissima stretta alme¬ 
no alcune delle mi.sure per 
il contenimento della spesa 
corrente, cioè della spesa non 
I destinata agli investimenti 
produttivi. Il problema, in¬ 
somma. non si sarebbe po¬ 
sto. 

Un paio di esempi illumi¬ 
nanti vengono proprio dalla 
sorte di misure IcgLsIative 
che languono alla Camera da 
anni per e.sclu.siva responsa¬ 


bilità dei governi egemoniz¬ 
zali dalia IX:. E proprio dal 
la ma.ncala approvazione di 
questi provvedimenti sono 
derivati alcuni dei guai che 
ora si pretende di scaricare 
sul Paese. 

II primo e più clamoroso 
esempio riguarda la legge¬ 
quadro sul pubblico impiego, 
e le clamorose conseguenze 
del suo insabbiamento. La 
legge era un punto-chiave tra 
le proposte finali della com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sulla giungla retri¬ 
butiva. Fu presentata alla 
Camera nel '78 (.si era an¬ 
cora nel periodo della « soli¬ 
darietà nazionale ») dall’allo- 
ra ministro del Lavoro Vin¬ 
cenzo Scolti, c fu per-sino 
adottala una procedura d’ur¬ 
genza in seguito alla vicen¬ 


da dcH’accordo integrativo 
per gli ospedalieri tìie ave¬ 
va dimostrato l’impossibilità 
di gestire la contrattazione 
nel pubblico impiego in un 
clima di permanente disordi¬ 
ne e dì sistematica assenza 
di qualsiasi coordinamento 
interministeriale. 

Ek:co allora la bozza di leg- 
ge quadro prevedere tra l’al¬ 
tro che: 

O tutti i contratti di lavoro 
che hanno un riflesso sulla 
spesa pubblica allargata van 
no trattati da una delegazio-' 
ne governativa e non da sin¬ 
goli ministri; 

O per siglare un qualsiasi 
accordo sono indispensabili 
la consultazione e l’avallo 
del mini.stro del Tesoro. Be 


ne. a che punto è l’esame 
della legge-quadro? Giace al 
la commissione Affari costi¬ 
tuzionali. Nessuna sollecita 
zione è mai venuta dai go¬ 
verni e dalle sue maggio¬ 
ranze per accelerarne l’iter. 
Sono stati i comunisti, piut¬ 
tosto. a insìstere e a bat¬ 
tersi per l'esame del prov¬ 
vedimento almeno in se^ dì 
< comitato ristretto ». 

E se invece la legge-qua¬ 
dro fosse stata già in vigore? 
II ministro della Sanità .Aldo 
.Aniasi non avTcbbe potuto 
siglare la convenzione per i 
medici generici senza il con¬ 
certo con il Tesoro, e anzi 
contro dì esso. Naturalmente, 
anche in assenza della legge 
quadro un elementare princi¬ 
pio di opportunità avrebbe 


dovuto suggerire un preven 
tivo accolgo tra i due mini¬ 
steri. Ma questo avxebbe 
cozzato contro la logica di 
questo governo in cui — per- 
dirla con U presidente dei 
deputati comunisti Fernando 
Di Giulio — «ogni ministro 
pensa soprattutto ad essere 
in disaccordo con i suoi col- 
leghi »... 

Il secondo e altrettanto em¬ 
blematico caso riguarda pro¬ 
prio le misure per il con¬ 
tenimento e la progressiva 
riduzione della spesa corren¬ 
te. Neli'ultìma fase della 
passata legislatura (ancora in 
epoca di < solidarietà nazio¬ 
nale >) erano state individua¬ 
te una serie di direttrici d’in¬ 
tervento per fronteggiare al¬ 
cune evidenti deformazioni 
della spesa. Vennero cosi ad 


esempio elaborati e presen¬ 
tati, alla Camera dal secon¬ 
do governo Andreotti. due 
provvedimenti. Con uno si 
prendevano misure idonee ad 
evitare la concessione ecces¬ 
sivamente facile. 0 comunque 
non sufficientemente motiva¬ 
ta. di pensioni d’invaladità. 
0>n l’altro si delincavano le 
direttrici di quella legge dì 
riforma (e quindi di riordino 
e di unificazione) del sistema 
pensionistico che avrebbe po¬ 
tuto e potrebbe assicurare an¬ 
che un controllo rigoroso del¬ 
la spesa attraverso la defi¬ 
nizione di criteri uniformi di 
iniziativa e di gestione. 

Ebbene, nessuna sollecita 
zione è mai venuta dal go¬ 
verno e dalla sua maggioran¬ 
za per affrettare il cammino 
del primo provvedimento, 


che è fermo alla commissio¬ 
ne Lavoro. Mentre alla rifor¬ 
ma delle pensioni è Io stesso 
governo a porre ostacoli sem¬ 
pre più pesanti. Poi. improv¬ 
visamente — dopo tanta do¬ 
losa passività e cosi totale in¬ 
curia —, si decide di affron 
tare un tema così complesso 
e delicato con trovate che 
dovrebbero colpire la pubbli¬ 
ca opinione e la aii efficacia 
non può andare oltre quella 
delle grida di manzoniana 
memoria. Quasi che il pro¬ 
blema della spesa corrente 
non esiga, per essere affron¬ 
tato seriamente, una politica 
di riforme che punti alto e 
che operi nel mc^io e lungo 
periodo. ' 


Sanità : 
le Regioni 
cercano 
di ridurre 
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ROMA — Da ieri chi è maia¬ 
lo tei ha b.sugiio del ineuico 
deve pagare. Medici di fami¬ 
glia e pcjihln dichiarano di 
non essere u* sciopero. I 
no:.i.i milieu - dicono — so¬ 
no aperti, peio pretendiamo 
l’onoi <■ Ih rniia lire fwr 
una visita in studio, 15-20 mila 
lire a domicilio, 5 mila per le 
visite succLSiive o per un 
ceriliicato di inalallia. Garan¬ 
tiamo l'assislerza gratuita a 
pensionati, di.soccupati. lavo¬ 
ratori in cassa integrazione, 
cittadini non abbienti. Pur 
con queste misure, che ten¬ 
dono ad attenuare le conse¬ 
guenze deH’agitazione, già ieri 
i disagi ciano avvertiti pe¬ 
dantemente. 

Come si rici.rderà i medici 
generici etano già ricorsi a 
questa forma tstiema di pro¬ 
testa a fine bl per ottenere 
il rinnovo della convenzione. 
L'accordo, dopo una lunga e 
faiico.a trattativa venne rag¬ 
giunto il 30 gennaio di que¬ 
st’anno con piena soddisfa¬ 
zione dei medici che si erano 
visti offrire dal ministro del¬ 
la sanità. Aniasi. aumenti 
retributivi più alti di quanto 
essi stessi avevano chiese e 
sperato. 

Le vicende successive sono 
cronaca recente. Le conces¬ 
sioni fatte ai medici generici 
e ai pediatri hanno scatenato 
l’a rincorsa agli aumenti di 
altre categorie mediche (o- 
spedalieri. ambulatoriali) con 
scioperi a catena che hanno 
sconvolto va.sti settori dei 
servizi sanitari 

n governo anziché tenere 
conto delle critiche e delle 
proposte della Federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL e di vasti settori 
politici e parlamentari (dal 
PCI al PRI) che reclamavano 
la fine de/le trattative per ca¬ 
tegoria per andare ad una 
valutazione complessiva della 
spesa sanitaria e della sua 
compatibilità con la situazio¬ 
ne generale del paese, ha 
proseguito sulla strada sba¬ 
gliata. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore sanitario gli orientamen¬ 
ti del governo riguardano 
rappÙcazione della conven¬ 
zione. che viene ritardata di 
sei mesi e rimessa in discus¬ 
sione. e il bit-cco delle altre 
convenzioni non ancora rin¬ 
novate (ad esempio queL’a 
dei medici ospedalieri e degli 
ambulatori) e dei contratti 
attualmente in vigore ma 
riaperti (ad esempio quello 
dei medici ospedalieri): i- 
noltre vi sarebbe l’insistenza 
dei ministri finanziari. An¬ 
dreatta in testa, per raddop¬ 
piane il ticket sui medicinali 
e introdurne dei nuovi sui 
ricoveri ospedalieri e sulle 
visite mediche. 

La prima conseguenza di 
queste misure — che saranno 
precisate e formalmente de¬ 
cise nella prossima riunione 
del consiglio dd ministri — è 
l'a sospensione delle trattative 
fissate per oggi al ministero 
della sanità con i sindacati 
dei medici ospedalieri. Pro¬ 
prio in considerazione di 
questa ripresa di incontri i 
medici ospedalieri a\'evano 
accettato una tregua di venti 
giorni. Ieri, d«.po le decisioni 
del governo, alcun! esponenti 
di questi sindacati hanno 
reagito minacciando (ii r(Hn- 
pere la tregua e riprendere 
gli scioperi. Intanto per do¬ 
mani e gio\edì è in pro¬ 
gramma Io sciopero di 48 ore 
negli ambulatori specialistici. 

Quanto ai medici generici e 
pediatri i loro sindacati ìmì 
hanno giudicato « giuridica¬ 
mente inaccettabile la pro¬ 
posta governativa » e facendo 
riferimento a * questo quatJro 
politico nebuloso e contrad¬ 
dittorio » SI domandano 
«quale sia l’interlocutore vali¬ 
do >. 
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La De dì fronte alla crisi del moroteìsmo e del preambolo 

I vecchi consunti confini 
della centralità democristiana 


SI è tornati a parlare, dopo 
un periodo nel quale sem¬ 
brava che l'espressione fas- 
•e caduta in disuso, di « cri¬ 
si della DC». Ma questa 
conwrgenza costituisce solo 
ii punto d’incrocio di anali¬ 
si che tornano subito a di¬ 
varicarsi, perché muovono 
da prospettive e sono ani¬ 
mate da progetti molto di¬ 
versi. Uno dei pregi del re¬ 
cente libro di G. Chiarante, 
•I-o Democrazia cristiana (K- 
ditorl Riuniti. Libri di base, 
Roma 1980, pp. 174. L. 3.000) 
sta nel riuscire a proporre 
un modello aemplice, ma 
persuasivo di spiegazione dì 
tale crisi, 

Chlaranf« parte, già nella 
tn^oduzione, da una definì- 1 
zàone della natura e del ruo- j 
lo della DC collocandosi al [ 
punto d’incrocio tra due li- l 
nee interpretative: < quella | 
che vede nel partito demo- , 
cristiano essenzialmente la | 
espressione del movimento i 
politico dei cattolici italiani» 
e l’altra che «pone invece 
l’accento sulla funzione cne 
negli ultimi 35 anni ’-a DC 
ha svolto, praticamente sen¬ 
za interruzione dalla sua 
costituzione ad oggi, di par¬ 
tito di governo dello Stato 
borghese in Italia ». Da cia¬ 
scuna di queste due linee in¬ 
terpretative discende non 
solo una diversa definizione 
della DC, ma anche una di¬ 
versa chiave di lettura del 
rapporto tra presente e pas¬ 
sato. 

Giustamente Chiarante ritie¬ 
ne che una definizione non 
schematica debba rifiutare 
una contrapposizione fron¬ 
tale delle due interpretazio¬ 
ni. Il punto essenziale — os- 
»er\'a Cliiarante — per l’a¬ 
nalisi della DC è in .sostan¬ 
za l’intreccio tra questi due 
elementi: l’estesa presenzi! 
del cattolici nella societ.à i- 
taliana e 1 molteplici stru¬ 
menti collegati al molo di 
partito di governo in uno 
Stato di capitalismo maturo*. 

Per poter riprodurre la 
sua forza il partito democri¬ 
stiano deve quindi continua¬ 
mente riprodurre la fiducia 
nei propri riguardi aia del 


Un libro dì Giuseppe Chiarante ripropone un tema 
cruciale della vita polìtica - La presenza dei cattolici 
nella società e la gestione dello Stato 
Oggi il problema della governabilità spiazza 
tutte le antiche impostazioni 


mondo cattolico sla delle 
classi dominanti, cercando di 
mediarne le diverse spinte, 
talvolta contrastanti. Que¬ 
sti due aspietti sono però so¬ 
lo necessari, non anche suf¬ 
ficienti per restituirci un 
quadro articolato della logi¬ 
ca di movimento del partito 
democristiano. E’ infatti 
impossibile spiegare la cen¬ 
tralità della DC nel sistenu 
politico italiano del dopo¬ 
guerra senza tener conto dei 
fatto che essa è .stata ed à 
ancora a tutt’oggi (nonostan¬ 
te negli ultimi mesi si sia 
venuta infittendo la schiera 
dei suoi concorrenti) il par¬ 
tito di fiducia della potenza 
egemone aH’intemo del mon¬ 
do occidentale: gli Stati U- 
niti. 

Su questi tre « pilastri » 
da fiducia delle classi do¬ 
minanti italiane, delle ge¬ 
rarchie cattoliche e dei cir¬ 
coli dirigenti americani) Do 
Gasperi venne costruendo la 
sua opera politica: egli in¬ 
fatti riuscì a pilotare 11 par¬ 
tito democristiano collocan¬ 


dolo nel punto di sovrappo¬ 
sizione delle tre linee di frat¬ 
tura (economlco-sociale, re¬ 
ligiosa ed internazionale!, 

I massimizzando a suo favore 
la contrapposizione alle si¬ 
nistre e rinasprirsi della 
guerra iredd::. senza rima¬ 
nere prigioniero delle spin¬ 
te più retrive e oltranziste. 
Il momento nel quale la .sal¬ 
datura di quelle tre compo¬ 
nenti venne operata fu lo 
scontro elettorale del 1948 
dal quale la DC uscì con la 
maggioranzJi assoluta 
Se accettiamo questa de¬ 
finizione delle condizioni di 
equilibrio della DC. è facile 
vedere come, negli ultimi 
anni, la crisi democristiana 
si sia venuta accrescendo fi¬ 
no a punti mai conosciuti nel 
lungo arco di questo tren¬ 
tennio. Infatti, se ripercor¬ 
riamo lo schema proposto da 
Chiarante, possiamo osser¬ 
vare subito che su tutti e 
tre 1 fronti la DC è molto 
lontana dal controdlo di quel 
capitale di fiducia necessario 
al suo equilibrio o alla sua 


centralità nella vita politii’Ti 
italiana: da un lato -“ii e ve¬ 
nuta logorando la sua caua- 
cità di presentarsi come rap¬ 
presentante esclusiva del 
mondo cattolico (dal papato 
giovanneo c dalla svolta con¬ 
ciliare airattuale papato per 
il quale la scena politica i- 
taliana appare di minor rUte- 
vo rispetto alle preoccupazio¬ 
ni planetarie); da un altro 
{ lato, già daU'inizio degli an¬ 
ni settanta si sono venuti 
manifestando segni Inequl- 
I vocabili di crisi di fiducia 
j da parte dei .settori rilevan¬ 
ti del padronato privato sfo¬ 
ciati prima nella polemica 
degli Agnelli contro le * ren¬ 
dite » e ultimamente nella 
proposta di Visentini di un 
governo, libero dal condi¬ 
zionamento delle segreterie 
dei partiti. Da ultimo appa¬ 
re molto logorato il rap Dot¬ 
to di fiducia con gli Stati 
Uniti, sensibili alla debolez¬ 
za di un partito, colpito or¬ 
mai quasi continuamente da 
scandali che coinvolgono 
suoi personaggi di rilievo. 


Il confronto con il PCI 


In questo quadro la politi¬ 
ca morotea, la cosiddetta 1- 
potesi del < confronto » era, 
come ossen'a giustamente 
Chiarante, l’unica capace di 
frenare questa crisi, in quan¬ 
to mirava a riqualificare la 
centralità democristiana af¬ 
fidandole un ruolo dinami¬ 
co, il compito di gestire in 
prima persona il compito 
della « democratizzazione » 
deiTopposizione comunista, 
del riconoscimento del PCI 
come forza di governo. Quel¬ 
la linea riassegnava alla DC 
un ruolo generale riconfe¬ 


rendole la funzione di giu¬ 
dice ed arbitro di un pro¬ 
cesso delicato e contraddit¬ 
torio. Se quindi creava gra¬ 
vi difficoltà al PCI, essa 
giovava proprio alla DC, al¬ 
l’interno della quale ciò 
nondimeno essa incontrava 
gravi difficoltà. Allorché 
questa linea è stata com¬ 
pletamente rovesciata nel¬ 
l’ultimo congresso democri¬ 
stiano. la crisi della DC si 
è rìacutizzata. La rinunzia 
al «confronto » con il PCI 
infatti incrina la legittimità 
della pretesa democristiana 


di mantenere la propria cen¬ 
tralità, significa la rinunzia 
di fatto alla « funzione di 
unico "polo centrale” della 
vita politica italiana » e l’e¬ 
sposizione crescente alla 
concorrenza di altri gruppi 
e partiti intenzionati a gioca¬ 
re in prima persona e sen¬ 
za la mediazione democri¬ 
stiana il ruolo di interlocu¬ 
tori del PCI e di garanti sul 
piano intemazionale e su 
quello interno della sua «de¬ 
mocratizzazione» e « affida¬ 
bilità ». Il rischio più grave 
è che l’apertura di questa 


corsa al ricono.sciraento da 
parte americana saldandosi 
ai processi oggettivi di ul¬ 
teriore perifericizzazione del- 
l’economia italiana, nella rti- 
visione internazionale del la¬ 
voro. finisca per comnorta 
re costi pesanti sul Diano 
dell’indipendenza nazionale. 

Ma è proprio sul filo del¬ 
la riflessione sui nroce.s.il 
dì tra-sformazione in a tu» «Ju» 
ci sembra si Dossa rivòlgerò 
nn’ossei'vazione critica alla 
analisi di Chiarante: la cf- 
si dello Sfato .sociale e mol¬ 
to di più che un arresto del¬ 
le possibilità dì esoansioue 
dell’intervento pubblico o ta 
espansione deU’ecnnomia 
sommersa. Si tratta di un 
processo di trasformaziont» 
con una pluralità di effetlL 
sul piano della composizione 
di classe della società, dello 
forme e dei limiti dell’intor- 
vento statale in economia, 
del rapporto tra società ed 
istituzioni, degli orienta¬ 
menti culturali. Questo pro¬ 
cesso non può non andare 
a colpire, anche se con foi- 
me ed intensità diverse, tutti 
i partiti, cosi quelli che rien¬ 
trano nel cerchio dei cosid¬ 
detti « partili keimesiani » a 
che più si sono adattati nel¬ 
le maglie dello statalismo 
dello Stato sociale, come 
quelli per la cui identità è 
decisiva l'individuazione usi¬ 
lo Stato della leva per radi¬ 
cali trasformazioni. La crisi 
dello Stato sociale investe, in 
altri termini, tutti ì parliti, 
anche quelli della sinistra ed 
è causa non secondaria della 
loro attuale divaricazione. 
Per evitare la sopravviven¬ 
za della centralità della DC 
o una successione ad e.ssa 
sulla base della divisione 
della sinistra è necessario 
partire dal presupposto che 
nessuno è fuori della crisi e 
che la proposta politica ca¬ 
pace di assicurare uno sboc¬ 
co progressivo del caso ita¬ 
liano non può na.scere che 
da uno sforzo straordinario 
di mobilitazione culturale u- 
nitaria. 

Franco Cassano 


Una scoperta archeologica fa riparlare del ratto delle Sabine 


La polemica sui cortei 

Quando 
il maschio 
sì sente 
femminista 



Dopo le lettere da parte di numerose compagne e la 
risposta di Eugenio Manca « Non voglio essere contro¬ 
parte delle donne * (l'Unità di venerdi 20 marzo), rice¬ 
viamo questo articolo di Chiara Ingrao. 


L'artleo&o dell eotnfiafo* 
Manca riporta alla discua- 
aione un tenia che «rederva- 
mo ormai superato : peirhA 
mai aolo donne ai cortei del¬ 
le donne? F,' molto tempo 
che ne farciamo, dì cortei 
di iole donne, ma, niiisla- 
mente, nulla va mai dato 
per «contato, e va rapito 
quando i tempi «ono rato- 
hìali. Passata la fase c pro¬ 
vocatoria », va compreso co¬ 
me gli uomini non siano 
noelra controparte, ma, an¬ 
si, possono scegliere di es¬ 
sere nostri alleati: e allora 
perché non volerli ai cortei? 

Io rre<io che tutta la di- 
>eu.ssione sia viziata da una 
idea della politica che co- 
glie solo in p.irle ciò rhe è 
stato il femminismo. Una let¬ 
tura che vede il movimento 
delle donne (c la sua a sin¬ 
tesi > nel corteo deU’otto mar¬ 
zo) rotile ini.i k pialtafor- 
ma » da solluscriverc, un in¬ 
sieme di obicttivi: che so, 
ottenere l'om.inei{)azione, la 
liberazione, la « nuova (fiia- 
lil.à della vita ». Chi è d’ac¬ 
cordo, porebé non ilovrel»l>€ 
esprimerlo iiubblìcaniente in¬ 
sieme a noi? 

Le cose sono, secondo me, 
piò complicate. Il nio\iinen- 
to ba, è vero, le sue pì.itla- 
forme, i suoi obicttivi, ma 
è stalo ed è anche qualcosa 
di piò e di di\erso. K’ sia¬ 
lo, ed è. anche iin lenla- 
livo di roslrnirsi rollctlisa- 
mente ima iitmlità nuova di 
donne, identità che. no* di- 
ciatiin, si è finora tlefinila 
sloricanienle sempre e solo 
in necaliso. o nei suoi as|>el- 
li «positivi», come «.specu¬ 
lare » all'iiomn (colei che lo 
nobilita, lo protegge, lo ama 
e nc è amata, ecc.). 

Può darsi, come dice il 
compagno Manca, che i no¬ 
stri cortei abbiano dato Firn- 
pressione di essere a affer¬ 
mazione stentorea » di questa 
nostra ricerca di identità nuo¬ 
va. Questo perché è una ri¬ 
cerca che si è dovuta espri¬ 
mere prima di tutto contro 
ciò che finora ci è stalo im¬ 
posto e proprio per questo, 
dal momento che la nostra 
ricerca c appena iniziala, non 
credo possa fare a meno, per 
procedere, di spazi nostri, 
aiiionomi e separati, in mi 
ritrovarci, confrontarci, riro- 
no'^cerri. Qncsli spazi non 
sono piò, solo, i cortei? Può 
darsi. 

Per me anche ii corteo 
rii tìontip ba ancora, simbo¬ 
licamente. un valore: per al¬ 
tre può non essere così. >1 
tratta dì scelte di npporln- 
nilà. Ma non credo si pos¬ 
sa per questo confondere il 
nostro percorso di ricerca con 
quello, pure, importante e 
magari doloroso • difficile, 


deirnomo die cerca di libe¬ 
rarsi della sua identità di 
a maschio ». II punto di par¬ 
tenza è speciilamienle oppo¬ 
sto. Perclìé non riconoscere 
allora che anche il percor¬ 
so da compiere è diverso, e 
non per questo contrapposto? 

In fondo, se pensiamo al¬ 
la nostra vita individuale e 
di coppia, sappiamo bene co¬ 
me la realtà del rapporto 
uomo-donna sia ben piò com¬ 
plessa dcirahcrnaliva, que¬ 
sta sì rigida: nemico o al¬ 
lealo. Sappiamo bene come 
anche nella maggiore unità, 
affinità, ris|)clto reci|)roco, ri 
troviamo però a dover com¬ 
battere, nomini e clonne. con 
una immagine di noi che è 
tlivergcnle. Allora per incon¬ 
trarsi è necessario conquista¬ 
re ciascuno una propria iden¬ 
tità autonoma e percorrere 
strade spesso «liverse. 

K’ avvenuta in noi una 
modifica, mia maturazione 
rispetto al passalo. Non rer- 
rbiamo più, nell’amore, la 
fusione, il « perder»! » l’iino 

nell’altro: cerchiamo invece 

«J . .. 


di confrontarci fra persone, 
di « ritrovarci », di capire le 
nostre diversità, più che «li 
appiattirle «c per amor di pa¬ 
ce », 

Se tutto ciò ha un senso 
per noi, se è anche di que¬ 
sto che parliamo quando par¬ 
liamo di a liberazione », per- 
rbé non dovrebbe avere un 
«enso anche per il movimen¬ 
to, che non a caso opera stil- 
rosctiro e oscillante confine 
fra privato e politico, fra in- 
divitluale e sociale? Perché 
non dovremmo aver bisogno, 
anche come movimento, «li 
fondare il nostro sforzo di 
unità «•.on tulle le forze che 
lottano per il cainhiamento 
an una nostra ricena c«l 
identità autonoma e. perché 
no. separala? 

Io cre«lo che del mito del¬ 
la « fusione », così come di 
una certa visione «totalizzan¬ 
te» dei movimenti, ci si debba 
Jilverare anche in politica. 
L’immagine di un esercito 
rompano di nomini (poco im¬ 
porta se alcuni sono Itinlogi- 
camenle donne) forti, liberi 


ed eguali, che cammina su 
una via «iifficilc ma diritta 
non funziona piò. Gredo che 
nella romplossità della vita 
sociale e |)olilica oggi si deb¬ 
ba sempre «li piò fare i con¬ 
ti con un<i molte[>licità di 
forze e movimenti liiiersi 
n«>n .solo perché si «latino di- 
ver»i obiettivi c pinltnforrnn 
ma anebe per la loro natura, 
per il tipo «li aggregazione 
che |>ropongnno. 'rcniare di 
rieontliirli tutti a«l un mo¬ 
dello nnicn. rlivìrleie il nion- 
«lo in fili «'■ prò (c sta nel 
rortoo) e rbi è contro (e ne 
sta fuori), non ri aiuta a 
rapire qin =la complessità. 
Non ci aiuta nemmeno a 
cosii-iiire «piella via « demo- 
rralìca e pluralista » che ti«>n 
si può so-laii/.iare solo di 
scbierainenli («iò va«li e uni¬ 
tari povsi’nile, ma «leve Ira- 
«liir-i anche in disponibilità 
a cosini ire* fornii nuove di 
imilà. nuovi livelli di me- 
ili.izionc, raiiibiamlo e rimet¬ 
tendo in «li*cn—ione se stes¬ 
si (»er primi. 

In «pie.'la visione del pbi- 
ralismo c’è pon soli* spazio, 
ma bisogno «li un movimen¬ 
to aiilonomo «Ielle donne che 
prnlirìii il separ.ìtisnio co¬ 
me siruinenio «li elaborazio¬ 
ne e «li lotta. Non c’è biso¬ 
gno. invece, «lì iin nioviinen- 
lo ,'be Iratliica il separati¬ 
smo in arroccamento, in iso¬ 
lamento nilliirale e politico, 
in incapacità di misurarsi 
fino in foiifio con i nodi 
«Iella tiiltiira niascliile, del 
potere ma-ebile, delle stnil- 
liire politiche p sociali in 
i-iii «i è articolalo rintiTccio 
fra oppressione «leirnomo sul¬ 
la donna e sfrnltaincnlo ca¬ 
pitalista. 

K’ di questa visione del 
separatismo che dobbiamo li¬ 
berarci. Della difficoltà a sta¬ 
re dentro la politica, dentro 
lo forze politiche, dentro ì 
sindacati, senza «rinnegare » 
la propria esperienza femmi¬ 
nista ma anzi facendone stru¬ 
mento di critica e di trasfor¬ 
mazione: non solo del c ma- 
«cbiiismo », ma della linea 
politica, della vita democra¬ 
tica «ielle organizzazioni in 
cui operiamo. Il vero rischio 
è quello di non saper mai 
sediinenlarc una sioria del 
iiinv ìmcnto, romiinicare delle 
espcricii/.e: per cui ognuna 
di uni e«l ogni gruppo rico¬ 
mincia sempre da capo; • 
fra le diver-se aenerazioiti di 
femniinisie pare si aprano 
«iegli aliissi. 

J*e s.ipremo fare questo sal¬ 
to. eli uomini che si sen¬ 
tono re nostri alleati » n*>€i 

avranno bisogno di venire ai 
cortei dell’otto niarzo per le- 
stiinoniarlo. 

Chiara Ingrao 
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Il paese dei balocchi sul piede di guerra 


E* un fatto: Varcheologia 
tira. Sarà per la bellezza e- 
nigmatica e minatoria dei 
due guerrieroni d bromo ri¬ 
pescati in Calabria; sarà per 
il progetto vessatissimo dei 
Fori; sarà per questo e per 
ben altro: fatto è che, da un 
po' di tempo a questa parte, 
l’archeologia tira. Fa titola. 
Un dispaccio d'agenzia su li¬ 
na faccenda di bibliografia 
antiquaria che. ancora un 
paio d’anni fa. i giornali a- 
rrebbero riassunto in poche 
righe e relegato fra gli avvisi 
d'asta e l’elenco delle forma 
de di turno, oggi te lo tra 
scrivono senza omettere un 
avverbio e te lo sparano su 
tre colonne. Così è capitato 
che il 5 marzo e sulle pagi 
ne di un quotidiano romano 
(ma meglio andrebbe detto 
« romanista *) un titolo come 
€ Ritrovata la città del ratto 
delle Sabine » merita.sse il 
medesimo risalto di un 
t Paolo Rossi praticamente 
della Juve ». Ed analoga ap¬ 
prossimazione da euforia. In- 
somma, cosa è stato? 

E’ stato che due cimiugi. 
ricercatori presso il Centro 
di studio per l’archeologia 
etrusco-italica del C\R — 
Ixtrenzo Quihei e Stefawa 
Gigli in Qiiihci —. in capo a 
controverse, sofisticate e la¬ 
boriosissime indagini sul 
campo e allo scrupoloso va 
glìo delle fonti storiche, hanno 
pubblicato un volume magni 
fico (il 111 della collana "La- 
tr:m Vetu.s") intitolato al 
Vantica città di Crustiime- 
rium. Il libro nc localizza 
con implacabile precisione il 
si?o. e nr di’^egna la storia 
rimontando a tentorii .<ino al 
l’età del bronzo. Coliatcral 
mente, .'vtiqqerj.srr e ragiono 
contributi di priniordine sul 
primitivo trai-Ciato della Sa 
lana, sulle o<iure vi'>.^.s:t''di 
ni del periodo decem virale 
(metà V spr.). sulla disastro 
sa battaglia dell’.-Mlia (inizio 
IV t che. .si ricorderà, aprì ai 
Galli c trucemente urlanti » di 
Brenna l’accesso a Rr/ma, e 
su molto altro ancora. Ma 
che c’entra il ratto delie Sa¬ 
bine? Centra e non c’entra. 

Stando a quel che racconta 
il grande Lino (al quale, per 
inciso, gli studio.si di que.sti 
ultimi decenni, più .studiano, 
più si vedono indotti a far 
credito), fra quanti conrrn 
nero a .suo tcmjio in Roma 
con donne e bambini, siirret 
fiziamentr invitati da re Ro 
molo a presenziare ai giochi 
in onore di Xcttuno, oltre ai 
boriosi .Sabini, si annovera 
vano anche abitanti delle 
immrdinte i ir,nnnze (mnr’me 
prnnmi). srgi,n1nn‘’n'e, .4n 
iemnati, Cenmenst e. per 


La vera storia 
di un rapimento 


Ritrovato il sito 
di Crustumerium, 
antica città 
sulla Salaria 
alle porte di Roma 
Gli studiosi 
hanno do\mto 
scavare 

clandestinamente 
Perché gli abitanti 
del luogo 
arrivarono 
a Roma per 
vendicarsi prima 
dei Sabini 


! l'appunto. Crusiumini. Quello 
j che capitò nel bel mezzo del- 
1 la fc.sta. tutti ricorderanno. 
j Mo qualcuno avrà dimentica- 

■ to che. prima che i Sabini si 
' decidessero a marciare su 

■ Roma per riprendersi le 
' donne, a tentare maìde.stra 
i vendetta furono proprio quel- 
I li delle < immediate vieinan- 
i ze » Ultimi fra i quali, i 
! Crustvmini. sgomentati dalle 
j bato.ste patite da Ceninensi 
j ed .Aniemnàti, si rassegnaro- 

I no subito alla resa. Cosi che 
I Romolo spedì coloni .sulle lo¬ 
ro terre estremamente ubar- 
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tose, mentre molti di li si 
inurbarono, specie i parenti 
delle donne che a Roma, vo¬ 
lere o volare, .si erano accasa¬ 
te. Tanto e nun più di tanto 
c'entra col ratto delle Sabine 
le vecchia Crustumerium. 

La quale, dunque, non era 
affatto una città .sabina, anzi 
laziale, con ascendenze addi 
rittura « sicule ». .AU'epoca 
del suo massimo fulgore (Vi 
sec.), quando si segnalava 
come una delle più cospicue 
città del IjOzìo. si stenderà 
per 43 ettari — precisano t 
coniugi archeologi — sui vai- 


loncelli alluvionali alla destra 
della Salaria, fra Sette Bagni 
€ l’omonimo svincola delT.Au- 
tostrada del sole, giusto alle 
.spalle di un distributore del¬ 
la IP. Tre falle espugruita e 
infine annessa a Roma intor¬ 
no al 500 a.C., di li a un seco¬ 
lo (battaglia delT.Mlia. oggi 
fo.s.so Maestro), Crustume- 
rium era già regredita a bor¬ 
go agricolo. In epoca tar- 
do-repubblicano ed imperiale 
la si ricorda quasi esclusi¬ 
vamente per le sue pere ros¬ 
se e molto tenere. 

Oggi il suo territorio, robe- 


Una città invasa dai canguri 


SYDNEY — La cittadina australiana di 
Cobar, un polveroso centro minerario di 
4200 abitanti, è stata devastata dalla siccità 
per oltre tre anni. Dopo le recenti piogge. 
Cobar è stata inondata da centinai.a di 
migliaia talcuni dicono milioni) di canguri 
ro-ssi c grigi che occupano strade, giardini 
domc.stici. campi sportivi e divorano tutto 
ciò che cre.sce sotto U sole. 

All’aeroporto cittadino si sono già veri¬ 
ficati incidenti durante Tatterraggio e 11 
«lecolln degli aerei nonostante l’a.s.sisienza 
di tiratori scelti autorizzali a sparare sugli 


Invadenti marsupiali. I cittadini hanno chie¬ 
sto al consìglio municipale il permesso di 
far uso delle armi contro gli animali ma 
la risposta è stata negativa: sparare di notte 
ncH abitato — è stato risposto — può essere 
più pericoloso e nocivo della voracità dei 
canguri. 

L’italiano Roberto Rlvo.s che lavora nella 
zona ha raccontato che è .stato vittima di 
una paurosa awentura quando dopo una 
festa con gli amici, la .sua auto è stata 
invt^-tiia da almeno otto canguri giganti 
9 d è rimasta praticamente inservibile. 


j 


aralo dalla tortuosissima stra¬ 
da della Marcigliana, è riserva 
di caccia dei duchi Grazioli. 
1 quali si sono .sempre fatti 
un dovere di ricusare ai 
nostri ricercatori il permesso 
per ricercare, costringendoli 
a lavorare alla chetichella, 
come ladri. E che cosa han¬ 
no scoperto? 

Di tutto. Un terrapieno ar¬ 
caico. lungo poco meno di un 
chilometro, con tanto di fos¬ 
sato; avanzi di mura in opera 
quadrata, occultati dalla bo¬ 
scaglia; tracce di necropoli; 
.sottotracce d'opere di bonifi¬ 
ca. Ma soprattutto frammenti 
in ceramica d’impasto, argilla 
figulina dipinta, ceramica 
verniciata: fremmenti — me¬ 
ticolosamente apprezzati e 
catalogati — di tegami, sco¬ 
delle, orcioli, teglie, anfore, 
coperchi, fornelli, tazze, ma¬ 
nici, tegole, bacili e bacinelle. 
« Cocci », avrebbe detto un 
tempo l’archeologo che. se 
non vedeva albegg'iare nel 
terriccio i marmi smozzicati 
di un tempio o il sorriso 
camuso d’una statua, se ne 
fregava della « civiltà sepol¬ 
ta ». 

Oggi no. Oggi (e sarà ben 
per questo che Varcheologia 
tira) raffinarsi delle tecniche 
di rilevamento topografico, la 
nuora chirurgia dello scavo 
danno voce alle più dimesse 
te.stimonianze di « cultura 
materiale >; il piedino rotto 
(Tun bacile, trovato a tanti 
metri sotto terra, in quel da¬ 
to temeno, consunto e ossi¬ 
dato di quel tanto, declina la 
nostra anamnesi antropo-sto¬ 
rica, racconta le radici della 
nostra identità profonda mol¬ 
to meglio — pare - che la 
colonna troiana. Noi tutti, e 
con noi lo spinto pubblico, 
sappiamo orvai bcm.s.MTno 
che basta andare a .-ipasso, 
per camminare sulle uova 
della stona. 

Purtroppo, fra le zolle ri¬ 
mosse e nelle ombre umide 
del sottobosco, là nel silo 
della vecchia Crustumerium, 
l’occhio del viandante non 
raccapezza assolutamente 
nullo. Unico documento visi¬ 
bile di cultura materiale, co¬ 
ricato a ridosso del filo spi¬ 
nato della riserva, sul ciglio 
d'una vasta controscarpa, 
biancheggia e splende un ces¬ 
so del XX secolo. Se, co¬ 
me ha l'aria, è destinato a 
re.stare li per qualche millen¬ 
nio. pn.ssiamo fin d'ora 
compiacerci di aver lasciato 
anche noi, se et sarà conces¬ 
so il tempo di diventare an¬ 
tichi, una le.stmonianza della 
nnsfrn più intima cultura. 

Vittorio Sermonti 


Riuscirà il giocattolo 
a sconfiggere la tv? 


FIRENZE — Se oì doman¬ 
dassimo clù è il miglior ar¬ 
chitetto di Firenze viene da 
rispondere me-sser Filippo 
Brunelleschi. Oggi che la cit¬ 
tà ridisegna la sua fisiono¬ 
mia urbana il riferimento al- 
Finventore della Cupola di¬ 
venta necessziriamente d’ob- 
bligo. anche per le innovazio¬ 
ni più fantasiose. 

Cosi è. per esempio, per 
quell’opera considerata nvo- 
luzionaria. che porta il nome 
Istituto degli Innocenti, nella 
armonica Piazza di Santissi¬ 
ma .Annunziata. Brunelleschi, 
nel 1419, la costruì per ac¬ 
cogliere 1 bambini abbando¬ 
nati, funzione che tuttora in 
parte ricopre. Ma l’architetto 
di Firenze non avrebbe potu¬ 
to immaginare, neppure lon¬ 
tanamente, che l’Abituro del 
Fanciullo. <x>n ' il suo stile 
sobrio ed austero, avrebbe un 
gionx» ospitato cavalli di le¬ 
gno, marionette, puzzies. mec¬ 
cani, scatole di montaggio, 
trenini elettrici, dame cinesi 
e scarabei. Eppure visitando 
la Ludoteca Centrale di Fi¬ 
renze — aperta ufficialmente 
in questi giorni — viene da 
domandarsi se il genio bru- [ 
nelleschiano non abbia archi- j 
tettonicamente compreso la ! 
dimensione futura di quel , 
complesso. j 

Dentro l’edificio brunelle- ! 
.schiaro, a cavallo del mira- j 
bile Chiostro delle Donne, sla [ 
appunto la nuova Ludoteca | 
che. per ampiezza e disiXHU- 
bi'ùtà del materiale (l.ótX) 
pezzi, 4.(X)0 libri, film, diapo¬ 
sitive e strumenti fotografi¬ 
ci). si può considerare la più 
grande d'Italia e una delle 
più attrezzate d'Europa. 

Eicoo un enorme ed embl#- 
matioo macrogiocattolo — 
simbolo della fantasia infan¬ 
tile, dal vago richiamo col- 
lodiano —, una biblioteca, la 
sala dei giochi collettivi, la 
audio-vìdioteca nella sala Poc- 
cetti. 

Il filo conduttore è natu¬ 
ralmente il giocattolo; quello 
strumento, quell’oggetto che 
dalla prei.storia ad oggi e a 
domani guida e guiderà la 
formazione de] bambino, for¬ 
ma e formerà la .sua fanta- 
.sia. la .sua .scoperta del mon¬ 
do. degli uomini, delle cose. 

E' qiiell’oggello che oggi ha, i 


primo fra tutti, il maggior 
numero di punti di vendita: 
lo si trova a tutte le ore nei 
negozi più di5p2irati. dalle 
farmacie alle autostrade, dal¬ 
le drogherie alle tabaccherie. 
Eppure non conosciamo ì suoi 
processi di allestimento, non 
conosciamo spesso neppure il 
suo funzionamento, il suo gra¬ 
do di pericolosità. 

Proprio il giocattolo è stato 
tema dominante di un con¬ 
vegno di tutte le ludoteche 
italiane — a cui hanno pre¬ 
so parte anche esponenti stra¬ 
nieri — tenuto a Firenze in 
occasione dell’inaugurazione 
della struttura fiorentina, vo¬ 
luta dal (ikunune e dalla Re¬ 
gione, nell’anno intemaziona¬ 
le del bambino. Se viene da¬ 
ta per scontata la funzione 
aggregante e di servizio so¬ 
ciale della ludoteca, il dibat¬ 
tito tra gli specialisti è an¬ 
cora oggi diretto ad indivi¬ 
duare la necessità o meno di 
un uso « alternativo » del gio¬ 
cattolo. Nella maggioranza 
dei casi — come hanno testi¬ 
moniato i rappresentanti del¬ 
le pochissime ludoteche at¬ 
tualmente in funzione (la 
prima, nel 1977. fu quella del 
Circolo ENEL di Firenze, se¬ 
guita da quelle di Nonantola. 
Como. Bologna. Milano. To- 
lara ecc.) — il giocattolo vio¬ 
lento. da guerra, è stato 
e-jolu-so. ma è .sorto un dub¬ 
bio: non si sarebbero per 
caso generate frustraz;oni. ti¬ 
piche del bambino che si ve 
de negata la pistola dal pa¬ 
dre? 

Il dilemma è stato supe¬ 
rato. almeno rispietto all’am¬ 
biente. Nella ludoteca si co¬ 
struisce, si possono avere pez¬ 
zi di pregio, si gioca con gio¬ 
cattoli legati alla propria cui 
tura urbana e cittadina, si 
inventano strumenti. 

< La voglia del fucile o del¬ 
la pistola — come ha ricor¬ 
dato al convegno il pedago¬ 
gista William Garagnani — 
.vi genera in un contesto in 
cui di fucili ce ne sono tan¬ 
ti. Nasce co.si una sorta di 
desiderio di avere quello che 
altri hanno, di possedere quel 
lo che la pubblicità fi fa ve 
dere. Ne consegue che bisn 
pna dis.sentire da certi mn 
delli indiisìriali rd invornre 
nuove leggi che regolino ia 


[ circolazione di prodotti dan- ’ 
! nasi ». 

Di esempi ne sono stati 
fatti tanti: le bombolette i 
spray per fare la neve con- j 
tengono sostanze che provo¬ 
cano disturbi alla respirazio- ! 
ne e agli occhi; il fucile ad | 
aria ccMnpressa spara proiei- i 
tili pericolosissimi: navi spa- , 
ziali, missili, aerei da guer¬ 
ra, robot possono fare male 
ai bambini. .Altri paesi han¬ 
no preso {xwvedimenti; in 
Svezia dal 1 dicembre '79 
non sono più in vendita gio¬ 
cattoli di guerra ispirati agli 
armamenti (istruiti dal 19f4; 

In Germania — dove le ven¬ 
dite di giocattoli da guerra 
rappresentano il 12% di dò 
che è venduto nei negozi — 
è stata avariata una campa¬ 
gna di massa contro queste 
invenzioni. 

E in Italia? I controlli «o- j 
no limitati, anche se è stata 1 
varata una legge che si oc¬ 
cupa del problema della sicu¬ 
rezza. ancora non entrata 
j pienamente in vigore. . 

! Ecco perché le ludoteche ■ 
I italiane hanno deciso di lan- • 
dare una campagna contro j 
j la pericolosità materiale di i 
certi jnocattoli e contro una • 
educazione che. accettando | 
Farma come mezzo di svago j 
infantile. giustìLca indiretta- • 


mente l'uso della violenza. 

< Di qui la scelta — «xmt» 
ha sostenuto Enrico Ferri, 
uno dei fondatori della ludo¬ 
teca « Gianni Rodari » di No¬ 
nantola. in provinda di Mo¬ 
dena “ di creare un nuova 
rapporto tra bambino e gio¬ 
cattolo. sperimentato positi¬ 
vamente nelle esperienze di 
laboratorio, riciclaggio, ripa¬ 
razione deU’usato. prestito e 
raccolta di oggetti ». Le lu¬ 
doteche. del resto, sono aper¬ 
te a tutti i bambini da... ze¬ 
ro anni in su. E a giudicare 
dai primi giorni di apertura 
della struttura fiorentina so¬ 
no molti gli adulti che si ci¬ 
mentano in un magnifico 
viaggio tra le fantasie e gli 
stupori infantili. 

< Tutto ciò — ha detto Pao¬ 
la Rogai, della Lud-Jteca (Cen¬ 
trale — ha permesso a ra¬ 
gazzi ed adulti di trovare un 
rapporto autentico con 3 gio¬ 
co. in un’epoca di incompren¬ 
sioni e di incomunicabilità ». 
Non spaventatevi, quindi, se 
entrando in una ludoteca tro¬ 
verete tanti papà alle prese 
con puzzies indecifrabili e 
castelli di cartape.sta. Un po’ 
di svago, offni tanto, se lo 
meritano anche loro. 

Marco Ferrari 


I novità 

Romano Luperini 

Il Novecento 

Apparati ideologici, ceto intellettuale, 
sistemi formali nella 
letteratura italiana contemporanea 

pp, 1038, L 27,000 

Un quadro del Novecento che unisce la completezza d’informa¬ 
zione del manuale al rigore del saggio critico-storico colle- 
; gando l’analisi formale delle opere alla storia degli intellettuali, 
[ degli apparati culturali e della società civile secondo un’impo- 
; 'stazione unitaria e organica. 
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Nuovìf clamorosi sviluppi nelVìnchiesta sul contrabbando dei petroli 
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Bloccato dopo rintervento del PCI 
un progetto di sanatoria per i petrolieri 
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l'esponente de 


che intnscè i 400 milioni? 

Le novità emerse daH’interrogatorio deiramministratore de Micheli — Sen¬ 
titi, nei giorni scorsi, anche l’ex ministro Tanassi e l’on. Emilio Colombo 


TORINO — Sembra proprio 
che il cerchio delle indagini 
si stringa interno a Ci?rM 
personaggi della DC che negli 
anni scorsi incassarono soldi 
un po’ da tutti e in tutti i 
modi: da Sindona ai petrolie¬ 
ri. L’ultimo tassello Dro\ùene 
dall’inchiesta torinese sul 
contrabbando di olii minera¬ 
li. condotta dal giudice i- 
struttore Mario Vaudano. La 
settimana scorsa il magistra¬ 
to è stato a Roma, ed ha 
ascoltato come te.^'ti l’a'iii 
ministro degli esteri Emilio 
Colombo, l’ex ministro delle 
finanze Mario Tanassi, e 
ramministratore della DC Fi¬ 
lippo Micheli. Proprio da 
quest’ultimo, secondo notizie 
che giungono dalla capitale 
.sarebbero emerse novità al¬ 
quanto compromettenti per il 
partito dello scudo crociato. 

Oli inquirenti sarebbero, 
infatti, v'enuti a sapere nome 
e cognome del funzionario 
democristiano che material¬ 
mente riscosse buona parte 
di quei 400 milioni in assegni 
ver.sati nel 1973 dal contrab¬ 
bandiere Vincenzo Gissi uo¬ 
mo ombra di Bruno Musselli, 
a favore di esponenti di tre 
partiti di governo (PSI, e 
PSDI oltre ail”» DC): natu¬ 
ralmente il problema che ora 
si pone alla magistratura è 


1 duplice: da un lato si tratta 
! di capire se quel funzionario. 

I la cui identità resta ignota, li 
tenne per sè. o se la tangente 
I finì nelle casse del suo parti¬ 
to; dall’altro bisognerà appu¬ 
rare se chi ricevette il dena¬ 
ro sapeva quale ne era la 
j provenienza (se era al cor¬ 
rente cioè che la generosità 
dei petrolieri era frutto di 
attività illegali). Nel primo 
caso la faccenda verrebbe 
per così dire « ridimensiona¬ 
ta > come sintomo di un 
malcostiune politico e finan- 
' ziario purtroppo assai diffu¬ 
so: neU’altro invece, si confr- 
gurerebbe l’ipotesi di un vero 
e proprio reato, quello del 
concorso della DC, o di alcu- 
i ni suoi membri, nel contrab¬ 
bando di petrolio. 

I Nessuna indiscrezione è 
trapelata sugli altri due in¬ 
terrogatori. E’ evidente, co¬ 
munque. che i due uomini 
politici sono stati sentiti 
nella loro V'este di ex mi¬ 
nistri delle finanze. Emilio 
Tolonibo lo fu da! 7 luglio 
1973 al primo marzo dell’an¬ 
no dopo. Tana.ssi fu al verti¬ 
ce del medesimo dicastero 
dal 14 marzo al 3 oltoore 
1974. Erano per i contrab¬ 
bandieri. anni ^ruggenti;». Il 
*73 è quello dei 400 milioni 
versati da Gissi, nel 1974 al 


comando della guardia di fi¬ 
nanza arriva il generale Raf¬ 
faele Giudice e per i petro¬ 
lieri disonesti evadere il fisco 
diventa ancora più facile. A 
proposito di Giudice che re¬ 
sta detenuto nel carcere di 
Casale Monferrato, gli inqui¬ 
renti avrebbero appurato un 
nuovo interessante pai'f.co a- 
re. Nel mosaico di amicizie, 
contatti, rapporti da lui tenu¬ 
ti con persone che contano, 
rientra anche quel Lido Gel- 
li, gran maestro della Loggia 
massonica P2, che in questi 
giorni è venuto alla ribalta 
delle cronache perchè coloito 
da comunicazione giudiziaria 
dei giudici milanesi che in¬ 
dagano sull’affare Sindona. 


Ci sono prove che Celli e 
Giuilice si conoscevano e si 
frequentavano. Erano sempli¬ 
ci amici? Giudice un membro 
della mas.soneria? C’è un rap¬ 
porto tra questi personaggi 
e le attività fraudolente del 
banchiere Sindona. gli in¬ 
trallazzi di certi uomini della 
DC tra cui il segretario am¬ 
ministrativo Filippo Micheli e 
l’avv. Raffaello Scarpitti? A 
queste domande potrà dare 
risposta il lavoro di vari ma¬ 
gistrati impegnati in diverse 
inchieste a Milano. Torino e 
altrove. 

Gabriel Bertinetto 

NELLE FOTO IN ALTO; Emi¬ 
lio Colombo e Mario Tanassi 


Bonalberti, un altro 
«povero» per il fisco 

ROMA — Denunciava meno di due milioni di reddito l’anno, 
ben al di sotto delle fasce piu povere della popolazione. 
Ettore Bonalberti, indicato come consulente del Cavalier 
Musselli. elemosiniere della E>C, ora latitante. Il « povero >» 
Bonalberti, inoltre, fungeva da tramite tra il detenuto Ma¬ 
rio Milani e ambiente del ministero dell’Industria, ma fu 
anche liquidatore della SIPCA di Bruino, società fantasma 
coinvolta nel contrabbando dei petroli, eccetera eccetera. 
Ora i senatori comunisti (Sega. Granzotto, Vitale). In un'in¬ 
terrogazione al ministro delle Finanze chiedono quali inda¬ 
gini siano state avviate per accertare se 11 Bonalberti non 
sia anche imputabile di frode fiscale. 


ROMA — In poche nascoste 
righe di un disegno di legge, 
il governo ha già preparato la 
sanatoria per i petrolieri fuo¬ 
rilegge e per rendere più 
agevole il contrabbando. Que¬ 
ste righe .sono contenute in im 
provvedimento che la commi.s- 
sione finanze e tesoro del Se¬ 
nato ha già iniziato a discute¬ 
re. A svelare l’arcaiio (e il 
trucco) è stato il senatore co¬ 
munista Giorgio Granzotto. 
Risultato: la commis.sione ha 
dovuto sospendere l’esame del 
disegno di legge e nominare 
un comitato ristretto di se¬ 
natori che deve rivedere l’in¬ 
tera questione. 

LA SAN.ATORIA — Se do¬ 
vesse passare il testo del go¬ 
verno. i petrolieri che in tut¬ 
ti que.sti anni hanno truffato 
per migliaia di miliardi lo 
Stato riavrebbero le licenze 
oggi sospese. In un comma 
del nuovo disegno di legge è 
scritto, infatti, che la sospen- 
j sione della licenza può avve¬ 
nire soltanto in presenza di 
; una sentenza dì rinvìo a giu- 
I dizio nei confronti di titolari 
di ditte coinvolti nel contrab¬ 
bando o in qualche altro reato 
connesso all’attività di pe¬ 
troliere. 

Poiché le sentenze Istrutto¬ 
rie per tutti i personaggi del 
petroUo esentasse non sono 
prossime a venire (per la 
complessità ed estensione del¬ 
l’inchiesta), la norma appa¬ 
rentemente più rigorosa sì 
tradurrebbe in realtà in un 
grande beneficio per i truf¬ 
fatori. Infatti, oggi la legge 
prevede la possibilità della 
sospensione della licenza an¬ 
che in presenza di una de¬ 
nuncia per attività illecite, 
n governo, inoltre, vorrebbe 
prevedere la revoca della so¬ 


spensione in.caso di proscio¬ 
glimento per amnistia o per 
prescrizioni dei reati. Dato che 
tra il rinvio a giudizio e la 
sentenza definitiva passereb¬ 
bero anni ed anni, amnistie 
H prescrizioni possono in ef¬ 
fetti intervenire, per cui sa¬ 
rebbe perfino impossibile giun¬ 
gere alla revoca delle licenze. 
Il salvataggio sarebbe cosi 
completo. 

FACILITAZIONI — T/altra 
grossa macchia di questo di¬ 
samo di legge è che rende 
più facile il contrabbando, 
mettendo in condizioni gli or¬ 
gani dello Stato dì non sco¬ 
prirlo neppure. La < grande > 
invenzione dei petrolieri di¬ 
sonesti — coperti da uomini 
della guardia di finanza e da 
e.sponeiitÌ dei partiti di go- 
wiTio — è stata quella di 
frodare il fisco < movimen¬ 
tando ■> prodotto SIF (schiavo 
di imposta di fabbricazione 
ovvero che deve pagare le 
tasse) prima che avesse pa¬ 
gato l’imposta. Basterebbe 
vietare la possibilità di muo¬ 
vere prodotto SIF per stron¬ 
care il contrabbando: l’impo¬ 
sta andrebbe fatta pagare 
alla « radice >. cioè alla raf¬ 
fineria. I controlli, fra Tal- 
tro, sarebbero più semplici 

Il disegno di legge del go¬ 
verno non solo non esclude i 
trasferimenti di prodotti tra 
depositi SIF, ma autorizza 
questi movimenti anche tra le 
raffinerie. Se sì volesse froda¬ 
re l’erario basterebbe mette¬ 
re in piedi un sistema di com¬ 
pensazioni di prodotti tra raf¬ 
finerie per aprire varchi 
grandi e incontrollabili ad una 
ripresa su vasta scala del 
contrabbando. 




Firmano sindaci e amministratori Lo ha deciso ieri la Consulta Elezioni comunali senza la DC 

Aborto: da Trieste Referendum: si vota Alghero: confermato 
un appello per il «no> anche sul fermo di PS;il voto del giugno '80 


TRIESTE — Il presidente 
del Consiglio regionale, il 
presidente della Provincia e 
il sindaco di Trieste Manlio 
Cecovìni, 1 sindaci di tutti i 
comuni del territorio aprono 
con le loro firme un appel¬ 
lo per il a no » ai referen¬ 
dum sull’aborto. 

L’appello lanciato dal co¬ 
mitato per la difesa della 
« 194 » ha ottenuto Timme- 
diata adesione di centinaia 
di esponenti del mondo po¬ 
litico. sociale e culturale 
triestino e rimane aperto a 
ulteriori contributi. Tra l pri¬ 
mi firmatari, oltre ai respon¬ 
sabili di tutte le Ammini¬ 
strazioni locali, figurano i 
presidenti del Consorzio sa¬ 
nitario, della Cassa di Ri¬ 


sparmio. dell’Area di ricerca 
scientifica, dell’Ente fiera, 
numerosi consiglieri provin¬ 
ciali e comunali, dirigenti 
dei partiti democratici, sin¬ 
dacalisti. docenti universitari, 
medici e operatori dei ser¬ 
vizi socio-sanitari. 

Ancora una volta, dunque, 
la città di Trieste''si espri¬ 
me attraverso le sue più qua¬ 
lificate rappresentanze per 
un voto di civiltà c di pro¬ 
gresso. Questa città fece se¬ 
gnare una delle percentuali 
più alte nel voto contrario al¬ 
l’abolizione del divorzio. An¬ 
che per la tutela della mater¬ 
nità e il diritto aH’intemi- 
zione volontaria della gravi¬ 
danza si sono svolte in questi 
anni lotte e manifestazioni. 


ROMA — I cittadini Italiani 
dovranno pronunciarsi anche 
sull’abrogazione o meno del 
fermo di polizia. La Corte co¬ 
stituzionale ha ieri sera di¬ 
chiarato ammissibile anche il 
referendum suU'artlcolo 6 del¬ 
la legge Cossiga per l'ordine 
pubblico, confermando così il 
via libera dato nel giorni scor¬ 
si dall’ufficio centrale per i 
referendum della Corte di 
cassazione. L’articolo in que¬ 
stione era stato temporanea¬ 
mente escluso dal referen¬ 
dum perché oggetto di un 
dibattito parlamentare che 
vedeva contrapposte due ipo¬ 
tesi: lasciarlo decadere o pro¬ 
rogarlo fino a tutto il 1981. 
Avendo il Parlamento deciso 
per la proroga del fermo. 


anche l’articolo 6 (dopo la 
decisione presa Ieri sera dal¬ 
la Corte In camera di con¬ 
siglio) sarà sottoposto al re¬ 
ferendum del radicali contro 
la legge Cossiga. 

L’articolo 6 della legge sul¬ 
l’ordine pubblico afferma che 
«nel corso di operazioni di 
polizia volte ella prevenzione 
di delitti» e quando «se ne 
appalesi l’assoluta necessità 
ed urgenza », gli ufficiali e gii 
agenti di PS possono proce¬ 
dere al fermo di persone « nei 
cui confronti, per il loro at¬ 
teggiamento» si prefiguri l'i¬ 
potesi di reati come la «co¬ 
spirazione politica mediante 
associazione » e « l’cissoclazio- 
ne per delinquere». 


ALGHERO — Un quadro po¬ 
lìtico sostanzialmente immu¬ 
tato rispetto al voto del giu¬ 
gno scorso, quello che è emer- _ 
so dalle elezioni comunali di 
Alghero. 

Alla consultazione, la se¬ 
conda In nove mesi, non par¬ 
tecipava la DC esclusa fin 
dalle lezioni de] giugno ’80 
per irregolarità di presenta- 
zi<me. La decisione era stata 
poi confermata dal Consìglio 
di Sialo. 

Ecco nel dettaglio l risul¬ 
tati Pettorali. II PCI man¬ 
tiene I 10 seggi che ave¬ 
va, e registra un lieve au¬ 
mento in percentuale passan¬ 
do dal 25.24% al 23,53% e pas¬ 
sa dal 5.122 voti delle ultime 
elezioni a 4,657 voti. Il PSI 


mantiere 7 seggi, passa dal 
16,14 al 16,45% e da 3.276 voti 
a tremila voli; la NSS (Nuo¬ 
va sinistra sarda) ottiene un 
seggio in più, passando da 

I a 2 seggi passa dal 3,50% 
al 5.23% e da 711 a 953 voti; 
il PLI mantiene i 2 seggi, 
passa dal 6,16 al 6,20% e da 
1.243 e 1.131 voti; Sardlnya 
Libertad, ima lista locale, 
mantiene 3 seggi, passa dal 
7.7% al 7,79% e da 1.435 voti 
a 1.419; il PSDI mantiene 6 
seggi passa dal 14.35% al 
14.46% e da 2.909 a 2.632 voti; 

II MSI mantiene 5 seggi, ma 
passa dal 13.22 al 14.1% e da 
2.704 a 2.209 voti; 11 PRI per¬ 
de un seggio passando da 6 
a 5 seggi, dal 14.25% al 12 28 
per cento e da 2.894 a 2.236 
voti. 


J radicali in genere nelle 
loro polemiche attribuiscono 
ai propri interlocutori le più 
infami < menzogne », i « faU 
si » più inverecondi, i più 
« criminali » propositi di * di¬ 
sinformazione » per sentirsi 
rispondere: « Buffoni ». Così 
essi arrivano spesso a un pa¬ 
reggio di insulti e può sem¬ 
brare che abbiano ragione 
almeno a metà. Se i loro in¬ 
terlocutori tacciono, allora 
per i seguaci di Fannella sia¬ 
mo in presenza di una c con¬ 
giura del silenzio >, che na¬ 
turalmente è sempre una 
« congiura di regime ». 

Obbligati ad occuparci di 
referendum, noi preferiamo 
sottrarci a questa alternati¬ 
va. In effetti, noi stessi pen¬ 
siamo che alcuni esponenti 
radicali siano degli autentici 
buffoni. Altri però lo sono 
meno, altri ancora non lo so¬ 
no affatto o danno segni di 
resipiscenza. Ma riteniamo 
che comunque spetti ai let¬ 
tori stabilirlo sulla scorta dei 
fatti. Ci conferma in questo 
metodo il caso che stiamo 
per proj^rvi. 

Polemizzando con l’on. Em¬ 
ma Bonino, crediamo di ave¬ 
re dimostrato che. se pas¬ 
sassero le proposte radicali 
sull’aborto, la garanzia di as 
sistema verrebbe in gran 
parte vanificata e la gratui¬ 
tà rimarrebbe sulla carta 
poiché la possibilità di pra¬ 
ticare l’aborto negli ospedali 
pubblici e nelle cliniche con¬ 
venzionate sarebbe seriamen¬ 
te compromessa. Resterebbe 
il « Ubero mercato » dove 
ognuno viene servito a se¬ 
conda dei soldi che sborsa. 

La nostra pedanteria è sta¬ 


ta in qualche modo premiata. 
L’on. Bonino non ha ritenuto 
di replicare, dimostrando una 
prudenza che il lettore potrà 
meglio apprezzare più avanti 
e che ci conferma nella ne¬ 
cessità di distinguere anche 
fra i radicali. 

E’ invece sceso bellicosa¬ 
mente in campo il < Comitato 
per i dieci referendum > at¬ 
traverso la sua audace rap¬ 
presentante. Grazia Passeri. 
In un comunicato si dice che 
€ questo gioco sistematico e 
quotidiano di calunnie deve 
finire». E si invita TUnità a 
rettificare. Rettificare che 
cosa? Su una v e ntina 
di motivi che citavamo 
a sostegno delle nostre 
tesi lo stato maggiore ra¬ 
dicale tace, tranne che su 
uno. Già questo conferma che 
ci sono troppe, inconfutabili 
ragioni per dire <no» al re¬ 
ferendum. 

Ora vedremo se ne manca 
una. Si tratta dell’art. 9 del¬ 
la legge vìgente, interamen¬ 
te dedicato all’obiezione di 
coscienza da parte del per¬ 
sonale sanitario. E’ un pro¬ 
blema di estrema importanza 
che sta all’origine delle resi¬ 
stenze opposte al funziona¬ 
mento della legge. Noi ave¬ 
vamo detto che l’obiezione di 
coscienza non sólo verrebbe 
mantenuta ma sarebbe anzi 
€ resa più agevole » se fos¬ 
sero approvate le avventu¬ 
rose proposte radicali. Que¬ 
sto perché verrebbe a cade¬ 
re ogni riferimento all’arti¬ 
colo S — comicamente an¬ 
nullato — che sancisce e re¬ 
gola gli obblighi per gli ospe¬ 
dali pubblici e le cliniche 
autorizzate dalle Regione n 


L’aborto e le avventure 
giuridiche radicali 

Diciannove 
ragioni più una 
per votare «no> 


praticare gli aborti. 

Di passaggio notavamo che 
i radicali nel comma quarto 
deìl’art. 9 si erano perfino 
dimenticati di cancellare un 
riferimento all’art. 7. anche 
esso abrogato. 

Adesso apprendiamo che, 
nella seconda richiesta di 
referendum presentata alla 
Cassazione, i radicali si so¬ 
no accorti di quella svista 
e Vhanno diminata. Perciò 
lo stato maggiore ci ingiun¬ 
ge di pubblicare U testo del 
quarto comma dell’art. 9 co¬ 
sì come risulterebbe in caso 
di vittoria radicale. 

Siccome è veramente t ora 
di finirla» noi lo pubblichia¬ 
mo integralmente e cerche¬ 
remo di spiegare ancora me¬ 
glio le conseguenze gravi (e 
grottesche) che ne derive¬ 
rebbero. 

Ecco come verrebbe ridot¬ 
to il fatidico quarto comma: 
€ Gli enti ospedalieri e le ca¬ 
se di cura autorizzate sono 
tenuti in ogni caso ad assi¬ 
curare l’effettuazione degli in¬ 
terventi di intemuione della 


gravidanza richiesti». Quin¬ 
di, obiettori o no. si deve as¬ 
sicurare la possibilità di ese¬ 
guire Vaborio. Così sembra. 

Ma che cosa rappresenta¬ 
no quelle due istituzioni sa¬ 
nitarie come risultano dopo 
le amputazioni radicali? 

Quasi nulla. Infatti, gli en¬ 
ti ospedalieri sono stati sciol¬ 
ti (a parte qualche Regione 
in ritardo), non esistono più. 
ad essi non si può attribuire 
alcuna responsabU'ità giuri¬ 
dica. Le loro fumioni sono 
state trasferite alle Unità sa¬ 
nitarie locali. Si può dedurne 
che anche gli obblighi colle¬ 
gati aU’obieziane eh coscien¬ 
za .sono da attribuire alle 
USL. ma si aprirebbe per lo 
meno il varco ad altri ca¬ 
villi se — come vogliono i 
radicali — fossero contempo¬ 
raneamente soppressi altri 
fondamentali articoU della 
legge che oggi consentono 
una interpretazione univoca 
degli obblighi di chi gestisce 
gli ospedali. 

Infatti, i radicali, de jure 
pannellando, tagliano ogni ri¬ 


ferimento al soppresso arti¬ 
colo 8, dove tra l’altro si in¬ 
dica esplicitamente la compe¬ 
tenza dei servizi ostetrico- 
ginecologici degli ospedali 
pubblici e — dopo la costi¬ 
tuzione delle Unità sanitarie 
locali — si consente l’aborto 
anche presso poliambulatori 
adeguatamente attrezzati. Co¬ 
sa che certe Regioni hanno 
già allo studw. 

Seguendo il fantasioso te¬ 
sto radicale, per garantirsi 
dagli obiettori di coscienza 
bisognerebbe allora rivolger¬ 
si alle «case di cura auto¬ 
rizzate». Ma autorizzate da 
chi, a che cosa? L’interro¬ 
gativo non avrebbe risposta. 
Ci si troverebbe dinanzi ad 
un istituto fantasma perché 
quella dizione avrebbe un 
senso solo se non si abrogas¬ 
se U citato art. 8, dove sem¬ 
pre si parlava di «cose di 
cura autorizzate dalla Regio¬ 
ne. fornite di requisiti igie- 
nico-sanitari e di adeguati 
servizi ostetrico - ginecologi¬ 
ci ». 

Quindi sarebbe avvolta in 
una bella oscurità la norma 
che oggi impone agli ospeda¬ 
li pubblici e alle cliniche 
autorizzale dalle Regioni di 
effettuare < in ogni caso » gli 
aborti richiesti. Resterebbe 
U tlibero mercato». Viva U 
libero mercato! 

Ma l’obiezione di coscien¬ 
za, le resistenze spesso pre¬ 
testuose che ne conseguono, 
le difficoltà di accesso negli 
ospedali pubblici e nelle cli¬ 
niche convenzionate sarebbe¬ 
ro ancor più incoraggiate da 
un’altra grave mutilazione 
della legge: la soppressione 
dell’ultimo comma del cita¬ 


tissimo art. 8, che definisce 
l’aborto intervento d’urgenza 
se richiesto da una donna in 
base al certificato fornitole 
dal medico subito o dopo set¬ 
te giorni di « riflessione » 
(modalità previste dall’art. 5 
cancellato dai radicali). 

Basta pensare che. soltan¬ 
to sulla base di quella nor¬ 
ma, a Roma, Vamministra¬ 
zione regionale ha ottenuto 
che le donne in « lista cTat 
tesa » potessero fare l’aborto 
anche durante i recenti scio¬ 
peri dei medici ospedalieri. 
E non è un’owietà scontata 
perché in sede giudiziaria si 
è cercato di contestare il ca¬ 
rattere di intervento d’urgen¬ 
za per l’aborto. 

Quindi sopprìmendo quella 
norma si offrirebbe un nuovo 
pretesto alle lur^gagginì e al¬ 
le resistenze degli « obietto¬ 
ri» di ogni tipo. Non reste¬ 
rebbe ancora che il « libero 
mercato» (dalla clinica pri¬ 
vata di lusso allo studio di 
medici senza scrupoli) con 
tutte le speculazioni o l’as¬ 
senza di garanzìe che ne de¬ 
rivano. 

Speriamo di essere riusciti 
a dimostrare — pagando un 
prezzo alla pignoleria — che 
anche quell’unica ragione e- 
vacata dallo stato maggiore 
dei € dieci referendum» non 
ha alcun fondamento. 

Ci sono dunque diciannove 
ragioni più una per votare 
€ no» alle proposte radicali. 
E ce ne sono tantissime per¬ 
ché la signorina Passeri va¬ 
da a studiarsi con calma, do¬ 
po il referendum, la legge 
suH'aborto. 

Fausto Ibba 
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Necessita Finformazìone 
anche sugli spettacoli 
che i lavoratori non vedono 

Cara Unità. 

vorrei rispondere alla lettera del compa¬ 
gno Franco Ratti pubblicata sabato 7 mar¬ 
zo u.s. dal titolo: «L’Unità parla di una 
cosa ma i lavoratori ne guardano altre». 

Mi rammarico che nessuno più qualifi¬ 
cato di me si sia ancora sentito in dovere di 
farlo: non vorrei che fosse la dimostrazione 
di una certa sufficienza di chi sul nostro 
giornale tratta questi problemi verso chi 
non è ^addetto ai lavori». 

Dico subito al compagno Ratti che non 
sono d’accordo con lui. Proprio per il fatto 
che i lavoratori sono esclusi per mille ra¬ 
gioni, non ultima auella economica, dagli 
spettacoli a più elevato livello culturale, 
debbono essere a maggior ragione informa¬ 
ti di più di che cosa in quel campo accade e 
si evolve. Non è da accettare, non è vero che 
al lavoratori non interessi essere aggiorna¬ 
ti, conoscere, capire i fatti culturali di una 
certa levatura. Ai padroni andrebbe benis¬ 
simo che così fosse veramente, e nella misu¬ 
ra in cut riescono a spingerli a fruire di 
spettacoli e fatti di minore impegno hanno 
raggiunto il loro scopo: ma non vedo perché 
■il nostro giornale dovrebbe accettare e asse¬ 
condare questo tentativo. 

Detto questo, sono però d’accordo che i 
compagni che svolgono questo lavoro 
a//‘Unità debbono tener conto del livello 
culturale della gran maggioranza dei loro 
lettori, senza sciatteria ma senza falso in¬ 
tellettualismo. 

I critici musicali, ad esempio, debbono 
ricordare sempre che scrivono anche per 
molti lettori che non conoscono la musica, 
che non sonò mai entrati in un teatro d’ope¬ 
ra o in una sala da concerto. Quanti lavora¬ 
tori non sono mai andati a teatro e non sono 
mai riusciti a entrare in un cinema di prima 
visione? 

A tutto questo il nostro giornale ha il 
compito di supplire per quanto è possibile, 
non certo di assecondare chi ha interesse ad 
ammannire alle classi subalterne come so¬ 
porifero o come strumento oscurantista 
culture minori o non culture. 

EUGENIO BANFO 
(Cbivasso - Torino) 


Come dare per scontato 
che un uomo non possa 
chiedere affetto? 

Caro direttore, 

sono rimasto perplesso per quanto scrive 
Letizia Paolozzi a conclusione del suo arti¬ 
colo *Donna merce e uomini acquirenti» 
su//‘Unità del 12 marzo: 

«...basterebbe immaginare i due moli ro¬ 
vesciati. Se fosse una donna a pagare per un 
uomo, non lo farebbe per piacere fisico, ma 
perché alla ricerca di qualcuno da amare. 
La sua non sarebbe l’espressione di una su¬ 
periorità economica ma una domanda affet¬ 
tiva». 

Non vorrei essere frainteso perchè mi 
rendo conto che quella «violenza» che sca¬ 
turisce dalla prostituzione e si affaccia an¬ 
che in molti rapporti «normali» è soprat¬ 
tutto maschile. Ma mi stupisce la sicurezza 
nel dare per scontato che un uomo non pos¬ 
sa chiedere affetto. E perché poi una donna 
non potrebbe pagare «anche» per piacere¬ 
fìsico? 

MARCO GUERRI 
(Roma) 

Non tutti sono 
«uomini della fibbia» 

Caro direttore, 

ho visto la trasmissione televisiva Dos¬ 
sier di domenica 8 marzo intitolata «TtitU 
gli uomini della fìbbia». Dalla stessa sono 
messi in evidenza solo in parte gli aspetti di 
miseria e di abbandono di una parte della 
Calabria. 

Quello che mi sembra inaccettabile è il 
fatto che chiunque cerchi di procurarsi i 
mezzi di sussistenza anche attraverso un 
lavoro precario e spesso privo di qualunque 
garanzia, viene dipinto come un mafioso! 
Anziché denunciare la latitanza e, talvolta,, 
la totale assenza deìlò Stato in difesa drì 
diritti più elementari del lavoratori e dei 
cittadini, si tende a presentare intere pom- 
lazioni quasi corr^ fossero «barbari» cu di 
fuori del mondo moderno. 

Questo comportamento da peate della 
TV mi pare cne punti in modo evidente a 
mettere in sordina le lotte che emehe in Ca¬ 
labria la parte più sana del po^lo, lavora¬ 
tori, giovard. donne, forze della cultura 
portano avanti per cambiare questo Stato e 
per rilegittimare le ìstituzionL Con auesti 
metodi non si aiuta certamente la Calabria • 
e non si dà qualche contributo alle lotte di 
queste popolazionL Tutt’al più si nascon¬ 
dono malamente le responsabilità dei parti¬ 
ti del neo centrosinistra nazionale e regio¬ 
nale. 

FRANCESCO PAPARO 
(Guardavalle - Catanzaro) 


Un percorso di 1200 km 
(ma il ministro 
è friulano d’origine) 

Signor direttore, 

abbiamo letto con molto interesse Parti- 
colo che il ministro della Sanità Aldo A- 
niasi ha stilato per Salve.' «L’alcol peggio 
della droga: combattiamolo senza crocia¬ 
te». 

Ci sembra strano rilevare come ben poco 
conto si ha dei problemi degli italiani, per¬ 
chè è in Italia che viviamo. Nell’articolo si 
parla di centri altamente specializzati per 
la cura e la prevenzione degli alcolizzati. 
Ma dove sono questi centri? Il signor mini¬ 
stro ne ha citato uno. nel Friuli: quindi un 
alcolizzato della Calabria, per citare la no¬ 
stra regione, per una cura efficace deve re¬ 
carsi in Friuli, Non sembra ai ministro che 
.un ^rcorso di oltre 1200 chilometri, tale è 
la distanza che separa le due regioni, sia un 
po’ lungo per chi voglia realmente curarti? 

E’ assurdo legare: «Stiamo costituendo 
nelPambito ministeriale un gruppo di la .'oro 
interdisciplinare che approfondisca il prò» 


blema». Quindi fìn’ora non si è fatto niente 
o poco: nessun programma, nessun piano, 
nessun intervento, tutto è stato lasciato al 
caso o all'iniziativa volontaristica di qual¬ 
che associazione, che ha preso a cuore il 
problema. 

E lo Stato, o meglio chi ci governa, cosa 
ha fatto? 

I centri di recupero per adesso sono solo 
promesse. Questi centri dovranno essere 
non un luogo di emarginazione dalla socie¬ 
tà, bensì un centro dove chi vi si rechi trovi 
quella serenità e quel calore umano che la 
vita di tutti i giorni non gli danno. 

Bisognerebbe creare, ed è quello che ab¬ 
biamo cercato di fare noi, nell'ambito delle 
piccole comunità dei gruppi di ricerca che 
si occupino delle cause oggettive e soggetti¬ 
ve che spingono le persone al bere. Analiz¬ 
zate queste cause, si deve passare all’opera 
di recupero del soggetto, che non si può 
risolvere nel fare smettere di bere l’amma¬ 
lato per un certo periodo, e quindi chiudere 
il caso. 

Le poche notizie che siamo riusciti ad 
ottenere ci hanno dato per esempio un qua¬ 
dro molto preoccupante per quanto concer¬ 
ne l’alcolismo nel nostro piccolo Comune. 
Alcuni esempi: dal 1975 al 1980 si sono 
registrati 10 decessi per cirrosi epatica ed 
altrettante persone sono soggette a questa 
malattia. Le cause di ciò? In primo luogo la 
disoccupazione, che interessa quasi il 70% 
della nostra piccola comunità, problemi fa¬ 
miliari ed in minima parte i mass-media. 

Ora, a proposito dei mass-media, se una 
delle cause dell’alcolismo, come detto da 
Aniàsi, è la troppa pubblicità che si fa agli 
alcolici, perché non si limita tale pubblici¬ 
tà? 

LETTERA FIRMATA 
da «Radio A* (Petronà-Catanzaro) 


Un ammonimento 
degli edicolanti 

Cara Unità. 

sono un compagno della CGIL che segue 
la categoria degli edicolanti a Milano. La 
legge di riforma dell’editoria, così come è 
passata alla Camera, all’articolo 19 preve¬ 
de che la rete di vendita venga scrupolosa¬ 
mente programmata dagli Enti locali su 
indirizzo delle Regioni. Poi. con uno di quei 
pasticci di cui è spesso capace il nostro Par¬ 
lamento, si aggiunge che le cartolibrerie ed 
i grandi magazzini saranno esenti da auto¬ 
rizzazione alcuna e potranno liberamente 
vendere quotidiani e periodici. 

Questo, tradotto in soldoni, significa ag¬ 
giungere altri 80.000 punti di vendita alla 
rete esistente, significa rifornire, traspor¬ 
tando su gomma, altri 80.000 punti che a- 
prono i battenti e ricevono la merce solo 
nelle ore di maggior traffico. Sai cara Uni¬ 
tà, così facendo, a quali costi di diffusione 
si andrebbe incontro? Non basterà certo il 
finanziamento, ahimè pubblico, per consen¬ 
tire ai quotidiani di tiratura nazionale di 
essere presenti ovunque. E quiruii addio 
pluralismo dell’informazione con i quoti¬ 
diani. Un’altra fetta di libertà che se ne ve, 

ITALO FABBIAN 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci é impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro su gg erimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Falco RAMIREZ, Verona; Rita CA- 
FRELLI, Roma; rag. Luciano ERBA, Mi¬ 
lano; Luigi SURACI. Catanzaro Lido; Al¬ 
berto CASTAGNOLA,- Sori; Domenico 
TREVISO, Como; Vincenzo TRAVERSA, 
Savona; Adriano LA ROCCA, Sesto Fio¬ 
rentino; Silvia FREGONESE, Novate (Mi¬ 
lano); UN GRUPPO di cacciatori, Berben- 
no (Bergano); M. MANZI, Como; Alvaro 
PENNECCHI, Roma; A. ZUCCONELLI 
c G. POLETTI, Varese («Craxi e gli altri 
esponenti governativi si devono ricordare 
cne la distanza dai lavoratori e dalla 'genie 
se la sono creata dando l’aumento quasi del 
doppio ai medici ambulatoriali e 1.500 lire 
al mese ai pensionati, insabbiartdo il caso 
Gioia e non rivedendo le aliquote fiscali dei 
lavoratori, politica di aumento di cassa in¬ 
tegrazione e disoccupazione invece di crea¬ 
re posti di lavoro»). 

Gianfranco MAZZA, Manduria («La 
proposta di alternativa democratica deve 
essere patrimonio soprattutto della classe 
operaia, delle masse popolari, dei giovani, 
delle donne, perché questi sono i soggeiH 
del cambiamento delta società»}; Raffaello 
DlOLAIUn, Rapallo (tratta il drammati¬ 
co problema' della casa; «Non si trovano al¬ 
loggi mentre vi sono milioni di case vuote e 
tante seconde case occupate solo per alcuni 
mesi alPanno»); Moreno SAN^, Temi 
(«Negli ultimi mesi si sono intensificati nei 
vari TGt e TG2 squallide "motivazionP* 
per difendere a tutti i costi la politica guer» 
rafondaia di Reagan»). 

Michele SALIS, Oliena («La lotta acca- 
ruta della borghesia contro il nostro Partito 
è un riflesso del disprezzo verso Vintera 
classe lavoratrice e si spiega col fatto di ru>n 
essere riuscita a "socialdemocratizzare” il 
PCI e a renderlo complice delia sua politica 
di sfruttamento dei lavoratori»); Mario 
PAJER, Pademo («Le funzioni delle Pre¬ 
fetture sono pressoché nulle, dato che Vor- 
dinamento regionale ha privato le stesse di 
ogni potere. Per mantenere questa tradizìo^ 
ne lo Stato spendefior di miliardi... e intan¬ 
to i pensionati spettano!»): Giorgio RO^ 
SIN, Milano (ci mandi rindìrizzo per poter-' 
gli far avere una risposta personale). 

— Nella rubrica delle «Lettere ólYUnìtò» di 
martedì 17 marzo abbiamo pubblicato nu¬ 
merosi fritti sul Congresso del PCUS e sui 
rapporti PCI-PCUS, fornendo una fedele 
rappresentazione delle posizioni dei lettori. 
Ci sono pervenute nel frattempo altre lette¬ 
re di compagni che qui vogliamo ringrazia¬ 
re; Nino MECCHIA di Modena; Guido 
SUGANE* di Bologna; Gerolamo SE¬ 
QUENZA di Genova; Arturo RIGADORI 
di Modena; Fulvio RICCARDI di Milano; 
Francesco GARDENGHI di S. Lazzaro dì 
Savena; Giovanni DIAMANTI di Bologna; 
Aldo CORSANI di Firenze; Pliamo PEN¬ 
NECCHI di Chiusi. 
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E* un nuovo « superteste » nelPinchiesta sulla strage 

Il legionario fascista Pimbert 
accusa gli imputati di Bologna 

La procura ha respinto le istanze di scarcerazione per mancanza di indizi presentate dai difensori 
di Pedretti, Miitti, Zappavigna, Macriiia e altri • La deposizione sui corsi sulPuso degli esplosivi 



Patrick Pimbert 


A Guardavalle, teatro in passato di feroci scontri 

Massacrati a lupara 
padre e due figli 
nel paese delle faide 

I tre cadaveri trovati nella tarda serata di ieri nella campagna 
del centro calabrese — li delitto è stato scoperto da un parente 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L’e?: legionario 
francese Patrick Pimbert (già 
mercenario ui Libano e in 
Rhodesia), arrestato un mese 
fa a Roma, è divenuto in 
breve tempo una delle figure 
principali attorno a cui ruota 
rinchiesta per la strage del 2 ' 
agosto: un nuovo « suporle- I 
stimone ». che va ad aggiun- j 
gersi agli altri tre (Maico 
Massimi. Pier Giorgio Farina 
e Luigi Vettore Presilio. 
Quest’ultinK) accoltellato in J 
carcere a Padova, a causa, i 
sembra, delle sue rivelazio¬ 
ni). che hanno ofierio la ! 
possibilità ai giudici bologne¬ 
si di costruire rindagine .su ' 
basi che, col passare del 
tempo, sembrano acquista e 
maggiore solidità e credibili- ‘ 
tà. Le dichiaraziOi'ì del Iran- ' 
cese hanno perines-.o. tra 
«'altro, al procuraio.''e cenerà 
della repubblica di Bolo- ' 
gna di resp r’gore le i.^tanze 
di scarcerazione per mancan¬ 
za e insufticier,?..; oi indizi 
presentate dai difensori degli 
imputati Dario Pedietti. con¬ 
siderato uno degli ideatori e ■ 
organizzatori del massacro, : 
Claudio Mutti, Guido Zappa- | 
vigna, Saverio Macrina. Pier- ' 
luigi Scarar.o, Francesco j 
Bianco. Paolo Pizr^up. Gian i 
Luigi Napoli. Giovanni Me- j 


lidi c Fabio De Felice. 

Certo, questa stes.sa deci¬ 
sione del procuratore genc.^le 
non ammorbidisce le preoc¬ 
cupazioni .suscitate a palazzo 
di giu.stizia bolognese dalla 
sentenza di Catanzaro, che. 
.secondo uno degli inquirenti, 
po'rebbe rappresentare « un 
colpo di spugna i sul retro- 
ter-a politico nel quale è ma¬ 
turata la strage della stazio¬ 
ne. Un commento all'armato 
che trae la sua ragione d’es¬ 
sere dal fatto che due degli 
imputati ora assolti per piaz¬ 
za Fontana (Franco Froda e 
CKaiidio Mutti/ compaiono 
puie nell’inchiesta bologne.se. 

Ma proprio per Mutti. ora. i 
la procura gt.ierale affemia | 
che gli indi?' di colpevolezza j 
.sono .sufficienti a mantenerlo i 
in carcere. Claud'o Mutti — j 
'osticne il procuratore — < ò | 
da molti anni un ‘eorico del- | 
rever.sioue. propugnatore di ! 
un’idenlogi-' spioc'^tamente j 
neonazista: ha mantenuto, j 
'’-sme risulta dal’a documen- i 
taz’one acquisita, rapporti 
con tutti i maggiori esponen¬ 
ti dei movimenti estremisti 
di de.<rtra in Itala e in Ger¬ 
mania ed è stato egli .stesso 
promotore e fondatore di or¬ 
ganizzazioni estremistiche ». 

Dunaue. appare scontato 
che Mutti mantene.sse rap¬ 
porti con i vari U‘rrori.sti ne- 


n sulla ciu attività è stato 
dilaramente esplicito, appun¬ 
to, il francese Pimbert. -r A 
questo riguardo — afferma il 
procuratore generale — ac¬ 
quistano particolare rilievo le 
dichiarazioni rese al P.M di 
Roma da Patrick Pimbert. 
dalle quali emerge che e/e- 
menti facenti capo al FUAN 
ave\ ano assoldato lo stesso 
Piniljerl con l’incarico di 
approntare ordigni esplosiri 
di addestrare alcuni « ca¬ 
merati > nell’uso e neU'imnie- 
go di tali ordigni * 

L’attività di istruttore vem- 
va svolta da Pimbert m un 
appartamento. frequentato 
dagli aderenti al FUAN: tra 
questi — rivelano le carte in 
mano aùa iiiagistratura — 
Zappavigna, Macrina e Pizzo- 
ma. che neU'organizzazione 
eversiva ricoprivano sicura¬ 
mente un ruolo di primaria 
importanza »: nonché Pier 
Luigi Soarano, responsabile 
di < Comunità organiche di 
poixilo ». periodico cui face¬ 
va capo anche l'omonima or¬ 
ganizzazione eversi\a. attra¬ 
verso la quale egli propiagan- 
dava la necessità della « lotta 
al sistema ». seguendo la li¬ 
nea di <t Terza Po.sizione ». 
Ma Scarano. dice ancora il 
procuratore generale neL’a 
sua risposta ai difensori degli 
imputati. < manteneva stretti 


rapporti con Paolo Signoroni 
(considerato una delle menti 
dell’eversione nera), rapporti 
fondati su di una cc-mune a 
desione a un programma di 
delinquenza finalizzata alla 
.sovversione violenta degli or¬ 
dinamenti de’Jo Stato ». 


Ad Assisi 
un pretore 
fa staccare 
manifesto PCI 


Per un arsenale 
di , bombe accuse 
a Fioravanti 
e Alibrandi 


Ecco, dunque, ricostituirsi, 
attraver.so le ri venazioni del 


francese Pimbert, quello j 
stesso quadro di riferimento j 
(non soltanto ideologico) dal I 
quale |>artirono fin dal mese ( 
di agosto gli Inquirenti bo- 
logneri. ai quali erano giunte 
le carte del giudico .Amato: 
tra queste .spiccavano le di¬ 
chiarazioni del fascista Mai-co 
Massimi. 


Un quadro di riferimento 
preciso, allora, e nel quale 
acquista note\ole dimensione 
— come afferm.a il procura¬ 
tore generale — Dario Pe- 
dretti. uno dei tre considerati 
esecutori della strage, accu¬ 
sato in tal senso dal <t super- 
testimone » P'arina. ma anche 
da tutta la .sua attività ev'er 
siva precedente. Un quadro, 
tuttavia, che non sarebbe 
completo se non prendesse in 
considerazione il gnippo ve¬ 
neto, la cui figura di maggior 
spicco appare quella di Gio- 
vanni Melioli 


I 


I 


I 
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Gian Pietro Testa 


PERUGIA — Il pretore di As¬ 
sisi. Domenico Timpano, ha 
emesso Ieri una ordinanza 
con la quale, facendo rife¬ 
rimento all’art. 290 del co¬ 
dice penale, dispone la « de¬ 
fissione » del manifesti sulla 
.sentenza di Catanzaro affis¬ 
si dal PCI in tutta la regione. 

Il manifesto aveva come ti¬ 
tolo « Una sentetìza vergo¬ 
gnosa ». Il dottor Timpano 
giudica l’espressione un « vi¬ 
lipendio alia magistratura ». 

Serena, pacata, ma anche 
ferma è stata la risposta del¬ 
la segreteria provinciale del 
PCI che in u»ì suo comuni¬ 
cato giudica grave, ingiustifì- I 
cat.i e pretestuosa rinlzlati- i 
va del pretore, soprattutto ; 
alla luce delle numerose ma i 
nifestazioni svoltesi in questi 
giorni in tutta il Paese. ' 
La decisione appare anche 
pericolosa — continua il PCI 
— perché si mette In discus¬ 
sione Il diritto-dovere di una 
forza politica di esprimere il 
proprio giudizio 
n diritto dovere di libera 
espressione - osserva la no¬ 
ta dei comunisti — è un pun¬ 
to fondamentale garantito 
dalia Costituzione 


PORDENONE — Una cas¬ 
setta di bombe, del tipo 
« SRCM », sottratta da un 
de|>o.sito militare ne] Porde¬ 
nonese. ha riportato alla ri¬ 
balta 1 nomi di Giuseppe l' i- 
lerio (Giusva) Fioravanti 23 
anni, in carcere per ! uccisio¬ 
ne di due carabinieri alia 
periferia di Padova, di Ste¬ 
fano Tireboschi di 20 anni, e 
di Ale^ndro Alibrandi, 21 
anni, figlio di uno dei magi¬ 
strati della Procura della Re¬ 
pubblica di Romo. 

Tre mandati di cattura so¬ 
no stari iafatti emessi nei 
loro confruiili da. giudice 
istìuttore rti Pordenone. An¬ 
tonino Hodanò, i^er il furto 
di due cassette idi cui una 
poi ritrovata) di bombe, al¬ 
l’inìzio del maggio 1978. 

All’epoca « Giusva » Fiora¬ 
vanti prestava servizio mili¬ 
tare nella brigata « Mameli » 
di Tauriano (Pordenone) e 
durante un’esercitazione mi¬ 
litare era il responsabile di 
un deposito di munizioni 

Proprio durante queste ma¬ 
novre il giovane ricevette la 
visita di due « civili », il Ti¬ 
ra boschi e l’Alibrandi: poi 
sparirono le due casse 


C.ATANZARO - Triplice omi¬ 
cidio nella tarda .serata di 
ieri a Guardavalle. grosso 
centro in provincia di Catan¬ 
zaro. Tre uomini, padre e 
due figli, sono stati barbara¬ 
mente trucidati a colpì di lu¬ 
para mentre tornavano a ca¬ 
sa dal lavoro in campagna. 
Le vittime sono Giuseppe 
Franco, 59 anni, e i figli 
Damiano e Pasquale di 23 e 
22 anni. Ieri, alle prime luci 
deH’alba erano u.sciti — co¬ 
me al solilo — per recarsi in 
un piccolo appezzamento di 
terra di loro proprietà dove 
lavoravano ad un vigneto e 
ad altre colture: la zona è 
a sei chilometri circa dal 
centro abitato di Guardavalle. 

Verso le 19 di ieri sera un 
altro figlio del Franco preoc¬ 
cupatasi del forte ritardo dei 
congiunti si è incamminato l 
ver.so la campagna alla ricer¬ 
ca del padre e dei fratelli. 
Ma in contrada Sciordillà il 
giovane ha fatto la macabra 
scoperta; .sul ciglio di una 
stradina, orribilmente sfigu¬ 
rati da panettoni dì lupara, 
c’erano i corpi di Giuseppe. 
Damiano e Pasquale Franco. 

Cosa ci sia alTorigine del 
tremendo fatto di sangue non 
è ancora possibile stabilirlo 
con precisione. Giuseppe Fran¬ 
co era. infatti, un agricoltore 
padre di nove figli, con pre¬ 


cedenti penali di poco conto: 
qualche furto di lieve entità 
compiuto peraltro trenta e 
più anni fa. 

t Tre brave persone ». que¬ 
sto è .stato il commento dei 
carabinieri. Un delitto, insom¬ 
ma, in apparenza .senza una 
motivazione. Sul posto si so- 


La petizione 
dei giovani 
contro la 
pena di morte 

ROMA “ « Battersi perché 
non prevalga la barbarie e 
quindi si dica un fermo no 
alla pena di morte ». Que¬ 
sto in sastanza l’appel¬ 
lo approvato alla manife¬ 
stazione cittadina degli stu¬ 
denti del 20 febbraio e da 
cui é scaturita una massic¬ 
cia raccolta di firme. 

I primi firmatari sono sta¬ 
ti il smdaco della Capita¬ 
le Luigi Petroselli e il pro¬ 
sindaco Alberto Benzoni. Han¬ 
no immediatamento dato la 
loro adesione anche uomini 
F>olitlci (tra gli altri Ebirico 
Berlinguer), esponenti della 
cultura come Baget-Botzzo, 
Moravia. Italo Calvino, Tri¬ 
stano Codignola, Severino 
Gazzelloni e Ettore Scola; 
sindacalisti come Lama. Car. 
niti. Benvenuto. Del Piano. 


no .subito recati |>er le prime 
indagini il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di (Ca¬ 
tanzaro Domenico Prestinensi 
e il colonnello dei carabinieri 
Del Monaco. Per il momento 
si esclude qualsiasi collega¬ 
mento fra il triplice omicidio 
di ieri sera e la sanguinosa 
faida che negli anni passati 
ha reso traricamente noto 
all’opinione nubblica naziona¬ 
le e intemazionale il paese di 
Guardavalle: 16 morti in tre 
anni è il bilancio, infatti, 
della faida fra le famiglie Te- 
j de.sco e i Randa zzo, per il 
i predominio della zona. I pri- 
j mi .scontri tra le famiglie 
j presero il ria il primo gen¬ 
naio ’74 e per tre giorni Guar¬ 
davalle fu teatro di una al- 
ludnante e sanguinosa caccia 
airuomo 

.AI termine di queste gior^ 
nate si contarono per le stra¬ 
de otto morti e più di venti 
feriti. Da cinque anni però 
questa lotta intestina sembra¬ 
va esaurita anche per il fat¬ 
to che molti figli dei Tede¬ 
sco e dei Randazzo sono emi¬ 
grati al nord Italia e all’ 
estero. «A meno che —- à 
diceva ieri sera a Guardaval¬ 
le i tre cadaveri rinvenuti in 
contrada Sciortillà non deb¬ 
bano diventare un nuovo, tra¬ 
gico anello della catena di 
vendette ». 


Processo 
Petroae : 
il PM 
chiede 
26 anni 
per il 
fascista 
Piccolo 


Dai nostro corrispondente 

B.ARI — 26 anni di reclusio¬ 
ne per Giuseppe Piccolo. 2 
anni a Donato Grimaldi. Mi¬ 
chele Anseimo, Carlo Mon- 
trone ed Antonio Mollettone, 
un anno a Luigi Picinni. per¬ 
dono giudiziario per Emanue¬ 
le Scaranello e Vincenzo Lu- 
pelli: queste le ridiieste del 
PM dr. Curione al processo 
di Bari per l’assassinio del 
compagno Benedetto Petrone. 

n PM si è soffermato a 
lungo sulla tesi del ciMicor- 
50 in omicidio sollevata dal¬ 
la parte civile per alcuni 
missini, ed accettata solo in 
pane e specificatamente per 
quei tre o quattro più \icini 
all’omicida, e tutt’oggi ignoti. 

» Si è parlato di processo 
delle menzogne e delle reti¬ 
cenze — ha detto il PAI rife¬ 
rendosi a molti dei testimo¬ 
ni ccwnparsi in assise —. In 
realtà si è trattato del pro¬ 
cesso delle latitanze e delle 
assenze ». attaccando sia i 
missini, che non hanno detto 
la verità per paura di rima¬ 
nere coinvolti come imputati, 
sia, soprattutto i compagni 
che quella sera erano con Be- 
Ticdetto PetroriC. accettando 
cosi in sostanza la tesi della 
presenza di due gruppi che si 
fronteggiavano. Una logica 
pericoTosa che tende a met¬ 
tere sullo stesso piano aggres¬ 
sori ed aggrediti, che sotta¬ 
ce a tutta la preparaziore del- 
l’agguato nella sede della Fe¬ 
derazione del MSI. e che cer¬ 
ca di accreditare un periodo 
di scontri tra opoo^ri e-'»rc- 
mismi culminati con il bar¬ 
baro omicidio. 

C’è stato anchf' i- irri¬ 
dente in aula p--. da 

o"ete5*..uosi so-petti dei difen 
«ori dei fa^ci=*.i che h.am*a cer- 
rato di intim dire in giudice 
P-apolare. 'reo» d: e-'O^e 
■“onsigliere c«vnin?V del PCI. 
Ferma è stata la ri'posta de 
gii avvocati di pane civile 
cine hanno cond-annato questa 
pratica intimidatoria .Al ter¬ 
mine di una breve sospensio¬ 
ne, il giudice popolare si è 
dimesso poiché, come egli 
stesso ha detto, r Non ba'ta 
essere giusti, ma è neces.sa 
rio soprattutto apparirlo * 
I^tta la dichiarazione il pre 
sidente Stea ha dispjensato 
daU’incarico il giudice popola¬ 
re dandogli peraltro pubblica¬ 
mente atto della «er-’O tà di 
giudizio e di equità di cui ha 
dato prova in questo ed in 
altri procedimeli 

mattinala è .stata carat¬ 
terizzata anche da un lonzo 
c.Ttoo studentesco per le vie 
drila città che poi ha voluto 
prece vi ire a Palazzo di Giu¬ 
stizia al processo. 

I S. 



Viaggio in Basilicata dove la gente resta aggrappata alla sua terra 


A S. Fele tra una frana e l'altra ho visto... 


L'immagine desolante di un albero spaccato in due da una 
frana in una campagna della Basilicata. Ma molto più 
spesso piante anche grandi vengono divelle fin dalle radici 


Dal nostro Inviato 

POTENZA - Questa è la 
storia di una frana, anzi più 
d'una, di un maestro e di 
una piccola scuola. Sì svolge 
a San Fele. a più di un’ora 
di macchina da Potenza. 

Abbarbicato ad un picco 
roccioso, il monte Torretta 
(nel 1968 se ne staccarono 
enormi massi che fecero mor¬ 
ti e danni) il paese è stato 
fortemente toccato dal terre¬ 
moto. Non ci sono state vit¬ 
time, ma le case squassate 
sono parecchie, tre rioni sono 
andati distrutti. Nonostante 
ciò San Fele è stato qualifi¬ 
cato nella fascia B: cioè pae¬ 
se da non trasferire, ma da 
rinforzare e solidificare. Gli 
abitanti sono preoccupati, vo¬ 
gliono garanzie e pensano 
che sarebbe meglio spostare 
l’abitato in una zona più si¬ 
cura e l’hanno anche indivi¬ 
duata in località Signorella. 
.ìfa sindaco de e assessori 
socialisti non sembrano di¬ 
sposti a battersi per questa 
nuova soluzione anche perché 
— è voce comune — pare 
che abbiano i loro interessi 
a ricostruire quello che è nt- 
eessario rifare di nuovo in 
terreni di loro proprietà m 


che sono ubicati in luoghi di¬ 
versi e opposti a quelli in¬ 
dicati dai cittadini. 

Per non creare precedenti, 
i prefabbricati finora asse¬ 
gnati sono stati sistemati non 
tutti insieme, ma uno qua e 
uno là. in modo da non in¬ 
dicare un luogo preciso per 
un futuro insediamento. Que¬ 
sta è la situazione di San 
Fele centro. Ma la storia cui 
alludevamo all’inizio è un’al¬ 
tra. 

Anche U comprensorio di 
San Fele è, come grandissi¬ 
ma parte di questa tormen¬ 
tata Basilicata. < ricco » di 
frane. C’è quella del Tufaro- 
ne. dell’lnsertafumo, quella 
di Acquafredda e infine del¬ 
la Montagna. La frana Ac¬ 
quafredda. rimessasi in moto 
dopo il terremoto, ha di fat¬ 
to tolto gran parte dell’acqua 
al paese: la sorgente, infat¬ 
ti. è. né più né meno, che 
•icomparsa. Uno scherzo, una 
bazzecola.- E siccome San Fe¬ 
le approvvigiona in parte an¬ 
che Buco, si possono imma¬ 
ginare i disagi per gli abi¬ 
tanti. che si aggraveranno in 
modo serio la prossima e- 
state. 

Poco distante dada frana 


di Acquafredda c'è la frana 
Montagna. Si è messa in mo¬ 
to a poco meno di mille me¬ 
tri d’altitudine, qualche set¬ 
timana dopo U terremoto, ed 
è scivolata giù sconquassan¬ 
do una stradina, sollevando 
case, mettendone altre in bi¬ 
lico. La zona interessata è 
di 140 ettari. Vi vivevano e 
fi lavoravano — in parte ci 
lavorano ancora — 15 fami¬ 
glie con oltre cento capi di 
bestiame, soprattutto bovini. 

Ed ecco entrare in scena 
U maestro. Si chiama Fran¬ 
cesco Muccia, è un compagno 
e insegna in una pìuriclasse 
nella scuola ai piedi della 
frana. I suoi piccoli alunni 
erano, in parte, delle case 
ormai inabitabili. Sono cin¬ 
que. Ma oggi una bambina 
non c’è: è aruìata a pasco¬ 
lare le pecore. Un altro an¬ 
che è assente. Sono in tre e 
tra questi è Vincenzino. Ma¬ 
gro, piccólino con lunghe, in¬ 
vidiabili ciglia, ha lo sguar¬ 
do aperto e simpatico. Ri¬ 
chiesto di un giudizio sul suo 
maestro, non si pronuncia, 
evita il discorso, sorride, si 
schermisce. Dopo la frana la 
famiglia del ragazzo si è tra¬ 
sferì a Venosa, da alcuni 


parenti. Ma Vincenzino non 
ha voluto cambiare maestro. 
Non c’è stato verso. Lo han¬ 
no allora ospitato i nonni, in 
una frazione vicino San Fe¬ 
le, e tutte le mattine il mae¬ 
stro lo va a prendere e poi 

10 riaccompagna a casa. 

Può sembrare una storia 

da libro « Cuore > prima del¬ 
la contestazione. E', invece, 
fortemente unita a quella 
che il maestro Muccia ci rac¬ 
conta sulle famiglie dei con¬ 
tadini della frana Montagna 
e a ciò che vediamo con i 
nostri occhi salendo su per 

11 pendio, qualcosa non dire¬ 
mo di emblematico, ma di 
diverso. 

Incontriamo intanto, poco 
fuori la scuola, un contadino 
che rimette U fieno e il man¬ 
gime in due baracche-stalle 
prefabbricate. Poi salendo, 
ancora, e passando di casa 
in casa, vediamo che sì. so¬ 
no stati portati via i mobìli, 
ma sono rimasti tutti gli at¬ 
trezzi da lavoro. E infatti, 
una larga fetta di terreno 
— sulla frana si badi be¬ 
ne — è già di nuovo spia¬ 
nato con i suoi solchi in or¬ 
dine per permettere alle ac¬ 
que di defluire. Le case so¬ 


no state per ora trasformate 
in fienili. In una è ancora vi¬ 
vo e pungente l’odore del for¬ 
maggio. 

’ tE* la casa dello svizzero 

— dice Muccia —. E’ un abi¬ 
tante di San Fele emigrato 
in Svizzera, appunto, che poi 
è ritornato qui con la fami¬ 
glia. Si è scélto il posto, ha 
costruito questa bella casa, 
si è fatto un’ampia, spazio¬ 
sa, moderna cucina. La mo¬ 
glie — aggiunge il maestro — 
preparava delle deliziose pìz- 
zette alla napoletana, col po¬ 
modoro e U formaggio fresco 
fatto in casa. Le cuoceva al 
forno e poi ce le portava cal¬ 
de a scuola. Hanno messo in 
questa casa e in questa terra 
tutti i loro risparmi, anni di 
lavoro alVestero. Vuoi che 
abbandonino tutto? >. 

€ Gran parte del bestiame 

— ci racconta Muccia men¬ 
tre riprendiamo il nostro gi¬ 
ro — è stato giocoforza ven¬ 
derlo. Ma i contadini qui tor¬ 
neranno. E’ necessario, na¬ 
turalmente, che si provveda 
a incanalare le acque che 
hanno provocato le frane, ma 
entro tre anni, sono loro a 
dirlo, la vita riprenderà». 

Tanta fiducia sembra con¬ 


fermata dagli uomini che 
man mano incontriamo. Van¬ 
no sulla frana. Si avventura¬ 
no anche nelle case sbilen¬ 
che, le più periedose. per re¬ 
cuperare attrezzi e documen¬ 
ti. Aspettano, ma non con le 
mani in mano. 

E' sempre Mueda che rac¬ 
conta. € Alcuni di loro so¬ 
no stati invitati (siamo ge¬ 
mellati con Bologna) a visi¬ 
tare una stalla sociale in 
Emilia. E’ stato U modo più 
semplice per uno scambio 
reale di informazionL Cera 
già stato un tentativo di fa¬ 
re una cooperativa per l’al¬ 
levamento di ovini attraver¬ 
so la Comunità montana di 
qui. Ma io credo che ci pos¬ 
sano essere adesso buone 
possibilità per una stalla so¬ 
ciale e per una cooperativa 
agricola basata sulla produ¬ 
zione di bovini e suini Ba¬ 
sta sentire le osservazioni e 
t discorsi e persino le "criti¬ 
che” che hanno fatto al loro 
ritorno ». 

Ecco perché, a nostro pa¬ 
rere. Vìncemmo ha visto giu¬ 
sto quando ha deciso di non 
lasciare San Fele. 


M. Acconciamessa 


Dalia nostra redazione 

N.APOLT — L’igiene, U tetto, le attività produttive. 

A quattro mesi dalla scossa del 23 novembre, si è spo¬ 
stata decisamente su questi fronti l'emergenza del popolo dei 
terremotati. 

Ed è su questi tre punti che ì comunisti della Campania 
lanciano Fallarme più acuto. < Oggi vediamo bene — ha det¬ 
to Bassolino intrcducendo la conferenza stampa che si è 
svolta ieri cui erano presenti anche i segretari delle Fede¬ 
razioni — die il terremoto è stato per Napoli e la Campania 
una catastrofe. In questi mesi qualcosa si è fatto, soprattut¬ 
to grazie al clima di eccezionale mobilitazione ideale e poli¬ 
tica die si è determinata nel paese, aU'impegro straordina- 
no di comuni e regioni del centro e del nord, al lavoro vo¬ 
lontario di miciiaia di giovani e di la\oratori. Ma oggi sia 
mo in una fase delicata ed estremamente pericolosa ». 

Vediamoli, dunque, i tre punti di questa < nuova > emer¬ 
genza. Innanzitutto l’igiene e la sanità. La situazione potreb¬ 
be precipitare con l’arTivo dei primi caldi. La maggioranza 
delle roulotlopoli non è stata ancora fornita dalla Regione 
Csmnania (cui Zamberletti ha delegato tutta la materia) 
neanche di monoblocchi igienici: cioè .'ono senza serrizi. 

La legae regionale, che istaurava un servizio fis'o di 
guardi.! moflira nelle zone tetTemotatc. che il PCI era riu^ci- 
tn a «strappare, è «tata rimandala indietro dal consiglio dei 
minu'tn Niente ancora si è fatto per fornire d; acq.ieiotti 


Conferenza stampa del PCI 
a quattro mesi dal terremoto 


Igiene, tetto 
lavoro: allarme 
per la Campania 


e di fogne gli insediamenti provvisori dei terremotati. E quan¬ 
do sarà passata l'estate, questa gente a\Tà un ricovero per 
Tinvemo, pur sempre precario ma meno precario di una rou¬ 
lotte? E' un altro punto di grave preoccupaizione. 

Gereraicca. membro per il PCI del Comitato politico ope¬ 
rativo che affianca il commissario, è stato costretto a chie¬ 
dere la convocaz.ione immediata di questo comitato perché 
.si stanno accavallando elementi di confusione ed incertezza. 
H piano .studiato in un primo temno. al quale il PCI dichiarè 
il proprio consunto appoggio, rischia di saltare sotto le spinte 


e le pressioni notabilari e clientelari. C’è fl pericolo di una 
frammentazione degli interventi, di procedere secondo la 
vecchia tecnica < a pioggia > piuttosto che concentrando gli 
sforzi 1! dove è necessario. Se il prossimo inverno migliaia 
di terremotati dovessero per questo rimanere nelle roulotte, 
si sarebbe consumata una grave offesa alla coscienza ci¬ 
vile dell’intero paese. Uguale drammaticità presenta la cri¬ 
si dei settori produttivi, nei settori di competenza regionale 
(commercio, artigianato, agricoltura e turismo) ma anche 
neH’industria. Basti un solo dato; nella sola provincia di Ca¬ 
serta sono concentrati quindicimila operai a cassa integra¬ 
zione, nel debole apparato produttivo del Sannio a cassa 
integrazione sono milleduecento operai su duemila. 

La situazione, dunque, richiama in causa l’intero govei- 
no. La Campania ha bisogno di un piano per lo sviluppo e la 
rinascita della regione che affronti anche seriamente il dram¬ 
matico problema della disoccupazione, mobilitando immedia- 
mente tutte le risorse umane e materiali possibili per da¬ 
re risposte alla massa enorme di disoccupati che vivono in 
questa regione. Decisiva sarà dunque anche la rapidità del- 
l'c iter » parlamentare della legge per la ricostiuzione. Pa¬ 
role molto dure ha trovato a questo proposito il senatore Fer- 
maricllo contro quegli esponenti democristiani che stanno 
bloccando ravvio di uno stralcio della legge per gli inter¬ 
venti più urgenti. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


np np 


E intanto il governo blocca i fondi dallo Liguria 


Riunione del Pei per 
le zone terremotate 


Giovedì 26 marzo alle ore 
9.30 presso la Direzione del 
PCI SI terrà la riunione del 
gruppo di lavoro sui proble¬ 
mi delle zone terremotate. 

La riunione, introdotta da 
una relazione del compagno 
Pio La Torre, affronterà i te¬ 
mi detrazione politica e di 
massa necessari per l’appro- _ 
razione in Parlamento del j 
provvedimenti per la ncostru 
zlone e la rina.sclta del co 
munì terremotati. 


GENOVA — € Pur conside¬ 
rando che precedenti leggi di 
varie regioni recanti interven¬ 
ti a favore delle popolazioni 
della Campania e della Basi¬ 
licata. sono state assentite 
a\nto riguardo alla eccezio¬ 
nale gravità e alla straordi¬ 
narietà deU’ctenlo calamito¬ 
so conriesse alla prima urgen¬ 
za. il governo ha rilevato che 
la legge in esame, prevedendo 
ulteriori interventi di rico 
slruzione e pertanto non ri- 
-spondendo ad esigenze straor¬ 
dinarie e urgenti, .si appalesa 
illegittima in quanto ecceden¬ 


te fl limRe territoriale della 
competenza regionale e con¬ 
cretante un’interferenza nella 
sfera di autonomia dei sog¬ 
getti direttamente interes¬ 
sati ». 

Con questo linguaggio tra 
il burocratico e il prefettizio, 
il governo ha nnviato ieri a 
nuovo esame la legge con la 
quale, il 26 febbraio scor¬ 
so. la Regione Liguria aveva 
decìso un secondo intcr\'ento 
di GOO milioni (il primo risa¬ 
liva a due giorni dopo fl si¬ 
sma) per la prosecuzione dei 
soccorsi • l’avvio dell'opera 


di ricostruzione delle zone 
terremotate. 

In sostanza, secondo questo 
incredibile governo, fl primo 
intervento poteva passare, 0 
secondo diventa addirittura 
« illegittimo >: un ragiona¬ 
mento che proprio dal punto 
di vista giuridico presenta 
\!ioti spaventosi: fl concetto 
di legittimità non è infatti 
cosa che possa cambiare da 
un me.se all’altro e ciò che 
era legittimo alcuni mesi orso- 
no non si vede come posaa 
non e-sserlo adesso. 

€ Il fatto è molto grave — 


ci ha detto Q presidente del¬ 
la Giunta, il repubblicano 
Giovanni Persico —. io ho ri¬ 
cevuto la notizia sabato scor¬ 
so mentre, a Napoli, mi in 
contravo con il presidente del¬ 
la Regione Campania e pote¬ 
vo constatare ”de visu" l’uti¬ 
lità dell’intervento regionale. 
Pre.sonterò subito un’altra 
legge ». 

n compagno Giuseppe Rossi- 
no. vicecapogruppo comunista 
alla Regione ci ha rilasciato 
questa didiiarazione: c E’ 
inaudito! Definire ” interfe¬ 
renza” nell'autonomia delle 


regioni colpite, fl sostegno 
dato dalla Regione Liguria 
all’opera di centinaia di la¬ 
voratori e all’impegno dei 
comuni e delle province ligu¬ 
ri, costituisce un segno di 
mi<^ia e di irresponsabilità: 
un tentativo di mettere in 
di-scussione il contributo del¬ 
le Regioni e delle autonomie 
locali 

«Parimenti grave e intolle¬ 
rabile è il tono censorio del 
rinvio: tale da qualificare an¬ 
cora una volta in senso anti- 
regionali.riico ratteggiamento 
di questo governo ». 


Bolzano 
Verona 
Triesta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenza 
Pisa 

Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma Fium. 5 U 
Campobasso 2 16 
Bari 6 16 

Napoli 8 1f 
Potenza 4 12 
S.M. Leuca 8 np 
R. Calabria 10 17 
Messina 
Palermo 
Catania 


Alghero 

Cagliari 


11 18 
13 15 
7 20 
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situaziooe oieteorologica 



a*nl«ol. • rii kKtno d»l McdHmiMo al 
hinno, a fasi alterne, vartazioni di pressione le rai qattnasieni contrad- 

*2“dTretta'*^^^ *'*^^®"* proTenlenll da nord- 

verso rad-est. Ne consepM im tempo molte variaMIo. 
Ilpleo del periodo stasienalo ette stiamo sttrarersando. 

ITALIAi nelle rtfieni settenMenan e ma qeene ttnenklM 
mn^amentl o schiaritei a tratti rane di aareno 
anche ampie, a tratti addensamenti narolesi a arattere tempersnea «ha 
!• • oaalche precipitazione. Solle altro raalanl 

***.*?* meridionale, tempo pure variahiie, me can 

aemhteiua di schiarite. Sono poeai- 
a ?"**!* *®**'“^ eddensementi narelosl eaeeciatl e pievaachi 

. »«"»P«rttura non aohir» variazioni notevoli, gene di 

e^**v8llau*iw"eel!tt*!* •• nottamo eolie pianare del amd 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 24 marzo 1981 


Solo il governo può scongiurare 
il «giovedì nero» dei trasporti 

Ieri, conferenza-stampa dei tranvieri confederali - Scetticismo dei sindacati - Dopodomani si fermano 
autobus urbani, traghetti per le isole ed aerei - No n si è finora approfittato della «pausa» concessa 


Le donne 
hanno il 
« record » 
delie 
pensioni 
più basse, 
ma non si 
rassegnano 

ROMA — Scendi giù, nella 
scala delle pensioni, e tro¬ 
verai le donne: il 90,4 per 
cento delle pensioni socia¬ 
li, oltre il 75 per cento del¬ 
le pratiche di ricongiunzio¬ 
ne volontaria, ben oltre la 
metà del trattamenti « mi¬ 
nimi >. Logica conseguenza 
della loro emarginazione 
dal mercato del lavoro, op¬ 
pure dell’occupazione pre¬ 
caria. dequalificata che la 
maggior parte di esse tro- 
• va durante la vita cosiddet¬ 
ta attiva. 

Sono quindi le più inte¬ 
ressate alla riforma della 
previdenza, e insieme a 
tutte quelle iniziative per 
cambiare la vita degli an¬ 
ziani. che possono « inte¬ 
grare » una qualità mate¬ 
riale della vita bassa o bas¬ 
sissima. 

Ma non sono « rassegna¬ 
te », non scelgono il « la¬ 
mento », se si deve dare 
credito a questo convegno 
nazionale che lo SPI-CGIL 
ha organizzato per ieri e 
oggi ad Ariccia. A partire 
dalla relazione di Marisa 
Passigli, e poi via via ne¬ 
gli interventi — oggi le 
conclusioni di Renato De¬ 
gli Esposti — la realtà che 
si è offerta ai nostri oc¬ 
chi è stata invece quella 
di una invidiabile combat¬ 
tività. 

E anche di un ventaglio 
di suggerimenti concreti 
per lottare meglio e di 
più. magari per cambiare, 
con l’occasione, la vita di 
tutti. Infatti, l’anziano, e 
la donna anziana, se vuoi 
coinvolgerli in una qualsia¬ 
si battaglia, lo devi andare 
a trovare in casa, nel quar¬ 
tiere periferico o centrale 
della città, nella casa co¬ 
lonica o nel paese di cam¬ 
pagna. Ci vuole tempo e 
pazienza, per fargli supe¬ 
rare le sue diffidenze e. so¬ 
prattutto — sarà anche per 
il punto della vita che si 
trova a vivere —. gli devi 
dare il senso di iniziative 
concrete e fattibili. 

Ecco allora, nel saloncì- 
no di Ariccia, dispiegarsi 
le ricche esperienze delle 
Leghe dei pensionati, da 
Padova a Caltanissetta. da 
Ancona a Sesto San Gio¬ 
vanni. Cosa rispondere a 
Letizia Colajanni. di Cal¬ 
tanissetta, quando raccon¬ 
ta della sfiducia delle an¬ 
ziane c che da noi. per 
mentalità e condizioni di 
vita sono davvero vec¬ 
chie », sfiducia espressa 
con una certa amara poe¬ 
sia da quella donna che 
le disse: cSono come una 
pietra buttata in mezzo al¬ 
la strada... »? 

Si è risposta, in realtà, 
da sola: lottando, e avvi¬ 
cinando molto le lotte ge¬ 
nerali a problemi minuti e 
concreti. Come hanno fatto 
i pensionati di un quartie¬ 
re di Padova: la < posa 
simbolica > di una panchi¬ 
na fu il primo atto — ha 
ricordato Olga Palieri — 
per ottenere dal Comune 
un’arca, che poi anche gli 
abitanti del rione contri¬ 
buirono ad attrezzare, per 
gli anziani, per i bambini, 
ma anche — perché no? — 
per i più giovani. 

Tanto più che dai giova¬ 
ni — fisli o no —, dai lo¬ 
ro problemi, queste anzia¬ 
ne non si vogliono « auto- 
emargìnare ». e vogliono 
scendere in campo anche 
per difendere la legge IM. 
con questa limpida moti¬ 
vazione, espressa dalla 
Passisi! e calorosamente 
applaudita: «Siamo donne 
che i fieli non li faranno 
più... ma abbiamo avuto e- 
snerienze tri,stissime... dob¬ 
biamo garantire alle giova¬ 
ni di oegi una scelta diver¬ 
sa ». Scelte, battaglie, con¬ 
tenuti concreti: «Senza le 
millenarie cose che non si 
possono attuare ». come ha 
avvertito Ida Mendicino, di 
Cosenza. 

n. t. 





ROMA —- Siamo alla vigilia 
di una giornata nera per i 
trasporti. Dopodomani, gio¬ 
vedì, non circoleranno nè 
tram, nè autobus, nè metro¬ 
politane. I mezzi di trasporto 
pubblico, compresi quelli di 
linea, resteranno per 24 ore 
in rimessa e le città saranno 
< invase » più che mai dalle 
auto private e dalle stesse 
paralizzate. Ma non basta. 
Giovedì rimarranno a terra, 
per uno sciopero di 24 ore 
degli assistenti di volo, tutti 
gli aerei Alitalia e Ati. Infine, 
già a partire dal tardo pome¬ 
riggio di domani, resteranno 
all’attracco per 24 ore tutti i 
traghetti che assicurano i 
collegamenti con le isole. 
Per ognuna di queste azioni 
di lotta, che sono la naturale 
continuazione di precedenti 
scioperi, i sindacati confede¬ 
rali hanno dato un preavviso 
di una settimana-dieci gior¬ 
ni. Un lasso di tempo più 
che «ragionevole» (non si 
dimentichi che si tratta oltre¬ 
tutto di vertenze aperte da 
mesi) per consentire qualche 
«riflessione» alle contropar¬ 
ti. al governo in primo luogo, 
per ricercare il confronto « 


possibilmente una intesa. 
Nulla di tutto questo è pur¬ 
troppo successo. Anzi la si¬ 
tuazione si sta mettendo de¬ 
cisamente al peggio e allora 
il rischio grosso è che al 
prossimo « giovedì nero » 
possano succedere altre gior¬ 
nate drammatiche per i tra¬ 
sporti pubblici. 

Da tempo — ha detto Pa¬ 
squale Mazzone, segretario 
nazionale della Filt-Cgil nel 
corso della conferenza 
stampa della segreteria uni¬ 
taria degli autoferrotranvieri 
— p>erseguiamo uno sbocco 
positivo della \-ertenza. C’è 
stato il riconoscimento delle 
controparti « naturali » e cioè 
Federtrasporti (aziende mu¬ 
nicipalizzate), Fenit. Anac e 
Intersind. deb’a « validità del¬ 
le rivendicazioni avanzate da 
Cgil, Cisl e Uil ». ma ancora 
siamo al punto di partenza. 

n governo — hanno detto 
in sostanza i dirigenti dei 
tranvieri (oltre a Mazzone. 
Cannavaie della Cisl e Pa¬ 
triarca della Uil) — che è la 
controparte «reale» della ca¬ 
tegoria (in quanto deve di¬ 
sporre i necessari stanzia¬ 
menti per i comuni e per ie 


aziende dì trasporto) si è 
impegnato in una mediazione 
che non è mai andata oltre 
una pura ricognizione. L’ul¬ 
tima posizione pubblica è del 
ministro Andreatta. La ver¬ 
tenza dei tranvieri — ha det¬ 
to in sostanza — non deve 
nemmeno esser discussa. Se 
questo sarà l’orientamento 
che prevarrà, allora alla ca¬ 
tegoria non rimarrà che « i 
nasprire le iniziative sindaca¬ 
li > subito dopo lo sciopero 
di giovedì che di fatto unifica 
due astensioni articolate del 
lavoro già programmate per 
mercoledì e venerdì. 

Questa volontà di inaspri¬ 
mento deli’a vertenza, anche 
in rapporto agli orientamenti 
dell’ultimo consiglio dei mi¬ 
nistri che sembrano, appun¬ 
to. precludere ogni possibile 
sduzione unitaria e nazionale 
della controversia, sarà e- 
spressa con forza dalla cate¬ 
goria nella manifestazione 
nazionale che giovedì prossi¬ 
mo si svolgerà a Roma. Oggi 
i ministri direttamfente inte¬ 
ressati alla vt'itenza (Tesoro, 
Bilancio. Trasporti) incontre¬ 
ranno il con.itato ristretto 
della commissione Bilancio 


della Camera che sta esami¬ 
nando i provvedimenti legi¬ 
slativi finanziari per i comu¬ 
ni. Potrebbe essere l’occasio¬ 
ne per trovare la soluzione 
alla controversia (in sostanza 
la copertura economica). Ma 
c’è, negU ambienti sindacali, 
un certo scetticismo. 

Le decisioni dell’ultimo 
consiglio dei ministri non 
mancheranno di riflettersi 
anche nelle altre vertenze 
dei trasporti, come quelle del 
personale di volo e dei ma¬ 
rittimi. Sarà quasi certamen¬ 
te l’occasione per le contro¬ 
parti per irrigidire le rispet- 
i ti ve posizioni. Se ciò si do- 
! vesse verificare la reazione 
dei lavoratori non potrebbe 
che essere che quella di un 
inasprimento delle lotte. 

Nel settore aereo sciopera¬ 
no come abbiamo detto, as¬ 
sistenti e tecnici (questi si 
astengono domani e giovedì) 
di volo. Ma si preparano al¬ 
l’azione anche i piloti. .A me¬ 
no che il nuovo incontro, 
convocato al ministero del 
Lavoro per il 3 aprile, non 
sblocchi la situazione. 



Per la SIP provvidenze a scatola 
chiusa, taglio agii investimenti 

Grave orientamento del governo per il settore delle telecomunicazioni, ieri, 
alla Camera - Il sottosegretario ha ignorato la crisi occupazionale della telefonìa 


ROMA — Un drastico ridi¬ 
mensionamento degli investi¬ 
menti nel settore delle tele¬ 
comunicazioni è stato confer¬ 
mato ieri alla Camera dal 
sottosegretario de alle Poste. 
Pino Leccisi. nella risposta 
a numerose interpellanze e 
interrogazioni che da più par¬ 
ti (e in primo luogo dai co¬ 
munisti) erano state presenta¬ 
te per sollecitare una netta 
presa di posizione del go¬ 
verno su. una delle crisi di 
settore più drammatiche e si¬ 
gnificative. 


politica dì pure e semplici 
provvidenze, la SIP riceve 
una sorta di licenza a ridur¬ 
re gli investimenti: solo per 
quest’anno si scende da 2.60U 
a 2 mila miliardi. 

Tenuto conto del combina¬ 
to effetto di inflazione e sva- 
' lutazione, il taglio è ancora 
! più elevato di quanto non 
dicano queste stesse cifre. 
Nella sostanza, il governo ha 
fatto proprie tutte le tesi 
SIP per giunta glissando — 
questo è un altro grave aspet¬ 


to delle dichiarazioni di Lee- i 
cisi — sulla pesante crisi oc¬ 
cupazionale che è già in atto 
nelle aziende produttrici di 
beni strumentali per le tele¬ 
comunicazioni: Italtel. FAT- 
ME. GTE. Face-Standard, etc. 

Per questo le repliche, non 
soltanto dei comunisti, sono 
state tutte improntate se non 
ad una ferma protesta (come 
hanno fatto i compagni Bai- 
dassari. Brini e Margheri) 
quanto meno a consistenti 
perplessità (anche da parte 


Un convegno europeo 
sulla crisi deWauto 


Ma della portata di questa 
crisi si è colta un’eco assai 
labile nella prolissa informa¬ 
zione di Leccisi il quale, co¬ 
me una seppia, si è nascosto 
dietro un’enorme macchia di 
chiacchiere aggirando sem¬ 
pre il nocciolo pditico della 
questione. Il raj^resentanie 
del governo ha puntato su 
poche scelte puramente con¬ 
giunturali: aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche, tassa con¬ 
guaglio dei profitti delle so¬ 
cietà pubbliche che operano 
nel campo dei servizi di tele¬ 
comunicazione. la già decisa 
riduzione del canone che la 
SIP paga all’azienda di Stato 
per i servizi telefonici, rica¬ 
pitalizzazione della stessa 
SIP. 

n tutto per conseguire, se¬ 
condo il g«nemo, il risana¬ 
mento finanziario della SIP. 
ma rinriando ad altri e in¬ 
determinati tempi investimen¬ 
ti più adeguati in tutto il 
settore. In cambio di questa 


ROMA — La Federazione eu¬ 
ropea dei metalmeccanici 
(FEM) organizzerà un con¬ 
vegno sindacale per discutere 
j problemi dell’auto. Ieri, a 
Bruxelles, il comitato esecuti¬ 
vo della FEM ha accolto la 
proposta presentata dalla 
FLM. E’ stato formato un 
gruppo di lavoro, che si in¬ 
contrerà il 7 e 1*8 apnle — 
sempre a Bruxelles — per de¬ 
finire programma e modalità 
del convegno. E* stato Pio 
Galli, vice-presidente della 
FEM, ad illustrare la pro¬ 
posta della FLM: il convegno 
europeo dovrà consentire alla 
FEM di adottare iniziative e 
di decidere «linee di compor- ! 
tomento » nei rispettivi paesi 
di fronte ai consistenti 
processi di ristinitturazione e 
concentrazioni nel settore, 
che hanno pesanti effetti sul- 


Toccupazlone. 

Galli ha sottolineato tre 
questioni, da porre al centro 
del convegno: 

1) analisi accurata d^lo 
stato e delle prospettive del 
settore-auto in Europa, in 
mpFKjrto alla situazione degli 
USA e del Giappone; 

2) esame dei processi di 
ristrutturazione, riorganizza¬ 
zione e innovazione tecnolo¬ 
gica con gli effetti sulle con¬ 
dizioni di lavoro e suU'occu- 
pazione (In particolare, rile¬ 
vando 1 livelli occupazionali 
negli ultimi 5 anni); 

3) raffronto, infine, tra 
. le politiche sin qui seguite 
I dai vari sindacati europei e 

Individuatone di una linea 
di arlone comune per rispon¬ 
dere con efficacia ai proble¬ 
mi determinati, in tutti i 
paesi, dalla crisi del settore. 


DC) per le dichiarazioni di 
Leccisi e per i contraccolpi 
che il taglio degli investimen¬ 
ti provocherà anche sull’oc¬ 
cupazione in un settore che. 
tra diretto e indotto, chiama 
in causa U lavoro di 400 mila 
addetti. In particolare, ì rap¬ 
presentanti del PCI hanno 
contestato a Leccisi la grave 
sottovalutazione del proble¬ 
ma. 

Per contrastare tale dipen¬ 
denza è necessario quindi as¬ 
sicurare la contestualità tra 
l’intervento di risanamento e 
gli investimenti per la ricer¬ 
ca, i nuovi servizi (telemati¬ 
ca e c<Hnunicazion! via satel¬ 
lite), il .soddisfacimento del¬ 
la domanda sociale di telefo¬ 
nia, l’apertura di nuovi mer¬ 
cati deH’industrìa italiana al¬ 
l’estero. Ma tutte queste co¬ 
se-si sono chiesti ancora 
i deputati comunisti — pos¬ 
sono essere fatte con l’attuale 
assetto societario che vede 
la frantumazione di competen¬ 
ze e efi interventi? 

Da qui la sottolineatura, da 
parte del PCI, della necessità 
e deU’mrgenza di unificare la 
gestione del servizio telefo¬ 
nico e di tutti i nuovi ser¬ 
vizi, garantendo l’autonomia 
gestionale del nuovo organi¬ 
smo. affidando al ministero 
delle PP.’TT. solo compiti di 
programmazione e di indiriz¬ 
zo, e scorporando le impre¬ 
se manufattunere che vanno 
gestite secondo una logica di j 
innovazione tecnologica e di I 
sviluppo industriale. I 


E Foschi decretò: niente congresso per gli invalidi 


ROMA — Paradossale al congresso deU’Associazlone nazio¬ 
nale mutilati e invalidi del Lavoro svoltosi nei giorni scorsi 
a Roma: il ministro Foschi, prevaricando sui delegati, con 
un intervento telegrafico del proprio capo di gabinetto, ha 
impedito all’assemblea di eleggere i propri organismi diri¬ 
genti. Contro questa prepotenza 1 parlamentari del PCI. 
P31, PDUP-MLS, Sinistra indipendente e il radicale Pinto 
hanno presentato una interpellanza alla Camera. L’ANMIL 
è il primo degli ex-enti, al quali con il DPR n. 616 è stato 
ritirato il riconoscimento pubblico, e che era giunto ap¬ 
punto al proprio congresso nazionale co.stÌtutlvo come libera 
nssociazicne. 

La scelta del congresso — decisa airunanimità dagli or¬ 
ganismi dirigenti dell'ANMIL — è stata contestata dai vari 


ministri del Lavoro che si sono susseguiti in questi ultimi 
anni, con minacce di commissariamento, e la non approva¬ 
zione per decreto delle nuove norme che l’Associazione si 
è data. 

Nonostante questo, e grazie aH'impegno unitario della 
maggioranza dei dirigenti dell’ANMIL st è giunti al Con¬ 
gresso. B proprio il compagno Ramella aveva rilevato, nel 
suo intervento, il valore di questa iniziativa: la costituzione 
di un’associazione forte e democratica, con una chiara piat¬ 
taforma rlvendlcatlva. Che ha al suo Interno la riforma 
del collocamento, la revisione delle rendite INAIL e degli 
assegni di accompagnamento. Ma nel congresso. Invece, è 
ancora una volta intervenuto pesantemente il ministro del 
Lavoro Foschi. Viste le garanzie di democrazia sostanziale 



I disoccupati potranno 
iscriversi al sindacato 

Un importante documento della segreterìa nazionale di Cgil, Cisl e Uìl e del 
segretari della Campania - Domani direttivo regionale - Gli obiettivi immediati 


ROM.^ — Il sindacato unitario aprirà le i.scrizioni ai disoccu¬ 
pati napoletani, se — domani — il direttivo regionale di CGIL, 
CISL e UIL approverà, come tutto lascia prevedere, il docu¬ 
mento scaturito ieri dall’incontro dei segretari regionali del¬ 
la Campania con la segreteria nazionale del sindacato uni¬ 
tario. 

Si tratta, per il sindacato italiano, di una svolta storica, 
maturata attraverso tensioni e divisioni che si sono trasci¬ 
nate per anni, rendendo — tra l’altro — ardua la vita alle le¬ 
ghe dei giovani disoccupati, che sono andate avanti, finché 
hanno potuto, tra mille incomprensioni e senza riuscire a 
trovare nel sindacato un interlocutore vero, reale. 

Da domani, invece, si può voltare pagina, a partire — 
appunto — da Napoli, dove il problema del rapporto tra oc¬ 
cupati e disoccupati è una delle questioni decisive nella lotta 
per la ricostruzione e un nuovo sviluppo. 

Per quali considerazioni si è arrivati a questa scelta? 

«Il sindacato non può non farsi carico — sostiene il documen¬ 
to approvato a Roma — che non è più possibile parlare a 
nome dì soggetti sociali, che non hanno voce in capitolo nel¬ 
le scelte che li riguardano, se non quando si organizzano ”al 
di fuori” del sindacato». 

Ed è chiaro, a questo proposito, il riferimento alle varie 
« liste di lotta » che sono spuntate a ripetizione a Napoli in 
questi anni e che ancora oggi terranno una manifestazione 
per la scarcerazione dei 106 arrestati dopo la devastazione 
della Camera del lavoro. 

Inoltre « le lotte per il collocamento e i tempi che occor¬ 
reranno per dare lavoro a migliaia di disoccupati richiedono 
una permanente mobilitazione » e quindi un rapporto costan¬ 
te con i « senza lavoro ». E per questo serve « non solo la 
riapertura di una fase di rapporto verso i disoccupati ed i la¬ 
voratori precari, ma l’avvio — con tutta la complessità ed 
i difficili risvolti politici che ne derivano — di una loro ef¬ 
fettiva organizzazione nella federazione unitaria all’interno 
dei differenti comprensori ». 

Iscritti si, dunque. Ma per quali obiettivi? « E’ necessa¬ 
rio — sostengono CGIL - CJSL e UIL — un immediato rilan¬ 
cio dell’iniziativa del movimento a partire dalla richiesta di 
un incontro col governo e con le competenti commissioni par¬ 
lamentari per imporre una vertenza su tre questioni, che non 
possono rimanere separate: 


A Conversione e corretta applicazione del disegno di legge 
di riforma del mercato del lavoro e verifica degli im¬ 
pegni occupazionali e formativi assunti dal ministro Foschi 
al momento dell’insediamento della commissione regionale 
per rimpìego. 

A Avvio, parallelamente, della sperimentazione della rifor- 
^ ma per il sostegno ai redditi dei senza lavoro. 

A Modifiche del disegno di legge relativo alla ricostruzio- 
” ne per superare ì crescenti ritardi delle amministrazio¬ 
ni centrali e locali in modo tale da avviare una consistente 
e certa domanda di lavoro a partire dall’area napoletana ». 

n lungo e complesso documento che verrà portato alla 
discussione del direttivo regionale contiene anche un giudi¬ 
zio su questa prima sperimentazione della riforma del collo¬ 
camento. E si tratta dì un giudizio positivo, anche perché — 
dice il sindacato — < ha consentito di rompere con la logica 
delle liste e dì riaprire una dialettica con tutti i disoccupati ». 


Dal 1* aprile settecento 
licenziamenti UNIDAL 


MILANO — A gennaio 1 li- ) 
quidatori dell’Unidal, le so¬ 
cietà nata dalla fusione Mot- 
ta-Alemagna e fallita alla 
fine del ’76, l’avevano anti¬ 
cipato: dopo il 15 febbraio 
valuteremo la possibilità di 
interrompere il rapporto di 
lavoro con i dipendenti che 
dopo tre anni sono ancora 
in attesa di un posto. Hanno 
aspetatto più di un mese, ma 
alla fine hanno deciso: set¬ 
tecento lettere di licenzia¬ 
mento sono già partite e a- 
vranno effetto a partire dal 
primo aprile. 

L’unica possibilità di sal¬ 
vataggio in extremis è ripo¬ 
sta nel governo. Se il mini¬ 
stero del Lavoro emanerà un 
decreto di proroga della cas¬ 
sa integrazione scaduta tre 
mesi fa, i licenziamenti non 
c4 saranno. Si tratta allora 
di una semplice manovra di 
pressione per richiamare il 
governo alle sue responsabi¬ 
lità? Difficile limitare il giu¬ 
dizio a questa constatazione, 
risponde il sindacato. I licen¬ 
ziamenti fanno intravedere 
11 tentativo deirunidal. or¬ 
mai giunta alle fasi finali 
della sua estinzione, di tra¬ 
scinare nella liquidazione an¬ 
che il migliaio di lavoratori 
che non era riuscita a piaz¬ 
zare all’eDoca dell’ingresso 
della Sidalm. 

E così, sfruttando il disin¬ 
teresse e l’irresponsabilità 
del ministero del Lavoro, non 
ha avuto dubbi sulla strada 
da percorrere. Immediata la 
risposta sindacale: domani 
mattina I lavoratori deU’Unl- 
dal e I delegati delle aziende 
alimentari presidieranno la 
sede dell’Intersind in corso 
Europa. R secondo appunta¬ 
mento di lotta è per il 3 apri¬ 
le, giorno in cui si ferme¬ 
ranno tutti gli alimentaristi. 

L’affare Unidal, che occu¬ 
pò per parecchio tempo le 
cronache sindacali degli an¬ 
ni scorsi, continua cosi a tra¬ 
scinarsi fra danni e beffe. 


La vertenza, aperta ormai da 
cinque anni, non si è mai 
conclusa una volta i>er tutte 
perchè l’accordo sulla mobi¬ 
lità firmato tre anni fa è 
rimasto in gran parte lettera 
morta. 

Quando si insediò la Si¬ 
dalm, che oggi ha ripreso di 
buon pasr^o le posizioni di 
mercato, quattromila lavora¬ 
tori furono assorbiti dalla 
nuova società, oltre duemila 
trovarono collocazione in al¬ 
tre industrie, altri andarono 
in pensione. 

Nessun licenziamento, oc¬ 
cupazione alternativa dopo 
un periodo transitorio di cas¬ 
sa integrazione. Per i 1400 
cominciò cosi un lunghissi¬ 
mo ponte ma alla fine 1 con¬ 
ti avrebbero dovuto tornare 
dato che tutti erano Impe¬ 
gnati a trovar loro un pwsto. 
Fin dairinizio gli imprendi¬ 
tori avevano scelto la strada 
del rinvio del tempi e degli 
Impegni. Basti pensare che 
non si era tenuto conto del 
tipo di manodopera Unidal, 
P'evalentemente femminile, 
per cui le imprese lanciavano 
delle offerte del tutto inade¬ 
guate alle disponibilità. Ulti¬ 
mamente era previsto che la 
Sidalm ne avrebbe assunto 
duecento per sostituire i pen¬ 
sionati, ma anche di questo 
finora non si è fatto nulla. 

I 36 mesi di cassa integra¬ 
zione sono trascorsi in que¬ 
sto modo senza che nessuno 
ponesse la parola fine a un 
intervento che superasse la 
semplice assistenza. Ancora 
in questi giorni, denuncia 11 
sindacato, ci sono richieste 
di assunzioni ferme agli uf¬ 
fici di c(rilocamento per l’as¬ 
senza di decreti ministeriali. 
Intanto i 600 lavoratori (per 
1 250 dell’ex stabilimento di 
via Silva la cassa integrazio¬ 
ne scadrà entro aprile) non 
prendono 11 salario da due 
mesi. 

A. Pollio SalImbenI 


Allarme alla <Ternì> 

La Cee ha imposto 
un blocco di 5 giorni 

Quattromila operai in cassa integra¬ 
zione - U secondo « stop » in tre mesi 


Dal nostro corrispondente 

TERNI — Dal 26 di questo 
mese, per cinque giorni, la 
o Temi » fermerà per la se¬ 
conda volta nell’arco di tre 
mesi pressoché tutti i suoi 
impianti produttivL Circa 
4.000 su im totale di 6.500, i 
lavoratori che saranno Inte¬ 
ressati a questa nuova fase 
di cassa integrazione imposta 
dalla CEE. La produzione ver¬ 
rà ridotta, in questo periodo, 
in media del 32%. A fermar¬ 
si sarà tutta l’area della si¬ 
derurgia, un comparto la cui 
situazione finanziaria e pro¬ 
duttiva è stata giudicata re¬ 
centemente dalla stessa dire¬ 
zione aziendale «sostanzial¬ 
mente positiva ». 

La riduzione produttiva 
rientra nel quadro delle ri¬ 
chieste avanzate dalla CEE 
per il settore deH’acciaìo e 
segue a pochi mesi di distan¬ 
za quella del 27% effettuata 
nel dicembre dell’anno passa¬ 
to. « E non sarà neppure 
Vultima », dicono in consi¬ 
glio di fabbrica. «Per i mesi 
di aprile, maggio e giugno 
è prevista un'altra riduzione 
dei 4^0 della produzione ». 
La fermata degli impianti e 
la relativa cassa integrazione 
per gli operai non avrà la 
stessa durata per tutti i re¬ 
parti dello stabilimento. Al 
« Martin » durerà sette giorni 
invece di cinque. Dal 3 al 10 
di aprile. Inoltre, verrà com¬ 
pletamente fermato il reparto 
fucinatura. 

Preoccupazione e rabbia so¬ 
no 1 sentimenti che si colgo¬ 
no fra i lavoratori- Fra l’al¬ 
tro occorre tenere presente il 
fatto che solo recentemente 
la CEE ha aumentato la quo¬ 
ta di produzione che deve es¬ 
sere ridotta. Come prevede¬ 
vano le stesse norme, la de¬ 


cisione sarebbe scaturita a. 
s^ito delle revisioni trime¬ 
strali fatte per verificare la 
situazione del mercato inter¬ 
nazionale dell’acciaio. Per 
ogni lavoratore questa cassa 
integrazione significherà la 
decurtazione dal salario di 
una cifra che va dalle 30 alle 
40 mila lire a seconda dei 
casi. Per la società la ridu¬ 
zione produttiva rappresente¬ 
rà un ulteriore e forse deci¬ 
sivo appesantimento della 
propria situazione economica. 

Secondo recenti indagini di 
mercato sembra infatti che 
per quel che riguarda l'inos¬ 
sidabile si posano cogliere 
fin da ora significativi segni 
di ripresa che si pensa si 
accentueranno nel prossimi 
mesL Nelle attuali condizioni 
produttive, però, la «Temi» 
non sarà probabilmente in 
grado di sfruttare — neppu¬ 
re parzialmente — la preve¬ 
dibile congiuntura po^tiva. 
Si dovrà presentare sul mer¬ 
cato intemazionale con prez¬ 
zi trt^PK) elevati a causa 
della bassa produttività, o ad¬ 
dirittura vendendo il prodot¬ 
to sotto costo per mantenere 
i propri prezzi competitivi 
rispetto a quelli delle altre 
aziende. 

Per domani è comunque 
fissato un incontro fra la 
giunta regionale umbra e il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali De Michelis, im incon¬ 
tro da tempo sollecitato e ri¬ 
chiesto dalla Regione che 
servirà per coiKiscere le in¬ 
tenzioni del ministro nei con¬ 
fronti del maggiore comparto 
industriale umbro. Non sarà 
certo contrassegnato dalla 
serenità e dalla tranquillità 
lo stato d'animo con cui si 
affronterà la discussione. 

Angelo Ammanti 


assicurate dal congresso e constatato che ogni spazio a 
manovre di «appropriazione» dell’ANMIL era chiuso dal- 
l'impegno della stragrande maggioranza dei congressisti, 
non si è presentato all'assemblea romana, e solo verso la 
fine del secondo giorno dei lavori ha fatto inviare dal suo 
capo di gabinetto un intimidatorio telegramma con 11 quale 
si vietava al congresso stesso di eleggere i nuovi organismi 
dirigenti. 

Una provocazione cosi grave non poteva, naturalmente, 
passare senza unu adeguata reazione dei delegati: con voto 
pressoché unanime, il congresso ha approvato un ordine 
del giorno di esplicita condanna di questa inammissibile 
iniziativa. E poi, a Montecitorio, i deputati di cinque gruppi 
(PCI, PSI, PDUP-MLS. Sinistra indipendente e PR) hanno i 
presentato una interpellanza chiedendo che il ministro * 
venga dinanzi alla Camera a giustificare (se Io potrà) il 
proprio inqualificabile e fazioso comportamento lesivo di 
tutte le norme democratiche, 1 
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E’ un nuovo « superteste » neiPinchiesta sulla strage 

Il legionario fascista Pimbert 
accusa gli imputati di Bologna 

La procura ha respinto le istanze di scarcerazione per mancanza di indizi presentate dai difenson 
di Pedretti, Miitti, Zappavigna, Macrina e altri - La deposizione sui corsi sull’uso degli esplosivi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L’ex legionario 
francese Patrick Pimbert (già 
mercenario m Libano e in 
Rhode&ia), arrestato iin mese 
fa a Roma, è divenuto in 
breve temjx) una delle figure 
principali attorno a cui ruota 
Tinchiesta per la strage del 2 
agosto: un nuovo « .>i 4 X':‘te 
stimone ». che va ad aggiun 
gersi agli altri tre (Marco 
Massimi. Pier Giorgio Farina 
e Luigi Vettore Presilio. 
Quest’ultimo accoltellato in 
carcere a Padova, a causa, 
sembra, delle sue ri\dazio¬ 
ni). che hanno offeno !a 
possibilità ai giudici bologne¬ 
si di costruire l’indagine su 
basi che. col passare del 
tempo, sembrano accuiste e 
maggiore solidità e credibili¬ 
tà. Le dichiarazio:'! del tran 
cese hanno permesso, tra 
i'altro. al procuratore genera¬ 
la della repubblica rii Bolo¬ 
gna di resp'HEcre 1" i-tanze 
di scarcerazione per mancan¬ 
za e insufticierza cu indiri 
presentate dai difensori degli 
imputati Dario Pedi etti, con¬ 
siderato uno degli ideatori e 
organizzatori del massacro. 
Claudio Multi. Guido Zappa- 
vigna, Saverlo Macrina. Pier¬ 
luigi Scarano. Fr-ancesco 
Bianco. Paolo Piz7'"'*na. Gian 
Luigi Napoli, Giovanni Me- 


lioli e Fabio De Felice. 

Certo, questa stessa deci¬ 
sione del procuratore generale 
non ammorbidisce le preoc¬ 
cupazioni suscitate a palazzo 
di giustizia bolognese dalla 
sentenza di Catanzaro, che. 
secondo uno degli inquirenti, 
porrebbe rappresentare « un 
colpo di spugna t sul retro- 
ter-a politico nel quale è ma¬ 
turata la strage della stazio 
ne. Un commento all'armato 
che trae la sua ragione d’es 
sere da! fatto che due degli 
imputati ora assolti per piaz¬ 
za Fontana (Franco Froda o 
Claudio Mi;:t! - compaiono 
puie neH’inchiesta bologne.se. 

Ma proprio per Mutti. ora. 
la procura gt-ierale affanna 
che gli indizi di colpevolezza 
.sono .sufficienti a mantenerlo 
in carcere. Claud’O Mutti — 
costiere il procuratore < è 
da molti anni un *poriro del- 
rever.sio'ie. propusnatore di 
un’:den7o£ri,i spiccatamente 
neonazista: ha mantenuto, 
''orne risulta riaPa dociimen- 
taz’one acquisita, rapporti 
v-on tutti i maggiori esponen¬ 
ti dei monumenti estremisti 
di de.stra in Itala e in Ger¬ 
mania ed è stato egli stesso 
promotore e fondatore di or¬ 
ganizzazioni estremistiche t. 

Dunmie. aopare scontato 
che Mutti mantenesse rap¬ 
porti con i vari terroristi ne- 


n sulla ciu attività è stato 
dilaramente esplicito, appun¬ 
to, il francese Pimbert. * A 
questo riguardo — afferma il 
procuratore generale — ac¬ 
quistano particolare rilievo le 
dichiarazioni rese al PM di 
Roma da Patrick Pimbert. 
dalle quali emerge che ele¬ 
menti facenti capo al FUAN 
ave\ ano assoldato lo stesso 
Pimijerl con l’incarico di 
appivntare ordigni esplosivi 
z* di addestrare alcuni ■» ca¬ 
merati > nell’uso e nell’impie¬ 
go di tali ordigni > 

L’attività di istruttore veni¬ 
va svolta da Pimbert m un 
appartamento. frequentato 
dttgli aderenti al FUAN: tra 
questi — rivelano le carte in 
mano aùa iiiagisiratura — 
Zappavigna. Macrina e Pizzo- 
nia. che ^ neirorganizzazione 
eversiva ricoprivano sicura¬ 
mente un ruolo di primaria 
importanza »; nonché Pier 
Luigi Scarano. responsabile 
di < Comunità organiche di 
popolo 1 -. periodico cui face¬ 
va capo anche romonima or¬ 
ganizzazione eversiva, attra¬ 
verso la quale egli propagan¬ 
dava la necessità della « lotta 
al sistema n. seguendo la li¬ 
nea di « Terza Posizione >. 
Ma Scarano, dice ancora il 
procuratore generale neh’a 
sua risposta ai difensori degli 
imputati, < manteneva stretti 


rapporti con Paolo Stgnorelli 
(considerato una delle menti 
deU’eversione nera), rapporti 
fondati su di una o-munc a 
desione a un programma di 
delinquenza finalizzata alla 
.sovversione violenta degli or- 
dùiamenti del'o Stato ». 

Ecco, dunque, ricostituirsi, 
attraverso le rive.azioni del 
francese Pimbert. quello 
stesso quadro di riferimento 
(non soltanto ideologico) dal 
quale partirono fin dal me.se 
di agasto gli inquirenti bo- 
logne.si. ai quali erano giunte 
le carte del giudice .Amato: 
tra queste spiccavano le di¬ 
chiarazioni del fasci.sta Marco 
Massimi. 

Un quadro di riferimento 
preciso, allora, e nel quale 
acquista note\oIe dimensione 
— come afferm.-i il procura¬ 
tore generale — Dario Pe- 
dretti. uno dei tre considerati 
esecutori della strage, accu¬ 
sato in tal senso dal < sutJer- 
testimone > P’arina. ma anche 
da tutta la .sua attività ever 
siva precedente. Un quadro, 
tuttavia, che non sarebbe 
completo se non prendesse in 
considerazione il gruppo ve¬ 
neto. la cui figura di maggior 
spicco appare quella di Gio¬ 
vanni iMelioIi 

Gian Pietro Testa 


Ad Assisi 
un pretore 
fa staccare 
manifesto PCI 

PERUGIA — Il pretore di As¬ 
sisi. Domenico Timpano, ha 
emesso ieri una ordinanza 
con la quale, facendo rife¬ 
rimento all’art. 290 del co 
dice penale, dispone la « de¬ 
fissione w dei manifesti sulla 
•sentenza di Catanzaro affis¬ 
si dal PCI in tutta la regione. 
Il manifesto aveva come ti¬ 
tolo « Una sentetiza vergo¬ 
gnosa ». Il dottor Timpano 
giudica l’espressione un « vi¬ 
lipendio alla magistratura ». 

Serena, pacata, ma anche 
ferma è stata la risposta del¬ 
la segreteria provinciale del 
PCI che in un suo comuni¬ 
cato giudica grave, ingiustift 
catr. e pretestuosa Tinizlati 
va del pretore, soprattutto 
alla luce delle numerose ma 
nife.stazionl svoltesi in questi 
giorni in tutto il Paese. 

La decisione appare anche 
pericolosa — continua 11 PCI 
— perché s! mette In discus¬ 
sione 11 diritto-dovere di una 
forza politica di esprimere il 
proprio giudizio 

n diritto dovere di libera 
espressione - osserva la no¬ 
ta dei comunisti — è un pun¬ 
to fondamentale garantito 
dalla Costituzione 










Palrick Pimbert 


Per un arsenale 
di bombe accuse 
a Fioravanti 
e Alìbraiidi 

PORDENONE — Una cas 
sella di bombe, del tipo 
« SRCM ». .sottratta da un 
dejinsito militare nel Porde¬ 
nonese. ha riportato alla ri¬ 
balta 1 nomi di Giuseppe V' i- 
leno (Giusva) Fioravanti 23 
anni, in carcere per l'uccis't- 
ne di due carabinieri alla 
periferia di Padova, di Ste¬ 
fano Tiraboschi di 20 anni, e 
di Alessandro Alìbrandi, 21 
anni, figlio di uno dei magi¬ 
strati della Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. 

Tre mandati di cattura so¬ 
no stari i.nfatti emessi nei 
loro confronti da', giudice 
isnultore ili Pordenone, An¬ 
tonino Rodano, jicr il furto 
di due cassette (di cui una 
poi ritrovata) di bombe, al¬ 
l’inizio del maggio 1978. 

All’epoca « Giusva » Fiora¬ 
vanti prestava servizio mili¬ 
tare nella brigata « Mameli » 
di Tauriano (Pordenone) e 
durante un’esercitazione mi¬ 
litare era il responsabile di 
un depililo di munizioni 
Proprio durante queste ma¬ 
novre il giovane ricevette la 
visita di due « civili », 11 Ti¬ 
raboschi e l’Alibrandi: poi 
sparirono le due casse 


A Guardavalle, teatro in passato di feroci scontri 

Massacrati a lupara 
padre e due figli 
nel paese delle faide 

I tre cadaveri trovati nella tarda serata di ieri nella campagna 
del centro calabrese — il delitto è stato scoperto da un parente 


C.ATANZARO - Triplice omi¬ 
cidio nella tarda .serata di 
ieri a Guardavalle. grosso 
centro in provincia di Catan¬ 
zaro. Tre uomini, padre e 
due figli, sono stati barbara¬ 
mente trucidati a colpi di lu¬ 
para mentre tornavano a ca¬ 
sa dal lavoro in campagna. 
Le vittime sono Giuseppe 
Franco. 59 anni, e i figli 
Damiano e Pasquale di 2.3 e 
22 anni. Ieri, alle prime luci 
deU'alba erano usciti — co¬ 
me al solito — per recarsi in 
un piccolo appezzamento di 
terra di loro proprietà dove 
lavorai'ano ad un vigneto e 
ad altre colture: la zona è 
a .sei chilometri circa dal 
centro abitato di Guardavalle. 

Verso le 19 di ieri sera un 
altro figlio del Franco preoc¬ 
cupatosi del forte ritardo dei 
congiunti si è incamminato 
verso la campagna alla ricer¬ 
ca del padre e dei fratelli. 
Ma in contrada Sciordillà il 
giovane ha fatto la macabra 
scoperta: sul ciglio di una 
stradina, orribilmente sfigu¬ 
rati da panettoni di lupara, 
c’erano i corpi di Giuseppe. 
Damiano e Pasquale Franco. 

Cosa ci sia all’origine del 
tremendo fatto di sangue non 
è ancora possibile stabilirlo 
con precisione. Giuseppe Fran¬ 
co era. infatti, un agricoltore 
padre di nove figli, con pre¬ 


cedenti penali di poco conto: 
qualche furto di lieve entità 
compiuto peraltro trenta e 
più anni fa. 

t Tre brave persone ». que¬ 
sto è stato il commento dei 
carabinieri. Un delitto, insoni- 
ma. in apparenza senza una 
motivazione. Sul posto si so- 


La petizione 
dei giovani 
contro la 
pena di morte 

ROMA —• « Battersi perché 
non prevalga la barbarle e 
quindi .si dica un fermo no 
alla pena di morte ». Que¬ 
sto in sostanza l’appel¬ 
lo approvato alla manife¬ 
stazione cittadina degli stu¬ 
denti del 20 febbraio e. da 
cui è scaturita una massic¬ 
cia raccolta di firme. 

I primi firmatari sono sta¬ 
ti il sindaco della Capita^ 
le Luigi Petroselli e il pro¬ 
sindaco Alberto Benzoni. Han¬ 
no immediatamente dato la 
loro adesione anche uomini 
politici (tra gli altri Elnrico 
Berlinguer), esponenti della 
cultura come Baget-Bozzo, 
Moravia. Italo Calvino, Tri¬ 
stano Codignola, Severino 
Gazzellonl e Ettore Scola; 
sindacalisti come Lama. Car. 
niti, Benvenuto, Del Piano. 


no subito recati per le prime 
indagini il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Ca¬ 
tanzaro Domenico Prestinensi 
e il colonnello dei carabinieri 
Del Monaco. Per il momento 
si esclude qualsiasi collega¬ 
mento fra il triplice omicidio 
di ieri sera e la sanguinosa 
faida che negli anni passati 
ha reso tragicamente noto 
nU’opinione niibblica naziona¬ 
le e intemazionale il paese di 
Guardavalle; 16 morti in tre 
anni è il bilancio, infatti, 
della faida fra le famiglie Te- 
de.sco e i Randazzo. per il 
predominio della zona. I pri¬ 
mi .scontri tra le famiglie 
presero il ria il primo gen¬ 
naio ’74 e p>er tre giorni Guar¬ 
davalle fu teatro di una al¬ 
lucinante e sanguinosa caccia 
airuomo 

.Al termine di queste gior¬ 
nate si contarono p>er le stra¬ 
de otto morti e più di venti 
feriti. Da cinque anni fiero 
questa lotta inte.stina sembra¬ 
va esaurita anche per il fat¬ 
to che molti figli dei Tede- 
.sco e dei Randazzo sono emi¬ 
grati al nord Italia e all’ 
estero. « A meno che — à 
diceva ieri sera a Guardaval¬ 
le i tre cadaveri rinvenuti in 
contrada Sciortillà non deb¬ 
bano diventare un nuovo, tra¬ 
gico anello della catena di 
vendette ». 


Processo 
Petrone : 
il PM 
chiede 
26 anni 
per il 
fascista 
Piccolo 


Dai nostro corrispondente 

BARI — 26 anni di reclusio¬ 
ne per Giuseppe Piccolo, 2 
anni a Donato Grimaldi. Mi¬ 
chele Anseimo. Carlo Mon- 
trone ed Antonio Mollettone, 
un anno a Luigi Picinni. per¬ 
dono giudiziario per Emanue¬ 
le Scaranello e Vincenzo Lu- 
pelli: queste le ridiieste del 
PM dr. Curione al processo 
di Bari per l’assassinio del 
compagno Benedetto Petrone. 

Il PM si è soffermato a 
lungo sulla tesi del concor¬ 
so in omicidio sollevata dal¬ 
ia parte civile per alcuni 
missini, ed accettata solo in 
parte e specificatamente per 
quei tre o quattro più ticini 
all’omicida, e tutt’oggi ignoti. 

r Si è parlato di processo 
delle menzogne e delle reti¬ 
cenze — ha detto il PM rife¬ 
rendosi a molti dei testimo¬ 
ni comparsi in assise —. In 
realtà si è trattato del pro¬ 
cesso delle latitanze e delle 
assenze », attaccando sia i 
missini, che non hanno detto 
la verità per paura di rima¬ 
nere coinvolti come imputati, 
sia. soprattutto i comnaeni 
che quella sera erano con Be¬ 
nedetto Petrone. accettando 
così in sostanza la te.ri della 
presenza di due grupoi che si 
fronteggiavano. Una logica 
pericolosa che tende a met¬ 
tere sullo stesso piano aegres- 
s-ori ed aggrediti, che sotta¬ 
ce a tutta ìa preparazione òei- 
l’agguato nella «ede della Fe¬ 
derazione de! MSI. c che cer¬ 
ca di accredi-are un perizio 
di scontri tra opo-»'''! e-ire 
mismi culminat; con ii bar¬ 
baro omicidio. 

C’è stato a neh.' j- irri¬ 
dente in aula p---\ 
D"ete.=:tuosi sO'O-riti de; difer 
“Ori dei fa^i't: cì'e r.m'vn ccr- 
-ato di intim dire in jiiidire 
n-npilare. ^ reo > d. f'-e-e 
consigliere c.vmna’e ri-^l PCI. 
Ferma è stata ’a ri'poria de 
gii avvocati di na’“e civile 
che hanno cond.annato questa 
pratica intimidatoria .Al ter¬ 
mine di una breve sospensìo 
ne, il giudice popolare si è 
dimesso poiché, come egli 
stesso ha detto, e Non ba'ta 
essere giusti, ma è neces.'ia 
rio soprattutto apparirlo * 
l^tta la dichiarazione il pre¬ 
sidente Stea ha dispensato 
dall’incarico il giudice popola¬ 
re dandogli peraltro pubblica¬ 
mente atto della eer--*n-tà di 
gi’udizio e di equità di cui hs 
dato prova in questo ed in 
altri proredimenri 

I,a mattinata è .stata carat¬ 
terizzata anche da un lunzo 
r.Tteo studentesco per le vie 
drila città che poi ha coluto 
prec,- i^i ire a Palazzo di Giu 
st'.zia al proce-s.so. 

I S. 
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Viaggio in Basilicata dove la gente resta aggrappata alla sua terra 

A S. Fele tra una frana e l'altra ho visto... 


L'immagine desolante di un albero spaccato in due da una 
frana in una campagna della Basilicata. Ma molto più 
spesso piante anche grandi vengono divette fin dalle radici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’igiene, il tetto, le attività produttive. 

•A quattro mesi dalla scossa del 23 na\-embre, si è spo¬ 
stata decisamente su questi fronti l’emergenza del popolo dei 
terremotati. 

Ed è su questi tre punti che i comunisti della Campania 
lanciano l’allarme più acuto. < Oggi vediamo bene — ha det¬ 
to Bassolino introducendo ia conferenza stampa che si è 
svolta ieri cui erano presenti anche i segretari delle Fede¬ 
razioni — che il terremoto è stato per Napoli e la Campania 
una cata.'trofe. In questi mesi qualcosa si è fatto, soprattut¬ 
to grazie al clima di eccezionale mobilitazione ideale e poli¬ 
tica che si è determinata nel paese, aU’impegno straordina- 
no di comuni e regioni del centro e del nord, al lavoro vo¬ 
lontario di migliaia di giovani e di lavoratori. Ma oggi sia 
mo in una fase delicata ed estremamente pericolosa ». 

Vediamoli, dunque, i tre punti di questa « nuova » emer- ; 
genza. Innanzituuo l’igiene e la sanità. La situazione potreb- i 
ine precipitare con l’aiTivo dei primi caldi. La maggioranza j 
delle rojlottopoli non è .«tata ancora fornita dalla Regione j 
ramo?ma (cui Zamberletti ha delegato tutta la materia) | 
neanche di monoblocchi igienici: cioè sono senza serrizi. ! 

La legge regionale, che istaurava un »en'izio fi5=o di | 
guardia medica nelle zone terremotate, che il PCI era nu«ci- , 
ti- a 'itranp.nr**. è «fata rimanda‘a indietro dal consiglio de*. , 
ministri Nhcn'e ancora si è fatto per fornire d-, acq ielotti • 


Dal nostro inviato 

POTENZ.A — Questa è la 
storia di una frana, anzi più 
d'una, di un maestro e di 
una piccola scuoia. Sì svolge 
a San Fele, a più di un'ora 
di macchina da Potenza. 

Abbarbicato ad un picco 
roccioso, il monte Torretta 
(nel 1968 se ne staccarono 
enormi massi che fecero mor¬ 
ti e danni) il paese è stato 
fortemente toccato dal terre¬ 
moto. Non ci sono state vit¬ 
time, ma le case squassate 
sono parecchie, tre rioni sono 
andati distrutti. Nonostante 
ciò San Fele è staio qualifi¬ 
cato nella fascia B: cioè pae¬ 
se da non trasferire, ma da 
rinforzare e solidificare. Glt 
abitanti sono preoccupaii, vo¬ 
gliono garanzie e pensano 
che sarebbe meglio spostare 
l’abitato in una zona più si¬ 
cura c l’hanno anche indivi¬ 
duata in località Signoreila. 
Ma sindaco de e assessori 
socialisti non sembrano di¬ 
sposti a battersi per questo 
nuova soluzione anche perché 
— è voce comune — pare 
che abbiano i loro interessi 
a ricostruire quello che è ne- 
ces.sario rifare di nuovo m 
terreni di loro proprietà m 


che sono ubicati in luoghi di- 
ver.si e opposti a quelli in¬ 
dicati dai cittadini. 

Per non creare precedenti, 
i prefabbricati finora asse¬ 
gnati sono stati sistemati non 
tutti insieme, ma uno qua e 
uno là. in modo da non in¬ 
dicare un luogo preciso per 
un futuro insediamento. Que¬ 
sta è la situazione di San 
Fele centro. Ma la storia cui 
alludevamo all’inizio è un’al¬ 
tra. 

Anche il comprensorio di 
San Fele è. come grandissi¬ 
ma parte di questa tormen¬ 
tata Basilicata. < ricco > di 
frane. C'è quella del Tufaro- 
ne. dell’Insertafumo, quella 
di Acquafredda e infine del¬ 
la Montagna. La frana Ac¬ 
quafredda. rimessasi in moto 
dopo il terremoto, ha di fat¬ 
to tolto gran parte dell’acqua 
al paese: la sorgente, infat¬ 
ti. è. né più né meno, che 
scomparsa. Uno scherzo, una 
bazzecola.- E siccome San Fe¬ 
le approvvigiona in parte an¬ 
che Ruvo. si possono imma¬ 
ginare t disagi per gli abi¬ 
tanti. che si aggraveranno in 
modo serio la prossima e- 
state. 

Poco distante dalla frana 


di Acquafredda c’è la frana 
Montagna. Si è messa in mo¬ 
to a poco meno di mille me¬ 
tri d'altitudine, qualche set¬ 
timana dopo il terremoto, ed 
è scivolata giù sconquassan¬ 
do una stradina, sollevando 
case, mettendone altre in bi¬ 
lico. La zona interessata è 
di NO ettari. Vi vivevano e 
vi lavoravano — tn parte ci 
lavorano ancora — 15 fami¬ 
glie con oltre cento capi di 
bestiame, soprattutto bovini. 

Ed ecco entrare in scena 
U maestro. Si chiama Fran¬ 
cesco Muccia, è un compagno 
e insegna in una pluriclasse 
nella scuola ai viedi della 
frana. I suoi piccoli alunni 
erano, in parte, delle case 
ormai inabitabili. Sono cin¬ 
que. Ma oggi una bambina 
non c’è: è andata a pasco¬ 
lare le pecore. Un altro an¬ 
che è assente. Sono in tre e 
tra questi è Vincemmo. Ma¬ 
gro. piccolino con lunghe, in- 
v’idiabìli ciglia, ha lo sguar¬ 
do aperto e simpatico. Ri¬ 
chiesto di un giudizio sul suo 
maestro, non si pronuncia, 
evita il discorso, sorride, si 
schermisce. Dopo ìa frana la 
famiglia del ragazzo si è tra¬ 
sferita a Venosa, da alcuni 


parenti. Ma Vincemmo non 
ha voluta cambiare maestro. 
Non c’è stato verso. Lo han¬ 
no allora ospitato i nonni, in 
una frazione vicino San Fe¬ 
le. e tutte le mattine il mae¬ 
stro lo va a prendere e poi 

10 riaccompagna a casa. 

Può sembrare una storia 

da libro < Cuore » prima del¬ 
la contestazione. E’, invece, 
fortemente unita a quella 
che il maestro Muccia ci rac¬ 
conta sulle famiglie dei con¬ 
tadini della frana Montagna 
e a ciò che vediamo con i 
nostri occhi sedendo su per 

11 pendio, qualcosa non dire¬ 
mo di emblematico, ma di 
diverso. 

Incontriamo intanto, poco 
fuori la scuola, un contadino 
che rimette il fieno e il man¬ 
gime in due baracche-stalle 
prefabbricate. Poi salendo, 
ancora, e passando di casa 
in casa, vediamo che sì, so¬ 
no stati portati via i mobili, 
ma sono rimasti tutti gli at¬ 
trezzi da lavoro. E infatti, 
una larga fetta di terreno 
— sulla frana si badi be¬ 
ne — è già di nuovo spia¬ 
nato con i suoi solchi in or¬ 
dine per permettere alle ac¬ 
que di defluire. Le case so- 


Conferenza stampa del PCI 
a quattro mesi dal terremoto 

Igiene, tetto 
lavoro: allarme 
per la Campania 

e di fogne gli insediamenti provvisori dei terremotali. E quan- » 
do .sarà passata l'estate, questa gente avrà un ricovero per 
l'inverno, pur sempre precario ma meno precario di una rou¬ 
lotte? E’ un altro punto di grave preoccupazione. 

Geremicca, membro per il PCI del Comitato politico Of^ 
retivo che affianca il commissano. è stato costretto a chie¬ 
dere la convocaz.ione immediata di questo comitato perc'né 
.<i stanno accavallando elementi di confusione ed incerte7.za. 

Il piano .«nidiato in un primo temno. «1 quale il PCI dichiari j 
il proprio convinto appoggio, rischia di saltare sotto le spinte 1 


I 


n Nicn'e ancora si è fatto per fornire d-, acq ielotti • il proprio convinto appoggio, nscnia di saltare sotto le spinte i venti piu urgenti. 

E intanto il governo blocca i fondi dalla Liguria 

—- GENOVA — < Pur conslde- I te il limite territoriale della | di ricostruzione delle zone J cl ha detto fl presidente del- j regioni colpite, fi s 

, rande che precedenti leggi di j competenza regionale e con- terremotate. j la Giunta, il repubblicano dato dalla Regione 

lìone del Pci per varie regioni recanti interven- I cretante un'interferenza nella I In sostanza, secondo questo 1 Giovanni Persico —, io ho ri- aH’opera di centinaia 


{Riunione del Pei per 
Ile zone terremotate 

1 Giovedì 26 marzo alle ore 
. 9.30 presso la Direzione del 
I PCI SI terrà la riunione del 
j gnippo di lavoro sui proble- 
; mi delle zone terremotate. 

- I.UI riunione, introdotta da 
! una relazione del compagno 
1 Pio La Torre, affronterà 1 te- 
I mi dell’azione politica e di 
j massa neces-sari per l’appro- 
j vazlone In Parlamento del 
: provvedimenti per la ricosti-u- 
! zlone e la rina.sclta dei co 
I munì ferremouti. 


GENOV.A — < Pur conside¬ 
rando che precedenti leggi di 
varie regioni recanti interven¬ 
ti a favore delle popolazioni 
della Campania e della Basi¬ 
licata. sono state assentite 
avuto riguardo alla eccezio¬ 
nale gravità e alla straordi¬ 
narietà deH’evento calamito¬ 
so connesse alla prima urgen¬ 
za. :1 governo ha rilevato che 
la legge in esame, prevedendo 
ulteriori interventi di rico 
slruzionc e pertanto non ri¬ 
spondendo ad esigenze straor¬ 
dinarie e urgenti, si appale.ia 
illegiltima in quanto ecceden¬ 


te n limite territoriale della 
competenza regionale e con¬ 
cretante un'interferenza nella 
sfera di autonomia dei sog¬ 
getti dirc-ttamerite interes¬ 
sati >. 

Con questo linguaggio tra 
il burocratico e il prefettizio, 
il governo ha rinviato ieri a 
nuovo esame la logge con la 
quale, il 26 febbraio scor- 
.so. la Regione Liguria aveva 
deciso un secondo intervento 
di 600 milioni (il primo risa¬ 
liva a due giorni dopo il .si¬ 
sma) per la prosecuzione dei 
soccorsi • l’avvio dell'opera 


di ricostruzione delle ione 
terremotate. 

In sostanza, secondo questo 
incredibile governo, il primo 
intervento potev’a passare. 3 
secondo div enta addirittura 
« illegittimo »: un ragiona¬ 
mento che proprio dal punto 
di vista giuridico presenta 
vuoti spaventosi: il concetto 
di legittimità non è infatti 
cosa die possa cambiare da 
un me.se airaltro e ciò che 
era legittimo alcuni mesi orso- 
no non si v^de come possa 
non esserlo adesso. 

« n fatto è molto gravo — 


cl ha detto fl presidente del¬ 
la Giunta, il repubblicano 
Giovanni Persico —, io ho ri¬ 
cevuto la notizia sabato scor¬ 
so mentre, a Napoli, mi in¬ 
contravo con il presidente del¬ 
la Regione Campania e pote¬ 
vo constatare ”de visu” l’uti- 
lilà dell’intervento regionale. 
Presenterò subito un’altra 
legge ». 

Il compagno Giuseppe Rossi- 
no. vicecapogruppo comunista 
alla Regione ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: < E’ 
inaudito! Definire ” interfe¬ 
renza” nell’autonomia delle 


regioni colpite, fl sostegno 
dato dalla Regione Liguria 
aH’opera di centinaia di la¬ 
voratori e aU’impegno dei 
comuni e delle province ligu¬ 
ri. costituisce un segno di 
miopia e di irresponsabilità: 
un tentativo di mettere in 
discussione il contributo del¬ 
le Regioni e delle autonomie 
locali 

«Parimenti grave e intolle¬ 
rabile è il tono censorio del 
rinvio: tale da qualificare an¬ 
cora una volta in senso anti- 
regionalistico l’atteggiamento 
di questo governo ». 


no state per ora trasformate 
in fienili. In una è ancora rt- 
00 e pungente l’odore del for¬ 
maggio. 

tE’ la casa dello svizzero 

— dice Muccia —. E’ un abi¬ 
tante di San Fele emigrato 
in Svizzera, appunto, che poi 
è ritornato qui con la fami¬ 
glia. Si è scelto il posto, ha 
costruito questa bella casa, 
si è fatto un’ampia, spazio¬ 
sa, moderna cucina. La mo¬ 
glie — aggiunge il maestro — 
preparava delle deliziose pìz- 
zette alla napoletana, col po¬ 
modoro e Q formaggio fresco 
fatto in casa. Le cuoceva al 
forno e poi ce le portava cal¬ 
de a scuola. Hanno messo in 
questa casa e in questa terra 
tutti i loro risparmi, anni di 
lavoro all’estero. Vuoi che 
abbandonino tutto? ». 

< Gran parte del bestiame 

— cì racconta Muccia men¬ 
tre riprendiamo il nostro gi¬ 
ro — è stato giocoforza ven¬ 
derlo. Ma i contadini qui tor¬ 
neranno. E" necessario, na¬ 
turalmente. che si provveda 
a incanalare le acque che 
hanno provocato le frane, ma 
entro tre anni, sono loro a 
dirlo, la vita riprenderà ». 

Tanta fiducia sembra con¬ 


fermata dagli uomini che 
man mano incontriamo. Van¬ 
no sulla frana. Si avventurar- 
no anche nelle case sbilen¬ 
che, le più pericolose, per re¬ 
cuperare attrezzi e documen¬ 
ti. Aspettano, ma non con le 
mani in mano. 

' E’ sempre Muccia che rac¬ 
conta. € Alcuni di loro so¬ 
no stati invitati (siamo ge¬ 
mellati con Bologna) a visi¬ 
tare una stalla sociale in 
Emilia. E' stato il modo pià 
semplice per uno scambio 
reale di informazioni. Cera 
già stato un tentativo di fa¬ 
re una cooperativa per l’al¬ 
levamento di ovini attraver¬ 
so la Comunità montana di 
qui. Ma io credo che ci pos¬ 
sano essere adesso buone 
possibilità per una staUa so¬ 
ciale e per una cooperativa 
agricola basata sidla i^odu- 
zione di bovini e suini. Ba¬ 
sta sentire le osservazioni e 
i discorsi e persino le "criti¬ 
che” che hanno fatto al loro 
ritorno ». 

Ecco perché, a nostro pa¬ 
rere. Vincenzino ha visto giu¬ 
sto quando ha deciso di non 
lasciare San Fele. 

M. Acconclamessa 


e le pressioni notabilari e clientelali. C’è fl pericolo di una 
frammentazione degli interventi, di procedere secondo la 
vecchia tecnica < a pioggia > piuttosto che concentrando gli 
sforzi li dove è necessario. Se il prossimo Inverno migliaia 
di terremotati dovessero per questo rimanere nelle roulotte, 
SI sarebbe consumata una grave offesa alla coscienza ci¬ 
vile deH’intero paese. Uguale drammaticità presenta la cri¬ 
si dei settori produttivi, nei settori dì competenza regionale 
(commercio, artigianato, agricoltura e turismo) ma anche 
neH’industria. Basti un solo dato: orila sola provincia di Ca¬ 
serta sono concentrati quindicimila operai a cassa integra¬ 
zione, nel debole apparato produttivo del Sannio a cassa 
integrazione sono milleduecento operai su duemila. 

situazione, dunque, richiama in causa l’intero gov*ei- 
no. La Campania ha bisogno di un piano per lo sviluppo e la 
rinascita della regione che affronti anche seriamente U dram¬ 
matico problema della disoccupazione, mobilitando immedia- 
mente tutte le risorse umane e materiali possibili per da¬ 
re rispaste alla massa enorme di disoccupati che vivono in 
questa regione. Decisiva sarà dunque anche la rapidità del- 
r< iter » parlamentare della legge per la ricostruzione. Pa¬ 
role molto dure ha trovato a questo proposito il senatore Fer- 
maririlo contro quegli esponenti democristiani che stanno 
bloccando ravvio di uno stralcio della legge per gli inter¬ 
venti più urgenti. 


situaziooe meteorologica 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 3 2(1 
Verona 4 Ifi 
Trieste 8 14 
Venezia 10 14 
Milano 6 18 
Torino 5 18 
Cuneo 4 14 
Genova 10 15 
Bologna np np 
Firenze 4 18 
Pisa 5 15 

Falconara 5 15 
Perugia < 16 
Pescara 4 18 
L'Aquila 4 14 
Roma 2 19 
Roma Fium. 5 16 
Campobasso 2 16 
Bari 6 16 

Napoli 8 19 
Potenza 4 12 
S.M. Leuca 8 np 
R. Calabria 10 17 
Messina 11 18 
Palermo 13 15 
Catania 7 20 
Alghero 9 17 
Cagliari 9 19 


noto 


fi, 

OS' 


OS 


11 18 
13 15 
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SITUAZIONE: mia nostra panlaola a avi bacine dal Mad nawan — al 
hanno, a tasi aitarne, variazioni di pressione la coi fluttuazioni centrad- 
distinsuono il passapfio di moderata perturbazioni provenienti da nord 
f/1** j diretta verso sud-«st. Na consesue un tempo molte variabllai, 
tipico del periodo stagionale cfM atiamo attravarsande. 

It TEMPO IN ITALIA: nella raefoni aettantrlenall a aa quella tlrra nkb a 
centrali alternanza di annnvelamanti a schiaritai a tratti zona di aarana 
ancha ampia, a tratti addensamanti nuvolosi a carattcra temporanao eba 
localmanta possono dar Inofo a qualcha pradpitaziona. Sulla altra raaioni 
dall’Italia cantrala a dall'Italia meridienala, tempo pura variabile, hm con 
mafslora aHiviti nuveiesa a minora parahtanza di achiarita. Sono poael- 
bili ancha su uoastt locsiith addansamenti noveletl assodati a pievaecht 
o temperali. La temperatura non aubiri variazioni netcvelL Zona di 
foschia In accanlusziona durante la ora notturna aulla pianura dal nord 
a la vallata dal cantra, 

Sirio 
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Le catastrofiche ipotesi dei comandi Nato 

La guerra simulata 

«Signor Forlanii, ora 
usiamo la bomba 


Domande e risposte in una sezione di Milano 

Vediamo come funziona la base del PCI 


ROMA — L’ipotesi è di quel¬ 
le che sfidano la fantasia dei 
più accaniti amanti del ca¬ 
tastrofico: i russi dilagano in 
tutt’Europa dai mari freddi 
del nord fino alle fertili e mili¬ 
tarmente poco difendibili pia¬ 
nure della Pannonia. Già han¬ 
no invaso la Jugoslavia e l’Al¬ 
bania e si preparano all’at¬ 
tacco finale contro l’Occiden¬ 
te e puntano aU’invasione del¬ 
l’Italia. A questo punto i co¬ 
mandi degli Stati maggiori ita¬ 
liani e i massimi responsabili 
governativi chiedono l’uso del¬ 
la bomba atomica. 

E’ una catastrofica finzione 
ideata da quei fantasiosi cer¬ 
velli dei massimi generali de¬ 
gli Stati Maggiori della Nato 
nel clima aspro e assai poco 
distensivo di questi primi mesi 
di presidenza Reagan. E’ una 
ipotesi agghiacciante che fa 
da -t pendant » sul terreno mi¬ 
litare (delle esercitazioni mili¬ 
tari) all’impostazione aggressi¬ 
va che sembra prevalere alla 
Casa Bianca. 

E’ l’ipotesi che è servo'ta al¬ 
l’ultima esercitazione della 
Nato, la Winte.v Cimex ’81 che 
doveva rimanere segreta, ma 
che « Panorama » pubblica con 
dovizia di particolari nel suo 
ultimo numero in edicola. Una 
esercitazione Nato di quelle 
in grande stile — precisano al¬ 
l’Ufficio pubbliche informazio¬ 
ni dello Stato Maggiore della 
Difesa —. di quelle importan¬ 
tissime che coinvolgono i mas¬ 
simi rappresentanti militari 
dei pae.si interessati e in più 
anche i massimi rappresen¬ 
tanti dei governi. Quelle eser¬ 
citazioni cioè senza spari né 
scoppi, né soldati che si ro¬ 
tolano per terra ma con i 


I lavori inizieranno 0 Ìoveclì 

Si svolgerà a Genova 
Il 9* congresso ANPI 

ROMA — Lotta al terrorismo e questione morale, doppio no 
ai referendum antiaborto e si invece all’abrogazione dell’er- 
gastolo, riaffermazione di solidarietà con la magistratura, le 
forze di polizia e le forze armate e difesa delle istituzionL 
Su questi temi e su quello più generale della battaglia quo¬ 
tidiana in difesa della pace si svolgerà a Genova il nono con¬ 
gresso nazionale dell’ANPi (Associazione nazionale partigiani 
d’Italia) dal 26 al 29 marzo. 

Questa volta l’assise sarà aperta al contributo e all'ap- 
porto di tutti i partiti dell’arco costituzionale che hanno già 
confermato la loro presenza e la composizlotie delle loro de¬ 
legazioni. Per il PCI saranno presenti il compagno Pajetta, 
il deputato Frncchia e il segretario regionale della Liguria 
Fesso. La delegazione della DC .sarà guidata da Ferrari 
Aggradi, quella del P3I dal ministro della Sanità Aldo xAnlasi, 
quella .socialdemocratica da Bemporad. quella repubblicana 
da Ungari e quella liberale da Biondi. Saranno inoltre pre¬ 
senti 1 rappresentanti delle ma.ssime istituzioni dello Stato, 
dal presidente della Corte costituzionale Amadei al vice pre¬ 
sidente della magistratura Zillettl. 

L’apertura del congresso a tutti i partiti democratici — ha 
ricordato ieri il presidente dell’ANPI Arrigo Boldrini nel 
corso di una conferenza stampa alla quale era presente 
anche il segretario deH’assoclazione Guido Mazzon — è una 
spiecie di « richiamo alle origini ». a quello spirito di colla¬ 
borazione tra le forze politiche che caratterizzò l’attività del 
Comitati di liberazione nazionale proprio in un momento 
come l’attuale di grave crisi nazionale e di acuta tensione 
e polemica tra 1 partiti. 

Questione morale: fu questo uno degli elementi di rivolta 
al fascismo — ha ricordato Boldrini — è giusto riprenderlo 
nelle manifestazioni di oggi. 

Terrorismo. Centro le attività eversive, contro 1 nemici 
della Repubblica nata dalla Resistenza l’ANPl si è battuta 
in questi anni e si sta tuttora battendo. Anche per li pro¬ 
cesso {ler la .strage di piazza Fontana TANFI era scesa in 
lizza in prima persona impegnandosi anche finanziariamente 
con sottoscriziofii in tiitfltalia per la ricerca della verità, 
ff II verdetto di Catanzaro è per noi particolarmente scot¬ 
tante ma non per questo abbandoneremo 11 campo contro 
gli eversori; già si profilano altre battaglie a cominciare da 
quella per la verità sulla strage di Bologna ». ha detto an¬ 
cora Boldrini. 


roidno per leiid Iiid . i j eongre.sso saranno presenti centinaia di delegati in 

cervelli elettronici m funzio- { rappresentanza di 160 mila iscritti 80 comitati provinciali e 
ne che pianificano e prev'e- ; quasi duemila sezioni, 
dono, formulano ipotesi e con- 

tpoipotesi. ---- ' ' 

Anche in questa esercitazio- 

<r Panorama » — Tltalia come i I comunisti discutono sulla esp 

potenza militare non ci fa ; 

una gran bella figura: tutte •' _ 

le sue proposte per fronteg- ' G 

giare l’ipotizzato e minaccio- l«AnAVn 

so dUagare di c quelli d’ol- %#dlVWU# ^IIIUUC 

tre cortina * vengono assai * li 

sbrigativamente scartate dai # 9 ■ 

massimi comandi delTAllean- 

za Atlantica riuniti in qual- ■M B BB ? FBBS 

che rifugio antiatomico di 
Mons. in Belgio, al diretto 

amando del capo supremo La Conferenza del Pei - La « scommej 

delle forze Nato in Europa, j • 

comandante Roaers. 1 n » j • i. - • , 

^ ..... ! Dalla nostra redazione : che i comuni.sti genovesi han- 

Dapprima gh italiani chic- | GENOVA — <r Avete dimostra- no organizzalo per interrogar- 
dono di chiudere Io stretto l —--- .... ._1 a Hicr-ntoro ciiii’nrfcfaT-airt xIaI- 


MIL.4NO — t Qui. nella se¬ 
zione, la democrazia fun¬ 
ziona. Problemi fra di noi 
non ne sono mai sorti. Di¬ 
scutiamo. certo, anche acca¬ 
nitamente. Le polemiche 
però non hanno mai provo¬ 
cato rotture, lacerazioni >. 
Aldo Tognetti. 29 anni, da 
sei iscritto al PCI, impie¬ 
gato, segretaria della ^Bor- 
tolotti» lo afferma con con¬ 
vinzione. Con lui e con al¬ 
tri dirigenti parliamo della 
sezione comunista oggi, del 
suo ruolo, dei suoi problemi, 
E la riflessione parte pro¬ 
prio da qui, dal tema della 
democrazia. Gian Piero Lom¬ 
bardi, 46 anni, dal ‘53 nel 
partito, responsabile del set¬ 
tore scuola, lo conferma. 
€ Devo dire che in quasi 30 
anni di milizia non mi sono 
mai trovato bene come quh. 
Per Antonia Casella, 30 an¬ 
ni, iscritta dal 76, la Bor- 
iolotti rappresenta la ragio¬ 
ne del suo impegno nel PCI. 
< Se fossi rimasta nella se¬ 
zione in cui ero prima — 
dice — non so se avrei pre¬ 
so ancora la tessera ». .)fa 
che cosa avete di speciale 
voi della Bortolofti? 

€ Kon lo so. Credo però 
— dice Tognetti — che qui 
i compagni si trovino bene 
perché si sentono protago¬ 
nisti nel quartiere. I nostri 
problemi — quelli che di¬ 
battiamo di più — sono cosi 
i problemi concreti della 
gente. Partiamo di lì per la 
nostra iniziativa ». 

Non c’è il rischio di per¬ 
dere di vista il quadro più 
complessivo dei problemi? I 
pareri sono discordi. Su un 
punto sono tutti d’accordo 
però: che bisogna sempre 
avere l’occhio alle esigenze 
reali della popolazione, an¬ 
che quando si discute di de¬ 
mocrazia. « D’altra parte, 
rileva il segretario della se¬ 
zione, il protagonismo si mi¬ 
sura proprio sui problemi ». 
Non c’è, insomma, par di 
capire, una astratta esigen¬ 
za di democrazia. * Proprio 
cosi ». conferma Pietro Bu- 


La democrazia, il «protagonismo», riniziativa tra la gente, 
le forme vecchie e nuove della partecipazione - Il difficile 
ma proficuo confronto con le istituzioni -1 dirigenti intorno al tavolo 


Ouecentotrentatro iscritti (235 net 
1930). Di cui 154 uomini s 79 donne. 
Undici cellule di fabbrica • sei ter¬ 
ritoriali. Composizione sociale degli 
iscritti: operai 92, impiegati 48, arti¬ 
giani 15, pansionati 44, insegnanti 4, 
dirigenti 2, liberi professionisti 7. ca¬ 
salinghe 6, studenti 4, disoccupati 1. 


20 iscritti hanno la laurea, 68 hanno 
fatto le medie superiori, 77 le infe¬ 
riori, 68 le elementari. Nessun anal¬ 
fabeta. L’età: 29 Iscritti stanno fra I 

21 e i 30 anni; 69 fra I 31 e i 40; SO 
fra i 41 e I 50; 43 fra I 51 e I 60; 40 
sono sopra i 60. 

Questa è la radiografia della se¬ 


zione c Ezio BortolottI » di Milano, 
intitolata ad un partigiano caduto. 
La BortolottI sta con altra quattro 
sezioni nella Zona 20 della città, alla 
estrema periferia, a cavallo dello svin¬ 
colo autostradale che porta a Torino, 
ai laghi e, attraverso la tangenziale, 
alla Bergamo-Brescia, Venezia. 


fi. 44 anni, impiegato all’ 
ENEL, laureato in economia, 
iscritto al PCI dal ‘63, con¬ 
sigliere di zona e coordina¬ 
tore della commissione per 
lo sport. € La gente si muo¬ 
ve sulle cose concrete », 
spiega. Questo significa che 
le * grandi questioni teori¬ 
che > non interessano? « No, 
non voglio dire questo. Cer¬ 
to che interessano. Ma an¬ 
che le grandi questioni van¬ 
no rapportate olle cose che 
si toccano con mano, che 
fanno parte cioè della vita 
di tutti. Ecco, per esempio: 
la battaglia condotta per V 
istituzione di una linea di 
autobus che ci coUegas.se 
con la vicina metropolitana 
(un chilometro e mezzo in 
linea d'aria ci ha insegnato 
molte cose ». 

Assemblea 

affollata 

Lombardi è d’accordo. 
* Abbiamo mobilitato l’infe¬ 
ro quartiere. Si è fatta un’ 
a.ssemblea dì quasi quattro- 
cento persone. Non si era 
mai vista tanta genie riu¬ 
nita per dire la .sua. La de¬ 
mocrazia ha verificato in 
quella occasione grandi pos- 
sibiliià di espansione ». < .^fa 
anche i suoi limiti » dice Bu¬ 
fi. Fai capire. « Sì. sono ve¬ 
nuti a mancare i collega- 
menti con l’istituzione supe¬ 
riore. vale a dire la giunta 
comunale. Fintanto che il 
rapoorto democratico si è 
mantenuto alVinterno della 


zona, i meccanismi della 
partecipazione hanno funzio¬ 
nato bene. Quando si è trat¬ 
tato però di saldare questi 
momenti con U resta, vale a 
dire con le scelte dell’am¬ 
ministrazione, il decentra¬ 
mento ha rivelato i suoi li¬ 
miti ». 

Gli assessori che doveva¬ 
no rappresentare questo mo¬ 
mento di collegamento non 
si sono fatti vedere. * .Mn 
non è solo una questione di 
uomini, afferma Giovanni 
Pietrogalli, 34 anni, iscritto 
dal 1964. C’è qualcosa di 
più: una concezione buro¬ 
cratica e centralistica del 
decentramento. La elezione 
dei consigli di zona avrebbe 
dovuto invece segnare uno 
stacco netto con il passato, 
chiamando la gente a par¬ 
tecipare alla elaborazione 
della politica amministrativa 
della intera città ». 

Invece non è così? Anto¬ 
nio Dominici, 21 anni, sfu- 
dente. comunista dal ’73. af¬ 
ferma € che non è ancora 
così. 1 consigli di zona, 
spiega, non possono essere 
solo uno sfogatoio, altrimen¬ 
ti finiscono per diventare 
un altro impaccio burocra¬ 
tico*. Tognetti. il segreta¬ 
rio. è d’accordo. * Intendia¬ 
moci. non è che noi preten¬ 
dessimo raccoglimento della 
nostra richiesta. La giunta 
poteva anche dire di no. Ma 
doveva dirlo e motivarlo. 
Così invece si è mortificato 
un momento importante del¬ 
la democrazìa ». 

7l protagonismo va cosi a 
fansi benedire, commentano. 


La democrazia dunque, se¬ 
condo voi. rappresenta oggi 
una questione centrale? «Sì, 
non ci sono dubbi ». r'ispon- 
de Pietrogalli. Il PCI ha fat¬ 
to bene a porla all’attenzio¬ 
ne di tutto il partito con la 
riunione del CC di gennaio? 
La soddisfazione per quella 
iniziativa è generale. An¬ 
che se, dice Pietrogalli. non 
è la prima volta che si di¬ 
scute della nostra vita inter¬ 
na e del ruolo delle sezio¬ 
ni ». Senza però, almeno co¬ 
sì pare, che si siano com¬ 
piuti grandi passi avanti in 
questa direzione. Perché? 

Tognetti: perché i quadri 
sono pochi e le esigenze da 
soddisfare moltissime Bufi: 
non funzionano i canali in¬ 
terni. La democrazia che 
vive a livello di sezione si 
blocca già nel Comitato di 
zona del partito. Casella: 
facciamo solo le cose che 
bisogna fare (tesseramento, 
diffusione dell’Unità, mani¬ 
festi, volantini, assemblee): 
non discutiamo — o discu¬ 
tiamo poco — i problemi ge¬ 
nerali che emergono duran¬ 
te . la nostra attività. Lom¬ 
bardi: c'è una ragione an¬ 
che più generale, un limite 
di carattere culturale. Pie¬ 
trogalli: perché da protago¬ 
nisti in sezione e nel quar¬ 
tiere ci trasformino in udi¬ 
tori agli altri livelli decisio¬ 
nali. Dominici: c’è la gra¬ 
duale espropriazione del 
protagonismo a mano a ma¬ 
no che si sale verso i vertici 
del partito. 

La questione comunque 


non riguaida solo la nostra 
vita interna, ma il tessuto 
democratico nel suo insieme. 
La domanda di democrazia 
è unica. In questo senso il 
PCI ha avuto il merito di 
muovere le acque afferman¬ 
do con forza la necessità 
di spostare l’attenzione sem¬ 
pre di più dal palazzo alla 
società ». 

Domanda 
di democrazia 

Pietrogalli condivide l’im- 
po.stazione di fondo di To¬ 
gnetti. « Ma — dice — von 
dobbiamo lasciarci prendere 
la mano dalle facili appros- 
.<iimazioni a proposito di do¬ 
manda di democrazia. C’è 
ancora una parte del partito 
che continua a delegare, ri¬ 
tenendo ciò normale e giti- 
sto. Se non disponi di tutti 
gli elementi di giudizio co¬ 
me fai, d’altronde, a parte¬ 
cipare alle scelte di carat¬ 
tere generale? ». « Per ciò, 
precisa Lombardi, ho detto 
che il processo di democra¬ 
tizzazione ha pure dei limiti 
culturali. Se non procedia¬ 
mo alla revisione di vecchie 
ab'Uudini e di comportamen¬ 
ti che non corrispondono p'iù 
ai tempi, se non sentiamo 
il partito fino in fondo co¬ 
me parfifo nuovo, se il pro¬ 
tagonismo von entra a vele 
spiegate nelle sezioni, sarà 
difficile superare gli sbar¬ 
ramenti che impediscono al¬ 
la base di partecipare alla 
elaborazione di tutte le scel¬ 


i comunisti discutono sulla esperienza amministrativa 

Genova, cinque anni di giunta 
di sinistra: cosa è cambiato? 

La conferenza del Pei - La « scommessa » del ’75 - L’intervento di Cossutta 


Dalla nostra redazione 

Dapprima gh italiani chie- ; gE.N'OV.AA veta dimostra- 

dono di chiudere Io stre to | di conoscere la vostra città, 
dei Dardanelli per impedire , 

Fingrcsso nel JlSiterraneo a * “ff'''=7“'™'- 
nuove unità navali sovietiche ir, ^ a- 


e da Mons rispondono di no. 
Poi le comunicazioni telefoni- 


ancora più avanti Tazione di 
cambiamento intrapresa in 


. • . • t ' questi cinque anni insieme ai 

che subiscono un parziale j ^ 

«4 1 1. * • eompa0ni socialisti 13 a que' 


black-out. Poi nuova proposta 
dei comandi di Rima: qui bi- 


sta considerazione è partito 


sog.na sferrare un contrattac- i n 

j „ , , gremito, u compagno .Arman- 

T%T^rjri.OT*.o •siìa . i c» 


che ; comuni.sti genovesi han¬ 
no organizzalo per interrogar¬ 
si e discutere sull’operato del¬ 
la Giunta PCI-PSI che go- 
j verna la città dal 197-5: per in- 
I dividuare le linee sulle qua- 
1 li mobilitarsi nelTimminente 
I campagna elettorale per le 
1 amministrative di giugno, con 
! l’obiettivo di confermaire una 
I giunta di sinistra 


co aereo e prendere alle spai- ' 
le i nemici, ma ancora una i 
volta da Mons fanno sapiere i 
che non è il caso. Proposta ‘ 
bocciata. j 

Allora di proposta i coman- j 
di italiani ne fanno un’altra: | 
invece di prendere il nemico i 
alle spalle con gli aerei lo : 
aggiriamo per terra e aitac- j 
chiamo dalia Jugn5la\ia. i 
Nell’offensiva — si dice da ; 
Roma — impieghiamo i re- . 
parti degli alpini. Ma o per . 
sfiducia nei nostri alpini o ‘ 
nella - validità della mossa ] 
strategica, per l’ennesima j 
volta dai massimi comandi ; 
Nato dicono di no e consiglia- i 
no un arroccamento su posi- ; 
zioni più arretrate. .A questo : 
punto la situazione è divenu- ] 
ta gravissima — racconta j 
€ Panorama » — e i militari ’ 
passano la patata ai p<d'tici. j 
In un bunker antiatomico di i 
Forte Braschi si riuniscono 0 ‘ 
presidente del (Consiglio Fot- i 
lani, il ministro deH’Interno i 
Rognoni e quello della D:- i 
fesa Lagon'o che domandano: ‘ 
* quanto possiamo resistere ; 
in questa situazione? », ■ 

< Cinque giorni » gli rispon- ! 
dono. I rappresentanti del i 
governo di rimando; » E a 1 
questo plinto che facciamo? » j 
« Dopo n*m a^Tcm-i altro da | 
fare che chiedere di u-are la j 
bomba atomica » I poìit cì ri- • 
mangon-o «•upefatti — racron- • 
ta * Panorama > — ma a sai- , 
varli da una situazione diffi 
Cile e spinosa arrivano ie vit- ! 


do Cossutta. della Direzione 
del PCI. chiamato a conclu¬ 
dere la conferenza cittadina 


j A discutere, i compagni ave- I ha detto Castagnola — e per 
1 vano cominciato fin da vener- i molti versi paralizzata dalle 


dì .sera, .sulla base di una re- proprie contraddizioni inter- 
lazione del vice-sindaco di Cìe- 1 Schiacciata fra le fabbri- 


nova, compagno Luigi Casta- . La giunta di sinistra non si 
gnola, che aveva cominciato ' è limitata a garantire i serti- 
ncordando quello che era Ge- | zi essenziali e a far funzio- 
nm^a nel ’75, dopo cinque am- > nare la complessa macchina 
ministrazioni corisecutive gui- j comunale ma ha investito. De¬ 
dale dalla DC. Da una DC ge- ] gli ultimi tre anni, qualcosa 
novese, cronicamente priva di come 450 miliardi. Ha realiz- 
idee e di progetti, tutta tesa 1 zato un patrimonio scolastico 
a difendere gli interessi del- pari al 30% di quello che esi¬ 
le categorie privilegiate. Ge- steva nel 1975; costruito o 
nova era una città piagata — progettato 10 mila alloggi in 
ha detto Castagnola —- e per edilizia pubblica (e l’obietti- 
molti versi paralizzata dalle vo è di altri 20 mila compire- 
proprie contraddizioni inter- sa l’edilizia privata), espro- 
ne. Schiacciata fra le fabbri- priato o avviato ad espro- 
che e le autostrade, trattata • priazione 3 milioni di metri 



Strana smentita: cattolici 
democratici, nessun «cartello» 


come un sacco entro cui cac¬ 
ciare il più possibile, perché 
più grandi potessero essere 
i profitti dato che — qui Ca¬ 
stagnola si è rifatto ad una 
tristemente famosa frase del 


quadri (e il Piano Regolatore 
ne prevede il doppio): avviati 
investimenti per 30 miliardi 
nel Centro storico. 

Tutto ciò è stato fatto sulla 
base di un preciso program- 


ROMA — La notizia data ieri 
dal nostro giornale sulla co¬ 


ramato ieri dalla agenzia 
ANSA. Lo stessa agenzia, nel 


stituzione di un «cartello» ! riferire che gli organismi in | niorte ». 


cardinale Siri — « l’uomo sen- ! ma di riequilibrio di quella 
za denaro è immagine della S città che DC e speculazione 


Jugoslavia: almeno venti i morti 
nella sciagura ferroviaria 


formato da CISL-ACLI-Lega 
democratica-Moviraento fede¬ 
rativo democratico con lo sco¬ 
po di fornire «a tutta l'area 
cattolica democratica una se¬ 
rie di punti di riferimento 


questione hanno precisato in 
un comunicato comune che 
« non risulta sia stato costi¬ 
tuito alcun cartello », jireci- 
sa a sua volta che le smen¬ 
tite si « riferiscono al comu- 


: operativi per la democrazia ’ nicato diramato ieri dal co- 
; diretta» è stata smentita le- ; mitato nazionale del Movi- 
j n dagli organismi interessati, i mento federativo democratl- 
! La .smentita è strana e non j co a conclusione dei propri 
j può comunque riguardare il j lavori ». Come dire che CISL» 
, nostro giornale che si è li- | AGLI. Lega democratica e 
! mitato a registrare, parola i Movimento federativo demo- 
per parola, il « flash» tnume- ! cratico ci hanno ripensato e 
ro 102 01 delle ore 17.44) di- ! ora smentiscono se stessi 


E la scommessa che comu¬ 
nisti e socialisti hanno affron¬ 
tato in questi anni (scommes¬ 
sa di cui ha parlato ieri mat¬ 
tina anche il sindaco sociali¬ 
sta. compagno Fulvio Cerofo- 
lini. nel portare il suo saluto 
al convegno) si è basata pro¬ 
prio nel contrapporre a quella 
città, una Genova diversa in 
cui « Tuomo lavora perché non 
siatK» più le cose a governa¬ 
re gli uomini, ma gli uomini 
a governare le cose». 


avevaix» diviso in quartieri di 
serie «.A» e di serie «B», 
privi, questi ultimi, di struttu¬ 
re e servizi. L’obiettivo della 
DC era quello di costruire una 
Genova mostruosa di 5 milioni 
di abitanti. 

L’amministrazione di sini- 
.«tra ha lavorato anche « den¬ 
tro » la crisi industriale e pro¬ 
duttiva. diventando un nunto 
di riferimento per le lotte sul¬ 
l’occupazione. 

Massimo Razzi 


BELGRADO — Venti morti, ventisette feriti 
gravi, otto in fin di vita: questo, per ora, il 
bilancio della sciagura ferroviaria avvenuta 
domenica pomeriggio in Serbia, sulla linea 
Belgrado-Nils. 180 chilometri a sud della ca¬ 
pitale jugoslava. 

L’opera di soccorso contìnua incessante¬ 
mente da due giomi nel tentativo di recupe¬ 
rare altre vittime. Di certo si sa che molte 
persone sono cadute, precipitando dal treno, 
nel fiume Morava in piena e sono state tra- 
sdnate via dalla corrente. 

Nessima novità, intanto, sulle cause della 
sciagura. Sicuramente sul treno si è abbattu¬ 


ta una frana, poi c’è stato uno smottamento 
del terreno dovuto alle piogge che da diversi 
giomi si erano abbattute sulla regione, ed è 
crollato fl muro di sostegno che ripara la li¬ 
nea ferroviaria. 

Linea che resterà interrotta per almeno tre 
giorni: da domenica pomeriggio infatti le 
comunicazioni tra Belgrado e Nils, che è un 
trwico della linea intemazionale per la Gre¬ 
cia, la Bulgaria e la Turchia, sono istradate 
su percorsi secondari. 

Nella foto: il locomotore del treno, pauro¬ 
samente inclinato sullo strapiombo sopra il 
fiume Morava, dove sono precipitati i due 
vagoni. 


lì servizio pubblico radiotelevisivo tra antichi vizi spartitori e nuovi sussulti censori 

La RAI-TV è malata, come si può guarirla? 


Ojme t bambini sororcsi e^iVe nella azienda e che in | dell'allara ceniro-sinisfra che ' affo riguarda C’ò che si of- 

daUa mamma a rubare la , questi torrientati anni p05f- ; misero mano alla occupazio- j fre al pubblico Si è svUup- 

marmellata. lon. Bubbico .si i riforma ha resistito conse- ; ne-.sparfizione della azienda ; pafa uno rivace polemica sul 

j é preso uno schiaffone (più gnando al pubblico belle pa- [ .Ma piangere lacrime sul latte j palinsesto, una specie di ora- 

: o meno .<u)noro secondo da gtne di informazione, di cui- j c-ersato però serve a poco. ■ rio ferroviario in cui le sla- 

I che punto di vista si guar- tura, di spettacolo? { cosi come attendere una re- 1 zioni sono t programmi man- 

i da) per il suo * invito* alla j La questione è — perìome- visione della legge. Se pren- j dati in onda. C'è chi tende 

i censura preventiva. Però non no nella sva definizione — diamo esempio da quanto è 1 a presentare questo palinse- 


torie degli americani che ri- • ^ meno .sonoro seconao aa 
battano la situazione e tutto j che punto di vista si guar- 
finisoe: Mosca ordina il riti- i ìt * invito * alla 

ro delle truppe dalla .lugosla- censura preventiva. Pero non 


affa TìguoTd.'i c’ò che si of- i le telecomunicazioni. In que- ^ zìone. E un altro oggetto mi- 

fre al pubblico Si è svUup- j sta situazione non è possibi- i sterioso rimane la radiofo- 

pata una rivace polemica sul . le non avvertire la necessità ; nia. 

p^insesto, una specie di ora- } di un ripensamento com^es- TI terzo gruppo di questioni 

rio ferroviario in cui le sta- sivo deila programmazi'me. ) riguarda l'utilizzo delle capa- 


zìone. E un altro oggetto mi- ! centralità del sertHzio pub- 
sterioso rimane la radiofo- j b’èco. Solo in questo modo si 


via e tutto viene ristabilito ci¬ 
me prima. 

■ La finta guerra è finita. 1’ i , j 
agehiacciante gmcnino delle 

AiCt^zìoni a lavol™ è «r- I X 

minato. 1 ro i quali hanno pralicamen- 

Dalia cronaca di t Panora- j condotto la Rai alla soglia 


tutto il male viene per nuo¬ 
cere se è vero che attorno al 
€ caso Véronique » si è ria¬ 


ma » si viene a sapere che 
non si esclude la possibilità 
di adoperare la bomba ato¬ 
mica for«e anche .«ul terr'to 
rio italiarh). Sulla giunta guer¬ 
ra e sulla sua conclusione ato¬ 
mica il governo dovrà proba¬ 
bilmente rispondere in Parla¬ 
mento. Sono state già annun¬ 
ciate alcune interrogazioni. 


del funerale sembra .si 
.stiano accorgendo che cosi 
non può andare aranti. 

Bene, ne prendiamo alto. 
Ma come salvare il servizio 
pubblico radiotelevisivo da 
un declino che può diventare 
inarrestabile? Come valoriz¬ 
zare il patrimonio di capaci¬ 
tà e di professionalità che 


per mio- . meno complicata di quanto 
ittorno al j non si voglia far credere: 
si è ria- j chiave di volta di tutto è V 
sul rilan- 1 autonomia della azienda. Og- 
ìblico ra- gi la Bai è « passeggiata » da 
iche colo- partiti di governo, correnti 
alicamen- e sottocorrenti. Ogni .suo ai- 
ila soglia to viene soppesalo con il bi- 
ibra .si i lancino degli equilibri di par¬ 
che cosi j tito. Siamo arrivati al ridi- 
nvti. j colo che per nominare un di¬ 
imo atto. rigente che non rientra nella 
l servizio | logica dei < pacchetti » spar- 
isu'o da titi bisogna far ruotare con 
dii'entare rari spostamenti una tren- 
? vaìnriz- tino di persone. Il peccato 
lì rapaci- originale .sfa nella sfes.sa leg¬ 
alità che ge di riforma, con i partiti 


avvenuto per reditoria si 
possono ipotizzare anni e an¬ 
ni di discussione. 

Pur nei limiti della attuale 
legge di riforma — tuttavia 
— l’azienda può trovare la ne¬ 
cessaria autonomia se si do¬ 
ta di un programma organi¬ 
co. se compie le necessarie 
scelte di politica editoriale. 
E* il primo atto indispensa¬ 
bile anche se qualche alto 
dirigente si ostina a respin¬ 
gere questa richiesta. Un’ 
azienda senza un programma 
è indubbiamente più facil¬ 
mente penetrabile per incur¬ 
sioni .spartitorie. Il secondo 


sto come un fatto di tutta nor¬ 
malità: si tratterebbe di ag¬ 
giustamenti dovuti per far 
fronte all’attacco delle priva¬ 
te. Altri invece lo definiscono 
un atto fondamentale nella 
politica aziendale. 

La reaìià è che, malgrado 
le affermazioni, ancora non 
.sì è colta — o non si vuol 
cogliere — la eccezionalità 
della .situazione: attacco del¬ 
ie private, rinnovo della con¬ 
venzione, perdurante assenza 
della regolamentazione della 
emittenza radiotelevisiva, as¬ 
soluto disinteresse governati¬ 
vo per una seria politica deJ- 


Ciò che si sfa facendo inve¬ 
ce è una semplice penalizza¬ 
zione dell’informazione non 
tanto per quanto riguarda i 
notiziari ma per le inchieste, 
gli approfondimentu Tutto in 
nome di una non meglio de¬ 
finita € spettacolarità > che 
dovrebbe consentire di reg¬ 
gere a passo di fronte a 
grandi gruppi, da Rizzoli a 
Mondadori a Berlusconi. Per 
di più si sfa programmando 
a € carciofo ». non conside¬ 
rando la Terza Rete televisi- 
va (quasi fosse un qualcosa 
di aggiunto) che resta un no¬ 
do fondamentale da scioglie¬ 
re e per la quale occorre un 
precLso progetto editoriale 
che punti sulla regionalizza¬ 


li terzo gruppo di questioni 
riguarda Vutilizzo delle capa¬ 
cità e delle professionalità 
dei lavoratori della Rai. Ogni 
tanto parte una raffica di 
nomine e di promodoni. " A 
quale modello di organizza¬ 
zione del lavoro corrisponda 
questo valzer nessuno è in 
grado di dire. Forse non ri¬ 
sponde ad alcun modello e, 
come dicono ormai in molti, 
le decisioni anche su proble¬ 
mi così delicati, vengono pre¬ 
se dalVestemo dell'azienda. 

Cosa e come produrre, co¬ 
me trasmettere al pubblico, 
con quali forze e con quale 
organizzazione del lavoro: ri¬ 
tengo che affrontami j tali 
problemi l’azienda pos.ta re¬ 
cuperare la ■ sua autonomia, 
essenziale per affermare la 


te. comprese le principali ». 

Dice Buri; < Se nel comi¬ 
tato di zona del PCI molte 
questioni si arenano o non 
trovano una loro sistemazio¬ 
ne non è per caso, per cat¬ 
tiveria o per mancanza di 
buona volontà. E’ che non 
tutte le sezioni vivono l'im¬ 
pegno politico fra la gente; 
ricavando dal rapporto con 
la società le ragioni della 
propria iniziativa e anche la 
forza per non lasciarsi sof¬ 
focare dagli schemi ideolo¬ 
gici ». 

Ogni sezione, dunque, un 
partito diverso? « Piano, af¬ 
ferma Lombardi, con le 
semplificazioni. Ma certo lo 
mancanza di una cultura co¬ 
mune rappresenta un osta¬ 
colo anche nella costruzione 
di nuovi rapporti democra¬ 
tici all’interno ». « Se c’è chi 
accetta ancora la delega co¬ 
me una norma della nostra 
vita, per forza », esclama 
Pietrogalli. Ma allora, nel 
concreto, quali le iniziative 
che intendete prendere? 

Tognetti: discutere di più 
anche a livello di sezione di 
queste questioni. Buti: an¬ 
dare avanti con la gente 
nella soluzione dei problemi 
e ogni volta che sorge un 
ostacolo affrontarlo senza 
guardare in faccia a nes¬ 
suno. Lombardi: spingere in 
tutte le direzioni (e non solo 
nel partito quindi) perché il 
protagonismo coinvolga un 
numero sempre maggiore di 
persone. Pietrogalli: preten¬ 
dere, in ogni sede, di non 
essere considerati solo degli 
uditori. Casella: dare più 
spazio nella nostra attività 
politica ai momenti del con¬ 
fronto interno. Su tutto. Do¬ 
minici: fare vìvere la de¬ 
mocrazìa nel quartiere sen¬ 
za remore ideologiche, ba¬ 
dando di non trasformare U 
consiglio di zona in un am¬ 
mortizzatore della giunta. In 
sostanza difendendo l’auto¬ 
nomia d’iniziativa della no¬ 
stra sezione. 

Orazio PizzìgonI 


Scuola 
a rotoli: 
oggi 

manifesto 
lo Sicilia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Giungeranno 
questa mattina a Palermo i 
lavoratori e gli studenti di 
tutte le scuole siciliane, di 
ogni ordine e grado, pct par¬ 
tecipare alla giornata di lotta 
proclamata dalla Federazione 
unitaria e dai sindacati scuo¬ 
la CGIL, CISL, UIL. Insieme 
a loro, ci saranno le lavora¬ 
trici tessili di Gagliano (En¬ 
ne) e le commesse dei grandi 
magazzini Blanda, i metal¬ 
meccanici del Cantiere navale 
e le operaie della Facup di 
Palermo, in lotta per il dirit¬ 
to allo studio dei loro figli 

Tutti in piazza, in un cor¬ 
teo che. in coincidenza con Io 
sciopiero generale che investi¬ 
rà tutto il settore della scuo¬ 
la nella regione, attraverserà 
le vie del centro 

In Sicilia la richiesta del- 
Tapplicazione dei contratto 
nazionale 79-81, si salda con 
una denimcìa circostanziata e 
articolata sulle gravi inadem¬ 
pienze del governo nazionale 
e dì quello regionale. 

Vediamo i capi di accusa 
considerati più significativi 
dai sindacati. 

Al pr^o posto, nella lista 
dei primati nettivi della 
scuola siciliana, il problema 
dell’edilizia scolastica: In tut- 
ta Italia, dal Nord al Centro, 
è in atto una tendenza alla 
scomparsa dei doppi e tri¬ 
pli turni, ridotti ad appena il 
2-3 per cento. In Sicilia, in¬ 
vece, la media è del 14 % con 
gravissimi disagi per gli sco¬ 
lari delle elementari. 

.Altra faccia, non meno 
scandalosa, della medaglia: iì 
numero irrisorio degli edifici 
scolastici Pratica costante to 
Sicilia e in particolare a Pa¬ 
lermo. già abbondantemente 
stigmatizzata dalla Commis¬ 
sione pariamentare di in¬ 
chiesta sul fenomeno ddla 
mafia, è quella degli affitti 
dei locali da costruttori pri¬ 
vati, appare onnai un’indù- 
I stria fiorente. Un enorme 
ì flusso di denaro pubblico — 
• e qui le responsabilità son 
‘ tutte della Regione e del 
; Cennuni — si consuma in 


possono dare coerenti e or- < tutte della Regione e del 
paniche risposte alla Cam- CkHnunl — si consuma in 

missione parlamentare di questi canoni di affitto, 

indirizzo e di vigUama che mentre il 30 per cento dei 

chiede conio àHa Hai del suo Pl^i restano precari e peri- 

operato. Cè anche un’aUra 

strada dK V<m^ puà X- leJuS^ella sp£a‘^ 

gutre. qu^a di sconcare rieri delle banche slcili^uie 

ogni responsabiUià sugli ope- giacciono duemila miliai^ di 

ratori. queUi deJrinformaào- residui passivi); consoiUre al 

ne in primo luogo, magari Comuni la costruzione di 

con astratti codici di compor- scuole; un piano poliennale 

tamenio e imponendo black- ** regione: ecco co- 

oat e bubbichiane cer-sure ^ i 

** gioiTiata di lotta di oggi 
prereniiTO come sta arre- Questi bassissimi livelli di 
nenao. t, una^ strada mma- consumi collettivi si accom- 

ta, senza dubbio poco percar- pagnano infine alla ele^-ata 

ribile che, fra t'aliro. apri- domanda di istruzione che è 

rebbe nuovi spazi ai grandi costretta a incanalarsi in 

gruppi privati, dando una misura, e quasi natu- 

mono a chi vuole che la Hai 

muoia di crepacuore. SiSita. ^ Istruzione 

Alessandro Cardullì s. I. 
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A Firenze il cinema delle donne 

Lo schermo si è 

rotto: 

Èva contro Èva 




Pellicole ila tutto il mondo alla rassegna dì Sanremo 


Anche a Mosca c *è un 
Kramer contro Kramer 

Il sovietico « Mia moglie se n^è andata » riecheggia la trama del celebre film 
senza andare al di là di un modesto risultato - « L’usura », unica opera italiana 


Qui sopra, una scena di > S'ii vous piait... la mer >; a destra, un'inquadratura di t Premier voyage » di Nadine Trintignant 


Dalla redazione 

FIRENZE — Il vecchio e 
caro ciclostile ha latto la 
sua ricomparsa in un fe¬ 
stival cinematografico. 
Con lui i dibattiti nottur¬ 
ni, le grida, gli urli... le 
graffiate. Sul cinema del¬ 
le donne sono comparsi 
improvvisamente lampi e 
tuoni e « l'altra metà del 
cielo » si è squarciata an¬ 
cora. Passerà la tempesta 
e tornerà il buon tempo? 
Neppure Bernacca pof’eb¬ 
be prevederlo, vista l’in- 
stabilità che regna. Fatto 
sta che il « Terzo Incontro 
Internazionale del Cinema 
delle donne » — ronclusosi 
domenica a Firenze — 
ha visto dare un al¬ 
tro colpo alla militan¬ 
za femminile come mi¬ 
to anch'esso ti avolto dal¬ 
l’indifferenza del riflusso. 

E così è comparsa « l’al¬ 
tra metà di Sheherazadc » 
— il collettivo che organiz¬ 
za la manifestazione fio¬ 
rentina — a rivendicare la 


« specificità femminile » 
contro i « vecchi meccani¬ 
smi del potere, prima in 

[ )arte arginati dal control- 
o di una critica collettiva 
e di una teorizzazione au¬ 
tocritica ». 

Pun '- rhiata. la secon¬ 
da metà del collettivo, ha 
risposto avanzando teorie 
di professionalità come 
'imboli di en'ancipazione. 
Risultato: il Festival delle 
desine è diventato il festi¬ 
val delle polemiche. 

Sullo sfondo l’interroga¬ 
tivo perenne se esiste o no 
uno specifico « cinema del¬ 
le donne ». Il pubblico, al¬ 
l’inseguimento di pellico¬ 
le previste, rimandate, ri¬ 
proposte, ha qui e là vi¬ 
vacizzato lo scontro. Vin¬ 
citori e vinti, però, per il 
momento non ce ne sono. 
Tutto è rimandato ad un 
chiarimento interno al Col¬ 
lettivo Sheherazade per ve¬ 
rificare la possibilità di 
mantenere in vita un Fe¬ 
stival che ha sempre mo¬ 


strato la sua validità e la 
sua specificità in campo 
nazionale ed internazio¬ 
nale. 

Malgrado le difficoltà di 
produzione e di mercato, 
infatti, il cinema delle 
donne è cresciuto ad Est 
come ad Ovest. Il vasto 
panorama presentato a Fi¬ 
renze ha riproposto in ter¬ 
mini dialettici la stessa 
polemica in corso tra le 
organizzatrici; cinema mi¬ 
litante o cinema istituzio¬ 
nalizzato? Le due facce 
del « Gioco dello SVP'C- 
chio» — questo il titolo del¬ 
la t-asse<»m — prn^oono n- 
flessi spesso concomitanti. 
Così rincontro tra le pel¬ 
licole dei collettivi olande¬ 
si, tedeschi, francesi e chi 
ha fatto la scelta del cine¬ 
ma professionale trova ap¬ 
punto nella condizione del¬ 
ia donna un filo condut¬ 
tore comune. 

Sopravvivono i docu¬ 
mentari-inchiesta (Women 
of thè World United, del¬ 


l’olandese Mady Saks, gi¬ 
rato durante i lavori della 
seconda Conferenza Mon¬ 
diale delle Nazioni Unite 
della Donna a Copena¬ 
ghen, il cortometraggio 
Dùrtnf’ ir. l-'ìibria (lìt- 

ni 50, di un collettivo e 
L’oliva froniicru - i-Cìnmi- 
nistno amcìicano 10 anni 
dopo, di Danielle Turone 
Lantin); ma impen'ersano 
storie di amore e di fami¬ 
glia (l’interessante Ger¬ 
mania pallida madre di 
Helma Sanders-Brahms, lo 
enigmatico Une femme in¬ 
tegrale della francese 
Claudine Guilman e Tinti- 
mistico Premier voyage di 
Nadine Trintignant). 

Anche a Firenze, comun¬ 
que, soffia il vento del¬ 
l'Est: questa, a sorpresa, 
si presenta come una del¬ 
le scuole più intelligenti e 
libere della cinematogra¬ 
fia femminile. Accanto a 
pellicole di archivio come 
Le donne di Riazan (1927) 
di Olga Preobrazenskaja e 


Im caduta det Romanov 
0927) di Esther Schub, a 
Firenze sono emersi distin¬ 
tamente gli stili decisi e 
coerenti di Lana Gogobe- 
ridze — con il suo In¬ 
terviste su problemi per¬ 
sonali, già premiato alla 
rassegna di Sanremo, in¬ 
centrato sulTemergere dei 
contrasti in una coppia 
apparentemente tranquil¬ 
la — e di Dinara Asanova, 
che con Chiave senza di¬ 
ritto di cessione esplo¬ 
ra il mondo della scuola. 

Emo/ionante an''he la 
retrospettiva su Dorothy 
Atvner ' Mcrrih ive no to 
hell. Dance, girl dance) c 
su Leontine Sagan (il fa¬ 
moso Ragazze in unifor¬ 
me). 

E’ mancata invece la 
proiezione finale di A.A.A. 
Offresi, un’occasione, for¬ 
se, che poteva ristabilire 
un clima di più sentita ed 
intensa unità femminile. 

Marco Ferrari 


n debutto milanese del nuovo, atteso spettacolo di Walter Chiari 


Quel ragazzo è malato dì parole 

(c Vediamoci stasera », un allestimento improvvi sato non riscattato dalla capacità del comico 


MELANO — L’invito era sibil¬ 
lino: vediamoci stasera, dice¬ 
va. Punto e basta. A farcelo 
erano stati. < complice > il 
Teatro Nuovo. Giovanna, can¬ 
tante che vorrebbe fare la 
show-girl e Walter Chiari, l’ex 
ragazzo più scriteriato dello 
spettacolo italiano. 

Gran pubblico dunque all’ap¬ 
puntamento, anche se i prez¬ 
zi non sono bassi. Pubblico 
richiamato soprattutto dal no¬ 
me di Walter e dalla suspense 
che questo spettacolo portava 
con sé: Giovanna caduta nel¬ 
la buca dell’orchestra e rico¬ 
verata al Fatebenefratelli. 
Chiari ancora sulle Ande del 
Perù e che non si sapeva se 
e quando sarebbe tornato. In¬ 
samma c’era thrilling nell’aria 
e gli spettatori si chiedevano 
sfogliando una ipotetica mar¬ 
gherita: € verrà non verrà? ». 

Sono venuti tutti e due. Pri¬ 
ma Giovanna, una ragazza 
lunga lunga che ci si è pre¬ 
sentata con un bastone per ri¬ 
cordarci che Sì, era proprio 
vero, era caduta nella buca. 
Ma che adesso era lì tutta per 
noi. Subito però ci presenta un 
quartetto di ragazze e ragazzi 
che, sullo sfondo di stelle fi¬ 
lanti colorate, ballano il boo¬ 
gie-woogie. Ma non si tratta 
di un accorgimento per fare 
accomodare i ritardatari. In- 






Ir ^ 


Walter Chiari, qui vestito da carabiniere, ha debuttato a Milano col suo nuovo spettacolo 




fatti, subito dopo, c’è un al¬ 
tro balletto. Anzi sono sem¬ 
pre loro, i « Red Perkins rock 
and roll », in una seconda for¬ 
mazione. 

Ragazzi e ragazze molto 
I simpatici, certo, ma che in¬ 
vece di venire da Broadway, 
come U nome sembrerebbe 
suggerire, sembrano arrivare 
da una Nashville nostrana. Ma 
quando crediamo di avere toc¬ 
cato il fondo ecco due coppie 
di bambinetti che si esibisco- 
j no per il piacere nonnesco dei 
1 più vecchi. Finalmente Gio¬ 


vanna si ricorda che è H per 
fare la show girl e comincia 
a cantare travestendosi prima 
da Pulcinella e poi da * guap- 
j po ». E neppure lei, malgrado 
la buca, resiste al fascino in- 
1 di.'^reto della passerella: ar¬ 
riva così di fronte alla Wan- 
dissima, fulgida nel suo tur¬ 
bante color aragosta e le can¬ 
ticchia Sentimental. Qualcuno, 
dietro di noi. sussurra: < Bei 
tempi quelli! » Una volta tan¬ 
to i nostalgici ci vedono (rac¬ 
cordo con loro. 

Intanto una signora che sem¬ 


bra letteralmente sfinita dai 
gioielli che porta addosso 
chiede al marito: < Ma il Wal¬ 
ter non arriva? » Walter ar¬ 
riva al secondo tempo: è sem¬ 
pre magro e sotiile, malgra¬ 
do U viso sia quello di un ra¬ 
gazzo. armai invecchiato. 
Quanto talento dissipato! Ec¬ 
colo qui dunque il Walter che 
parla e parla inarrestabUe, 
torrenziale, immaginifico, ov¬ 
vio come sempre. Un vulcano 
di parole in libertà: si vede 
che improvvisa a braccio ma 


qualche volta riesce ancora a 
piazzare le sue battute assur¬ 
de con il s<rrriso bonario e 
sornione del vecchio intratte¬ 
nitore, Eccole le sue barzel¬ 
lette goliardiche, da quelle sui 
carabinieri a quelle su De 
Gaulle. 

Che monologante che sei ri¬ 
masto. Walter, malgrado tutte 
le sciocchezze e le ovvietà che 
dicìi Ma il protagonista più 
sregolato del teatro comico 
italiano sa bene cos’è U pub¬ 
blico e sa bene che qui in 
questo Vediamoci stasera non 
gli ha certo dato U meglio 
di sé. 

Quindi fa un bel discorset¬ 
to chiedendo scusa per avere 
dovuto improvvisare. Uno 
spettatore grida < bisogna pre¬ 
pararsi! » E un altro subito 
dopo rintuzzando gli attacchi 
urla invece: € Siete sempre il 
migliore ». Altro che teatro 
sembra di essere allo stadio. 

Ma Walter cerca dì finire 
almeno in bellezza: tChe co¬ 
sa volete? » chiede al pubbli¬ 
co. < L’ubriaco » dice perento¬ 
ria la signora con i gioielli, 
t Voi ed io ci meritiamo » 
conclude l’attore a mezzanot¬ 
te passata. Ma come fa a es¬ 
sere cosi sicuro? 

Maria Grazia Gregori 


Dal nostro Inviato 

SANREMO ~ Che brusco di¬ 
sincanto rivedere la trepida, 
sofisticata eroina di Schiava 
(Tamore nei panni fnisti di 
una casalinga inquieta alle 
prese con un tanghero di ma¬ 
rito e con un abulico, lagno¬ 
so ragazzetto. Nel film di 
Nikita Michalkov, Elena So- 
lovei (la « divissima » del ci¬ 
nema muto prerivoluzionario 
russo) rifulgeva di crepusco¬ 
lare. ironica intensità poeti¬ 
ca. Nella pellicola di Dinara 
Asanova Mia moglie se ne è 
andata, invece, la stessa attri¬ 
ce appare solo lo scialbo ri¬ 
calco di se stessa intristita 
e impacciata come è nel ruo¬ 
lo di una povera donna che, 
allo stremo della sopportazio¬ 
ne. dà un taglio resoluto al- 
Tusnrato ménage familiare 
per cercare altrove la pro¬ 
pria realizzazione. Anche que¬ 
sto epilogo riecheggia alla 
lontana Schiava d’amore: ma 
mentre Teroina. ormai libera 
e consapewle. si lancia ra¬ 
diosa nelTintravvedibile « So¬ 
gno di una cosa > a bordo 
di un favoloso tram giallo, 
qui. una donna desolatamen¬ 
te sconfitta si invola su un 
anonimo jet dì linea dell’Ae- 
roflot. 

Epipure. tutto è più vero 
nel film della cineasta .sovie¬ 
tica Asanova non fosse altro 
per il fatto che fin dal tito¬ 
lo (Mia moglie se ne è an¬ 
data) la stessa opera agita 
una questìone. quale quella 
della condizione femminile, 
travagliatamente attuale tanto 
alTOvest quanto alTEst. Non 
è. infatti, incidentale che la 
incenda qui evocata sia per 
molti aspetti analoga, ad 
esemplo, anche al dibattutis¬ 
simo film statunitense Kra¬ 
mer contro Kramer. Con la 
sostanziale differenza, peral¬ 
tro, che mentre la pur pa¬ 
tetica € tragedia americana » 
assume, attraverso una me¬ 
diazione spettacolare sapien¬ 
te (grazie al perfetto tandem 
Meryl Streep - Dustin Hoff- 
man). le proporzioni e 1 con¬ 
torni simbolici di un genera¬ 
lizzato squilibrio sodale, nel 
film ^vietico (sebbene intri¬ 
so di spunti polemici verso 
Tinsoddisfacente orgam’zzazio- 
ne del lavoro) non si arriva 
oltre la moralistica lamenta¬ 
zione del commiserevole caso 
particolare. 

Tanto che. man mano che 
il dramma < in dimensione » 
di Mia moglie se ne è andata 
procede nella narrazione, ben 
lontano dal suscitare un soli¬ 
dale. partecipe interesse, in¬ 
genera presto una sottile as¬ 
suefazione. se non proprio 
un palese fastidio per la 
sorte sfortunata di questa 
« gente comune » (altro ri¬ 
mando non casuale al recen¬ 
te film di Redford) tormen¬ 
tata da un malessere del 
quale non sa (o non vuole) 
rintracciare le più profonde 
radid. Insomma. un risultato 
deludente cui si approda an¬ 
che e soprattutto a causa del 
mestiere davvero modesto di 
Dinara .Asanova. la quale, ol¬ 
tre a dissipare banalmente 
Tintensa espressività di Ele¬ 
na Solovd in una caratteriz¬ 
zazione sbagliata, ha l’indub 
bia responsabilità di aver 
sprecato un’altra attrice di 
.sensìbile temperamento come 
Lydia Fedosseva Stìukscina 
(già moglie e interprete pre¬ 
ferita del grande dneasta 
scomparso ^iu sdn) in un 
ruolo inadecuato e di irrile¬ 
vante significato. 

Tra le restanti proiezioni 


della rassegna competitiva di 
Sanremo ’8l. se di variabile 
felicità creativa restano le 
suggesitionl tematiche, il livel¬ 
lo generale si dispone comun¬ 
que su un piano di corretta 
e talvolta elegante dignità 
formale. La sortita italiana 
legata al film di avvertibile 
ascendenza televisiva L’usu¬ 
ra di Maurizio Rotundi costi¬ 
tuisce una vigorosa denuncia 
delTallarmante fenomeno del¬ 
lo strozzinaggio, un film che 
si raccomanda In particolare 
per la buona, convincente pro¬ 
va di un attore di grintosa 
(ma non mai rozza) volitivi- 
tà come Gianni Gavina: men¬ 
tre T< opera prima » della re¬ 
gista jugoslava Vesna Ljubic 
raggiunge momenti di elegia¬ 
ca rafUnatezza, arieggiante 
ora a Jancsò ora ad Anghe- 
lopoulos, con una stilizzata 
rapsodia musicale — colori¬ 


stica incentrata sulle storiche 
traversie di una piccola, in¬ 
domita comunità lacustre ri¬ 
correntemente provata da ca- 
ta.strofiche calamità naturali 
e dai disastri della guerra. 

Forse di più circoscritta 
portata appaiono, infine, le 
profioste provenienti dalla 
Bulgaria, con Quasi una sto¬ 
ria d’amore di Eduard Zakoa- 
riev. e dagli Stati Uniti, con 
i cortometraggi d'origine te¬ 
levisiva Quasi un uomo e II 
cielo è grigio entrambi fir¬ 
mati dal giovane cineasta ne¬ 
gro Stan Lathan. Anche se 
va rilevato che tanto il film 
bulgaro, con quel suo sde¬ 
gnato piglio polemico verso 
Taiitoritarismo patriarcale - 
maschilista tuttora imperante 
nell'arcaico costume sociale 
di certe zone arretrate del 
paese, quanto i telefilm sta¬ 
tunitensi. nella loro un po' 


letteraria prospettiva di boz¬ 
zetti e scorci significativi del¬ 
la condizione negra ne! r pro¬ 
fondo sud », vengono a dire 
co.se importanti, specie nel 
solco del complesso, acciden¬ 
tato cammino d| una più com¬ 
piuta coscienza civile. 

Per concludere, soltanto po¬ 
che parole sul fiammeggiante 
melodramma fin senso stretto 
e largo) cecoslovacco Kusma 
la divina dì Jiri Krejcik. en¬ 
fatica anologia di una gran¬ 
de oant-ante lirica, appunto 
Emma Destina, celebre negli 
anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, divenuta — 
sembra — una sorta di eroi¬ 
na da leggenda per il suo 
popolo per certi presunti com¬ 
merci con il movimento na¬ 
zionalista e indipendentista 
cecoslovacco. 

Sauro Borellt 


« Quel freddo giorno nel parco » stasera in TV 

Ecco il primo vero film 
firmato Robert Altman 


Quel freddo giorno nel parco (1969) è U 
film di Robert Altman che va in onda sta¬ 
sera alle 21.30 sulla Rete due. per il terzo 
appuntamento con il ciclo televisivo intito¬ 
lato « AltmanvtUe ». Altman ebbe a dire, un 
giorno, che il produttore, in quest’occasione, 
gli propose un « autentico romanzo porno- 
grafico ». e lui se la cavò come meglio potè. 
Come di consueto, del film vi parla lo stesso 
Altman, nell’intervista che ha concesso ad 
Andrea Andermann appositamente per la 
rassegna in corso. 

« Quel freddo giorno nel parco può essere 
considerato veramente il mio primo film, 
anche se ne avevo già girato un altro. Per¬ 
ché questo è stato il primo film che ho po¬ 
tuto interamente controllare, sema che mi 
fosse sottratto e sema interferenze di altri. 

«Ho deciso di farlo perché si presentava 
come un film facile. Pensavo che dovendo 
badare a pochi attori mi potevo dedicare di 
più alla macchina da presa: avevo bisogno 
di farei ta mano. 

« L’idea era quella di prendere questa sto¬ 
ria così strana e improbabile e ctmocorla in 
un clima di claustrofobia. Di cercare di ren¬ 
dere il senso di claustrofobia di questa don¬ 
na: Frances Austen, Per arrivare a questo, 
e ancora una volta sono stato molto criti¬ 
cato, ho fatto ricorso ad una quantità di 
effetti: riflessi, toorn. riprese attraverso ( 
vetri, immagini distorte, U tutto per cercare 
di far venire fuori che in ijuesta storia im¬ 
probabile. qualuque cosa questa donna guar¬ 
dasse, riusciva sempre a vederla in modo in¬ 


solito, un po’ diverso da come Vavrebbe po¬ 
tuta vedere una persona qualsiasi. 

«Tutto doveva restare un po’ ambiguo 
non volevamo che il pubblico se ne stesse 
seduto a guardare quello che succede sullo 
schermo. Il nostro sforzo era piuttosto quello 
di trascinare questo pubblico quasi dentro lo 
schermo in modo da sentire in prima per¬ 
sona quello che prova la protagonista. 

« E quindi era più che un semplice eser¬ 
citarsi. si è trattato di un lavoro sulle emo¬ 
zioni attraverso la fotografia e naturalmente 
anche attraverso la recitazione. Perché pen¬ 
so che quello che ha saputo dare qui, in 
questo film, Sandy Dennis, sia tra te cose 
migliori che mi sia capitato di vedere. 

« Si, come ho detto, credo proprio che 
questo è stato il mio primo film...». 

I <r funerali-massacro » di 
mons. Romero a Spazio 7 

Un documento sconvolgente a Spazio sette. 
In onda stasera, sulla seconda rete TV. n 
settimanale del TG2. tra gli altri servizi, 
manda in onda, ad un anno esatto dalla 
morte. Il filmato del funerale-massacro di 
Mons. Oscar Romero. Tarclvescovo del Sai- 
vador che fu ucciso In chiesa. Una troupe 
TV olandese ha ripreso 1 terroristi di destra 
che spararono sulle centeanila persone ac¬ 
corse ai funerali provocando 96 vittime, n 
filmato non è stato mai trasmesso in Italia. 


« Si dice donna », ora tocca 
a lei scomparire dalla TV? 


Tempi duri per le donne e 
la TV. Mercoledì scorso pro¬ 
prio su queste colonne abbia¬ 
mo parlato del programma 
della Rete 2 Si dice donna, 
diretto da Tilde Capomazza. 
E ora ci torniamo perché 
nelTaria c’è un p(f di burra¬ 
sca che si collega (che stra¬ 
no!) con AAA. Offrasi (la 
trasmissione sulla prostitu¬ 
zione che ha provocato l’in- 
terventù censorio di Bubbico). 

Va detto, innanzitutto, che 
Si dice donna è destinato 
probabilmente a scomparire. 
I film a ripetizione e il con¬ 
seguente taglio dei «cultura¬ 
li r fo dei programmi infor¬ 
mativi in genere) sembrano 
chiudere lo spazio femminile. 
per quanto vitale possa es¬ 
sere. 

Il movimento è in crisi, si 
sente ripetere in continuazio¬ 
ne. E questo, magari, diven¬ 
ta un buon motivo per non 
parlarne più dei tutto. Sono 
previste, per ora. solo le ul¬ 


time tre puntate del ciclo 
televisivo, tra le quali quella 
monotematica sull’aborto (in 
onda il primo aprile, in se¬ 
conda serata, sempre sulla 
Rete 2) che ha già suscitato 
polemiche, n Manifesto di 
sabato, infatti, scriveva che 
il programma rum sarebbe 
andato in omda perché cen¬ 
surato e. fl giorno dopo, smen¬ 
tiva la notizia dicendo che 
la censura era stata operata 
sulla puntata sul militarismo 
e le donne (trasmessa merco¬ 
ledì scorso, come abbiamo 
scritto sul nostro giornale). 

Perché la censura? La 
burrasca è proprio qui. Si 
tratta dt una frase diligen¬ 
temente tagliata cos la quale 
iniziava la trasmissione: 
«Vogliamo dichiarare — dice¬ 
va — che Si è voluto colpire 
a diritto delle danne a espri¬ 
mere 0 loro punto di vista 
sulla sessualità maschile ». 
Riguardava ovviamente U 
btUo su Véronique. 


Quello che sorprende è R 
modo in cui la redazione 
della rubrica ha reagito al 
taglio. Ne è venuto fuori un 
dissidio tra Marina Tartara 
(capostruttura della Rete 2) 
che avrebbe deciso di auto- 
censurare (su « invito ». pare, 
del direttore di Rete 2) ta 
breve solidarietà con AAA. 
Offresi e la curatrice della 
trasmissione. Tilde Capomaz¬ 
za. che, insieme ad alcune 
redattrici, non era affatto 
d’accordo sul taglio. Da un 
lato, quindi, remarginazione 
del programma del palinse¬ 
sto e. dalValtro. i dividi in¬ 
terni che non agevolano cer¬ 
to la situazione. 

Tagli a parte. la vicenda 
si concude per ora con la 
prossima messa in onda del 
numero sulTaborto (senza 
censure, a meno che qualcu¬ 
no decida nuovamente di 
esprimere solidarietà alle au¬ 
trici di A.A.A OffresU. 

Ambra Somaschini 


Il programma prevede la visita della città di Tananari- 
ve, del f Palazzo della Regina» e del pittoresco merca¬ 
to all'aperto czomai.Soggiorno balneare aH'isoIa di 
Nossi-Be con possibilità di escursioni facoltative. 

Partenze: 24 giugno - 5 agosto 
Durata: 13 giorni 
Trasporto: Voli di linea 

Itinerario: Roma o Milano - Marsiglia - Tananarive - 
__ Nossi-Be - Tananarive - Marsiglia - Milano o Roma 

MADAGASCAR 

Il Madagascar è la quarta ìsola in ordine di grandézza del ^obo 
terrestre ed è situata nell’Oceano Indiano, tra l’Africa e VA- 
sia.Questa grande isola d presenta ancora forme di vita vegetali 
ed animali che sono totalmente scomparse in altri continenti: 
piante carnivore, fossili viventi, enormi testuggini. La capitale è 
Antananarivo: bellissima città, situata su un altopiano, offre ai 
visitatori aspetti architettonici antichi in armonia con le recen¬ 
tissime costruzione moderne. Nossi-Be: isola situata al nord della 
mgrande terra* per il mare stupendo e le bellissime spiagge è 
considerata un autentico lembo di •paradiso terrestre». 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 49.50.141 - 49.51.251 

Opwili m ten» taoilea ITALTUMIST 


PROGRAMMI RADIO I PROGRAMMI TV 


n Radio 1 


OIORNAU RADIO: 7. «. 

8,30. 10. 12. 13. 14. 15, 17, 19. 
21, 23; 8: Rlsvetìio musica¬ 
le; 6.30: All’alba con discre¬ 
zione; 7,15: ORI lavoro; 7.35: 
Ma che musica; 8,40: Ieri al 
Parlamento: 9: Radioanch’lo 
'81; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Protagonisti di «Voi c lo»; 
13.25: La diligenza; 13,30: 
Via Asiago Tenda; 14,03; Una 
storia del jazz (43); 14.03: 
Dalla parte delle comparse; 
15.03; Rally; 15.30; Erre- 
piuno; 16.30: «Dentro la piaz¬ 
za con la gatta e il moro»; 
17.03: Star gags (17); 17,08; 
Blu Milano; 18.35: Spazio li¬ 
bero; 19.30: Intervallo musi¬ 
cale; 19.40: La civiltà dello 
>pettacd!o; 20.30; Ironik alias 
Bassignano; 21.08: La Oaz- 
zelta, settimanale Urico; 
21.30: Check-up per un Vip; 
22: Musica dal folklore; 
>2.30. Musica ieri e domani; 
23.10: Oggi al Parlamento, 


□ Radio 2 

QIORNALI RADIO: 6.03. 
8,30. 7,30, 8,30. 9,10, 11,30, 

12,10, 13,30, 18,30. 18,30, 19.30. 
2^^0; 8. 6.08. 8.35. 7,05. 7.55, 
8, 8.45: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 0,06: 


« Avventura romantica » di 
Conrad (2); 9.32-15: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2 
sport; 11.32: L’altro bambi¬ 
no (5): 11.56: Le mille can¬ 
zoni; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: (Contatto ra¬ 
dio; 13.41; Sound track; 
15.30: CR2 economia; 16^2: 
Disco club; 17.32; « Piccolo 
mondo antico ». di A. Fogaz¬ 
zaro tal termine: « Le ore 
della musica»); 18.32: In di¬ 
retta dal Caffè Greco; 19.50: 
Conversazione quaresimale 
del TG2: 19,58; Spazio X; 
22-22.50; Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.4à 
7J5. U.45. 13.45. 15,15, 18,45, 
20,45, 23,55; 6; Quotidiana 
radiotre; 8,K, 8.30, 10.45: Il 
concerto del mattino- 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Tempo 
e strade; 10: Noi. voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 13.35: Rassegna rivi¬ 
ste culturali; 15,18: OR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so; 17: «Le riviste italiane 
dal '40 ai noatol giorni]^ 
17,30: Spaziotre; 20,30: «u 
dittatore » di B. Krenek (nel- 
Tlntervallo 21,15: Cronache 
musicali); 23: H jazz; 23.40: 
n racconto di mezzanotte. 


□ TV 1 

1i;30 ROMA: rito celebrativo delle Fosse Afdeattne 

12.30 DSE: Anton Bruckner (replica 5^ puntata). 

13,00 GIORNO PER GIORNO, rubrica del TGl 

13.30 TELEGIORNALE. 

14,00 CAPITANI E RE, regia di Douglas Heyes. con Richard 
Jourdan, Patty Duke Astln (replica 4. puntata). 

1430 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 SPECCHIO SUL MONDO: « TOl informazioni» 

15.00 QEUL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

1530 LA CASA ROSSA, regia di Luigi PerelU, con Barbara 
DTIrso. Pietro Biondi, Alida Valli (repl. ultima pimtata) 

1630 HAPPY DAYS: «Eccesso di fiducia», con Tom Bosley 
e Marion RossL 

7730 TGl FLASH. 

1736 3. 2. 1- CONTATTOI di Sebastiano Romeo 

16,00 DSE • Intervista eon la acleniai «Incontro con Arturo 
Falaschi 

1630 PRIMISSIMA • Attualità culturali dèi TGl 

1635 8PAZIOLIBERO • I programmi deH’aooesso: « Investire 
per la vita: una proposta di solidarietà». 

1630 ElSCHIED: «Paura a New York», regia di Bob Kelljan. 
Joe Don Baker, Laralne Stephens (1. puntata) 

1636 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

2030 TELEGIORNALE. 

2030 TRIBUNA POLITICA. Conferenza stampa della DC. 

2136 LA CONTESSA MIZZI, con Christine Oatcrmayer, Karl 
Schonbock. regia di Otto Sdienk 

B36 FRONTIERE MUSICALI: «Favi Bhankar oggi» 

0,19 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • Al ter¬ 
mine: «Specchio sul mondo» (replica) 


□ TV2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Roma • sona 

collegate 

IL NIDO DI ROBIN; «Il candidato», telefilm comleo 
TG2 • ORE TREDICI 

DSE • IL MESTIERE DEL GENITORE (12. puntata) 

« IL POMERIGGIO». 

IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. regia di David OHes. 
con Alan Baies, Arma Massey, Janet Maw (3. puntata) 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI • « H francese» 
GIORNI D'EUROPA, di Gastone Favero. 

RACCONTA LA TUA STORIA 
TG2 FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA, disegni anlmatL 
DSE: GIALLO. ROSSO. ARANCIONE, VERDE, AZZUR¬ 
RO, BLU, spettacolo educativo per bambini (À trasm.) 
DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA 
BUONASERA CON» SUPER6ULPI «FumetU In TV» 
T62 . TELEGIORNALE 
T02 - SPAZIO SETTE 

QUEL FREDDO GIORNO NEL PARCO, regia di Robeit 
Altman (1969), con Sandy Deimis. Michael Bums, J(^m 
Garfield Jr, 

T02-STANOTTE * Nel corso della trasmissione Eurovi¬ 
sione da Ortisei; Hockey su ghiaccio: campionati mon¬ 
diali Norvegia-Italia 


□ TV 3 


70,14 Eurovisione da OrtItel: Hockew su ghiaccio: campionati 
mondiali: Oiappone-Polonla; Jugoslavla-Romania 

16,00 T03 

1630 TVS • REGIONI 

20.0 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (2, puntata) 

10,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ* • « Alfred Brendel Inter¬ 
preta Schubert» 

•7.00 DELTA • Settimanale dt scienza e tecnica 

030 TGl 
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Balletti, film, prosa, musica: un panorama ricco ma tradizionale 


Veronesi e la gioia 


Trionfano le giostre nel di costruire immagini 

gran calderone di Parigi s®'"®"® **®i mondo 

Un pittore astratto che domina Parmonia dei minieri. 


I giochi per i bambini e i negozi alla moda - Rappresentazioni teatrali in cen¬ 
tinaia di luoghi con compagnie di ogni parte del mondo - Una serata alPOpéra 


PARIGI — CI avevano dello che Parigi In queslo periodo non 
intendersi. Sbiadita l'euforia per l'inaugurazione della maeslo 
1919-1939 » organizzata dai Centro George Pompidou (chiuderà 

d’essai si deve accontentare di alcuni « galè > disparati e piutt 
del Corpo di ballo parigino e Rudolf Nureiev presente in città a 
in scena nel tempo della musica, e della danza parigina: u 
ha organizzato concerti di mu- |-;--- . ■■■ — 


offre al visitatore particolari novità spettacolari. SI tratta di 
sa discussa mostra c II Realismo tra Rivoluzione e Reazione 
i battenti il 20 aprile prossimo) chi ricerca primizie e ballon 

osto tradizionali. Una serata al Teatro dell’Opéra con le stelle 
nche in veste di coreografo del cDon Chisciotte», attualmente 
n 20. Anniversario del Comitato francese contro la fame che 


sica classica: un curioso 
gala della chimica: caffè-tea¬ 
tro, jazz e discoteca, ma nelle 
sale auguste della Casa della 
Chimica in Rue Saint-Domini* 
que. Per i meno mondani, in¬ 
vece, ...non c’è che l’imbaraz¬ 
zo della scelta. 

A scanso di retorica (e di 
equivoci). Parigi è sempre Pa¬ 
rigi: spettacolosa, spettacola¬ 
re, indifferente. Indifferente 
come quel gran mangione per 
il quale alla fine l’ingerire e- 
normi quantità di cibo non è 
più questione di gusto ma rou¬ 
tine necessaria. 

Forse più di qualsiasi altra 
città europea. Parigi possiede 
un centinaio di luoghi depu¬ 
tati a teatro di tutte le lati¬ 
tudini. centri polivalenti co¬ 
me il Lucerna ine Forum, ca¬ 
paci di accogliere sette spet¬ 
tacoli alla volta. iM*oposte mu¬ 
sicali che si sistemano con 
agio nel grande teatro, nel 
cabaret music-hall, nel cafè- 
concerto, ccone neirestremo 
cunicolo del più estremo me¬ 
trò di periferia. Non si con¬ 
tano le sale cinematografiche: 
un paese sterminato: quotidia- 
m appuntamenti con la danza 
.si svolgono indifferentemente 
nel sottoscala come nel cen¬ 
tri culturali più confortevoli. 

Usando le guide 

La sconcertante quantità di 
questi spazi annebbia i distin¬ 
guo, il tanto diventa metro di 
giudizio: un eccellente omolo- 
gatore. Ci si chiede ccMne fac¬ 
ciano i parigini ad orientarsi 
m mezzo a tutte queste pro¬ 
poste, ma si capisce che e- 
scono presto dall’impasse e- 
sattamente come davanti alla 
piantina del loro metrò. Usa¬ 
no la guida. 

Acquistando Pariscope o 1’ 
Officici des Spectacles come 
fanno tutti — altra omologa¬ 
zione che lascia crollare bar¬ 
riere di età e di ideologia — 

si onenla « per generi » con i 


ce calva. La lezione), Shake¬ 
speare (Riccardo III), Victor 
Hugo (Emani), i testi comici 
di Woody Alien: un Les Bon- 
nes di Genèt messo in scena 
da Geneviève Bigueure. prati¬ 
camente ignota, un adattamen¬ 
to teatrale di Madame Bova¬ 
ry sono le scelte drammatur¬ 
giche della sUigione insieme 
a qualche progetto d'autore 
sconosciuto. Poche novità. Il 
teatro per ragazzi, invece, 
non conosce i limiti della fan¬ 
tasia. Le marionette sono di 
gran moda: si presenta in 
questi giorni mia Seconda 
Biennale della Marionetta, 
specie di render vous con 
gruppi francesi ed europei e 
un delizioso spettacolo di Gui- 
gnol messo in piedi con gli 
stessi attrezzi meccania; 
una serie notevole di riduzio¬ 
ni di testi classici, da Dide¬ 
rot (Gli amori di Jacques il 
fantasista) a Molière (Il ma¬ 
lato immaginario), su fino 
air<tOrlando Furioso» che di¬ 
venta La Casa di Orlando nel¬ 
la versione musicale di Jac¬ 
ques Debronckart. 

A pr<^>osito dell’infanzia, ca¬ 
pita che alle due del iwmerig- 
gio mamme e bambini fac¬ 
ciano la fila per vedere La 
carica dei 101 e, alle giostre, 
ragazzini che, cavalcando pre¬ 
ziosi maialini antichi, caval¬ 
lucci fin de siécle che sì ve¬ 
dono esposti nei più sfiziosi 
negozi d’antiquariato, si lasci¬ 
no trasportare dalla musica 
di un carillon insistente. Re¬ 
vi vals: contro Goldrake e i 
marziani del fanteispazio? 
Probabilmente Walt Disney 
sarà ancora intramontabile 
ma, tra gli eventi e le co¬ 
struzioni spettacolari di stra¬ 
da. le piccole giostre di Pari¬ 
gi sembrano essere « la chic¬ 
ca» del momento. Se ne tro¬ 
vano ovunque, in stile ottocen¬ 
tesco abilmente ricostruito, 
nostalgiche e belle come i 
cafè primo Novecento. le pa¬ 
sticcerie regali. le entrate li¬ 
berty del metrò. 

Forse sono loro che hanno 



poco sforzo intellettuale e la { rorse sono loro cne nanno 
coscienza è in pace per una I rimpiazzato la novità ormai 
settimana. Così si scopre che i datata degli spettacoli degli 
il discusso Caligula di Al- | acrobati di strada, dei gioco- 
bert Camus messo in scena 1 lieri ambulanti, dei prestigia- 
da Patrick Guinand aU’Odeon tori a mezzo tempo che intor¬ 


ba lasciato il posto ad un 
Britannicus di Racine per la 
regia di Gildas Bourdet che 
guida gli attOTÌ del Teatro 


no al Beaubourg, nelle vie 
centrali, vendono la kwo mer¬ 
canzia per pochi franchi: idee 
ampiamente rubate, arrivate 


della Salamandra; che la Co- i da noi con poco sform 
médie Frangaise rende omag- i me ai musicanti che si guada- 
gio ai grandi drammaturghi i gnano la giornata nei sotterra- 
del XVn secolo con Les Piai- nei della metropolitana (ve- 
sirs de Vile enchantée o\'vero di ^^il.ano. ma con tanto di 

< Commedie ed altre feste ga- organizzazione pubblica alte 

lantì e magnifiche fatte dal spalle). 

Re a V'ersailles il 7 maggio 

1664» che Maurice Béjart, Ttinnnii Mnììtiì 

questa vxilta regista, ha scel- { tilCOrai SOiaOlU 

Xjo di costruire come un in- ,, j 

cantevole bozzetto in stile, ad { Mentre il numero dei turl- 

nn tempo ammirato e critico iniemazionah attenta \cr- 
del regno di Luigi .\IV. tiginosamente c^ 1 arrivo del- 

AU’ex-Chàtelet ora Teatro • primavera (piovosa), i n- 


Musicale di Paridi II pescalo- | .<•' ' "“‘T 

re di perle di Birci con la e™'?’'' K"" ir \ 

.. u.,.. 1 - nabilmente gli stessi come i 


:-cgia d^pTer Lurgrpizzr; la I nabilmente gli 
coreografia di Vittono Biagt 
r,on e che un anlipa.to del, | 


coreografia di VittcMno Biagi 
non è che un anlipiasto dell’ 
italianità presente nei cartel 
Ioni. Ballo in maschera di 
Verdi all’Opra, La silfide di 
Filippo Taglioni al Teatro de¬ 
gli Champs-Elysées con Noella 
Pontois, Rudolf Nureiev e. 
a turno, i migliori danzatori 
del Balletto dell’Opéra. Raf 
Vallone interprete e regista 
di un Vu dn poni di Arthur 
Miller al Teatro di Parigi, 
per non dimenticare il divo 
Armando Verdiglione con cLa 
peste a Parigi - Gli anni Ot¬ 
tanta; la cultura è incoscien¬ 
te ». una conferenza indetta 
dalla rivista italiana Spirali 
al Centro Pompidou, doppione 
condensato del convegno psi- 
CBnnli.stico milane.se. 

Ibscn (RntTTierholm, L'ani¬ 
tra selrotirn). Cornoille (Ser 
lorius). loncsco (La cantatri- 


scossone; la città si prepara 
a nuovi pacifici assalti. I.ie 
vetrine della moda importante 
dettano legge: colori tenui, 
rosso dominante, raffinatezze 
diffuse, magniloquenti. E’ qui 
il vero spettacolo? 

Intanto nella città qualcosa 
è davvero cresciuto quanto 
ad « imagìnaire »; sex -shops, 
set machines. eroUcherie di 
ogni foggia e disciplina. .Alla 
faccia della grandeur parigi¬ 
na qui forse non .si corre il 
rischio di alcuna cristallizza¬ 
zione. 

Marinella Guatterìni 

NELLE FOTO: In allo, una 
giostra in una piazza di Pa¬ 
rigi; sotto, una scena di « Jac¬ 
ques il fatalista » di Didarot 


Seminari e concerti aU’Aquila 

Dentro il castello 
la musica 
ha ucciso la favola 

Dal nostro inviato 

L’AQUIL.A — Le favole, sapete, sono quelle cose fantastiche, 
che rimangono, però, sempre battute dalla realtà. Una riprova 
viene dall’Aquila. Siamo nell’antico castello cinquecentesco, 
assorto — come in una favola finta — nella dolcezza della 
primavera. Ma intorno c'è la neve e, in fondo, una vetrata che 
lucoca. Al di là della vetrata, c’è Fausto Razzi che si pre¬ 
para a concludere con il suo «Gruppo Recitar Cantando», 
il Seminario sulla musica nell’epoca del manierismo. La con¬ 
clusione è affidata a un concerto che è stato preceduto da 
riflessioni sulla musica antica, da indagini filologiche, persi¬ 
no da confronti tra esecuzioni di specialisti, realizzati con 
dischi e nastri magnetici. Ora Razzi propone le < sue » con¬ 
clusioni. e la favola dell’antico viene soprav'anzata dalla 
realtà di un suono fresco e vivo. 

Sprigionato dallo stesMj Razzi al clavicembalo, nonché da 
.Adalberto Conti (viola da gamba) e da cantanti straordinari 
(Gloria Banditelli. Richard Berkeley-Dennis. .Angelo Degli In¬ 
nocenti. Giorgio Gatti), questo suono fa piazza pulita di ogni 
inganno. Viene alla luce il palpito di una musica legata agli 
schemi classici, ma ravvivata dalla penetrazione musicale 
della parola. Un miracolo che si avverte sin dall'inizio, con 
la pagina di Caccini — Dovrò dunque morire — nella quale 
le tre semplici parole assumono la solennità di una scansione 
operata nel profondo, attraverso la successione delle due 
brevi e una lunga, aderente al ritmo e aU’ansia delle cose 
annunciate: Dorrodùn- quemorìre. 

n clavicembalo, poi. in un incalzante rimescolamento di 
arpeggi e di accordi — Fausto Razzi sommuove un oceano — 
dà alti voce un imponente piedistallo fonico. Nello stesso alto 
livello, si sono susseguiti brani di Monteverdi. Sigismondo 
DTndia. Frescobaldi. Verdelot. Un madrigale di quest’ultimo 
ha dato la più alta misura dì un gioco metricamente rigo¬ 
roso e pur sviluppato con libera fantasia, 

.Al di là di quella vetrata. Fausto Razzi ha dunque vissuto 
in compagnia degli antichi protagonisti della vita musicale, 
messi del tutto a loro agio da un musicista attento andie. e 
senza fratture, alle ricerche musicali del nostro tempo, 
compiute attraverso gli strumenti tradizionali e qu^li elettro- 
acustici. 

Avviati da Paola Bernardi (.Aspetti dd Barocco), prose¬ 
guiti da Carlo Marinelli (La donna nel melodramma italia¬ 
no) e ora da Razzi, i Seminari si concluderanno venerdì e 
sabato pro^^imi. con Gi.ancarlo Rizzi che indaga sulle Va- - 
riazioni Goldberg di Bach e .sulle Variazioni DìahelU di Elee- 
tlioven. 

I-a realtà musicale di que-sfa città — una città della mu 
«ica. che iia quali cittadini onorari Petra.ssi e AHad — va 
ben oltre Tambito della Società dei concerti fondata da Nino 
Carloni (e fa un certo effetto rivedere il manifesto del fg'imo 
concerto diretto da Willy Ferrerò nel novembre 1W6). Sono 
in attività Tlstituzione sinfonica abnizzese. I solisti aquilani 
e Vittorio .Antonellini che inventa nuove realtà per sottrarre 
terreno alle favole. Si è inaugurata una nuova sede per que¬ 
ste stnitturc musicali e per le scuole che ad esse si affianca¬ 
no: scuole per strumenti ad arco e per coro di voci bianche. 
Il tutto converge nel programma di attività, secondo una di¬ 
dattica legata alla produzione. 

L’anno scolastico dura dieci mesi, e concorre a tenere il 
rapporto tra la quantità e la qualità delle manifestazioni: 

I duecentoquaranta concerti aU’.Àquila e nella Regione, Non fai 
in tempo a renderti conto di questa realtà, che arriva il 
colpo di grazia: Marina Carloni. cioè, con uno scatolone di 
legno, dal quale estrae un teatrino: fl modellino di un teatro 
portatile (in tre ore ai monta c si smonta), da piazzare sul 
palcoscenico di vecchi teatri o all’aperto o altrove. E’ pronto, 
insonuna. anche il teatro musicale. Perciò dicevamo che le 
favole — se uno ci si mette — non ce la fanno a stare al 
passo della realtà. 

Erasmo Valente 


Un pittore astratto che domina Tarmonia dei minieri, del¬ 
le linee e dei colori creando dipinti che sono messaggi 
limpidi di razionalità e di poesia - Curiosa esclusione 




ROM.A — Dentro l'Infinità 
dello spazio lo sguardo e 
la mente umani possono a- 
vere due opposte reazioni: 
una di perdita d’una centra¬ 
lità rassicurante e di con¬ 
seguente panico e un'altra 
di immersione e di dominio 
sereno se l'entrata umana 
nello spazio avviene con fe¬ 
licità sensibile ed esattezza 
esistenziale e storica. Un ric¬ 
co gruppo di dipinti e di di¬ 
segni di Luigi Veronesi, e- 
sposti alla galleria Toninel- 
li di piazza di Spagna fino 
al 28 marzo, mostrano co¬ 
me si possa passare dal pa¬ 
nico alla gioia, dalla sensa¬ 
zione di p-curosa voragine 
all'occupazione umana razio¬ 
nale dello spazio calma e 
rassicurante. Tale passaggio 
avviene pittoricamente at¬ 
traverso la costruzione se¬ 
condo armonie e ritmi 
numeri, di colori, di luci. 

In un gran bel libro sul 
percorso europeo di Luigi 
Veronesi, edito dagli Edito¬ 
ri Riuniti recentemente. 
Glauco Viazzi ha dimostrato 
come dietro gli itinerari pit¬ 
torici specifici di costrutti¬ 
visti quali Lisitskij, Rod- 
cenko, Mohólg-Nagy e Ve¬ 
ronesi ci siano segrete ma 
attivanti le concezioni del 
matematico Nikólaj Loba- 
cevskij ed ha esaltato la 
piena trasparenza delle im¬ 
magini di Veronesi cosi scri¬ 
vendo: € ...Con il loro scri¬ 
vere la felicità del chiaro 
e la serenità dell'esatto, la 
limpida eleganza dell'ottimi¬ 
smo della ragione, le im¬ 
magini di Veronesi costrui¬ 
scono un mondo di inven¬ 
zione e di festa, dicono il 
piacere dell'esistere, dei 
pensare, del sentire, del fa¬ 
re (e lo inducono nel frui¬ 
tore. In tal modo, singolar¬ 
mente, VUluministico princi¬ 
pio del piacere s'incontra 
con quello, tanto più moder¬ 
no. della prassi) ». 

Luigi Veronesi, proprio 
come WS musicista, conosce 
l'esattezza misteriosa dell' . 
entrata di forma e colore 
nello spazio. Ripercorrere 
la difficile costruzione di 
queste immagini recenti — 
sono titolate assai appropria¬ 
tamente € Costruzioni* e si¬ 
glate in progressione di ese¬ 
cuzione — è fonte di una 
gioia profonda e di uno stu¬ 
pore che ti risveglia sopite 
energie. Io credo che gli 
astronauti debbano provare 
qualcosa di simile nel de¬ 
scrivere le loro orbite cele¬ 
sti. Queste immagini, di pic¬ 
colo e medio formato, sono 
costruite con la sovrapposi¬ 
zione di cerchi di luce che 
creano nello spazio una va¬ 
rietà infinita di trasparenze 
del grigio e del bianco. In 
questa luminosità raggiante 
e cosmica entrano, con e- 
sattezza musicale, altre li¬ 
nee curve e rette colorate 
verde giallo viola e piccoli 
cerchi o quadrati di colore 
che stanno proprio in orbita. 

Di fronte a queste piccole 
immagini mi sono ricordato 
del grande « Plurale su te¬ 
ma politico » che Veronesi 
dipinse, nel 1978. al festi¬ 
val defl’Unità a Milano e 
di come crescesse sulla spa¬ 
zialità orizzontale U ritmo 
di cerchi, rettangoli e qua¬ 
drati rossi: sembrava per 
i giorni nostri una reinven¬ 
zione gioiosa italiana del co¬ 
struttivista *Col cuneo ros¬ 
so colpisci i bianchi* di Li¬ 
sitskij. Questo per dire che 
l'occupazione e la tenuta 
dello spazio da parie di Ve¬ 
ronesi ha una sua politicità 
rivoluzionaria. Certo, resta 
un enigma come Veronesi li¬ 
beri l'immaginazione dalle 
tante, troppe scorie che a 
molti di noi fanno opaco lo 
sguardo e rendono impos.si- 
bili la trasparenza, la sere¬ 
nità, l'esattezza, la gioia. Il 
suo mestiere di pittore chia¬ 
risce che la gioia non biso¬ 
gna soltanto sognarla ma co¬ 
struirla. 

Veronesi ha una tecnica 
ricca, esigente, infallibiie: 
la teené del pittore è pari 
alla tecnologia che fa fun 
zionare le macchine più 
complesse e sofisticate. Lie¬ 
vita in questa tecnica un' 
energia lirica inesauribile e 
un’esperienza culturale di 
mezzo secolo secondo un’in¬ 
faticabile intelligenza del 
concreto. Nel 1973, Verone¬ 
si ha dipinto otto pannelli 
in sequenza, < DaU’irrazio 
naie al razionale*, creando 
un’immagine che si sotlup 
pa come una battaglia nel 
tempo e nel tempo arriva a 
costruire un punto di equi 
librio. di geometria deUe fi¬ 
gure. di serena calma cari 
ca di energìa che può sca¬ 
ricarsi nella prassi. 

Venire via dalla galleria 
con la trasparenza gioiosa 
di queste recentissime im¬ 
magini ed entrare nel caos 
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Luigi Veronesi: «Costruzione SC4 », 1980 


della strada dà un'eccitazio¬ 
ne strana, come se si aves¬ 
se un diamante in tasca. Gli 
è che Luigi Veronesi col suo 
lavoro così concreto, e an¬ 
che così straordinariamente 
artigianale come nei dipin¬ 
ti inventati e costruiti sulla 
varietà e sulla bellezza di 
diversi legni, ci ha pulito 

10 sguardo e restituito il gu¬ 
sto e la gioia delle cose e- 
satte 

Oggi si affacciano molti 
pittori un po' selvaggi, pri¬ 
mordiali e scimmieschi che 
menano botte da orbi con 

11 colore e U segno per es¬ 
sere transavanguardia. I 
quadri di Luigi Veronesi so¬ 
no dipinti anche per loro: 
purché li vogliano e li sap¬ 
piano guardare. A Veronesi, 


in un tempo che ama l'opa¬ 
cità e il buio, bisogna dire 
grazie per la trasparenza 
del mondo che ci dona e per 
la gioia che ci fa riscoprire 
in noi stessi per un mondo 
pulito, trasparente, illumina¬ 
to bene dove anche l’amore 
e la poesia debbono avere 
la loro esattezza. Ecco come 
l’avventura nello spazio di 
un punto, di una linea, di 
una forma geometrica, di 
un colore possono restituirti 
energia e sguardo inappaga¬ 
to. E’ incredibile, ma un 
pittore così è stato tenuto 
fuori della porta della mo¬ 
stra romana < Linee della 
ricerca artistica in Italia 
1960-1980 *! 

Dario Micacchi 


Servi e mangioni 
di Calascibetta 
in terra siciliana 

Una satira della «società opulen¬ 
ta » in uno stile beffardo e tagliente 

MILANO — Hogart. Daumler, Dlx e insieme a loro. In 
epoche e tempi diversi, tanti e tanti altri. Quanti sono 
stati i pittori che, in maniera permanente o in un certo 
momento della loro vicenda espressiva, hanno ixisto la 
satira al centro del loro lavoro? Certamente parecchi, 
tanti almeno da poter in qualche modo considerare que¬ 
sta particolare testimonianza artistica della realtà come 
un vero e proprio « genere ». che percorre la storia del¬ 
l’arte con una sua propria peculiarità e in ogni epoca • 
sotto ogni latitudine. In ogni tempo, certo, ma partico¬ 
larmente di fronte o aH’interno di situazioni sociali e cul¬ 
turali nelle quali pare proprio che la realtà voglia supe¬ 
rare ogni sua più grottesca caricatura. Ricordate l liber¬ 
tini o i Matrlnjonl alla moda di Hogart, 1 trionfi borghe¬ 
si di Daumier, l monocoli e le trippe strabocchevoli dei 
gendarmi di Dlx? Sono sintesi fiammegglamentl e acu¬ 
te, penetranti, di climi storici ben precisi che la sa¬ 
tira, con grande respiro poetico, ha inchiodato per sem¬ 
pre nelle nostre coscienze 

Anche da noi. oggi, la realtà è spesso cosi grottesca, 
cosi incredibilmente Irreale nel suol drammi, nelle sue 
farse, nelle sue goffe contraddizioni da giustificare pie¬ 
namente il riaccendersi di talenti satirici autentici ed è. 
Infatti, proprio in questi anni che abbiamo assistito ad 
una vera e propria esplosione di disegnatori e vignettisti 
molti del quali bravissimi. Questo giovane pittore sici¬ 
liano che Mario De Micheli ha presentato alla Galleria 
Giovasse si muove appunto nell’ambito, insomma, di una 
« tradizione » che ha l’ampiezza e la dignità di una au¬ 
tentica operazione di cultura, né provinciale né limitata 
a possibili contingenze. 

Calascibetta, voglio dire, trova il modo di calare que¬ 
sti suoi personaggi siciliani colorati e grotteschi, queste 
sue sfarzose e pirotecniche collezioni di volti, di corpi, 
di gesti esagitati e caricaturali. In una dimensione in 
qualche modo universale, generale. E’ tutto un paese, 
tutta un’epoca che si riflette In queste tele animatissima 
e minuziose, anche se i riferimenti, l «modelli» pos¬ 
sono ricondurci ad un profumo più tipicamente meri¬ 
dionale, a fatti e personaggi di cronache più locali e co¬ 
nosciute dall’autore. 

Giorgio Seveso 

NELLA FOTO: Calascibetta: e L’oratore* 


le donne vinte e prigioniere di Farulli 
chiuse in una notte cupo di colori 

Tra figure dì energìa ingabbiata ed esplosioni di libertà il pittore esaspera 
una contraddizione espressionista che oscilla tra notturno e fuochi di artificio 



Farulli: «Nuovi tagnaii par una vecchia strada», 19W 


FIRENZE — I dipinti recen¬ 
ti. alcuni di grande forma¬ 
to. che Fernando Farulli ha 
esposto alla galleria Panan¬ 
ti sono immagini vitalisti- 
che, esistenziali come dila¬ 
niate da ima doppia con- 
traddiziocie che è l'esaspe- 
razione assai tormentata di 
un modo di vedere l’ener¬ 
gia e l’eros umani che è di 
antica data. La prima con¬ 
traddizione; un’immagine, 
dominata quasi sempre da 
una fìgura umana, chiusa, 
bloccata, di energia prigio¬ 
niera. cui corrisponde un 
tormento, uno spasimo del 


segno e della forma in un 
« clima » generalmente ab¬ 
buiato come percorso da ma¬ 
ledizioni. La seconda con¬ 
traddizione: lo spazio si a- 
pre. è quasi sempre lo spa¬ 
zio del mare, e la figura si 
libera nell’acqua e neU’aria 
e a questo momento corri¬ 
sponde un segno « impazzi¬ 
to». un fulgore Iperespres- 
sionista del colore ai massi¬ 
mi valori timbricL 
In questa mostra, alla 
prima contraddizione si può 
riportare un dipìnto piutto¬ 
sto bello, di colori foschi e 
notturni di una donna di¬ 


stesa su un giaciglio sotto 

10 scivolo della luce nottur¬ 
na. Alla seconda contraddi¬ 
zione si possono riportara 

11 vasto trittico della pisci¬ 
na e «La donna e la mure¬ 
na ». Renzo Federici che 
ha scritto un testo assai a- 
cuto neU’analisi del pittore 
e dell’uomo, ha tentato un' 
interpretazione « notturna »: 
«... il percorso nei regni o- 
Ecuri delle tenebre, potreb¬ 
be per lui cominciare solo 
da questi specchi d’acque 
bluastre sotto lune infide, 
da questi sogni stravolti, 
dal silenzi certo non amici 
di queste lunghissime notti 

Nelle quali, dopotutto, 1’ 
affanno della coscienza an¬ 
cora persiste tenace e osti¬ 
nato nel suo amaro rovel¬ 
lo». Giusto. Ma c’ò un pro¬ 
blema grosso e che riguar¬ 
da 11 furore e l'incandescen¬ 
za espressionistica del co¬ 
lore nel dare forma e che 
lo direi essere il problema 
di una liberazione che non 
avviene mal 

E* impossibile dire a un 
pittore come deve dipinge¬ 
re. ma l'impressione è che 
Farulli fa bruciare il 
colore cosi come si incendia 
un bosco e si esalti quanto 
più larofieggla. Il risultato 
pittorico fhiale è che i co¬ 
lori si annientano l’un l'al¬ 
tro. Non si vuole qui mini¬ 
mamente invitare Farulli a 
una piacificazione con i pro¬ 
pri sentimenti e le pregne 
idee, bensì a una mediazio¬ 
ne più razionale e costrut¬ 
tiva che superi l’esplosione 
espressiva 


da. mi. 


Apre oggi 
l’Expo 
di Bari 

BARI — La sesta edizione 
dell'Expo Arte si apre sta¬ 
mane negli ambienti della 
Fiera del Levante al Lungo¬ 
mare Starila in un momen¬ 
to di crisi economica del 
mercato ma anche di pro¬ 
fondi positivi sommovimen¬ 
ti della ricerca artistica, che 
vede un gran ritorno di pit¬ 
tura e scultura nonché la 
riscoperta di personalità e 
tendenze messe da parte 
dall’esperienza nelle neoa¬ 
vanguardie. Expo Arte du¬ 
rerà dal 24 al 29 marzo: 173 
gallerie propongono II mer¬ 
cato per il 1961 in 5 grandi 
padiglioni Dopo l’abbando¬ 
no dell’Ebcpo Arte di Bolo¬ 
gna. questa d! Bari è l’uni¬ 
ca rassegna annuale di mer¬ 
cato di grande livello nazio¬ 
nale. Contemporaneamente 
alle mostre di mercato si 
è pensato di creare, nd pa¬ 
diglione 4, uno « Spazio Gio- 
vsìnl» con mostre persona¬ 
li di giovani artisti segnala¬ 
ti dalle gallerie. Per merco¬ 
ledì 25 marzo, alle ore 9 nri 
padiglione della Cassa del 
Mezzogiorno, è annunciato 
an convegno sul tema «Do¬ 
ve va l’arte in Italia» che 
sarà introdotto da Achille 
Bonito Oliva, Renato Barilll 
e Flavio Caroli moderatore 
Francesco Vincitorio e a- 
perto ai contributi di arti¬ 
sti critici galleristi e ope¬ 
ratori culturali presenti in 
mostra. 


Ecco la favola malinconica di Allnarl 


NAPOLI — In una città in 
CUI si respira la morte, un 
artista che ama Q mondo 
perché sa guardarlo e sco¬ 
prirne la poesia, ci ha por¬ 
tato un sorriso. Ma è un sor¬ 
riso Umido il nostro, e quel¬ 
lo di Luca Alinari è velato 
di malinconia: la malinco¬ 
nia delle cose passate e di 
un presente che è il fanta¬ 
sma di una vita vissuta co¬ 
me fragilità e come sogno. 
Il mondo nel quale egli ci 
introduce quasi di forza è 
quello incantato della favo¬ 
la: v.ns. faxxAa raccontata 
da un bambino a un mondo 
di adulti disincantati 
Nel bel libro che dà il ti¬ 
tolo alla mostra: « Fame di 
tonno*, dove le poesie di 
Edoardo Sanguineti e le im¬ 
magini di Alinari si coniu¬ 
gano felicemente, le paro¬ 
le. disegnate con la forma 
dèi biscotti, hanno uno spa¬ 
zio effimero e un tempo co¬ 
lorato; procedono per sin¬ 


gulti successivi e per arre¬ 
sti improvvisi, e in guesfal- 
temanza di pause e di fra¬ 
gori, lasciano che si costrui¬ 
scano delle corrisponderne 
che vanno dagli archetipi 
ai simboli, cioè alla favola 
fai mito) in cui questi sotto 
awoltt 

Alla gallerìa Ganzerli, do¬ 
ve sono esposte le favole di 
Alinari, la molteplicità de¬ 
gli oggetti incongrui e anar¬ 
chici raggruppati nello spa¬ 
zio della composizione, sono 
realmente, come il mito, 
una parola nel racconto, ed 
esprimono varietà e diver¬ 
sità proprio perché non sus¬ 
siste mai, per loro, una si¬ 
gnificazione che uguagli il 
significato. Queste cose e- 
stranee fra loro vogliono 
raccontarci che in questo 
mondo sema ordine nè di¬ 
rezione, ciò che salva le co¬ 
se dall’assurdo A proprio la 
perfezione del disordine. 

Ma questi frammenti er¬ 


ranti di mondo, come per 
esempio « Titta senza pae¬ 
se* — che con la sua for¬ 
ma di luna ha per patria 
Q mondo intero — o gli og¬ 
getti della vita quotidiana, 
non sono esseri isolati e so¬ 
litari; sono come dei micro¬ 
cosmi galleggianti in mezzo 
alTuniverscUe incocrenza; 
forse stanno andando alla 
deriva, ma tutti insieme. 
Ed è proprio questa plura¬ 
lità che suggerisce l’esisten¬ 
za di un tessuto continuo 
delle cose, che riunisce que¬ 
sto mondo in frantumi e 
invisibilmente lo ordina, 
concedendo alle cose e ai 
personaggi un’illusione di 
libertà. Questa fantasia di 
libertà (che per fl bambi¬ 
no corrisponde alla sessua¬ 
lità) si esprime attraverso 
una linea modulata e ser¬ 
peggiante, sempre pronta a 
seguire le fantasie delle e- 
spansioni vitali, oppure te¬ 
sa e precisa. (Queste linee 


tn conflitto tra le necessi¬ 
tà di marciare diritto e la 
follia di procedere aUa de¬ 
riva acquistano valore esem¬ 
plare nella favola di Pinoc¬ 
chio, U qudU, non più im- 
piccato. ma palpitante su 
una sedia elettrica, muore 
una morte intensamente 
gioiosa 

La favola di Alinari di 
una sottile tristezza contie¬ 
ne in sé U seme psicologico 
dell'epos e del dramma: U 
dio (l’ordine del discorso), 
che tenta ed annienta, e r 
eroe (la pawìa), in preda 
al suo destino fatale. Ma 
questa parala, perentoria e 
repentina, segna come una 
specie di corto circuito, nel 
quale il contrasto di emo¬ 
zioni contradditorie prorom¬ 
pe, Mi dilata e si risolve nel¬ 
la nostra reazione emotiva, 
esattamente come nella « ca¬ 
tastrofe* della tragedia. 

Marii Roccasalvi 
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Gli ultimi provvedimenti economici del governo rischiano di far precipitare la situazione dell'economio regionale 


Al Pantheon 
per battere la 
linea recessiva 


Sedìcìmìla posti in meno 
Con la stretta sarà peggio 


Il « comitato di lotta » accoglie l’intesa Atac 

Bus : accordo più vicino 
Giovedì scioperano tutti 


L'appuntamento è per domani alle ore 
17,30 con i compagni Pajetta e Maffioletti 


Piccole e medie imprese (il 70 per cento del tessuto produttivo) lamentano difficoltà 
di accesso al credito - Vengono penalizzati proprio i ceti imprenditoriali più dinamici 


I lavoratori aderiscono aH’iniziativa sindacale - Assem¬ 
blea tesa al «Tenda» - No alla logica del «tutto o niente» 


Una giornata di lotta con¬ 
tro le misure varate dal go¬ 
verno, contro < il colpo di 
grazia che vorrebbero inflig¬ 
gere all’economia italiana >. 
Per domani pomeriggio è sta¬ 
ta indetta al Pantheon una 
manifestazione per battere la 
linea di chi vorrebbe portare 
il paese alla bancarotta. L’ap¬ 
puntamento è alle ore 17,30 
con i compagni Roberto Maf- 
fioletti e col compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. membro della 
direzione del Pei. 

Sui manifesti e sui volan¬ 
tini. in cui si dà l’annuncio 
della manifestazione, sono ri¬ 
portati gli obiettivi che i co¬ 
munisti si prefiggono con que¬ 
sta manifestazione. « Migliaia 
di posti di lavoro sono in pe¬ 
ricolo — c’è scritto ~ la 
svalutazione della lira, i prez¬ 
zi salgono alle stelle, i con¬ 
tratti nel pubblico impiego 
sono sospesi, gli in^'e.stimenti 
sono bloccati: un go\'emo inet¬ 
to e irresponsabile vuole af¬ 
fossare definitivamente l’eco¬ 
nomia italiana, \aiole portare 
un attacco ai livelli occupa¬ 
zionali. vuole precludere qual¬ 
siasi prospettiva per i disoc- 


cup)ati, vuole attaccare i red¬ 
diti più bassi. E vuole col¬ 
pire i pensionati; lo ha già 
fatto con gli aumenti beffa y. 
E anche il tema della rifor¬ 
ma del sistema pensionistico, 
con gli aumenti concreti dei 
minimi, con la trimestralizza¬ 
zione della scala mobile in 
maniera di adeguare la « velo¬ 
cità > alle altre categorie, .sa¬ 
ranno al centro della manife¬ 
stazione. 

Insomma, con le recenti mi¬ 
sure economiche il governo 
Forlani si è di fatto c alli¬ 
neato y con le scelte del pa¬ 
dronato della Confindu.stria, 
che vogliono rimettere in di¬ 
scussione le conquiste operaie 
deH’ultimo decennio, che vo¬ 
gliono avere le mani libere 
sul controllo delle fabtriche, 
sul controllo dell’economia. 
E allora — si conclude così 
anche il manifesto — questo 
governo, debole e irrespon¬ 
sabile. va cambiato: <è ur¬ 
gente e necessario affermare 
una svxflta nella vita politi¬ 
ca. L’Italia ha bisogno di 
un governo di alternativa de¬ 
mocratica >. 


Ad ogni aggiornamento è 
sempre peggio. L'ultima rile¬ 
vazione delVIstat parla chia¬ 
ro: l'industria nel Lazio ha 
raggiunto il livello di guardia. 
In un anno, dall'ottobre del 
'79 all'ottobre dell'80. som sta¬ 
ti espulsi dalla produzione 
qualcosa come sedicimila la¬ 
voratori. di cui duemila sotto 
donne. E così gli addetti ai 
settori produttivi rappresenta¬ 
no ora appena U 23,7 per cen¬ 
to del totale degli occupati, 
mentre un anno fa erano U 
25,1 per cento. Sono cifre al¬ 
larmanti, ma è nulla in con¬ 
fronto a quello che accadrà 
in conseguenza dell’applica¬ 
zione delie misure restrittive 
varale l'altra sera dal go¬ 
verno. 

Ieri, dopo la notizia della 
stretta creditizia e delia sva¬ 
lutazione della lira, per una 
volta tanto si sono trovati 
tuia concordi. I sindacati, le 
associazioni imprenditoriali, 
quelle di categoria hanno ri¬ 
sposto con un unico «no > 
alla linea del governo Forla¬ 
ni. Il perché è semplice: se 
nelle altre parti del paese le 
misure economiche blocche¬ 
ranno la crescita, qui nei La¬ 
zio potrebbero sortire l'effetto 


di far precipitare la situa¬ 
zione. 

Già oggi non c'é impresa 
che non abbia pesanti diffi¬ 
coltà di accesso al credito. 
Le cifre: nel Lazio i depo¬ 
siti nelle banche ammontano 
a 23 mila e 285 miliardi. Di 
questi sono impiegati appena 
18 mila miliardi. E nel totale 
complessivo pesa la presenza 
di Roma, che è la sede cen¬ 
trale di molti istituti di cre¬ 
dito i quali dirottano altrove 
i propri investimenti. Nelle ab- 
tre province, co.sì, il raparlo 
tra impieghi e depositi è de¬ 
cisamente più basso: a Pro¬ 
sinone di 962 miliardi di cui 
dispongono ìe banche, ne so¬ 
no stati < prestati y alle im¬ 
prese appena 350. Più basso 
ancora il rapporto nel Viter¬ 
bese: di 782 miliardi disponi¬ 
bili ne sono stati investiti so¬ 
lo 271. 

Insomma, gli sportelli delle 
banche già oggi sono chiu.st 
alle imprese. E gran parte del¬ 
le 130 crisi aziendali ancora 
aperte dipendono proprio dal¬ 
la mancanza dì liquidità. Cer¬ 
to. è vero che gran parte de¬ 
gli imprenditori laziali ha sem¬ 
pre tentato manovre specula- 
tive, è vero che la richiesta 


di soldi diffìeilmenie si è ac¬ 
compagnata all'applicazione di 
piani di risanamento. Ma c'è 
anche un risvolto della meda¬ 
glia. Basta fare il caso delle 
province di Latina e di Pro¬ 
sinone. Queste due zone rien¬ 
trano (meglio dire rientrava¬ 
no. vista l'esclusione decisa 
dal governo) nella ge.stione 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Ebbene, nono,stante che ìe 
aziende abbiano la possibilità 
di accedere ai finanziamenti 
4 facili in Ciociaria e nel 
Pontino molte aziende si so¬ 
no rivolte agli istituti di cre¬ 
dito non agevolato. In pro¬ 
vincia di Prosinone il 29.5 per 
cento dei flussi creditizi è pas¬ 
sato per le vie ordinarie, cosi 
come il 23,7 per cento in quel¬ 
la di Latiua. Questo significa 
che, nonostante tutto, c'è, esi¬ 
ste un'imprenditoria privata 
che vuole continuare a inve¬ 
stire, che è riuscita a mante¬ 
nere una solidità economica. 
E ora vogliono affossare an¬ 
che loro. 

A fare le spese delle misu¬ 
re governative saranno innan¬ 
zitutto le piccole e medie in¬ 
dustrie. Qualche giorno fa la 
Federlazio annunciò che mol¬ 
ti dei suoi aderenti, tra i pic¬ 


coli imprenditori, stavano per 
essere peggio, e sarà il tra¬ 
collo. Nel Laz'io le piccole e 
medie industrie sono U 70 per 
cento del tessuto economico. 
In intere province, come quel¬ 
la di Viterbo, som le uniche 
€ rappresentanti » del settore 
industriale (nella Tuscia non 
esistono fabbriche con più di 
500 addetti). Né queste pic¬ 
cole aziende potranno trarre 
qualche beneficio dalia svalu¬ 
tazione di fatto della lira, che 
potrebbe comportare un au¬ 
mento delle esportazioni. Nel¬ 
la regione, infatti, per i mec¬ 
canismi d'uitohi che hanno se¬ 
gnato la nascita del tessuto 
indtistriale, quasi tutta la pro¬ 
duzione è indirizzata a un uni¬ 
co mercato, quello romano. 
Sono pocfìc, si contano sulla 
punta delie dita le ditte che 
mandano i loro prodotti al¬ 
l'estero. 

Insamma, il governo sia la- 
mrando per far raggiungere 
al Lazio un primato negativo: 
nella regione l’industria par¬ 
tecipa al totale del valore ag¬ 
giunto dell’attività economica 
solo per il 23,5 per cento. In 
questa graduatoria è la penul¬ 
tima regione. La vogliamo af¬ 
fossare definitivamente? 


Il sindaco Petroseili dalla compagna Jotti 


Tossicodipendenze : 
incontro alla Camera 

Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri 
mattina II sindaco di Roma Luigi Petroseili ed una dele¬ 
gazione della Commissione speciale per le tossicodipen¬ 
denze di cui facevano parte l’assessore capitolino alla 
sanità. Argiuna Mazzotti, il consigliere comunale Iolanda 
Castellani LucarinI e la segretaria della commissione, 
Sonia Zenobi. 

L'assessore Mazzotti e II consigliere Castellani Luca- 
rlnl hanno illustrato la pesante situazione del traffico 
e dell’uso della droga a Roma che ha fatto e continua 
a fare numerose vittime. Dal punto di vista dei servizi 
pubblici per l’assistenza ai tossicodipendenti ogni Unità 
sanitaria locale della città è ormai in grado di interve¬ 
nire sulla base delle norme ministeriali per fronteggiare 
le crisi di astinenza e sottrarre al mercato criminale il 
maggior numero possibile di giovani. Un certo numero 
di USL è Inoltre In grado di intervenire non soltanto sul 
piano farmacologico ma anche su quello psico-sociale. 

Molto tuttavia deve essere ancora fatto, hanno sotto- 
lineato il sindaco di Roma ed i rappresentanti della com¬ 
missione, esprimendo al presidente Jotti la necessità e 
l’urgenza che i provvedimenti attualmente all’esame della 
Camera siano varati al più presto. La compagna Jotti ha 
assicurato il suo interessamento perché i provvedimenti 
in questione siano esaminati al più presto e perché siano 
deliberati dalle commissioni In sede legislativa. 


Il ragazzo di diciassette anni ucciso a pugni da un coetaneo a Castelverde: è stato «per campanilismo» ha detto qualche giornale 


Quando dietro un delitto c'è solo un insulto 


Vittima e assassÌM tutti e 
due al di sotto della .soglia dei 
diciotto anni. Chi uccide, con 
un paio di cazzotti, non ne 
ha neanche sedici. (Jhi rimane 
ucciso, diciassette. Ragazzi. 
Una tragedia di ragazzi. Ma 
.•si può dire allora — sempli¬ 
cemente — che « è una ragaz¬ 
zata che diventa tragedia >? 
Oppure è una scena della nuo- 
va violenza urtxina, che ha 
per protagonista quei giovani 


Un uomo di 25 anni, Ennio 
Ceccarelli, ha ucciso a col¬ 
tellate ieri sera a Ischia di 
Castro, un paesino in provin¬ 
cia di Viterbo, la propna 
moglie Maria Assunta Fede¬ 
rici. di 21 anni. Con la stes¬ 
sa arma ha gravemente fe¬ 
rito i suoceri Ersilia e Mar¬ 
cello Federici e poi ha ten¬ 
tato di uccidersi. 

I carabinieri hanno accer¬ 
tato che il gesto di Ennio 
CeccarelK è stato causato 
dai rifiuto della moglie di 
ritornare a vivere con lui. 
La gicn-ane donna, infatti, 
da qualche tempo aveva la¬ 
sciato la casa del marito, a 
Piansano. un centro del Vi¬ 
terbese. ed era ritornata a 
casa dei genitori a Ischia di 
Castro. Maria Assunta Fede¬ 
rici accusava 11 marito di 
continui maltrattamenti. Ie¬ 
ri sera poco dopo le 21 En¬ 
nio Ceccarelli è andato a ca¬ 
sa dei suoceri per cercare 


j 4 omologati > di Pasolini? 
Che c'è dietro quest'assassi¬ 
nio, forse involontario, nato 
I da una litigata a cazzotti la 
I .sera del sabato, in una stra- 
i da di borgata, fra genie ti¬ 
rata a lucido che andava a 
ballare? 

Un giornale ha risposto 
«campanilismo*, l’assurda — 
citiamo da Paese Sera — ri¬ 
valità fra due borgate, quella 
di Castelverde e di Lunghez- 


di convincere la moglie a 
ritornare a casa con lui. 
Quando Maria Assunta è 
rifiutata, l’uomo ha afferra¬ 
to un grosso coltello da cu¬ 
cina, si è scagliato sulla mo¬ 
glie e con un colpo netto le 
ha reciso la carotide 
Ersilia e Marcello Federici 
hanno tentato prima di di¬ 
fendere la figlia, poi di di¬ 
sarmare ruxoriclda, ma han¬ 
no a\'uto la peggio. Colpiti 
in varie parti del corpo dal¬ 
la furia omicida di Ceccarel¬ 
li. sono caduti a terra pieni 
di sangue L’uomo poi, si è 
vibrato in pancia e sul tora¬ 
ce alcuni fendenti fino a che 
I ha perso 1 sensi. Le grida 
ì de'la lite prima e 1 lamenti 
! de: feriti poi sono stati udi¬ 
ti da a’cun? Inquilini dello 
stabile che hanno chiamato 
ì carabinieri. Sfondata la 
porta. 1 militari si sono tro- 
I vati davanti airagghlacclan- 
te spettacolo. 


za. Questa, alla fin fine, sa¬ 
rebbe la molla che ha fatto 
morire Roberto Napoleoni, e 
che ha mandato a Casal del 
Marmo. G.C. (ne pubblichia¬ 
mo solo la sigla, anche .se 
tutti gli altri giornali, per uno 
strano lapsus si sono dimen¬ 
ticati che è Un minorenne e 
hanno riferito l'intero nome). 

«No. ma che stai a dì; 
quale campanilismo. Guar¬ 
da, te lo dico io come sono 
andate le cose. C... era ' un 
piceolino, c’aveva solo 15 an¬ 
ni. era uno di quelli "sogget¬ 
ti”. Sai com’é. uno che a 
sta in compagnia va sempre 
soggetto alle prese in giro 
degli altri. E Roberto invece 
è uno che gl’andava sempre 
di scherzare. Faceva sempre 
battute, insomma, hai cavi¬ 
to... Secondo me Gioraio ha 
incassato, ha incassato sen¬ 
za mai dire una parola. E al¬ 
la fine un giorno è sbottato. 
Non ce l’ha fatta più e gVha 
dato addos.so ». Quand'uno ha 
ingoiato .sempre, se esplode 
nun se controlla >. 

Chi parla precisa: « Io sono 
di Lunghezza, abito a Lun¬ 
ghezza. e mi sono sposato 
con una ragazza di Castel- 
verde. Per cui capirai. Quan¬ 
do ho sentito questa storia, e 
quando poi ho letto il aioma¬ 
le, che diceva di rivalità fra 
noi e loro... >. 

Una borgata è una borgata. 
Ma non è detto che sia per 
forza disgregata. Non Castel¬ 
verde almeno. Siamo al 29.mo 
chilometro della Prencstina, 
e su una coUina sì allineano 
palazzine ben distanziate l’nna 
dall’altra. Vicinissime e lon¬ 
tane mille miglia dalla città. 
Qui tutti si conoscono tutti 
discutono, un articolo di gior¬ 
nale può avere un’eco' im¬ 
mensa (che effetto farebbe. 


Uccide la moglie, 
ferisce i suoceri 
e tenta il suicidio 



invece, al Flaminio?). E que¬ 
sta storia del campanilismo 
non va giù a nessuno. Dalla 
borgata hanno addirittura 
chiamato i giornali, ieri, per 
smentirla: vogliono sfatare il 
luogo comune della borgata 
dove c’è solo U flipper. tut*o 
va male, e i giovani sono di¬ 
sperati. E vogliono dire che 
di rivalità con Lunghezza non 
c’è neanche l’ombra. 

Ieri pomeriggio, a parlare 
con i cronisti, c’erano j com- 
paani della sezione, i soci 
della polisportiva, un continuo 
andirivieni di giovani davanti 
ad uno dei bar di via Massa 
San Giacomo: è proprio la 
via dove si sono incontrati 
sabato sera Roberto e G. 
Ed è anche la via che unisce 


Castelverde e Lunghezza. Por¬ 
tano Vesempio della polispor¬ 
tiva: «Ci sono dentro centi¬ 
naia di ragazzi, che pagano 
per giocare, mica gratis, e 
sono delle due borgate. Guar¬ 
da, noi abbiamo lavoralo e 
lavoriamo assieme a quelli di 
Lunghezza. Noi non vogliamo 
divisiom... ». 

Insomma. lo scenario non 
è attello desolato della peri¬ 
feria metropolitana, dove pos¬ 
sono avvenire « delitti gra¬ 
tuiti ». Niente folla anonima, 
niente bande di quartiere. 

E allora che c’è dietro gue- 
.st’omicidio di ragazzi? Lo 
ricostruiamo con U gruppo 
davanti al bar, poco lontani 
da dove è rimasto ucciso Ro¬ 
berto e ci sono tre o quattro 


mazzi di fiori a segnare il 
posto. 4 Intanto — dice un ra¬ 
gazzo — io direi che non era 
volontario. G. gli ha dato so¬ 
lo cazzotti, neanche calci. E 
Roberto deve essere cascato 
male ». 

Un amico della vittima in¬ 
terviene: « Guarda Roberto 
doveva andare ad una festa, 
era con un suo amico, e sta¬ 
vano andando a piedi. Hanno 
visto una macchina e l’hanno 
fermata. Dentro c’erano tre ; 
persone. E una era G. M'han¬ 
no detto che Roberto non ha 
neanche fatto a tempo ad 
avvicinarsi che G. era fuori. 

E ha cominciato a menargli. 
Due, Ire cazzotti. Poi Roberto . 
non s'è più rialzato. Insamma 
si sono incontrati per caso. 


«Ma che vi inventate», rispondono 
in borgata - « Nessuna rivalità 
con Lunghezza » - « Roberto 
lo pigliava sempre in giro, 
e alla fine G. è esploso» 

I genitori dei due giovani 
ieri si sono incontrati 



E guaicuno ha addirittura det¬ 
to ch'era n’agguato ». 

Ma perché G. gli è saltato 
addosso? .4 Lunghezza, vici¬ 
no alla stazione, c'è un pic¬ 
colo bar. E' qui che lavora¬ 
va G., insieme ai genitori. 
Racconta un ragazzo: « Ro¬ 
berto veniva qui tutte le mat¬ 
tine prima di attaccare a la¬ 
vorare, faceva il manovale. 

E lui faceva sempre lo spi¬ 
ritoso. Era uno fatto cosi. 
Qualche verta se la pijava 
pure coi pischelli. Insamma, 
lo portava in giro. Veniva gua 
tutte le mattine a fa colazio¬ 
ne... >. 

E un giorno G.. tutto tirato I 
per la festa del sabato, è | 
esploso, e ha deciso che an- j 
che se era più picccÀo, non ‘ 


Mazzi di fiori sul luogo dove 
Roberto è morto. Nella foto 
grande, il bar del genitori 
di G. . . , . 


potet'a essere più "soggetto" 
ad un altro. 

Forse il gruppo di amici 
con i quali doveva farsi ono¬ 
re, ha contribuito ad accre¬ 
scere l’orgoglio, e la volontà 
di non essere calpestato. E 
forse il senso d’appartenenza 
ad un’altra « comunità », ha, 
almeno un poco, accresciuto 
la rabbia. O forse no. Fatto 
è che questa che sembra una 
storia^ da ragazzi della via 
Paal è finita in tragedia. 

E che ora. a (Castelverde e 
Lunghezza nessuno ha voglia 
di soffiare sul fuoco. « Se fos¬ 
se vero quello che c’è scritto 
sul g'iornale non si potrebbe 
più uscire per strada ». c Ci 
sarà pure un gruppo di coatti 
e bulli che viene a fa casino: 
ma guelli fanno casino sìa lì. 
che qui. E mettono paura a 
tutti ». 

Se un « sentimento delle ori¬ 
gini ». qui. sul l9.mo chilome¬ 
tro della Prenestina. c’è. è 
radicato e si sente forte, non 
è detto che debba sfociare in 
violenza. Nel bar di Lunghez¬ 
za i genitori di G.. ieri non 
starano, come stanno tutti i 
giorni, a servire dietro al 
banco: erano andrai dai ge¬ 
nitori di Roberto a portarali 
ìe loro condoglianze. 


lo hanno annuncioto ieri gli assessori Mossolo e Dello Seta 

Sì costruirà alla Fiumara 
il porto turistico di Roma 



Che Roma abbia bisogno di 
im porto turistico è ormai un 
luogo comune: ma dove do¬ 
vrà essere costruito? Fiiw a 
ieri si è andati avanti a 
forza di approssimazioni, di 
studi generici. Ora invece sta 
per concludersi una ricerca 
affidata a due società, lo 
4 Studio Volta » e !’« Italcon- 
sult». I primi dati che emer¬ 
gono dall’indagine studio so¬ 
no stati iliustrati ieri, du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa dell’assessore regionaie ai 
lavori pubblici. Oreste Ma*:- 
sok) e dell’a.ssessore capitoli¬ 
no al tecnologico, Piero Del¬ 
la Seta. Che cosa si è detto? 
Innanzitutto — ed è l’aspet¬ 
to più rilevante — è stato 
deciso che il porto turistico 
sarà realizzato a Fiumicino. 
aU’intemo della Fiumara, po¬ 
co prima della foce del Te¬ 
vere. Le ragioni di questa 
dislocazione .sono presto det¬ 
te: Terosione delle coste la¬ 
ziali è arrivata a un punto 
tale che non è pensabile co¬ 
struire nuove, grandi opere 
4 a mare > (questo è in sin¬ 
tesi il risultato degli studi 
che .si stanno completando) 
.Allora la scelta è caduta sul¬ 
la Fiumara. 

Nella zona già esistono, ma 
sono completamente abusive. 


Entro 

sessanta giorni 
una commissione 
dovrà preparare 
il bando 
di concorso per 
la gara d’appalto 

Saranno risanate 
le costruzioni 
abusive 
e le industrie 
cantieristiche 

alcune banrfiinc, dove ormeg¬ 
giano qualcosa come mille 
imbarcazioni da diporto. .At¬ 
torno a questo poriUociolo si 
è creato un tessuto di pic¬ 
cole industrie, tutte legate al¬ 
la cantieristica, che danno 
lavoro a centinaia di operai. 
Con il progetto illustrato ieri 
le strutture saranno sanate, 
ampliate, ne saranno costrui¬ 
te di niwve. 

Dopo tanto tempo, final¬ 
mente sono .state fi.ssate da¬ 
te precise: durante la confe¬ 


renza stampa gli assessori 
hanno annunciato che entro 
trerrta giorni una speciale 
commissione (formata da rap¬ 
presentanti <tó Comune, del¬ 
la Regione, dei ministeri de: 
Lavori Pubblici e della Ma 
rina Mercantile e deirUfficio 
speciale Tevere) dovranno ; 
aver redatto un bando di con- j 
corso per la gara di appalto 
dei lavT)ri. Insomma. tra non 
molto (si parla di d::e anni; 
Roma finalmente avrà uri ve¬ 
ro e proprio porto turistico. 

Xeirincontro d: ieri, co- 
munqfue, si è colta anche 
l’occasione per parlare del 
degrado a cui sono giunte le 
coste laziali. Ormai — lo ab¬ 
biamo detto — il processo di 
erosione delle spiagge (un po’ 
perché il Tevere, dragato, 
non porta più in mare i de¬ 
triti. ma soprattutto per la 
selvaggia speculazione edili¬ 
zia) è inarrestabile. Andrebbe 
fatto qtiakosa. ma le ammi¬ 
nistrazioni locali non hanno 
gli strumenti per intervenire. 

E governo e ministero da 
parte loro continuano a .«cor¬ 
darsi delle coste, che pure, 
nonostante tutto, continuano 
a richiamare centinaia di mi¬ 
gliaia di hiristi. Ma cosi non 
si potrà andare avanti per 
molto. 


DIBAHITO SUL 
SALVADOR ALLA 
FACOLTA' VALDESE 

Domani, alle 20,30. presso 
la facoltà Valdese di teolo¬ 
gia. in via Pietro Cosaa 40 
(piazza Cavour), si svolgerà 
tui dibattito sul tema: «11 
Salv’ador tra sterminio e li¬ 
berazione ». 

Parteciperanno: Martanel- 
la Garcia, della commissio¬ 
ne per l diritti umani nel 
Salvador, e Raniero La Valle 
senatore della sinistra Indl- 
pendenta. 


OGGI PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO 
SUL CASO IPPOLITO 

4 Un complotto mxileare • H 
caso Ippolito» il libro-inchie¬ 
sta di Orazio Barrese edito 
dalla Newton Compton, verrà 
presentato alle 18..30 di oggi 
all’Istituto Gramsci, via del 
Conservatorio 55. Giorgio Tcc- 
ce presiederà un dibattito al 
quale, insieme a Felice Ippo¬ 
lito. parteciperanno Giovanni 
Berlinguer. Gerardo Bianco. 
Giorgio La Malfa. Stefano Ro¬ 
dotà « Claudio Signorile. 


INAUGURATO 
IL CAVALCAVIA 
DI CIAMPINO 

Finalmente la gente che 
abita a Ciampino avrà il Ca¬ 
valcavia. E’ Ù primo che so¬ 
vrasta le ferrovie Frascati- 
Cassino ed Albano-VelletrL 
E* stato Inaugurano ieri 
dairassessoie ai lavori pub¬ 
blici della Provincia, Loren¬ 
zo Ciocci. L’opera, da tempo 
attesa peotiché permette di 
aneUire il traffico lungo la 
strada provinciale Ciampino- 
Morena è costata aH’amminl- 
8t razione di palazzo Valenti- 
ni 1300 tnUlonL 


fipartitoi 


COMITATO REGIONALE 

E' convocato a'!e ora 19,30 T 
asacutivo delta consulta trasporti 
(Fredda-Lombardi). 

ROMA 


Ifpiccola”^ 
[ caionaca ] 

Lutti 


RINVIO — L'att.vo tutta pro¬ 
paganda previsto per oggi i rin¬ 
viato a data da destinarsi. 

• Atte 17 gruppo lavoro handi¬ 
cappati (Battagtia^onscli). 

ASSEMBLEE — SETTEVILLE: 
zita 18 (Montino): MONTELl- 
BRETTI: a.le 19 (Fnabozzil; 

OSTIA CENTRO; atta 16.30 atta 
scuota Acque Rossa (Rapanti); 
CAMPO MARZIO atte 1S.30 (Ve- 
»trì). 

COMITATI DI ZONA — LITO¬ 
RANEA: «i.a 17.33 a Tor San 
Lorenio seminario dei CC DO. sui¬ 
te 194 (Romani) : alle 1S ad Ar¬ 
de a atth-o segretan d' sesione ’n 
preparazione confe.-enza _ d. tona 
(Piccarreta); CENTRO- 'e.le 20 
C.d.Z. (Ciancì-Metal; OSTIENSE- 
COLOMBO. a' e 19 a Ost ense r u- 
nione comm.ni femm ni'e e sa.-.'- 
fà CFabr.ii-Ciprìar.i); ITALIA SAN 
LORENZO; alte 17 concius'one dei¬ 
tà conferente socio-sanitaria. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTUALI atte 
17.30 (Tuvfe); CANTIERE NOVA 
Z4 e CARPI; alle 12 (apriani). 
• GAS BARBERINI: alte 7,45 ■;>- 
contro a vìa Barberini 28 sulle 
Fossa Ardeatine. Partedpa il com¬ 
pagno Lao Canullo. 

RIETI 

Ora 17.30 c/o la Sala EX SIP 
(Lergo Cairoli) conferenta dibat¬ 
tito su: « Lotta al terrorismo, pe¬ 
na di morta, ergastolo • (Luciano 
Violante). 


VITERBO 

ASSEMBLEE DI ZONA — 

PIANZANO ore 20 (Brunorì-Par- 
roncinl); CANINO ore 18 (Ami¬ 
ci); GROTTE DI CASTRO ore 20 
(Trabacchini) ; .MARTA ore 20 
(Russo); GALLESE ore 18.30 
(Barbieri); MONTALTO DI CA¬ 
STRO or# 20 'Capaldi) ; VT-Gram- 
tei ora 18 Ospedaliarl (Pacalli-G. 
Strich). 


E" morto U eximpagno Aldo 
Fedeli, iscntto dal 1944, del¬ 
la sezione (Cassia. A tutti i 
famiTiari le fraterne condo¬ 
glianze della sezione, della 
federazione e dell'Unità- 


E’ morta la nonna del com¬ 
pagno Andrea Piantoni della 
sezione Garbetella. Al com¬ 
pagno Andrea e a tutti i fa¬ 
miliari. le fraterne con^ 
glianze della sezione, della 
federazione e dellTJrutà. 

* • • 

E’ morta '.a compagna An¬ 
gela Vingione delia sezio.ne 
Trionfale. .A tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, della federazione 
e dell'UrUtà. 

• • • 

E’ morto 11 compagno Italo 
Tieri. iacrìt-to al partito co¬ 
munista dal 1921. Ai figli Ga¬ 
stone, An^o e Spartaco 
giungano le condoglianze del¬ 
la sezione di Tor de Schiavi, 
ddla Zona e deH’l/nttà. 
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Giovedì, per la prima vol¬ 
ta dopo un mese, sciopere- 
' ranno tutti gli autoferrotran¬ 
vieri romani. Il comitato di 
lotta, ccn una burrascosa as¬ 
semblea che si è svolta do¬ 
menica mattina al Teatro 
Tenda, ha deciso di aderire 
airiniziativa indetta dal sin¬ 
dacato per protestare contro 
1 continui rinvìi del governo, 
contro la latitanza dei mini¬ 
stri sulla vertenza nazionale. 
Dopodomani, quindi, tien ci 
sarà, come è successo finora, 
uno sciopero a metà: tutti 1 
bus, 11 metrò e 1 mezzi Aco- 
tral si fermeranno per 24 
ore. Una manifestazione na- 
rionale, cui parteciperanno 
delegazioni di lavoratori del¬ 
le altre regioni, si svolgerà m 
mattinata. 

Nel «comitato di lotta » la 
linea dura è stata battuta 
nel giro di pochi giorni. Cer¬ 
to non è stato semplice — 
e lo si è visto durante l’as¬ 
semblea generale al Teatro 
Tenda — convincere l la¬ 
voratori che il muro contro 
muro, che la logica del « tut¬ 
to o niente » sarebbero stati 
perdenti. Ci sono volute quat¬ 
tro ore filate di discussione, 
di confronti e di scontri. B 
due votazioni per alzata di 
mano. Poi alla fine è stato 
accettato, nella sostanza, rac¬ 
cordo raggiunto tra la dire¬ 
zione dell’Atac e il consiglio 
unitario di azienda sulla rior¬ 
ganizzazione del lavoro. Solo 
qualche obiezione — le stes¬ 
se. nei fatti, che aH’inirio 
avevano fatto dire « no » ai 
leader del comitato e per 
le quali erano stati minac¬ 
ciati quindici giorni dì scio- 
p>ero a oltranza — sulle la¬ 
vorazioni in più e sulla va¬ 
lidità temporale dell’ipotesi 
sui turni. 

La rottura con l’Atac, In- 
somma, è nentrata. Si può 
tornare a discutere con sere¬ 
nità. si può lavorare per fare 
in modo che quell’intesa di¬ 
venti presto un fatto. In set¬ 
timana cominceranno le as- 
semblee di deposito, partiran¬ 
no le votazioni con scheda. 

Saranno 1 lavoratori, autisti, 
impiegati e operai, a dire 
l’ultima parola sulla «bozza». 

Inutile nasconderlo, anche 
questa inversione di tenden¬ 
za nel comitato di lotta — 
come d’altra parte quella dal 
«no» pregiudiziale all’accor¬ 
do — è stata una sorpresa. 

Subito dopo la rottura della 
trattativa con la direzione 
ariendale era sembrata mes¬ 
sa in gioco definitivamente 
l’unica possibilità di soluzio¬ 
ne della parte romana della 
vertenza. Si aspettavano 
giorni e giorni di scioperi 
selvaggi. 

Cosi, però, non è stato. 
Quell’assemblea tesa, diffici¬ 
le, piena di contrasti e di 
contraddirionì, di fischi e di 
urla, è riuscita ad esprimere 
una posizione più articolata, 
meno chiusa, più responsabi¬ 
le. E la « svolta » è arrivata 
soltanto alla fine, dopo quat¬ 
tro lunghe ore di dibattito. 

Le prime battute deU’incon- 
tro. Infatti, hanno ricalcato 
i toni delle dichiarazioni del 
«leader» dopo Tultìmo in¬ 
contro all’Atac. La « bozza » 
è stata definita una «presa 
in giro», molti hanno detto 
no agli aggravi di lavoro, 
qualcuno ha sostenuto che i 
miglioramenti dovevano es¬ 
sere solo per gli autisti (e 
non anche per gU impiegati 
e per gli operai). Nella pri- ' 
ma fase dell’assemblea è ri¬ 
masto, insomma, il no. Si è 
anche votato e a maggioran¬ 
za i lavoratori hanno detto 
no al turno a nastro, no al- 
Tanticipo della « montata » 
dalle 11.30 alle 11, no ai 43 
minuti di straordinario (si 
chiedeva invece un'ora). 

Nel giro di poco tempo la 
situazione è stata ribaltata. 

Qualche «leader» — anche 
tra quelli più duri — ha cer¬ 
cato di dimostrare che se si 
fosse continuato su quella 
strada ci sarebbe stato dav¬ 
vero il rischio della frattura 
nella categoria, che poi quél- 
raccordo non era tanto ma¬ 
le, che era meglio rifletterci 
su. Si è arrivati cosi a una 
seconda votazione. Ed è cam¬ 
biato tutto. L’assemblea ha 
detto si ai 45 minuti (con al¬ 
cune modifiche nelle lavora¬ 
zioni in più, già accolte co- 
mimque dalVAtac). ha accet¬ 
tato i turni a nastro che pe¬ 
rò devono essere volontari, 
ha detto sì alla retroattività 
dell'accordo al 1® marzo. L'u¬ 
nico no è stato detto all’an¬ 
ticipo della montata del tur¬ 
no semi notte alle 11 (Invece 
che alle 11.30). Insomma 1 
lavoratori hanno approvato ^ 

l’accordo. E poi — con una 
vera e propna svolta nell ira- 
postazione del comitato di 
lotta — hanno deciso di par¬ 
tecipare allo sciopero wmfe- 
derale di giovedì. «Ci sare¬ 
mo col nostri striscioni e col 
nostri cartelli — hanno det¬ 
to — ma ci saremo perché 
anche la vertenza nazionale 
è importante». 

A questo punto se non cl 
saranno « controsterzate », la 
parte romana della vertenza 
si dovrebbe chiudere. Resta 
invece ancora aperta quella 
nazionale, da cui dipende in 
sostanza la ripresa effettiva 
del servizio. Giovedì ci sarà 
lo .sciopero di 24 ore e la 
manifestazione nazionale. Il 
governo, a questo punto con¬ 
tinuerà sulla strada del rin¬ 
vio o accetterà di sedersi at¬ 
torno a un tavolo e discute¬ 
re col sindacato? Le dichia¬ 
razioni del giorni scorsi non 
lasciano molte speranze. Ri¬ 
mane la chiusura- 
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Nell'anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine 

Dopo l'incursione di domenica negli uffici amministrativi dell 

l'ospedale 


Oggi scende in piazza Nuove minacce in un volantino 

Roma antifascista iFerma risvosta dei lavoratori al San Cai 


Alle 17,30 corteo dal Colosseo a porta San Paolo - Parleranno il sindaco, un sinda¬ 
calista e il presidente dell'Anpi - Protesta per la sentenza di Catanzaro su piazza Fontana 


Trentasetto anni fa Tccci- 
dlo delle F'asse Ardeatine. 
L’anniversario oggi acquista 
particolare significato per la 
emozione con cui i cittadini 
hanno appreso la recente sen¬ 
tenza di Catanzaro che lascia 
impuniti gli autori della stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

La manifestazione indetta 
dail’Anpi, e alla quale hanno 
aderito i sindacati, le fede¬ 
razioni romane del Pei, Psi, 
Pdup-Mls, il comitato unita¬ 
rio degli studenti, il Comune 
o la Provincia, partirà alle 
17,30 dal Colosseo e raggiun¬ 
gerà porta San Paolo. Qui 
parlerà il sindaco Petroselli. 
U segretario della federazio¬ 


ne unitaria sindacale Luciano 
Di Pietrantonio, il presidente 
provinciale deU’Anpi, Achiel- 
le Lordi. Con i lavoratori ro¬ 
mani commemoreranno l’ec¬ 
cidio del 24 marzo 1044. ma 
ribadiranno la volontà di non 
abbandonare il terreno della 
lotta per la democrazia. 

La protesta e la denuncia 
popolare per Catanzaro in¬ 
fatti sono le stesse « die han¬ 
no contribuito in così grande 
misura a difendere la demo¬ 
crazia e a colpire tante mac¬ 
chinazioni contro la Repub¬ 
blica e devono continuare », 
ha detto domenica scorsa En¬ 
rico Berlinguer. 

E la mobilitazione popolare 


continua. Oggi sono previste 
altre manifestazioni. Una de¬ 
legazione della giunta provin¬ 
ciale con il presidente Lam¬ 
berto Mancini deporrà alle 
9,40 una corona di fiori pres¬ 
so la lapide di Placido Mar¬ 
tini, a palazzo Valentini, poi, 
alle 10, deporrà una corona 
al sacrario e sulla lapide del 
martire antifascista. 

Una corona dì fiori sotto la 
lapide che ricorda i lavora¬ 
tori della Corte dei conti mor¬ 
ti in guerra e nella Resisten¬ 
za sarà deposta oggi dai di¬ 
pendenti — che ieri hanno 
partecipato ad un dibattito, 
nella sede di viale Mazzini, 
con Renzo Trivelli del comi¬ 
tato, centrale del PCI, con il 


presidente della Giunta regio¬ 
nale Renzo Santarelli e con 
Benito Ricciotti, consigliere 
comunale de. 

Sempre oggi ima manife¬ 
stazione in memoria di due 
dipendenti della società del 
gas morti alle fosse Ardea¬ 
tine si svolgerà alle 7,45. in 
via Barberini, dove parlerà 
Leo Camillo. 

Una corona di fiori sarà 
deposta in via Segato, nel 
luogo dove a dicembre fu 
assassinato dalle Br il gene¬ 
rale Galvaligi. L'iniziativa è 
del c'onsiglio della undicesima 
circoscrizione die ha deciso 
di organizzare in via Segato 
anche un picchetto di vigili 
urbani dalle 16 alle 19. 


Le responsabilità dell’azienda nell’incidente 


Esplosione alla Snìa 
I tecnici? Sono tutti 
in cassa integrazione 

L'impianto (che era stato fermo un 
anno) è vecchio, inadeguati i sistemi 
di sicurezza - Danni per dodici miliardi 


Due immagini deli' incendio 
scoppiato alla SNIA 



E adesso a CoHeferro si 
contano i danni: l’esplosione 
che sabato notte ha fatto 
saltare uno dei reparti chi¬ 
mici della Snia si è lasciata 
dietro im bel mucchio di ro¬ 
vine. Ufficialmente nessuno 
ancora ha cercato di quan¬ 
tificare il disastro, ufficiosa¬ 
mente a parla di danni per 

10 miliardi alla Snia e di 
due miiiardi nello stabili¬ 
mento vicino deiritalcemen- 
ti. Ma la lista non si ferma 
qui; due scuole, la media 
Mazzini e Vistituto professio¬ 
nale ieri mattina non hanno 
riaperto i c^ancelìi perché 
l’erosione ha reso jierico- 
lanti i tramezzi e «cancella¬ 
to » molti infisà. In tutto 11 
paese si contano a centinaia 
le abitazioni che hanno avuto 
l vetri fracassati dall’onda 
d’urto dell'esplosione. 

NcHi è tutto. Accanto al 
recarlo deH’anidride ma’eica 
déi^'tato dallo scoppio c'è 

11 capannone delle « lavora¬ 


zioni ferroviarie » (un’altra 
branca della grande holding 
Snia). che ha riportato danni 
gravissimi: i vigili hanno det¬ 
to che è pericolante, la magi- 
stratiua ne ha ordinato la 
chiusura fino a quando i pie¬ 
nti non avranno stabilito la 
gravità delle lesioni. L'azien¬ 
da ha messo in cassa inte¬ 
grazione 350 Olierai e il prov¬ 
vedimento — si prevede — 
dovTebbe durare almeno 
tre mesi. 

La lista del danni è lunga, 
per fortuna peirò le condizio¬ 
ni degli operai rimasti coin¬ 
volti nell’esplosione di sabato 
notte non destano alcuna 
preoccupiazione. H panico a 
Colleferro è calato lentamen¬ 
te dopio una notte che in 
m.gliaia hanno p>assato pier 
strada 

Ora il piroblema più grosso 
è quello ddl’accertamento 
dc"e responsabilità di un 
incidente che pxjteva essere 
una strage. E le respionsabi- 


Htà cominciano lentamente 
ad emergere: la Snia stava 
facendo lavorare un repiarto 
chimico « delicato » senza che 
in cabina di controllo ci fos¬ 
se un solo tecnico, senza 
— Insomma — che ci fosse 
alcuna misura per fronteg¬ 
giare remergenza. 

Vediamola, la storia di que¬ 
sto repiarto. Da un anno gli 
operai sono in cassa integra¬ 
zione, l'azienda aveva detto 
che gli serviva tempio i>er 
nstrutturare la produzione e 
i macchinari. Al primi di 
marzo invece il lavoro era 
ripreso: le macchine erano 
rimaste le stesse, i lavori si 
erano limitati alla sostitu¬ 
zione dei catalizzatori nel 
reattore del benzolo, una 
operazione di ordinaria am¬ 
ministrazione. 

Ma f lavori erano ripresi 
con metà del p>ersonà!e, in 
fabbrica erano tornati 12 la¬ 
voratori dei 26 che vi lavo¬ 
ravano prima e la Snia ave- 


Alberto Majorana, ricercato per banda armata 

Si costituisce dopo 2 anni 
E’ uno dei fondatori di PL? 

Avrebbe fatto parte delle Squadre proletarie di combattimen- j 
to », insieme ai docente Enrico Settepani - Il processo in corso { 


La polizia lo cercava da 
più di due anni per associa¬ 
zione sovversiva e banda ar¬ 
mata. Alberto Majorana, 29 
anni, ha deciso di costitiOT- 
si ieri nel carcere di Reblb- 
bia, raggiungendo otto suoi 
ex compagni, arrestati tutti 
nell’ottobr» del '78 per aver 
formato li «Squadre prc^eta- 
rie di combattimento ». 

In piratica Majorana e gli 
altri avTebbero fatto parte, 
utilizzando qirella sigla, del 
gnipi» fondatore dj Prima 
linea nella capitale. Tra lo¬ 
ro rolemento di .spricco era 
probabilmente Federico Sot- 
tepani, docente universitario. 


Per tutti e nov-e. proprio in 
questi giorni, è in corso fl 
processo di primo grado, av¬ 
viato il 10 marzo con le te¬ 
stimonianze di alcuni impu¬ 
tati. 

Majorana dovrà rispjondere 
anche di detenzione d’arma 
comune e da guerra. Durante 
le pierquisirioni nelle abitazio¬ 
ni degli impxitati vennero tro¬ 
vate infatti numerose armi. 
Alcuni di loro collaborarono 
con la polizia indicando i ri¬ 
fugi e gli arsenali. Evidente¬ 
mente, oltre a Settepani. an¬ 
ch’egli accu-sato pxir le armi, 
qualcuno ha fatto anche il 
nome di Majorana come « ge¬ 


store » dell’arsenale. 

Majorana dunque compjari- 
rà insieme al resto dd grup>- 
px) davanti ai giudici nei piros- 
simi giorni. Non si sa anco¬ 
ra se vorrà dissociarsi dalle 
cosiddette « squadre piroleta- 
r;e di combattimento > e dal- 
l’attiv'ità degli altri arresta¬ 
ti. tra i quali, oltre a Sette- 
piani. c’era andie un’impie- 
gata della facoltà di Giuri- 
.spinidenza. dove .sparirono gH 
elenchi con le schede pierso- 
naH di docenti ed assistenti 
imlversitari. Durante le pier- 
qui-sizioni. la pxilizia trovò 
anche una < Risoluzione stra¬ 
tegica» delle BR. 


Ferma risposta dei lavoratori al San Camillo 

Il commando specifica i suoi obiettivi: «Gli Ispettori cambino mestiere» — li primo attacco contro le strut¬ 
ture sanitarie romane — Ieri mattina un'affollata assemblea con la partecipazione del sindaco Luigi Petroselli 



va lasciato a casa tutti 1 
tecnici. Con le macchine in 
« rodaggio » (e quindi In una 
fase ancora più delicata e 
compilessa) si cercava di ri¬ 
sparmiare sulla pelle degli 
operai. Nella cabina di con¬ 
trollo — dove ci sono 1 segna¬ 
latori che verificano le vane 
fasi del processo pjroduttivo 
e dei diversi macchinari — 
c'erano solo due dipjendenU. 

L’incddente è aw’enuto nel¬ 
la caldaia di distillazione del- 
Tanidride maleica. « Qui — 
racconta im tecnico in cassa 
integrazione — la sostanza 
è lavorata olia terapieratura 
di 175 gradi e In condizioni 
di pressione predeterminate. 
Quando si supiera quella tem- 
pieratura si comincia ad en¬ 
trare in ima fase di «crisi» 
bisogna intervenire subito pier 
ristabilire le condiziimi otti¬ 
mali. In pias^to era editato 
altre volte di trovarci in una 
situazione di emeigenza: i 
macchinari hanno quasi ven- 
t’anni, i sistemi di sicurezza 
lasciano a desiderare, non 
c’è un meccanismo automa¬ 
tico di blocco, nè un dispx>- 
sitivo Pier il raffreddamento. 
Per evitare re^losione ci era 
caphtato di dover interveni¬ 
re con delle bocche d'acqua 
a pressione. Ma p>er riuscirci 
bisogna fare presto». 

Sabato notte — evidente¬ 
mente — qualcosa è andato 
storto e ia tempjeratura è sa¬ 
lita rapidamente. I due opre¬ 
rai che erano in cabina non 
sono riusciti ad intervenire 
in alcun modo fin quando 
li calore ha fatto esplodere 
la caldaia pjiena di anidride 
maleica. Se è ancora diffi¬ 
cile rispyjndere sulle cause 
precise del disastro si può 
dire fin d’ora che le colpie 
e le respxinsabilità sono tut¬ 
te dalla pjarte dell’azienda: 
macchinari vecchi, sistemi di 
sicurezza scarsamente effica¬ 
ci, pjCTsonale ridotto all'osso 
e mancanza di tecnici. 

Mercoledì 1 comunisti han¬ 
no indetto una manifestazio¬ 
ne davanti ai concili della 
Snia, p>arìenmno il sindaco 
di Colleferro Strufaldi e l'as¬ 
sessore regionale Cacclottl. 

Il sindaco, intanto, ha av¬ 
viato ieri una indagine sul 
problemi dell’inquinamento 
atmosferico: pier quasi due 
giorni sulla cittadina ha gra¬ 
vato una pxisante c acre nube 
di gas e di fumo. L’assessore 
Ranalli è Intervenuto presso 
l’Enpi Pier chiedere un atten¬ 
to controllo di tutti I sistemi 
di sicurezza della Snia. 


Le BR si sono fatte vive con un volantino dopo la gravis¬ 
sima Incursione al San Camillo. Già domenica sera, dopo 
aver immobilizzato un medico e due infermieri, avevano trac¬ 
ciato scritte e slogan p>er propagandare il loro attacco contro 
gli ospedali. Ma nel volantino, fatto trovare ieri in un cestino 
di via Crispi, specificano i « motivi » dell’attacco. 

In particolare, questa nuova «campagna» terrorista, fir¬ 
mata « brigata ospedalieri ». sembra rivolta agli Ispettori, 
definiti «cani da guardia» del sistema amministrativo e 
< agenti ricattatori » dei lavoratori. Non è quindi un caso 
che abbiano assaltato proprio l’ufficio ispettori, dove In 
quel momento si trovavano il dottor Masselli, fotografato 
con un cartello al coito, e gli infermieri Livio Fattore e Rocco 
Tornatola. «Stiano attenti — scrivono ancora nei volantino 
ie BR rivolte agli ispettori. — Diamo loro un consiglio: cam¬ 
bino mestiere ». 

La buona conoscenza del problemi interni dell’ospedale 
San Camillo e soprattutto la sicurezza con la quale si è 
mosso li ■ commando » durante l'incursione fanno pensare 
che le BR hanno all’interno una « talpa », o più di una. Per 
questo è stata avviata un'indagine, anche per stabilire a che 
cosa potranno servire i documenti rubati dal brigatisti du¬ 
rante l'incursione. Tra le varie carte mancano infatti gli 
elenchi delle ore di straordinario effettuate dal personale 
e i nominativi — con retativi indirizzi e numeri telefonici — 
dei nuovi assunti con l'ultimo concorso regionale. 



Un momenio dell'assemblea al S. Camillo con il sindaco 


« Mettere a taccia 1 lavo¬ 
ratori con il solito mezzo 
della imura e del terrore per¬ 
ché si sentano soltanto le 
voci degli stati maggiori dei 
vari ” eserciti ”. E’ questo 
uno degli obiettivi dei ter¬ 
roristi. E le BR cercano ne¬ 
gli ospedali (al centro delle 
contraddizioni che nascono 
nello scontro tra vecchio e 
nuovo) un terreno fertile per 
la loro opera di destabiliz¬ 
zazione». Questo ha detto il 
sindaco Petrcselli davanti 
all’affollatissima assemblea 
tenutasi aH’interno del San 
Camillo e indetta dal sinda¬ 
cato dopo l’tiltima crimino¬ 
sa impresa terroristica. « Non 
siete soli — ha proseguito 
Petroselli — tutta la città 
è con voi. Bisogna tener vi¬ 
vo l’impegno per combattere, 
con le armi della democra¬ 
zia. della legalità repubbli¬ 
cana, della ragione, questi 
disegni ». 

E oggi, trentasettesimo an¬ 
niversario delle Posse Aiiiea- 
tine, è una buona occasione 
per i cittadini per dire an¬ 


cora e fermamente « no » ai 
portatori di morte e di di¬ 
sgregazione. L’aula magna 
dal padiglione di «Materni¬ 
tà » dove domenica sera il 
commando si è Introdotto per 
imporre la sua logica di vio¬ 
lenza e di sopraffazione, ieri 
mattina era gremita. Medici, 
paramedici, amministrativi, 
tecnici si sono assieixiti in¬ 
torno al tavolo dove hanno 
preso posto il sindaco, l’as¬ 
sessore Ranalli, i rappresen¬ 
tanti del comitato di gestio¬ 
ne della 16. USL, e di tutte 
le forze politiche e sindacali. 

« L’unica risposta flessibi¬ 
le — ha affermato il presi- 
dante comunista dell’Unità 
sanitaria Iliano Prancescone 
— alla grave provocazione e 
aU’aggressione ai lavoratori 
degli uffici dell’ispettorato 
amministrativo è continuare 
a lavorare nella direzione e 
nello spirito con cui abbia¬ 
mo cominciato. Combattere 
con le armi della democra¬ 
zia gli atteggiamenti di sfi¬ 
ducia e di rassegnazione che 
rischiano di affermarsi in 


im momento come questo, 
davanti a un governo lati¬ 
tante e inefficiente e a epi¬ 
sodi come la sentenza di piaz¬ 
za Fontana a Catanzaro. 

Dello stesso tenore gli In¬ 
terventi che si sono succe¬ 
duti. quello di Casella e di 
Mereu del consiglio dei de¬ 
ipari a nome della PLO re¬ 
gionale: solidarietà con i la¬ 
voratori colpiti e impegno 
del sindacato per risolvere 
tutte le questioni aperte che 
ancora affliggono la vita dei 
grandi ospedali creando var¬ 
chi pericolosi per chi cerca 
la strada della confusione e 
del disordine. Ma perché pro¬ 
prio il San Camillo? L’ab¬ 
biamo chiesto al compagno 
Prancescone e al direttore 
sanitario del grande nosoco¬ 
mio, Carlo Mastantuono. 

«Il S. Camillo — dice 
Prancescone — è il più gran¬ 
de ospedale romano. 4.000 la¬ 
voratori mandano avanti uno 
dei servizi sociali che oggi 
incontrano maggiori difficol¬ 
tà. Spesso le contraddizàom 
sono elevatissime fra la ne¬ 


cessità per gli operatori di 
ricostruire ruoli, mansioni, 
diritti e la pretesa sacrosan¬ 
ta della popolazione di usu¬ 
fruire di un’assistenza diver¬ 
sa e migliore. Qui si stanno 
affermando grossi elementi 
di rinnovamento e trasforma¬ 
zione. Un esempio è quello 
dello straordinario, oggi il 
tetto massimo è di 150 ore. 
Un altro è il tentativo del 
comitato di gestione di dare 
attuazione alle leggi regio¬ 
nali sulla sistemazione inter¬ 
na di medici e paramedici. 
Vogliamo che si impongano 
principi di giustizia e dì equi¬ 
tà per tutti. Lo scontro tra le 
gestioni precedenti e il no¬ 
stro tentativo di rompere 
schemi e privilegi, istauran¬ 
do un sistema nuovo basato 
sulla partecipazione e sulla 
democrazia evidentemente 
crea un terreno fertile dove 
tentano di attestarsi le for¬ 
ze eversive. Essere presenti, 
umanizzare l’assistenza sani¬ 
ria. creare intorno agli sfor¬ 
zi del comitato dì gestione 
di rlequilibrare una situazio¬ 


ne profondamente distorta ò 
l’unica risposta al terrori¬ 
smo ». 

Mastantuono: « Bisogna to¬ 
gliere strumenta al terrori¬ 
smo attraverso la moralizza¬ 
zione: un alibi che deriva 
dagli scandali, dalla non pu¬ 
lizia di tutti gli apparati di 
governo a qualsiasi livello. 
Circa 7.000 lavoratori di que¬ 
sta USL sono coinvolti in 
una serie di tensioni che de¬ 
rivano dal più vasto disagio 
nazionale. Al San Camillo, 
in particolare, c’è una forte 
componente di giovani im¬ 
pegnati nei corsi di qualifi¬ 
cazione che facilmente pos¬ 
sono essere individuati da chi 
ha interesse a soffiare sul 
fuoco come oggetto di sfrut¬ 
tamento e lavoro nero. Tut¬ 
tavia le BR hanno sbagliato 
obiettivo. Coloro che sono 
stati colpiti sono degli ese¬ 
cutori di mie direettive, E di¬ 
co questo consapievole dei ri¬ 
schi che questa affermazio¬ 
ne comporta». 


Da ieri in agitazione generici e pediatri | Gli attentati, non rivendicati, honno provocato lievi danni 


La Regione rimborserà 
le visite dei medici 

n servizio di guardia medica sarà 
prolungato (8-20) nei giorni feriali 


Molotov contro le sezioni Pei 
di Frascati e dell'Ostiense 

Presi di mira anche l’appartamento di un sottufficiale 
di PS ed il camion del proprietario di un mobilificio 


Nuova ondata di scioperi 
dei medici di base e nuo\i 
gravi disagi p»* ì cittadini. 
Ai generici questa volta si 
associano anche i pediatri, 
mentre negli ospedali conti¬ 
nuano le agitazioni a «sin¬ 
ghiozzo ». Lo sciopero dei ge¬ 
nerici consiste nel farsi pa¬ 
gare le visite dai clienti che 
ricorrono alle loro cure sia 
in ambulatorio sia a casa, 
ma da più partì è stato sot¬ 
tolineato la « singolarità » di 
tale forma dì lotta che con¬ 
siste nel percepire due retri¬ 
buzioni per una sola presta¬ 
zione: qu^Ia fissa regionale 
e quella che il cittadino cor¬ 
risponde al momento della vi¬ 
sita. 

Il motivo dell’agitazione 
sta nella mancata attuazione 
della cxMivenzione firmata a 
gennaio dal ministro Aniasi 
che tante polemiche ha susci¬ 
tato sia per la consistenza 
dell’aumento sia per i’inevi- 


tabile escalation di riTCndi- 
cazioni corporative all’inter¬ 
no della categoria. 

Per diminuire i disagi dei 
cittadini (esclusi i pensiona¬ 
ti e i disoccupati che comun¬ 
que possono pretendere l’as- 
sistenza gratuita) la Regione 
ha adottato due provvedimen¬ 
ti: 1) Il servizio di guai’dìa 
medica sarà prolungato du¬ 
rante le ore diurne dei giorni 
feriali. Chi dovesse averne 
bisogno potrà cosi ricorrervi 
daHe 8 alle 20. 2) Le USL so¬ 
no autorizzate a rimborsare 
le visite effettuate in regime 
di assistenza indiretta con un 
rigoroso sistema di controllo. 
Queste le entità dei rimborsi: 
per la prima visita domicilia¬ 
re verranno rimborsate 15 
mila lire, per le successive, 
nove mila lire. Per la iMima 
visita ambulatoriale la som¬ 
ma è fissata in 11.500 lire, 
le successive in 9 mila 

lire. 


Hanno preso di mira la se¬ 
zione del PCI di Portuense 
Villini. L’altra sera due gio¬ 
vani, a bordo di una motoret¬ 
ta. hanno lanciato una bot¬ 
tiglia incendiaria contro la 
sede comunista di via Pietro 
Venturi. La molotov fortuna¬ 
tamente non ha provocato 
danni, solo la porta del loca¬ 
le è stata Druciacchiata, I 
compagni che erano in se¬ 
zione sono usciti, ma dei due 
attentatori nemmeno l’ombra. 
Sono riusciti a fuggire e a 
far perdere le loro tracce. 

Stessa sorte è toccata, sa¬ 
bato notte, alla sezione del 
PCI di Frascati. Verso mez¬ 
zanotte è stato versato liqui¬ 
do infiammabile sotto il por¬ 
tone d’entrata ed è stato ap¬ 
piccato il fuoco. Anche in 
questo caso i danni sono sta¬ 
ri lievissimi. Gli attentati, fi¬ 
nora, non sono stati rivendi¬ 
cati da nessuna organizzazio¬ 
ne teiTOTistica. 


Ma non finisce qui. La se¬ 
rie degli attentati incendiari 
continua. L’altra sera, poco 
dopo l’assalto alla sede co¬ 
munista deirOstiense, è stata 
presa di mira anche la casa 
di un sottoufficiale della po¬ 
lizia. Verso le 23 due botti¬ 
glie incendiarie sono state 
lanciate contro la porta dell’ 
appartamento di un mare¬ 
sciallo della PS in via Ro¬ 
berto Malatesta, al Prenesti- 
no. n sottoufficiale lavora 
presso la Camera dei depu¬ 
tati. Nessuno ha rivendicato. 

Sabato notte, altri due at¬ 
tentati. Uno contro Tufficio 
provinciale del Lavoro in via 
dei Vestrini, a San Lorenzo: 
danni gravi ai locali e a tre 
auto parclieggiate nella via. 
L'altro verso mezzanotte con¬ 
tro il camion di Walter Pan- 
doni. proprietario di un mo¬ 
bilificio ^ V^elletri: la vet¬ 
tura è stata danneggiata lie¬ 
vemente. 



Le luci gialle arrivano 
in piazza dei Cinquecento 

Adesso anche piazza del Cinquecento si è colorata di 
giallo, nel senso che anche qui sono arrivate le grandi lam¬ 
pade al vapori di sodio. E stando ai dati forniti dall’ACEA, 
la sostituzlcne del vecchi lampioni è stata proprio un affare: 
se le vecchie lampadine infatti richiedevano una potenza 
di 76 kw, quelle di adesso ne richiedono solo 24, con ’jiì ri¬ 


sparmio di 230 mila kwh all’anno. Tutto questo mentre la 
luce nella piazza è aumentata almeno del doppio. 

Ma i vantaggi sono anche estetici. Non ci riferiamo al 
colore della luce (che può anche non piacere, se non altro 
perché ncn ci siamo abituati) ma al fatto che adesso al 
posto delle decine di p.ili che c’erano una volta, ce ne sono 
soltanto sei. Non solo ma sono del tutto particolari perché 
per pulire le lampade che vi sono piazzate sopra (all’altezza 
di 30 metri) gli operai non si dovranno arramplcare. Grazie 
a uno si. ano meccanismo le lampade verranno fatte scen¬ 
dere e saranno p lite a terra, con un risparmio di tempo e 
di fatica. 

NELLA POTO: piazza del Cinquecento «dipinta» di giallo 


la « Centrale »: 
perché è giusto 
la dicitura 
latte fresco 

I 

« Il latte pastorizzato è fre* 
SCO ». « la dizione latte fresco 
per indicare quello pastoriz¬ 
zato è adottata da tutti i pae¬ 
si della Cee». Sono alcune 
delle affermazioni fatte ieri 
in una conferenza stampa dal 
(H-esidente della Ontrale dei 
latte, il dottor De Bartolo. • 
dal presidente dell’.Associazio- 
ne barlatte, Alberto Pica. 

L’incontro con i gìonialistl 
si è reso necessario dopo la 
sentenza della magistratura 
che vieta la dicitura « fresco » 
sulle confezioni del latte dd- 
la Centrale. I magistrati, per 
imporre questo divieto, si so¬ 
no appellati a una vecchissi¬ 
ma le^e del 1929. 

I risultati di questa inizia¬ 
tiva possono essCTe pericolo- 
si come è stato detto ieri: 
questa decisione — assicura¬ 
no gli operatori del settore — 
potrebbe creare confusione nei 
consumatore, che così mette¬ 
rebbe sullo stesso piano il lat¬ 
te pastorizzato e quello a lun¬ 
ga conservazione, di gran lun¬ 
ga rneix) nutriente. Insoauna. 
a conti fatti, la sentenza dri- 
la magistratura favorirebbe 
solo le ditte private che pro¬ 
ducono latte sterilizzato. 

Durante rincontro di ieri fl 
sindaco Petrosi ha assicu¬ 
rato gli operatori che interver¬ 
rà personalmente presso fi 
ministero della Sanità per sol¬ 
lecitare una decisione che ol¬ 
tre a tutelare i consumatori, 
prot^ga rindustrìa locale. 


Sui Castelli 
una sola scossa 
di tre gradi 

Non c’è da preoccuparsi 
pt." la scossa di terremoto 
che domenica sera ha pro¬ 
vocato paura nella zona dei 
castelli. L? scossa, registrata 
alle 22.23. è stata valutata 
in 2,7 gradi della scala Rich- 
ter, cioè meno del terzo gra¬ 
do della scala MercalU. « In 
passato si sono verificati si¬ 
smi ben più forti. Non vi 
saranno repliche ». ha dichia¬ 
ralo il direttore dell’osseiva- 
torlo geofisico centrale di 
Monteporzlo Catone, Rodolfo 
Console. 
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Tra n diffondersi della no¬ 
tizia ed l'affibiargli il no¬ 
mignolo di < t\icolint di pro¬ 
vincia > il passo è stato bre¬ 
ve. Sono gli otto assessori al¬ 
la cultura dei comuni della 
bassa Sabina, il vasto corri 
prensorio della provincia di 
Rieti. Grazie a loro ed al 
loro pionierismo, sta trascen¬ 
do il consorzio per la prò 
grammazione e la gestione di 
.servizi ed attività educative e 
culturali della zona Sabina. 
Si tratta di una as.sociaizone 
tra comuni — assicurano 
quotiti protagonisti del de¬ 
centramento culturale — che 
farà risparmiare tempo e de¬ 
naro ed eviterà la frantuma¬ 
zione delle iniziative. 

Lo statuto del nuovo ente 
presto sarà fatto proprio con 
formale deliberazione consi¬ 
liare dai comuni promotori e 
cioè CantaUipo. Stimigliano, 
Forano. Montopoli, Loffia. 
Roccantica. Poggio Sabino e 
Poggio Mirteto. .Altri centri 
hanno già chiesto di aderire. 
Hanno assicurato il proprio 
sostegno inoltre, le direzioni 
didattiche di Poggio Mirteto, 
Forano e Montopoli. 

L'idea è partita dal neo 
sindaco di Canfalupo, Cutta- 
dini, e presto 5i è imposta 
all’attenzione generale. In 
realtà questi amministratori 
non sono né semplici epigoni 
dell’assessore romano, né ve 
ri e propri demiurghi del- 
Vimmaginario collettivo. Sono 
piuttosto dei giovani giunti 
ad impegni di governo negli 
Enti locali partendo da espe- 


Coordìnamento tra gli assessorati dì otto Comuni 

Anche in Sabina 
la cultura 
si < 1 ^ organizza» 


ripnze politiche e culturali di 
segno diverso sia a Roma 
che in zana. Una zona dove 
molti sono i fermenti anche 
se un sempre più esasperato 
pendolarismo verso quell’au- 
tentico magnete che è la ca¬ 
pitale, minaccia di trasfor¬ 
mare questi centri in semplici 
dormitori. 

€ La nascita dell’associazio¬ 
ne è una risposta anche a 
questa nuova disgregazione > 
— hanno detto gli alto asses¬ 
sori nel corso di una confe¬ 
renza stampa. « La nostra 
parola d’ordine è il collega¬ 
mento con il territorio e con 
le esperienze locali >. 

Ed è un terreno fertile. 
Non bisogna dimenticare in¬ 
fatti che qui è nato e si è 
radicato ad esempio quel 
centro di ricerca e sperimen¬ 
tazione culturale Musica in 
Sabina conosciuto ormai in 
campo europeo. Creato nel 
'74 da Boris Porena. uno dei 
musicisti e musicologhi più 
apprezzati, oggi il centro 
svolge uno attività multifor¬ 
me. Nel ’77 promosse con 
successo la costituzione di un 
coordinamento dei gruppi 
culturali di base nella bassa 
Sabina; nel 78 diede vita ad 
un gruppo di sperimentazio¬ 


ne e didattica visiva. Oggi tl 
centro di Porena annovera 
tra i propri campi di inter¬ 
vento la scuola dove, su ri¬ 
chiesta dei docenti, insegna a 
decodificare i vari tipi di lin¬ 
guaggio. All’inizio questo me¬ 
todo veniva applicato solo al¬ 
le composizioni musicali: og¬ 
gi è stato trasferito anche ad 
altre attività, a materiali vi¬ 
sivi, alla fotografia, ai movi¬ 
mento del corpo nello spazio. 

Ci sono gruppi poi, all’in¬ 
terno del centro, che si oc¬ 
cupano di artigianato, di 
spettacolo, di varie attività 
formative. .Attualmente l’ini¬ 
ziativa più significativa in 

cantiere è costituita dal cor¬ 
so per operatori culturali di 
base delle circoscrizioni ro¬ 
mane affidate al centro dalla 
Regione Lazio e dal Comune 
di Roma. 

Ma la Sabina pullula lette¬ 
ralmente di gruppi caratte¬ 
rizzati da un frenetico atti¬ 
vismo. Sono ormai notissimi 
ad esempio il Teatro Potleh 
di Fara Sabina, il Teatro Li¬ 
bero di Magliana ed altri 
grtrppi ancora non meno ag¬ 
gressivamente presenti. 

L’idea del consorzio che si 
va affermando prepotente- 


mente *i innesta su questa 
realtà. 

Ma cosa vogliono questi 
comuni che si stanno asso¬ 
ciando? Innanzitutto contri¬ 
buti per dare gambe e corpo 
ai progetti. La Regione Lazio 
sta esaminando la richiesta. 
La Provincia di centro-sini 
stra ne ha stanziati di asso 
lutamente irrisori. In¬ 
comprensione e disattenzione 
al nuovo che emerge o volon¬ 
tà deliberata di minimizzarlo 
a motivo della storica insof¬ 
ferenza per la t rossa > Sabi¬ 
na? 

Il quesito è attuale, ma 
porselo non fermerà gli otto 
comuni. Presto si darà il via 
all’operazione. Concerti, ra¬ 
duni bandistici, corsi di o- 
TÌentamento musicale, crea¬ 
zione di un museo degli 
strumenti musicali e di una 
disconastrofeea: queste le 
niziative che si concretizze¬ 
ranno grazie all’impegno del 
Centro MUsica. 

I gruppi teatrali dispieghe¬ 
ranno poi sul territorio le lo 
ro rappresentazioni affiancate 
anche da corsi per insegnare 
le tecniche teatrali di base. E 
poi le manifestazioni popola 
ri. le .sagre, la valorizzazione 
dell’artigianato locale, ricer¬ 
che . storiche ed archeologi- 
che. studi sulla flora e sulla 
fauna, proiezioni in piazza, 
dibaffifo: il tutto visualizzato 
da una mostra itinerante che 
darà il quadro comple.ssivo 
delle varie attività. 

Cristiano Euforbio 


lettere— 
al cronista 


Perché 

nessuno blocca 
i « tombaroli » 
di Ardea? 


signor Direttore. 

a pochi chilometri, a sud 
di Roma, si trova Ardea, 
Tantica città di Turno e del 
Rutull, di virgiliana memo¬ 
ria. 

Ad Ardea e nel suo terri¬ 
torio, decine di tombaroli 
stanno consumando il siste¬ 
matico saccheggio di uno 
straordinario patrimonio 
storico-archeologico. L’ulti¬ 
ma loro « Impresa è lo scem¬ 
pio dell’antico porto di Ar¬ 
dea e si stanno apprestan¬ 
do a saccheggiare la vasta 
necropoli protostorica dei 
Rutuli. Vorremmo che alme¬ 
no quest’anno, nel quale ri¬ 
corre il Bimillenario Virgi¬ 
liano, le autorità preposte 


(sovrlntendenza) sentissero 
il dovere morale, sociale, 
nonché giuridico, di inter¬ 
venire, perchè, con la loro 
inerzia e passività, stanno 
dando un validissimo con¬ 
tributo alla distruzione e 
rovina di ogni traccia del¬ 
la storia ardeatlna, con tut¬ 
to ciò che questo significa 
da un punto di vista cultu¬ 
rale, economico e sociale. 

Rivolgiamo un caloroso 
appello a Giacomo Manzù, 
il quale abita ad Ardea, af¬ 
finchè faccia sentire la sua 
voce in difesa del patrimo¬ 
nio archeologico ardeatino. 
Non vogliamo che la no¬ 
stra cittadina diventi sem¬ 
pre più un lembo Insignifi¬ 
cante e amorfo deU’estrema 
periferia romana, senza sto¬ 
ria o Identità. 

La ringrazio per l’eventua¬ 
le pubblicazione della pre¬ 
sente • 

II Presidente del 
Gruppo Ardeatino 
di Promozione Culturale 

Silvio De Paolis 


In un altro 
edificio 
Tinceiidio 
a Villa Torlonia 


Gentile Direttore. 

La prego di pubbbca.re sul 
suo . giornale la predente 
smentita a quanto asserito 
nella cronaca del 26 gennaio 
a proposito di un incendio 
svlluppattosl in un edificio 
di Villa Torlonia di cui so¬ 
no ormai da molti anni il 
custode, 

L’Incendio, al contrarlo di 
quanto è stato riferito, non 
si è sviluppato nell’edificio 
in cui abito, ma bensì in 
altro edificio, non per mia 
colpa. 

Non la pregherei di pub¬ 
blicare questa lettera se dal¬ 
la cronax^a del suo giornale 


non derivasse l’impressione 
che il custode di Villa Tor- 
ionia, pur non pagato dal 
Comune di Roma (con cui 
esiste una lite giudiziaria) 
dalla bellezza di tre anni 
circa, fosse venuto meno al 
suoi doveri di custodire e 
di vigilare. 

Tutti l vigili urbani in ser¬ 
vizio nella Villa potranno 
dirle che io. malgrado il fat¬ 
to paradossale die non ven¬ 
ga pagato pur prestando re¬ 
golarmente la mia opera di 
lavoratore del - giardini, so¬ 
no attentissimo alla salva- 
guardia del parco. 

La Villa per me, dopo tan¬ 
ti anni è diventata qualco¬ 
sa per cui, come contadino 
e giardiniere, sento vm pro¬ 
fondo attaccamento. Lo san¬ 
no vari assessori del Comu¬ 
ne (Velare. Nicolìnl etc.) 
che riconoscendolo mi ave¬ 
vano promesso di interes¬ 
sarsi di me lavoratore— 
non pagato. Ossequi. Suo 

Alfonso Panfili 


critica marxista 

DOSSIER 

SULLA CINA DEL ‘DOPO-MAO’ 

pubblicato nel n* 1,1981 della rivista 

DIBATTITO 

partecipano Federico Coen, Enrica Collotti PischeE Romano 
Ledda, Alberto Ronchey, Stefano Silvestri, Alberto Toscano 
presiede Aldo Torlorella 


Mercoledì 25 marzo, ore 20,30 

Casa della Cultura Largo Arenula, 26 — Roma 


Unaltracosa - mensile dell'Arci 


Quando il dito indica la Luna 
gli imbecilli guardano il dito 

Dibattito su: Il caso AAA. offresf: fa flbeità è Unaltracosa. 

Introduce; Martella Gramaglla 

Parteciperanno le autrici del programma 

Interverranno; Giuseppe Branca • Tina Lagostena Bassi • 
Dacia Marami - Paolo Mieli • Beniamino Placido • Costanza 
Pomarlci - Carla Ravaioll • Giuseppe Vacca • Graziano Volo. 


ROMA. 24 marzo 1981. ore 20,00 
Residence Ripetta - Via Pipetta. 231 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore il 
di ieri; Roma Nord 13; Flu- 
micino 13; Pratica di Mare 
15; Viterbo 13; Latina 14; 
Prosinone 14. Tempo previ¬ 
sto: aiunento della nuvolo¬ 
sità. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico; 
emereenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani; 
6780741; Pronto soccorso; 
Santo Spinto 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-t: Guardia 
medica ostetrica; 4750010/ 
480158; Centro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI; 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Gallarla Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dorla Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica; 10-13, 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barbo 
ri ni. via rv Fontane 13, ora¬ 
rio; feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle arti 13: orario; 


TABLOID 

giornale CGIL del Lazio e di Roma 


> 

è in edicola a 200 lire 
il quarto numero 


martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il tumo 
notturno; Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz¬ 
za S. SiU estro 31; Esqui- 
Hno; stazione Termini via 
Cavour; EUR: viaie Eu 
ropa 76; Montevarde Vee 
chio: via Carini 44; Mon¬ 
ti; via Nazionale 223; No- 
mentano; piazza Massa Car¬ 
rara, vJe delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense: Circon'.'al- 
lazione Ostiense 26; Parloli: 
vìa Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina, 437; Ponta 
Milvio; pzza Ponte Milvlc 
18; Portuente: via Portuen- 
se 425; Pranastino Labicano; 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati. Trionfala, Primaval- 
le: via Cola d iRienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadrare, Ci¬ 
necittà, Don Bosco: piazza 
8. Giovanni Bosco 3. via 
Tusctriana 800; Castro Pre¬ 
torio, Ludovisi: via E. Or¬ 
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
GalUanr, Trastevere: piazza 
Sonmno n. 47; Trevi; piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca .Antica 2; Appio 
Latino. Tuscolano; via .Ap^ 
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13 


Rinasntx 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


è la storia 
del «partito mioco* 
cK Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
fa storia originale 
del PCI 




Tra Rai 
e Comune 
nuovi 
concerti 
e incontri 


Tutti ! martedì, da oggi Ano al 23 giugno, alle ore 18 
nell’auditorlum della RAI al Foro Italico, si potrà assi¬ 
stere a concerti di musica da camera, che vedranno la 
partecipazione degli strumentisti dell’orchestra romana 
della RAI. Basterà ritirare gli inviti (gratuiti) presso 
rauditorium stes.so, che resterà aperto tutti l giorni, tran¬ 
ne la domenica, dallo 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. 

I concerti sono organizzati dalla sede regionale per il 
Lazio della RAI e dairossessorato alla cultura del Co¬ 
mune di Rom.'», e sono sfati presentati ieri mattina nella 
sede della RAI di viale Mazzini. 

II progi'omma di oggi prevede l’esecuzione di mu-siche 
di Boccherinl (il Quintetto in re magoiorc per arr’-'i con 
tal"al, Mozart (11 Quartetto K. 458). Webem (le Sai ba- 
gatelte per quartetto d’archi), Pennisi (Scritto In mar¬ 
gine. per due violini e viola) e Maderna (Serenata per 
un satellite). 

Sarchile troppo lungo enunciare il programma com¬ 
pleto, che sarà comunque In distribuzione durante il con¬ 
certo di que.sta sera. Diciamo, invece, che a fianco dì 
questa iniziativa se ne prepara un’altro, i « Lunedimu- 
■sira»; conver.sazioni. incontri, riflessioni con il pubblico 
sugli sTn>menti della musica, sempre alTauditorium della 
R.AI. =emp’'e alle 18. ma a partire dal 13 aprile e con 
cadenza oulndicinale. Parteciperanno ai vari incon»’*’ tic 
voci, i fiati, eli archi, le ta.stiere. 'e pe-cu-cioni l’el‘’‘*r<t 
nica e rimprovv’^a^'nne'» Egisto Macchi. Domenico Guac- 
cero e Daniele Lombardi 


Conclusa la seconda rassegna a Palazzo Braschi 

Donne compositrici : luce 
del passato e del presente 


Saboto pomeriggio a Pa¬ 
lazzo Braschi: si provano 
i pezzi della serata, l'ultrma 
della rassegna di « Donna 
in musica »: è la più inte- 
ressqnte, perché offre una 
panoramica varia ed arti¬ 
colata di quanto <(si muo¬ 
ve oggi, in ambito com¬ 
positivo. da parte delle don¬ 
ne. La scelta delle mnsiche. 
per questo secondo festival 
ha teso a porre in evidenza, 
rame ci dice Patricia Adkms 
Chili, direttrice artistica, la 
presenza delle giovanissime, 
che provengono dalle più di¬ 
verse parti del mondo, se¬ 
condo un criterio che mira 
o rappresentare le tendenze 
più significative della mu¬ 
sica d'oggi. 

Avevamo ascoltato giove¬ 
dì le musiche deUa coreana 
Kvung - Sun ■ Suh, presente 
con due Images per sopra¬ 
no violino e pianoforte rhe 
nascono dalle suggestion» 


« Concerto-aperitivo » ai Teatro dei Satiri 

Tocca il cielo con Parchetto 
il vecchio leone Giuseppe Selmì 


reciproche della particolare 
vocalità estremo-orientale e 
della tradizione europea; 
due lavori di notevole inte¬ 
resse e fascino. Nel pome¬ 
riggio di sabato, abbiamo 
ascoltato altri lavori recen¬ 
tissimi. alcuni in prima ese¬ 
cuzione italiana, eseguiti dal¬ 
la Camerata strumentale 
romana, sotto la direzione 
del maestro Franco Tam¬ 
poni. Diciamo di Aura, per 
flauto e pianoforte, della 
lituana Alina Piechotoska, 
in cui i suoni sembrano in¬ 
sistere su uno spazio nel 
quale nessun tempo viene 
scandito. E diciamo pure di 
Brigitte Alsted, danese, su 
cui la scelta è caduta per¬ 
ché rappresenta un « gene¬ 
re >» musicale nel quale le 
donne musiciste sono pre¬ 
senti oggi in modo massic¬ 
cio: le musiche di scena e 
da film. La .Alsted presenta, 
in versione da concerto, ’a 




H!::: r 


commedia per musica e I 
fabbn di Granaria />. che 
racconta gli ultimi giorni 
di vita e l'assassinio di Gar- 
eia Lorca. Questo lavoro 
prevede l'intervento di una 
voce recitante, di una no¬ 
tevole quantità di percus¬ 
sioni (si sente anche schioc¬ 
care una frusta c battere 
un'incudine) e mostra, no¬ 
nostante la sua finalità de¬ 
scrittiva, una costruzione 
sapiente, che punta con si¬ 
curezza sid ritmo. Infine, 
un lavoro interessantissimo, 
« Puisat’.onen ». della gio¬ 
vanissima Adriana Holszky: 
è un Trio (per piano, vio¬ 
lino e ceUo) cut si affianca 
un altro pianoforte come ri- 
P’enn e, in funzione quasi 
solistica, un rontrabasso: il 
lavoro ha vinto, nel 1979. 
anno dedicato a’ enntrabas- 
so, il ‘(Premio Bucch* 

c. cr. 



% > 


Il <t Cloncerto-aperitlvo ». 
offerto domenica dall’Ital- 
cabìe (Teatro dei Satiri: 
uno spazio musicale a pub¬ 
blico pieno), è andato ben 
oltre ras.saggio. Suonava un 
«vecchio leone»; il violon¬ 
cellista Giuseppe Selmi. Alle 
sue spalle, mvisibili. ma pu¬ 
re tangibili, c’erano gli an¬ 
geli custodi; Enrico Mainar- 
di e Pablo Casals che lo eb¬ 
bero alle loro scuole di per¬ 
fezionamento; di fronte, un 
pubblico di appassionati — 
giovani e meno giovani — 
ansiosi di risentire 11 con¬ 
certista. F>er oltre vent’annl 
ammirato al posto di primo 
violoncello dell’Orchestra 
iella Rai e pio di S. Cecilia 
Con xma tranquillità invi¬ 


diabile e con una preziosa 
confidenza con il fedele 
strumento. Selml — tutto a 
memoria — ha incominciato 
con una Sonata di B. Mar¬ 
cello, realizzata con elegan¬ 
za e intensità di suono. Ha 
poi sfoggiato meraviglie con 
un Adagio e Allegro di Boc- 
cherini, sospingendo quindi 
In un fervido ambito liede- 
ristico un Allegretto grazio¬ 
so di Schubert. Ha con¬ 
cluso il concerto con il Nof- 
tvTTio e Tarantella di Alfre¬ 
do Casella. Della Tarantel¬ 
la rimangono impresse le 
sonorità incombenti. « livi¬ 
de» a volte, esibite dall’in- 
terprete. In questi brani ha 
unito a quella del violoncel¬ 
lo la voce del pianoforte 


Tottlmo, appartato e pure 
aderentissimo Anserigi Ta¬ 
rantino. 

Al centro del programma. 
Selmi ha toccato il cielo con 
l’archetto, interpretando la 
prima Suite di Bach, per 
violoncello solo. Un’ariosa 
Eolennità, una profonda vi¬ 
brazione e partecipazione, 
sonorità piene e massic¬ 
ce o soavemente sospese, si 
sono alternate in una mira¬ 
bile, esemplare esecuzione. 
Questo « vecchio leone » 
vuole altro che « apieritlvi ». 

n pubblico ha decre¬ 
tato im trionfo, ottenendo 
per bis fa replica della Ta¬ 
rantella caselliana. 

e. V. 




■ 
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Grossman airOIimpico 

Grossman — ttraordinarlo chitarrista blues — toma a 
Roma stasera In un concerto all'Olimpico che lo vede ac¬ 
compagnato da un altro notevole esecutore, Duck Baker, 
che già in passato ha fatto da supporter allo stesso Gross¬ 
man • a John Ranbournu 



Dieci debutti « riscaldano d la settimana teatrale 


Prima c’è Turi Ferro con Sciascia, 
poi toma la coppia Nanni-Kustermann 



Manuela Kustermann 


DOMANI — A ciascuno II 
suo. dal romanzo di Leonar¬ 
do Sciascia, nell’adattamen¬ 
to teatrale di Ghigo De 
Chiara, va In scena all’Ar¬ 
gentina. La regia dello spet¬ 
tacolo. prodotto dal Teatro 
Stabile di Catania, è firma¬ 
ta da Lamberto Puggelli, le 
scene e i costumi sono di 
Roberto Laganà; Turi Fer¬ 
ro è il protagonista. Cosi 
dice Ghigo De Chiara del 
suo adattamento: « Lo spet¬ 
tacolo giallo che lo ho rica¬ 
vato dal libro, nel libro c’ 
era già; e non tanto si 
trattava di tradurre una v|. 
cenda in dialogo di palco- 



^fkSBìBìBm 


Lo settimono 
nei cineclub: 
Jean Rouch 
e uno 

«magnifico predo» 



scenico, quanto di non ab¬ 
bandonarsi troppo alla de¬ 
finizione di « giallista », che. 
non senza civetteria. Scia- 
scia ama dare di se stesso 
con l’aiia di chi innocente- 
mente si trova a riferire di 
casi arcani ». 

La macchina del tempo, 
del gruppo « Linea d’ombra- 
jnter\'ento» in scena al Po¬ 
litecnico. è il frutto di un 
lungo laboratorio tenuto al¬ 
l'interno del carcere di Re- 
bibbia. Insieme con un fol¬ 
to numero di detenuti. Lo 
spettacolo, dunque, è un po’ 
il sunto della lunga attivi¬ 
tà e del numerosi appunti 
di questa particolare espe¬ 
rienza. 

Turutupt è il titolo di u- 
na novità di Domenico Ma- 
strobertì e Mariano Patur- 
zo. allestita alla Comunità. 
Si tratta di un lavoro del 
Piccolo Teatro di Potenza, 
dunque ambientato in quel¬ 
le zone del meridione, ma 
di sicuro interesse generale. 
La regia è dello stesso Ma¬ 
riano Paturzo, 

Ellogabalo da Antonin Ar- 
taud del Laboratorio Tea¬ 
tro Maschere di Angelo De 
.Arcangelis va in scena al¬ 
l'Abaco. Gli oggetti scenici 
sono dì Janis'^e gli «spun- 


Basta, una rassegna de¬ 
dicata da uno dei cineclub 
romani ad un maestro del 
« cinema-verità ». a creare 
delle tensioni particolari e a 
movimaitare in modo incon¬ 
sueto il panorama della set¬ 
timana? Noi abbiamo riin 
pressione che dal diver.'o 
rapporto con lo schermo in¬ 
staurato da questo <» gciiv- 
re » cinematografico venga 
no influenzate anche le al¬ 
tre rassegne, che questa set¬ 
timana finiscono per appa¬ 
rire sotto una luce un p>o' 
diversa. 

SADOUL — E* questa sa¬ 
la, in collaborazione col C€»i- 
tro Culturale Pranoese, b de¬ 
dicare un lungo (xnaggìo a 
Jean Rouch, rUlustre etno¬ 
logo-cineasta parigino. Die¬ 
ci film per un arco di tem¬ 
po che va dal 1950 al 1975 
mostrano un’opera spesso 
In diffìcile equilibrio fra ve¬ 
rità e finzione: le vette ce¬ 
lebratissime ne sono Leo 
Maitret foua, del 1957, in 
programma giovedì, forse il 
più famoso film etnografico 
esistente. E’ un documento 
sul rituali di po.sse.v>lone in 
Africa che vengono letti 



Turi Ferro 


tl » teatrali di Renato Gior¬ 
dano. 

I Creditori di Strindberg, 
annunciato allo Spaziouno 
per sabato scorso è stato 
rinviato a domani. Ricor¬ 
diamo che la regia è di Mi¬ 
na Mezzadri, le scene di 
Enrico Job. gli interpreti 
Manuela Morosini e Paolo 
Bessegato. 

Nè bello nè dannato di 
Maurizio Micheli toma a 
Roma, dove era stato qual¬ 
che tempo fa al Fiatano; 
stavolta andrà In scena al- 
l'Espero. sempre con la pro¬ 
grammazione del Teatro di 
Roma. 


quali sistemi di soprawl- 
venga degli indigeni nella 
società coloniale. Chronique 
d'un etó (1^1). domant 
punta invece la camera su 
Parigi: da qui è nata la con 
trover.'a definizione, del 
•» cmema-ventà » poi ridi- 
=cu5so come «cinema-diret¬ 
to». Premiato a Cannes. 11 
film è costruito interamen¬ 
te sul rifiuto della «candid 
camera »: sul rapporto, cioè, 
che nasce fra chi « filma » o 
chi. sotto l’occhio della ci¬ 
nepresa, compie i propri ge¬ 
sti quotidiani «tentando di 
assicurarsi la felicità ». Gli 
altri titoli in programma 
sono Funerailleo a Bongo: 
le viali Anai (1972); Batail- 
ia tur le grand fleuva ('51); 
Yenandi ou lee hommes qui 
font la pluie (1950-51); La 
punition (1963); La pyramf- 
da humaina (i960); Mon- 
«leur Albert, prophète ('63); 
Cocorico. moniieur Poulet 
«1975); Mammy water (’55); 
La ras.cegna si concluderà 
domenica e, proprio oggi, è 
previsto un incontro con 1’ 
autore. 

PIXAfSTUDIO — Prose¬ 
gue la rassegna del cinema 
belga, allo studio Due. Tra 1 


GIOVEDÌ' — Ineandio al 
Teatro deH'Opera, scritto da 
Georg Kaiser nel 1919, va 
in scena al Valle nell’alle¬ 
stimento di Giancarlo Nan¬ 
ni. con Manuela Kuster¬ 
mann e Cosimo Cinieri pro¬ 
tagonisti. E’ la storia di un 
amore quasi Impossibile tra 
un vecchio signore un po’ 
libertino e una giovane tro- 
vatellEU Consumata dalla 
gelosia, la vicenda senU- 
mentale che lega 1 due fi¬ 
nirà con il trasformarsi in 
una vera e propria tragedia, 
se non fosse che tutto l’in- 
treccio — come si ha modo 
di scoprire alla fine — ha 
vita solo nella fantasia deL 
l’anziano protagonista. 

Aipettando la primavera. 
(Come ho vissuto tra il 
1948 e il 19S3). scritto da 
Tonino Tosto, per la regia 
di Michele Capuano, va k) 
scena al Brancaccla Si trat¬ 
ta del frutto di un lungo 
lavoro compiuto dagli ope¬ 
rai dello stabilimento GA¬ 
TE intorno alla possibilità 
di una drammatizzazione 
storica delle vicende di quel 
periodo. 

venerdì* — La signora 
delia Camelie, per la regia 
di Carlo Montesl e l’inter- 
pretozione di Fabrizia Ma- 


fUm degli ultimi dieci anni, 
prescelti per questi giorni, si 
vedranno Le grand paysage 
d’AlaxIa Droaven; Le rouge. 
la rouge et le rouge e In 
alla stilte di Half Boumas. 
oggi; To Woody Allan from 
Europe with love e In kluis 
di Jan Gruyzert domani, in¬ 
sieme con Scarabui di Ge 
rald Frydman; giovedì in 
vece è il tumo di Hellegat 
di Patrick Le Bon. 

Allo studio uno l’omaggio 
a Marion Brando tocca que¬ 
sta settimana quei film che 
segnano il distacco del gran¬ 
de attore dal regista Ka- 
zan: I giovani leoni (1958) 
di Mytryk è per oggi, men¬ 
tre Bulli e pupe (1955) di 
Mankiewlcz è per giovedì. 

LABIRINTO: «Al confini 
della realtà» ha nome la 
maratona iniziata qualche 
giorno fa. Diligentemente 
divisa per sottotitoli que¬ 
sta grande insalata di mi 
stero, occultismo e fantasia 
tocca oggi 11 tema « La don¬ 
na del destino»; è un’oc¬ 
casione per rivedere Medea 
di Pasolini con la Callas; 
rome Occhi di Laura Mara 
di Irvln Kerahner con Faye 



Maurizio Micheli 

gnlnl. va in scena al Tordi- 
nova; lo spettacolo è anco- 
ra avvolto nel mistero, si sa 
solo che è ispirato al roman¬ 
zo di Alexandre Dumas fìls. 

La rappresentazione de II 
mondo della luna di Luigi 
Tani dai drammi giocosi di 
Goldoni, debutta al Colos- 
•eo. per la regia dello stes¬ 
so Tani, le scene i costumi 
e le maschere sono di Luca 
Bramanti: Claudia Della 
Seta, Pietro De Silva e Duc¬ 
cio Dugoni tra gli inter¬ 
preti. 


n. fa. 


Dunaway; o. fra altri meno 
stuzzicanti, il ciirio.=^> Fede¬ 
ra di Billy Wilder (William 
Holden. fra Taltro. vi in- 
terpreta se stesso): è la più 
recente f.at;ca dei grande 
reg:sia i1978k .^comparsa 
conrpletamente dalla circo- 
lazicne 

OFFICIN.A — Continua la 
granne rassegna dedicala a 
Bob Mitclìum. eiuslo fino al¬ 
la fine di questa settimana. 
I forzati della gloria (1945) 
di William Wellman è per 
oggi: Mitchum è qui il te¬ 
nente Walker; Yakuza, il 
giallo d'ambientazione giap¬ 
ponese girato nel 1975 da 
Syne^ Pollack, è per do¬ 
mani; Notte senza fina 
(1947). In programma giove¬ 
dì. ci mostra Mitchum nel 
panni d’un cowboy « nevro¬ 
tico », splendidamente diret¬ 
to da Raoul Walsh. Anime 
ferite (1946) di Edward 
Dmytrick è per venerdì; Se¬ 
duzione mortala (l%2) di 
Otto Preminger sabato, e 
La magnifica preda (1951) 
.<empre di Preminger. con 
Marv’lin Monroe. accanto a 
Mitchum. conclude la serie. 


m. s. p. 




































Martedì 24 marzo 1981 


ROMA - SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 13 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 
Giovedì allo 18,30 

■ L’Organo Idraulico Rinascimentale e Barocco »i 
lezione di Luisa Cervelli, nell’ambito del coro «GII 
strumenti musicali deH'eti del Bernini >. 

I corsi sono gratuiti. Per Informazioni rivolgersi: 
Tel. 4742595/7575936 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 • 
Tel. 3601752) 

Domani alle 21 

Al Teatro Olimpico. Concerto del violinista Uto 
Ughi. In programma; musiche di Bach, Paganini 
per violino solo. Biglietti in vendita allo Filar¬ 
monica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Via del Greci) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimia 
n. l/b - Tel. 655952) 

Giovedì alla 21,15 

Concerto del violinista Attillo Motzo, pianista: 
Orio Buccellato. Musiche di Mozart, Beethoven, 
Schubert. Brahms. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 

Giovedì Bile 21,15 

Presso l’Auditorium delI’IILA (Piazza Marconi 
n. 26). Concerto n. 137 (In abbonamento) del¬ 
la pianista Martha Emiliani. In programma mu¬ 
siche di Bach, Brahms, Schumann. Biglietteria 
ore 21 presso Auditorium. 

BASILICA SS. XII APOSTOLI 
Venerdì alle 21. 

Concerto d'organo di opare giapponesi con Maria 
Kodama. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassinl n. 46 - Tel. 3610051) 

Il concerto di questa sera i rinviato per cause 
di forza maggiore. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • 


TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • 
tei. 3962635) 

Domani alla 21 

La Coop. Murales presenta un recital del poeta 
cantautore Leo Ferrò. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta n. 19 - Telefono 
6565352-6561311) 

Domani alle 21.15 

« Quattro secoli e una voce » concerto n. 3. 
la scuola Viennese. Musiche di Schoenberg, 
Webern. Berg. Soprano: Enrica Guarini. Al pia¬ 
no: Merco Baideri. 


11/a • tei. 5895875) 

presenta: a II concilio 
versione e adattamen- 
di A, Saiines. 

244 • Tckt. 7352SS) 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere dei Mellini 33/a) 

Domani alle 21 « Prima >. 

In collaborazione con il centro Culturale Francese. 
l'Assessorato alla Cultura Comune di Roma e la 
XV Circ., il Laboratorio di Teatro Maschere pre¬ 
senta: a Eliogabalo... L’Anarchico Incoronato b (da 
A. Artaud). 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri in. 81. angolo 
Via Lungara, tei. 656.87.11 - 654.10.43) 

Riposo 

BAGACLINO (Via dei Due Macelli n. 75 - Tele¬ 
fono 6791439) 

Alle 21.30 

« My fair Minnie » di CastetlaccI e Pingitore. 
Musiche di Gribanovski. Con Oreste Lionello. 
MInnie Minoprio. Leo Gullotta. Regia degli autori 
BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) 

Riposo ' 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a • tei. 5895875) 
Alla 21,30 

La Compagnia Teatro Belli presenta: a II concilio 
d’amore a di Oscar Panizza, versione e adattamen¬ 
to di Roberto Cerici. Regia di A, Saiines. 
BRANCACCIO (Via Marulana, 244 • Tal. 7352SS) 
Ripeso 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 
Sacra • Tel. 6451130) 

Alle 21,15 

< Antigone a di Claudio Remondi a Riccardo Ca¬ 
porossi. Con; S. De Guida, P. Orsini. P. Cegallin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni c ven¬ 
dita Teatro Quirino, tal. 6794585 fino alla 19 
dalla 20 al Capannone Industriale. Servizio gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Calsa n. 6 • Tal. 679.72.70) 

Alla 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Raspanì 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia a. Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri- 
ni, P. Ferrante. C Lionello, R. Quarta. E. Ribau- 
do. E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca n. 5 - Tel. 736255) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tei 475.85 98) 

Alle 20,45 (abb. speciali turno G) 

Mario Bucciarelli presenta: « Pensaci, Giacomino! a 
di Luigi Pirandello, con Salvo Bandone, Neda 
Natdi, Cesarina Gherardi, Manlio Guardabassi, 
Giulio Piatone. Regia di Nello Rossati. 

DE SERVI (Via dal Mortaro n. 22 • Tel. 6795130) 
Alle 21,15 

li «Clan dei 100 a diretto da Nino Scardina in: 
Spettacolo fiume: "Ragazzi”: s Lotte colorate a 
di G. Marini Pìglione; "Prosa”: « Ceeè a di L. Pi- 
randello; "Musica”; c Kay Me Carthy Ensemble a 
mimo-balletto-folk. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tai. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,15 

La Compagnia Teatrale La Zueca presenta* c Un 


presenta- 


Tel. 862948) 


curioso accidente a di Carlo Goldoni, ’^egia di 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - Tel. 862948) 

Alle 21,15 < anteprima a 

La Cooperativa CTI presenta; « L'Anfora a di 
Acnille Campanile. Regia di P. Paoloni. Con: T. 
Sciarra, 5. boria, M. Ferretto. O. Pino, O. Stra- 
cuzzi, C. Angelini, V. Amandola, A. Dorìa. 

ELISEO (Via Naiiona'e n. 183 • Tei. 422.114) 
Alle 17 (abb. G/1) 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Carla Gravina in: « Rosa a di Andrew Davies con 
Lou Castel. Angela Cavo, Pina Cei. Clara Colosi- 
mo. Chiara Moretti, Mario Valdemarin. Regia di 
Mario Monicelli. 

PICCOLO ELISEO (Vìa Nszionele. 183 • T. 465.095) 
Alle 17,30 (fam. - abb. F/D2) 

La Compagnia del Piccolo Ehseo presenta: e Netti 
americane a di Giuseppe Patroni Griffi. * Bird- 
bath a di L. Melfi, con Remo Girone e Daria 


Nicclodi. ■ 


Horovitz, 


Mauro 


Cinema e teatri 


Bronchi. Neil Hansen, Tito Leduc (L« sorelle Ban¬ 
diera) • Nestor Garay, Pier Francesco Poggi. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghetti, 1 • tei. 6794585) 
Alle 21 (fam.) 

C. Alighiero, E. Cotta con la partecipazione di 
V. Valeri in « La vedova scaltra a di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchl. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/e - Telefo¬ 
no 6543794) 

Giovedì alle 21 « prime a 

La Coop. Lo Fabbrico dell'Attore presenta Ma¬ 
nuela Kustermann, Cosimo Cinieri In; ■ Incendio 
al Teatro dell'Opera a di G. Kaiser. Regìa di 
Giancarlo Nonni. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n 229 • Te¬ 
lefono 353360) 

Alle 21 (abb. turno C/2) 

« Il barbiere di Siviglie a di B. Beaumarchais. 
Regia di A. Giupponi, 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te- 
lelono 656.94.24) 

Alle 21,30 

> Drammi d’amore al Circo Bagno Baiò a di Da¬ 
cia Maralni con O. Altomonte, O. Bisconti, O. De 
Luca, E. Galiinsri, P. Pozzuoli. 

MONCIOVINO (Via G. Gcnocchi, ang. Via C. Co¬ 
lombo • tei. 5139405) 

Domani alle 17,30 

Recital per Garcia Lorca a New York c lamento 
per Ignacio. Prenotazioni ed iniormazìoni dalle 16. 
NUOVO PARIGLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 803523) 
Alle 20,45 (fam.) 

il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: <t La notte e il momento a di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Rossi. 
Lina SastrI. Regia e allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Via N. BettonI 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770 - 
7472630) 

Domani alle 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” in: ■ Caro Venanzio te scrivo questa 
mia.,, a di Enzo Liberti. Regia dell'autore. Novi¬ 
tà assoluta con P. Spinelli, L. Durante, P. Longhl, 
G. Silvestri, P. Lanza, P. Gattini. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO - tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 21 

Leopoldo Mastelloni In « Il fantoccio Pierrot a di 
L. Mastelloni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tei. 47S6841) 

Alle 21 

Gerinei e Gìovannini presentano Enrico Montesa¬ 
no in: • Bravo! a, musical di Tersoli e Vaima Re¬ 
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovaioli. con 
L. D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Vìa dei Barbieri. 21 tei. 6544601-2-3) 

Domani alle 20,30 • Prima a 
Il Teatro Stabile di Catania Turri Ferro In « A 
ciascuno II suo a di Sciascia-Da Chiara. Regia di 
L. Puggelli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Vìa Santo Stefano del Cacco 15 • Tel. 6798569) 
Alle 21 

Il Teatro di Roma e l’Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: e L’usuraio e la sposa bambina a di Ro- 
bsrto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra- 
zianl. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 

* Santa Teresa D'Avlla a di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. 

TEATRO DI ROMA . LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani • Tel. 852448) 

Alle 21 

La Biennale d! Venezia Settore Teatro presenta: 
« Il Patagruppo a In « La locandiera ■ di C. Gol- 
doni. Regia di Bruno Mazzali. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPERO (Via No- 
menfana n. 11 * Tei. 893906) 

Domani elle 21 

Informark (Compagnie Maurizio Micheli) presen¬ 
ta Maurizio Micheli In: « Nò bello, né dannate » 
con Alessandra Panelli, Giovanni Del Giudice. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Toi. 393.969) 
Alle 21,15 

Victoria Chaplin, Jean Baptist# Thiirèe presentano 
la nuova edizione de « Lo clrquo imaglnalro a. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710) 
Alle 21,15 

« Prove d'autoto > (follia Irripetibili di Fausto 
Costantini) interpretato a diretto da Fausto Co¬ 
stantini. Con < La Cattiva Compagnia s. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21 

• Incubo a de une novella d! Guy Maupessant. 
Regia di Roberto Maratanta. Interprete unico; 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ’ (Via GiggI Zenazzo, 1 • Piazze 
Sennino • tei. 5817413) 

Domani alle 21 

Il Piccolo Teatro di Potenza presenta: « Tuni- 
tupt a di Paturso e Mastroberti. Regia di Ma¬ 
riano Paturso. Musiche di A. infantino, con i Ta¬ 
rantolati di Tricarico. 

LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI, SI - Tel. 576162) 

Saia A - Alle 21 

La Comp. c II Granserragllo a presente: c Donne v 
sforìc di ordina.'Ia folfia, di Charles Bukowski. 
Regia di Mariano Meli (VM 18). 

Sala B • Alle 21,15 

La Coop. Attori Insieme presenta: < Palazzo dei 
mutilati n. 12 a e «Il sogno di Pochìa Pochia a 
di e con Berto Lama. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/e - telefono 
360.75.59) 

Saia A - Domani elle 21 « Prima a 
« La macchina del tempo a di Stefano Mastini con 
Laura Marini, Stefarra Mastini e Fernando Toma. 
Testi poetici di Paolo Taddei. 

RIPAGRANDE (V.lo S. FrerKesco a Ripe - Tele¬ 
fono 5892697) 

Alle 21 

I giovani della Compagnie Ripagrands presentano: 
« Proseteca a (il teatro italiano dalia origini ai 
nostri giorni). Regia di Manlio Tassi. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri n. 3 - Tel, 5896974) 
Domani alle 21,30 

« Un anno da Strindberg a < Prima a dei Cre¬ 
ditori dì A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
Scenografia di Enrico Job. Con; Manuela Moro- 
sinl. Paolo Bessegato. Musiche di Paolo Temi. 
Mostra permanente; « Sul margine del mare aper¬ 
to a di Giulio Paolini. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - TcsTsccio • te¬ 
lefono 3582959-573089) 

Mattinate per le scuole 

« II mare a di Dora • Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


■ Antigone a (Isola Sacra) 

« La notte e li momento a (Nuovo 
Parloli) 

« Pensaci, Giacominol a (Dalle Arti) 


CINEMA 


« Atlantic City USA a (Alcynne) 
«Shininga (Antares, Atlantic. Cas¬ 
sio in V.O.. Esperia) 

■ Il minestrone a (Capranica) 

« Mon onde d'AmérIquea (Capranl- 
chetta) 

■ Toro scatenato a (Empire) 


TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • ttle- 
fono 6545890) 

Venerdì alle 21,30 « Prima a 

Il Teatro di Carlo Montesl presenta: « La Si¬ 
gnora dello Camello a (ritratto di sconosciuta) 
di Carlo Montesl e Fabrizia Magnini. 

TEATRO TOTO’ CABARET (Via E.T. Viollier n. 65 
• Largo Beltramc^li • Tel. 432336-4390954) 

Alle 21.30 

Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone in: 
« Old Varlely a cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Gollno. Musiche di L. De Angelis. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A: alle 21,30 

La Coop. Teatro IT (In Trastevere) presenta: 
« L’eccezione e la regola a di B. Brecht, con G. 
Battinelli. 

Sala B: elle 21,30 

La Coop. Gruppo Teatro presenta: « Sbaci a di 
G. Mazzoni e M. Attanasio. 

Sala C: alle 21.30 

La compagnia di Dldi Bozzini presenta: « A nera 

I rossa a di Corrado Costa, con D. Bozzini e 
G. Pattonleri. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastavar* - 
Tel. 589.51.72) 

Alle 21 

II teatro Piccolo di Roma presenta « Amore e 
anarchia, utopia? a, di Aichà Nanà, con L. Cro- 
vate, E. Limeo, F. Lorefice. P. Branco e Aichè 
Nanà. Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta. 38 - Tele¬ 
fono 356.73.04) 

Riposo 


Teatro presenta: 
Attanasio. 


Bozzini presenta 
Costa, con D. 


« A nera 

Bozzini e 


Trastevere 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTS MODERNA (Viale 

delle Belle Arti, 129) 

Domani alle 19,30 

Per la rassegna Intemazionale del cinema « No- 
Fiction »: « Documentarismo tra professione e 

sperimentazione In Olanda ». Film sperimetall e 

etnografici. Ingresso Ubero _ 

TRANSTEATRO B1 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61 • tei. 6795858) , 

Alle 18 

« L’Imbarco per Citerà » di Franco di Matteo, 
con M. Campana, F. Lamberti, M. Massa e R- 
Monaco. 

IL CIELO (VIs Natala del Grande 27 • T, 5898111) 
Riposo 

SALA FORTITUDO (P.zta Adriana. 21 - T. 6542695) 
Alle 21 

c Medea » atto unico liberamente Fretto da L.A. 
Seneca, con Pier Paolo BucchI, Edda Dell'Orso, 
F. Madonna e L. Docci. Regia di P.P. BucchI. 


Attività per ragazzi 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 359BB36) 
Alle 10 e 16 

Rassega Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato alla Cultura pre¬ 
sentano: « Torsolo, Torcicollo, Torcibudella ». 

Compagnia « Teatro del Sole » di Milano. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale delle Primavera) 
Cooperativa di servizi cultural:. 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 • Tal. 7551785 • 7822311) 
Vedi Cineclub 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beate Angell- 

eo, 33 - Tel 810-18.87) 

Giovedì alle 17 - 

« Quanti draghi in una sola volta > con te Ma¬ 
rionette degli Accettella. 


3598636) 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trìontaie. 130/a) 

Alle 21 

I Burattini di Santelli con « Quelli del Sotterfu¬ 
gio * in « I Piimìdhri ». Regia dì Piero Castet- 
lacci. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tal. 5810721-5800939) 
Alle 22,30 

Landò Fiorini in: « L’interno può attendere » di 
M. Amendola a B. Corbuccì. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi. M. Gatti. Musiche di M. Mardllì. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele¬ 
fono 737277) 

In allestimento nuove spettacolo. 

MANUIA (Vicolo dei angue, 56 - Trastevere - 
Tel. 5817016) 

Dalle 22.30: « Roger e Robert in concerto ». 


VIDEO UNO 

(canale 59) 

12,00 Film: « Bat-voman * 

14.00 TG 

14,43 Un problema, un perso¬ 
naggio 

15.20 Musica oggi 
16,00 TV ragazzi - TG 

18,00 Telefil.m; ’PolIce Surgeon' 

18.45 I cristiani nella sinistre 

19.30 TG - Teatro 

20.30 CommedU airitsllana 
21,00 TG 

21,15 Film: « XX secolo » 

23.00 CIne.T.a e società 

23.30 Tcstro, repl. 

24,00 Un problema, un perso¬ 
naggio 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 

12,00 Cartoni animati 

12.30 Popcorn 

13.30 Speciale canale 5 
14,00 Film: c I fidenzsfi » 

15.30 Cartoni animati 

16.30 Jeeg robot 
17,00 Cartoni animati 

17.30 Tclelllm: "L'uomo di 
Atlantide" 

18.00 Popcorn 
19,00 Telefilm: "Cowboy in 
Africa" 

20.00 Cartoni animati 

20.30 Telefilm: "Lou Grant” 

21.30 Film: « Camo.'ra » 

23.20 Speciale ort 11; Piantla 
mare 

23.45 Fil.-n: « Enfraft seme bus¬ 
serà • 


TV 

privale romane 


PIN 

(canale 48) 

16.00 Film: « L'eltro Dio» 

13,00 Film: « Daputy Io sce¬ 
riffo * 

18.30 I 5 cantoni, gioco 
19.00 Astra 

19.30 Contatto 

20.20 Film: « li comur;# senso 
del pudore » 

22.30 Guida medica 
23.00 Contatto 

23.45 Teietilm: "SOS, squadri 
speciale” 

LA UOMO TV 

(canale 55) 

12,00 Film: » Il poliziotto » 

13.30 Telefilm: "Bluay” 

14,25; Telefilm: ”1 Jettersor»” 
14.50 Cartellone 

15.10 Telefil.m: "Fantasilandia" 
16.00 Telefilm: "Megaloman” 
16.25 Cartoni «nimstì 

18,50: Telelilm; « Bluty” 

20.00 Telefilm: "1 Jefferson" 

20.30 Film: « Long Street » 

22.10 Telefilm: "S.W.A.T.” 
23,00 Film: • Un assassino per 

un testimone 

GBR 

(canila 33-47) 

08.00 Programmi vari 
13,00 Documentario 

13.30 Telefilm: "Kildara” 


14,00 Film: « La valle delle om¬ 
bra rosse » 

13.30 Rub.'ioa 
16,00 Cartoni «nimati 
17,00 Telefilm: "Lancillotto” 

17.30 Cartoni animati 

18.30 Tdefiim: Kìldare” 

19.00 Mister Game, gioco 

19.30 Telefilm: "N.Y.P.O.” 

20.00 Mister game 

22.00 Film: « II colpo segreto 
di d’Artagnan » 

23.30 Telefilm: "Roakiei" 

24,00 Film non stop 

QUINTA RETE 

(canale 4M3-64) 

11.30 Bonjour Paris, scentgg. 

12.25 Telefilm: "Ma.Tnix" 

13,15 Matrsmeo 

13,40 Telefilm: ''PetTOcelli” 

14.30 Film; ■ Passaporto per 
l'oriente » 

16.00 Telefilm: "Barman” 

19.25 Film: « I forti di Forte 
Coraggio » 

19,50 Telefilm: "La famiglia 
Bradford” 

20.30: Film; «Il caso Parodine» 
22.00 Telefilm: "Petrocdli” 
23,00 Film: * Ore disperate » 
00,35: Telefilm: "I forti di 
Forte Coraggio” 

RTI 

(canata 3(>«) 

09,10 Malli Mulher, sccnegg. 
10,00 Filmi « Solitudina > 


11.30 Film: eli dominatore del 
deserto a 

13.00 aeociao, cartoni 
14.00 Telefilm 
15,00 5o, documentari 

15.30 Film: «Casanova '70» 
17.00 Telefilm: ''Cisco Kid” 

17.30 Cartoni animati 

18.45 Duello sul fondo, 
scenegg. 

19.40 Cartoni animati 
20,10 Malù Mulher, scenegg. 
21.15 Film: « La noia » 

22.45 Duello sul fondo, 
sce.ncgg. 

23.35 Film: • Da orca * 

02,25 Film 

TELEREGIONE 

((canata 45) 

01,00 Film: C La polizia non sa¬ 
rà informata » 

02,30 Film: « La meravìgl'w* 
smania di Adolphe » 
04,00 Film: < Lassù qualcuno 
mi Bttanda » 

008,00 Film: « L’uomo dalla 

mano iTacdaio contro il 
drago rosso » 

11,00 Film; «Sfida alla legga» 

12.30 Faccia a faccia 
13.00 Cartoni animati 

13.30 Stelle, pianeti, compeny 

14.30 Calcia: Catanraro-Roma 
16,00 Pomeriggio piccoli 
18.00 Giorno par giorno 

18.30 Break 
19.00 TG 

19.30 Confronto politico 
20,00 La bacchetta magica 
21,00 Telefilm: "Squadra sa¬ 
gre fa” 

22,300 Calcio argentino 

23.30 U casa • TG 


■ Ricomincio da tre» (Eden, Embat- 
sy. Gregory, Maestoso) 

■ Elephant man» (Metropolitan) 

■ Norma Rae» (Pasquino in v.o.) 

■ Mamà compie cento anni » (Quirl- 
netta) 

■ Un mondo di marionette» (Radio 
City. Farnese) 

■ Selvaggina di passo» (Augustus) 

■ I cavalieri dalle lunghe ombra» 
(Hollywood) 

■ Il fantasma del palcoscenico» (Ma¬ 
dison) 

■ Easy Rider» (Novocine d'essai) 

■ Lenny » (Rialto) 

■ Chiedo asilo» (TIbur) 

■ I forzati della gloria» (L’Officina) 

■ Una strada chiamata domani » 
(Politecnico) 


YELLOW FLAG CLUB (VI» della Puriflcaziont. 41 
Tel. 465.951) .. ^ 

Tutti i mercoledì e 1 giovedì alle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta "I Frutta candita” In: « Baffi e 

collant ». 

MAHONA (Via Agostino Berta.ni nn. 6-7 - Tele¬ 
foni 5810462) 

Alle 22: Musica Latino Americana e Jamalcana. 

PARADISE (Via Mario De Fiori n. 97 - Telelono 

6784838) 

Tutte le sere alle 22.30 e alle 0,30: Superspet- 
tacolo musicale ■ Le più belle stelle del Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre¬ 
notazioni tei. 865398. 

TUTTAROMA (Via del Salumi n. 36 - Tei. 5894667) 
Tutte le sere dalle 23. La voce e la chitarra 

di Sergio Centi. Al pianoforte: Massimo. Prenota¬ 
zioni telefoniche al n. 5894667. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 - 
Tel. 483586) 

Alle 22. Ritorna Romano Mussolini (trio). Con: 
Carlo Loffredo. Canta; Maria Kelly. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci¬ 
rene n. 8 - Tel. 8319418) 

Domani alle 21. 

« Albacustica » - Folk# Blues. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 - Tel. 58 95.928) 
Alle 22 

Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamericane. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • Tel. 5892374) 
Domani alle 21,30 

« Speciale cantautori » con Giorgio Lo Calcio a 
Corrado Sannuccl. 

MURALES (Via del Fienarolì n. 30/b - T. 5898844-5) 
Riposo 

MAGIA (Piazza Trilusse, 41 - Tel. 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock > 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 ■ Piazza Risorgi¬ 
mento • Tel. 65.40.348 65.45.652) 

Prevendita biglietti «Clark Terry » (ore 10-13; 
16-24). Alle 21: «Concerto di Jazz moderno». 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI 
Alle 21 

« Si ascolta musica dal vivo ». 
fARAVA’ • BAR NAVONA (P.zzt Navone, 67 - 
Tel. 658.14.02) 

Dalle 21 alle 13 «Musica brasiliana dal vivo e 
registrata >; < Specialità vera batida ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
Riposo •. .... 

MURALES (Via dei Flanaroll n. 30/b - Telefono 
5898844-5) 

Riposo 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardtilo n. 13-a 
Tel. 483424) 

Riposo 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Vie dei Sabelli, 2 • 
Tel. 492610) 

Alle 21.30 

Mario Salvi, Giuseppe Torre e Antonio Bastona 
presentano: « E’ nnata mmlezo ’o mare ’na tcarola » 
canti delia tradizione in Campania. 


(trio). Con: 


Cineclub 


FILMSTUDiO (Via Orti d'Alibert, 1/e • Telefono 
65.40.464) 

Studio 1 

« Rassegna su Marion Brando ». Alle 18,30- 
20,30-22,30: « I giovani leoni » di E. Mytryk. 
Studio 2 

Alle 18,30-20,30-22,30 rassegna; « 10 anni di ci¬ 
nema belga ». 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tei. 862530) 

Alle 16.30-18.30-20.30-22,30: « I forzati della 
gloria », con R. Mitchum. 

SADOUL (Via GartDaidi 2/e - Trastevere • Tele¬ 
fono 5816379) 

«Omaggio a Jean Rouch ». Alle 17 «Incontro» 
con J. Rouch; alle 20-21,30-22-23 «Anteprima»; 
« Funcrailles è Bongo: le visil Anai». 

CINECLUB POLITECNICO iVie G.B. fiepoio. 13 /b 
T et. 350.75.59) 

Alle 18-20,30-23: « Una strada chiamata domani » 
con R. Cere - Drammatico. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) • Prezzo L. 1.000 • Tessera quadri¬ 
mestrale L. 1.000 

Alle 17-18.50-20,40-22,30; « Il fantasma del pol- 
coscenico » di Brian de Palma, con P. Williams. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 tei. 3662837) 

« Corso di cinema ». 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7822311-7551785) 
Rassegna « Marzo-Donna » - « Donna e quartiere », 
alle 18,30; «La qualità della vita nel quartiere»; 
elle 20.30: « Lotte Reineger al lavoro », di J. 
Isaacs; «li cinema di animazione di Lotte Reineger». 
IL « MAGICABULA > (Via dei Serpenti, 154) 
Riposo - E’ aperto il ristorante. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (vie Archimede, 71 • Tefe. 
fono 875.567) L. 2000 

« Woodslock » - Musicale . 

(15,45-22) 

AUSONIA (via Padova, 92 T. 426.160) L. 1500 
« American Gigolò > con R. Cere - Giallo 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 Tei 8380718) 
« il corpo della ragassa » con L. Carati • Comico 
FARNESE (P.za Campo ds' F:on. 56 II. 6554395) 
« Un mondo dì marionette » di I. Bergman - 
Drammatico - VM 14 

MIGNON (Via Viterbo. Il - Tei. 869.493) 

Rassegna: « Dal cinema di Lumière al cinema dalla 
teievisione » 

(16-22.30) 

novocine (Via Card. Mtiry dei Vai. 14 • Talt- 
fono 5816235) 

« Easy rìder » con D. Hoppcr - Drammatico VM 18 
RUBINO (Via S. Seba, 24 Tel. 5750827) 

« La vendetta della pantera resa a (in originale) 
con P. Seller» - Satirico. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22. T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rósso e verdona dì e con C Verdona - 
Comico 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Lib-a, 44 • Tel. 7827192) L. 1.500 
Aragosta a colaziona con E. Montesano • Satirico 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino 39 • T. 8380930) L. 2500 
Atlantic City USA con B. Lancastcr - Dramma¬ 
tico 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repettt 1 Tel. 295.803) L 1200 
iehanna la pomolarfalla 

AMBASCIATORI SBXYMOVIB (via Montabelle, 101, 
Tel. 481.570) L. 2900 

Shocking 
(10-22,30) 


AMBASSADB (^ 

Bianco, rosso 
Comico 
(16-22,30) 
AMERICA (via 


AglaH, S7 


verdone 


. Tel. 5408901) 
L. 3000 
con C. Verdona ■ 


LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre 
Fontane EUR • tei 5910608) 
li posto ideale per trascorrere una piacevole ee. 
rata. 


AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 

L 2500 

I mastini della guerra con Christopher Walken - 
Avventuroso 

(16-22,30) 

ANIENE (P.zza Semplone. 18 • T. 890817) L. 2000 

II mondo porno di duo eorelle 

ANTARES (v.te Adriatico. 21 I. 890947) L. 2000 
Shining con J. Nieholson - Horror • VM 14 
(j 6-22.30) 

AQUILA (vie L’Aquila, 74. tei. 7594951) L. 1200 
Le mogli supersexy 

ARISTON (vie Cicerone. 19 • T. 353230) L. 3500 
Lili Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. a (G. Colonne • T. 6793267) L. 3SOO 
Lagune blu con 8. Shlelds * Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone. Tel. 511.51.05) 


Super sexy show 
ATLANTIC (via lutcolani, 743 


Shining con J. Nieholson ♦ Horror • VM 14 
(15.30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 • Te¬ 
lelono 753 527) L 1500 

Porno Love 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 • T. 347.5921 L. 2000 
La banchicra con R. Schneìder • Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

8ELSITO (p.le M d'Oro 44 • Tel. 340887) L. 2000 
Il vizietio II con U. Tognazzl e M. Serrault • 
Comico 
(16-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 4SI 330) 


761.05.36) 
L. 2000 
VM 14 


(via Macerata, 


(via dei 


Cantoni, 53, tei. 481330) 
L. 4000 


Labbra bagnate 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo, 


831.01.98) 
L. 1200 


393.280) 


L 2000 
- Comico 


La settimana a 
co VM 14 
MERCURY (V. f 

La avedesi la 
(16-22,30) 
METRO DRIVE 

Riposo 

METROPOLITAN 


mara con 


'. Castano, 
vegiìeoo cs 


Colombe a. 21. telo- 


(Via dal Corso. 


7 . T. 6789400) 
L 3SO0 
Oranun. - VM 14 


Elephant man con John Hurt • Oranun. - VM 14 
(15,30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44 • ToL 460.285) 

U 2500 

Pomo proibito 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Reoubbllca. 44 • T. 460285) U 2500 
Specd driver con F. Testi • Awanturoso 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. T. 780271) L. 3000 
Bianco, rosso a verdona dì a con C Verdone - 
Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (v:a V Carmelo Tal. 598.22.96) U 3000 
La signora dalla camelia con J. Huppert • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grada. 112 - Tal. 754.368) 

L. 3000 

LUI Marleen con H. Schygul!# • Drammatico 
(15,30-22-30) 

PASQUINO (v.io del Piada. 19 • Tal. 980.36.22) 

L. 1200 

Norma Raa con S. Field - Drammatica 
(16-22,40) 


QUATTRO FONTANE (via Q. Fontene, 23. tela- 
fono 474.31.19) l- 3000 

Disco Music Faver 

(16-22,30) . 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462.653) L. 3000 
- Speghetti a mezzanotte con 8. Bouchet • Comico 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M. Minghettl, 4 • Tel. 6790012) 

L. 2500 

Mamma compie cent'anni di C. Saura - Satirico 
(16.15-22.30) , 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96 ■ Te.. 464.103) 

L. 2000 

Un mondo di marionette di J. Bergman - Dram- 


Un mondo di marie 
malico . VM 14 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino. 


marionette dì 
14 


Bergman - 


Tel. 5810234) 
. Avventuroso 


. tei. 864.165) L. 1800 
J. Dorelli • Comico 

Tei. 837.481) L. 2500 
V. Gassman • Satirico 


Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Stamìra. 7 • Tel. 426.778) L. 2000 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393.280) L 2000 
La settimana al mare con A. M. Rizzoli - Comico 
VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.zza Capranica, 101 • T. 6792465) 

L. 2500 

Il minestrone con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 • Tele¬ 
fono 679.69.57) L. 2500 

Mon onde d’AmerIque con G. Oepardieu - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

CASSIO (via Cassia. 894) 

Shining (in originale) con J. Nieholson • Horror 
VM 14 

COLA 01 RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350.584) U. 2500 

Occhio alla penna con 6. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 39 • Tel. SB8.454) 

L. 2000 

Detector con S. Bisicy - Giallo 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prcnestlna, 23 - Tel. 295.60S) 

L. 1500 

Gocce di «angue bagnate di sesso 
DIANA (via Appia n. 427 Tel. 780.14S) L, 1500 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 

DUE ALLORI (via Casillna. 506 Tel. 273.207) 

L. 1000 

Milano odia la polizia non pub aptraro con T. 
Milìan - Drammatico VM 18 
EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 T. 380.188) I..1800 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(16-22,30) 

EMBA55Y (via StoppanI, 7 • T. 870.245) t. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
EMPIRE (via R. Margherita, 29 - Taltf. 857,719) 

.L. 3500. 

Tore acatàmite con R. .De. Nire • Drammàtico 
(VM 14) 

(16.30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 • T. 6797596) L. 3500 
Gente comune con O. Sutherland • SantimantaJe 
(15,30-22,30) 

ETRURIA (via Cacala 1672 . T. 6910786) U 1600 
Crociera erotica 

EURCINE (via Liszt, 32 • Tal, 591.09.86) L. 2900 
Occhio alfa penna con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia 107 • Tot. 865.736) L. 2500 
Una canaglia a tutte gaa con 6. Reynolda • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

FIAMMA (via Blssolatt. 47. tei. 4751100) U 3000 
Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. da TolenHno,> 3 tele¬ 
fono 475.04.64) U 2500 

La signora dalie camelie con J. Huppert • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tal. 582.848) 

L. 2500 

11 ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894.946) L. 2500 
La banchlera con R. Schneìder ' Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIOIELLO (v Nomentana. 43 • T. 8641496) L, SODO 
Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. i6 - T. 755 002) L. 2500 
La settimana al mare con A. M. Rizzoli • Comi¬ 
co VM 14 
(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio VII, 180 • T«L 6380600) 

L. 2500 

Ricomincio da tre con M. Troia! • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello, tei. 658326) L. 2000 
Lili Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tet. 582.495) U 2500 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimentale 
(16-22,30) 

KING (vìa Fogliano. 37 • Tel. 831.95.41) L. 2500 
Assassinio alle specchio con A. Lansbury • Giallo 
(16,05-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. T. 6093638) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuove. 116 • Tei. 786.086) 

L. 3000 

Ricomincio de tre con M. Troiai • Comico 
(16-22,30) 

MAIESTiC (vie 55. Apostoli. 20 - Tei. 6794908) 

L. 3500 

La settimana al mare con A. M. Rizzoli • Comi' 
co VM 14 

MERCURY (V. P. Cestelle. 44 • TeL 6561767) 

I. 1500 


Mznolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 • tei. 864.165) L. 1800 
Mi laccio la barca con J. Dorelli • Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109 Tel. 837.481) L. 2500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 - Tei. 460.883) L. 3000 
Amarti a New York con J. Clayburgh • Sentimcnt. 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31 • Tel. 864.305) 

U. 3500 

I mastini della guerra con Christopher Walken - ■ 
Avventuroso 

(16-22.301 

ROYAL (via E, Filiberto 179 - Tet. 757.45.49) 

L. 3000 

Manolesta con T. Milìan • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21 - Tel. 865.023) L. 2500 
Reggae Sunsplash con 8. Marley • Documentario 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale ■ T. 485498) L. 3000 
Occhio alta penna con B. Spencer • Comico 
(16-22,301 

TIFFANY (vìa R. Deprafis - Tel. 462.390) L. 3.500 
Le supersexy mogli svedesi 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiano, 8 • Tel. 838.00.03) 

L. 1800 

Vestito per uccidere con Nancy Alien - Dramma¬ 
tico (VM 18) 

(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 - T. 4337441) L. 1000 
Super Hard coro 

UNiVERSAL (via Bari 18 - Tel. 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5 - T. 8511951) L. 2000 

II vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrault - 
Comico 

VITTORIA (p.za 5 M Liberatrice - Tel. 571,357) 


Dramma- 


T. 4337441) L. 1000 

rei. 855.030) L. 2500 
li e con C. Verdone • 


5 - T. 8511951) L. 2000 
Tognazzi e M. Serrault - 


Liberatrice 


Tel. 571,357) 
L. 2500 
Rizzoli - Comi- 


La settimana al mare con 
co VM 14 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


AGILI A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) L. 1500 
Odio le bionde con E. .Montesano - Comico 
ADAM (Via Casiiina. Km. 18 Tei. 6161808} 
Candy Candy - D’Animazione 
APOLLO (Via Caìroli, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Té per tre 

ARIEL (V. di Monteverde 48 - T. 530521) L. 1500 
Riposo 

AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203 • T. 655455) 


Selvaggina di passo di I 
malico (VM 14) 
BRISTOL (vìa Tuscoiana 


uete 203 - T. 655455) 
L. 1500 
W. Fassbinder - Dram- 


Il mie corpo sul tuo corpo 
BROADWAY (vìa dei Narcisi 24 


761.54.24) 
L. 1500 


BROADWAY (via dei Narcisi 24 • Tei. 2815740) 

L, 1200 

La pomo teen agers 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
David Bowie »t London show 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 • Tel. 5010652) 

L. 1000 

Squadra entiscippo con T. Mllien - Avventurosa 
VM 14 

ESPERIA (olezza Sonnìno 37 * T. 582884) L. 1500 
Shining con J. Nieholson - Horror (VM 14) . 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11* Tel. 893906) 

, U. 1500 

Vedi teatri 

FARNESE (Piazza Campo de’ Fiori) 

Non pervenuto 

HARLEM (Via del Labaro. 564 • Tel. 6910844) 

». 

Ripose 

HOLLYWOOD (via dal Pignelo 108 • T. 290851) 

. L 1500 

I cavalieri dalla lunghe ombre con D. Carradine - 
Avventuroso 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chiabrera 121 > T. 5126926) 

L. 1500 

II fantasma del palcoscenico con P. Williams • 
Satirico VM 14 

MISSOURI (V. Bombelii 24 - T. 5362344) L. 1500 
Pomo story of Cristine 

MOULIN ROUGE tv. O.M. Corbino 23 • Tele^ 
fono 556.23.50) L- 1500 

Vacanza aretìche di una minorenne 
NUOVO (via Ascianghi. 10 t 588116) L. 1500 
La perno vargine con A. Greta - Satìrico VM 18 
ODEON (P.za d Repubb.icò 4 - T. 464760) L. 1000 
L’ailenatrìce sexy 

PALLADIUM (p.za 8. Romane 11, Tel. 51.10.203) 

L 1500 

Vieni amore mie vieni 

PRIMA PORTA (P.za Sax» Rubra. 12-13 - Telefo¬ 
no 6910136) L. 1100 

Amanda confessioni erotiche di una ragazza 
squillo 

RIALTO (Via iV Novembre 156, Tel. 67.90.763) 

L 1500 

Lenny con D. Hoffman - Drammatico VM 18 
SPLENDID (V Pier delia Vigna 4. Tel. 620.205) 
... 1- 1500 

Apriti con amore 

TRI ANON (V:a M. Scevola 101, Tel. 780.302) 

. L. 1000 

La pomo Teen agers 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pja G. Pepa, tei. 73.13.306) 

« 1700 

Sexy Moom e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751557) 


Crociera erotica e Rivista di spogliarello 


1.309 


Ostia 


SISTO (Via dal Romagnoli - T. 5610750) L. 2500 
Laguna blu con 8. Shlelop - Satirico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Vie dal PalioWnl, Tel. 660.31.88) 

^ . 1 - 7500 

Capitolo secondo con J. Casn - Comico 

SUPERGA fV:a Mer.n* 44. Tei 65.92.280) L. 2000 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Te!. 6440115) 

Il bambino e il grande cacciatore con W. Holden 
- D.-ammatico 


Sale diocesane 


TIBUR 

Chiedo asilo con 


Benigni - Sitirco 


Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA* VAaNZI 

MILANO - Viale Fulvio TaitF, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Via fial Tturin! n. 19 
Tal. (06) 49.50.141/49.51.251 






















Tennis mondiale e milionario al Palasport di Milano 

Oggi in gara 

Pano 

Iti 

ia 


Felice debutto 
di Gianni Ocleppo 


PAG. 14 runitd SPORT ^ 


Alle ore 11 all'Hotel Leonardo da Vinci 

Giro delle Regioni 
e « Liberazione » : 

oggi a Roma 
la presentazione 

ROMA — Con una cerimonia nella sala della Gioconda 
deH’Hotel Leonardo da Vinci, in via dei Gracchi 324. a 
Roma, saranno presentate al pubblico, alle autorità e ai 
giornalisti le t corse di primavera > che II nostro giornale 
organizza anche quest'anno con II prezioso contributo 
delle società ciclistiche romagnole — Pedale Ravennate 
e Rinascita di Ravenna — e l'UISP. 

Si tratta del 36. Gran Premio della Liberazione, 
trofeo SAN50N; del 6. Giro delle Regioni gran premio 
BROOKLYN; del Giochi sportivi del 25 aprile che 
avranno per protagonisti centinaia e centinaia di giovani 
atleti e giovanissimi. 

Alla manifestazione hanno già dato la loro adesione 
autorità del mondo sportivo, atleti, dirigenti di società, 
personalità del mondo culturale, politico e diplomatico. 

L'appuntamento à fissato per oggi alle ore 11. 

• Nelle foto: In alto una riproduzione delle opere che 
1 pittori Reza Dia (a sinistra) e Alberto Sughi hanno 
creato per le nostre corse donandole al nostro giornale. 

LI_^_I_ 

Mentre la Juventus si attesta in solitudine in vetta alla classifica 

orna e Napoli ancora in corsa (e l'Inter è viva) 

I nerazzurri possono rientrare nel giro scudetto battendo domenica prossima i bianconeri nello scontro diretto - Non era da punire col rigore l'intervento del perugino Tacconi su 

Furino - Si faccia chiarezza in casa giallorossa tra medico sociale, giocatori e allenatore - i pericoli per le grandi vengono anche dalle provinciali - Quasi condannato il Perugia 


Martedì 24 marzo 1981 


MILANO — Wtc è la sigla , 
di World Championship Ten¬ 
nis, Campionato mondiale 
di tennis. Una volta era 
Yélite che si tra.sferiva da cit¬ 
tà a città per raccontare le 
imprese di Red Laver e di 
John Newcombe. Ma quando 
veniva in Italia, e venne a 
Milano, Bologna e Roma. 
a\’eva gente solo quando c’era 
in lizza Adriano Panatta Og¬ 
gi il Palasport milanese si 
riempie anche per Bjom 


Borg e per John McEnroe. 

n tennis spende cifre da 
giramento di testa. Spande 
cifre che .sono il bilancio di 
un Comune. Il montepremi di 
Milano — il torneo si chia¬ 
ma « Cuore Tennis Cup, 
morto uno sponsor se ne fa 
un altro — è pari a 196 mi¬ 
la dollari che sono, con la 
recente .svalutazione della 
lira, più di 200 milioni. Chi 
vince il singolare guadagna 
40 mila dollari, chi perde la 


ROMA — Piangere non serve 
e neppure recriminare. Accet¬ 
tare la realtà dei fatti pre¬ 
dispone al superamento delle 
fHoprie manchevolezze. Anzi, 
fornisce lo stimolo necessario 
per la ripresa di un discorso 
momentaneamente interrotto. 
Una premessa necessaria per 
inquadrare nella giusta 
prospettiva l'impresa della 
Juventus. 

La Roma è stata scavalcata 
dopo aver condotto daU'ini- 
zio del campionato. L'Inter ci 
ha dato ragione a distanza 
di una sola settimana. Come I 
dire che i giochi sono ancora ‘ 
aperti per quanto riguarda lo 
scudetto. Ma quanto accaduto 
ri conforta ulteriormente. In 
pratica sostenevamo che le 
grandi a\Tebhero sofferto 
contro le cosiddette provin¬ 
ciali. Penigia, Catanzaro. Pi¬ 
stoiese ed Avellino ne sono 
una conferma. 

I gnfoni stavano vincendo 
mii bianconeri. Non ci fosse 


Il parere di 
GIANNI DI MARZIO 

La Juve 
non ha 
ancora 
vinto 

lo scudetto 


stato il rigore per fallo di 
Tacconi su Furino, un rigore 
che la moviola ha detto chia¬ 
ramente essere stato conces¬ 
so a sproposito, i bianconeri 
chissà come se la sarebbero 
cavata. Palanca ha fatto tre¬ 
mare i giallorossi, che però 
hanno saputo reagire, pareg¬ 
giando con una prodezza di 
Conti e andando vicino alla 
vittoria con Santarini. I to¬ 
scani di Fabbri hanno segna¬ 
to Pier primi e sono stati rag. 
giunti con un rigore conte¬ 
stato e che la moviola non 
ha chiarito. Resta comunque 
discutibile la reazione di 
Fabbri. Gli irpini hanno in¬ 
chiodato al pareggio il Napo 
li. Insomma. le pirovincial! 
hanno onorato gli impegni, 
con una menzione particolare 
Pier il Perugia che. quasi ' 
condannato, non ha mai ri- i 
nunciato a lottare. ! 

Perchè giochi apierti pier Io j 
scudetto? Presto detto. Deci- i 
deranno si gli scontri diretti. 1 





Si è sgranato il plotoncino delle tre, battistrada, 
ma nonostante tutto ritengo che poco sia cambiato 
al vertice. La Roma, per la prima volta dall’inizio 
del campionato, ha lasciato la testa della classifica; 
li Napoli ha visto aumentare lo svantaggio nei con¬ 
fronti della Juve. Direi che si tratta di fatti, nuovi 
solo dal punto di vista formale. Sostanzialmente, in¬ 
fatti, a mio avviso — ripeto — non è cambiato nulla. 
Roma, Juventus e Napoli hanno tutte le stesse possi¬ 
bilità di successo finale. Fossi perciò nei panni dei 
tifosi romanisti e napoletani, non mi allarmerei più 
di tanto. I giochi sono tutti ancora da fare, guai 
ad illudersi o ad abbandonare la lotta prematuramente. 

Il calendario parla chiaro, la Juve non ha ancora 
vinto niente, anzi. Deve stare attenta la compagine 
bianconera, Inter, Roma e Napoli la attendono al 
varco. Contro nerazzurri, giallorossi ed azzurri parte¬ 
nopei sono in gioco sei punti molto importanti, anzi, 
determinanti. Si tratta, a mio avviso, di veri e propri 
spareggi che decideranno le sorti dello scudetto. Il 
primo, Inter-Juve in programma domenica prossima, 
potrebbe avere risvolti addirittura imprevedibili sul 
futuro delle due squadre. 

Più che la Juventus, direi pertanto che stanno 
meglio Roma e Napoli. Tra le due, è la compagine 
di Marchesi, che silenziosamente può puntare al colpo 
grosso. La Roma, forse perché logorata dal lungo 
primato, ha denunciato qualche battuta a vuoto. Spa¬ 
ventosamente continuo, invece, il Napoli. La squadra 
di Marchesi, autentica compagine camaleonte, continua 
con estrcm.a disinvoltura a cambiare abito, a cambiare 
schemi di gioco e tattiche a seconda delle caratteri¬ 
stiche degli avver'sari. Ad Avellino si è travestita da 
agnello, non ha peccato di presunzione, ed ha ottenuto 
CIO ch^ voleva; domenica, statene certi, si re.sUrà da 
lupo E questo continuo cambiamento di personalità, 
e indubbio. di.<orienta gh avversari: aUa fine, può risul¬ 
tare l'arma vincente e non soltanto della partito.. 

Gianni Di Marzio 


Si correrà il 5 aprile ad Agnano 

Formate le batterie 
per il C. P. Lotteria 


ROM.^ — L’Ente nazionale 
corse al trotta ha formato le 
batterie per il Gran Premio 
della Lotteria Nazionale, che 
sì svolgerà ell’ippiodromo di 
.^en-ano (N.ipoli) il 5 aprile 
'Premio .n palio 200 milioni, 
ni. ICOO .dia pan. e finale). 
Qupite '.e batterie: 

• Batteria A: Cont.ngen Fee, 
Krni. Gt-niile. Ideal du Gaz- 
beau. Red Coach Glory, Spee- 
dy Bit. The Dustman. Tou- 
jour. 

• Batteria B: Bobcm's Gold- 
finch, Caronco. Chonis Ma¬ 
ster, Crown's Pride, Enriquil- 
lo. Gibson. Giove. Lavant Ha- 
nover. 

• Batteria C: Ceox. Club 
Bppcial. Hackman. Kawartha 
Artic. Ortle.s. Our Drlmc of 
Mite. Pitighano Bl, So«i and 
Dance Mon. 

• Ritorve: Aiglon. Coxey. 


Eric B Sharp. Samurai. San- 
tiam, Tanar, Time Ruler, 
Two Twenty Dream. 

I proprietari dei cavalli pre- i 
scelti e delle riserve si im¬ 
pegnano a far correre i ri- 
spiettivì soggetti e a confer¬ 
mare la pxrrtecìpiazione entro 
le ore 10 di venerdì 27 marzo. 


Forfait di Cruyff 

L’AIA — iohan Cruylt ha Intor¬ 
nialo Kcea Rijven, il acleiionator* 
dell'Olanda, chs non giocherà con- j 
Irò la Francia, a Rotterdam. La j 
partila i valida per la late eli¬ 
minatorie del campionato dal mon- i 
do di calcio 1982. 

Le quote Totocalcio 

Ai 109 vincenti con 13 punti 
■pottano L. 37.865.000; ai 4706 
• 12 a •pattano L. 177.000. 


ma una buona parola ce la 
metteranno anche le provincia¬ 
li. L’Inter ha cancellato le tre 
sconfitte consecutive, passan¬ 
do il turno in Coppa dei 
Campioni e vincendo a Pi¬ 
stoia. facendo cosi crollare le 
iwevisioni di chi si diletta di 
profezie. Domenica prossima 
la classifica potrebbe subi¬ 
re un nuovo .scossone. Infatti, 
la Juventus andrà nella tana 
deirinter. Un’Inter pungolata 
dalla prospettiva di poter 
riprendere a recitare un ruolo 
di primo piano. Per la Juve 
si tratterà della prima vera 
prova verità, ora che guida 
in solitudine la classifica. 
Roma e Napoli se la vedran¬ 
no in casa, rispettivamente 
contro Cagliari e Bologna. 
Nessuna delle squadre di te¬ 
sta ha dimostrato — secondo 
il nostro modesto parere. — 
di e.ssere irresistibile. Un e- 
quilibrio che giova aU’inte- 
resse del campionato e che, 
con.l'arrlvo della buona sta¬ 
gione, richiamerà un. maggior 
pubblico sugli spalti. A que¬ 
sto punto possiamo indovina¬ 
re i distinguo di parte juve- 
tlna. Ma come, non è la Ju¬ 
ventus che ha condotto la 
grande rincorsa? Non è lei 
che da sedici giornate non 
perde? Non è lei che possie¬ 
de la struttura più adeguata 
per \incere lo scudetto? 
Qualche obiezione cj sarà 
permessa. Fosse stata vera¬ 
mente Irresistibile. aU’inizio 
non avrebbe sbandato pauro¬ 
samente; sarebbe In testa da 
diverso tempo; non treme¬ 
rebbe di fronte a certi aw’er- 
sarl. 

Badate bene, il nostro è un 
discorso che si attaglia alia 
perfezione einche alla Roma, 
al Napoli e allTnter. I giallo¬ 
rossi di Liedholm hanno get¬ 
tato al vento tante di quelle 
occasioni per staccare tutti, 
da sostituirsi a babbo Natale. 
L’Amico Marchesi ha stentato 
parecchio prima di trovare il 
giusto assetto tattico alla 
squadra. I nerazzurri di Ber- 
sellinl hanno p.agato più del 
dovuto l'equivoco Beccalos- 
si-Prohaska. Forse Bersellini 
è arrivato a capirlo proprio 
nel momento più delicato, e 
chissà che non sia troppo tar¬ 
di. Comunque la Roma il suo 
scudetto lo ha già vinto, e 
non staremo qui a ripetere il 
perchè. Grande merito per la 
prova di carattere a Catanza¬ 
ro. Mancavano tre titolari: 
Turone. Falcao e Pruzzo. Il 
« libero » era appiedato dalla 
squalifica. Falcao e Pruzzo 
hanno « accusato » degli in¬ 
fortuni. Per entrambi con¬ 
tratture muscolari. Restano 
alcune ombre. Falcao nem se 
rè sentita di rischiare, mentre 
Liedholm avrebbe voluto che 
gioca6.se. Per il medico so¬ 
ciale entrambi erano « clini¬ 
camente a posto ». Pare che 
alla fine sia stato Liedholm 
ad esonerare i due giocato¬ 
ri. Non sta invece in piedi 
l’accusa lanciata a Pruzzo di 
« pauroso ». Conosciamo il 
giocatore e possiamo esclu¬ 
dere che l’accusa abbia un 
fondamento. 

Martedì scorso assistemmo 
personalmente aH’arrivo di 
Pruzzo alle Tre Fontane. La 
squadra sarebbe poi partita 
di !i per Firenze. Ebbene, 
sceso daH’aulo il giocatore ai 
palpò a più riprese la parte 
dolorante Ha coscia sini.stra>. 
Che il malanno non fosse di 
poco conto lo dimostra il fat¬ 
to che il giorno dopo Pruzzo 
non giocò a Firenze in Coppa 
Italia. Il punto è un altro' 
e.siste davvero una sorta d' 
dissidio — sotto il profilo 
della ripresa fisica. — tra 
giocatori, medico e allenato¬ 
re? Sarebbe opportuno che 
gli interessati facessero chia¬ 
rezza. Una cosa è certa; i 
malanni mu-scolari hanno un 
andamento .subdolo. Ci vuole 
poco per .superare 11 confine 
che porta allo strappo, e 
quindi compromettere tutta 
una stagione. In questa dirit¬ 
tura finale, la Roma non pniò 
certamente permettersi il 
lu.sso di rinunciare a due e- 
lementi preziosi come Paleso 
e Pruzzo Per finire diciamo 
che in coda .si è infoltito il 
gruppo; rischiano sicuramen¬ 
te di più Como. Brescia e 
Pi.sfo]e,se. m.T nemmeno l’A- 
vellinn e l’Ascoli - si pos.sono 
ron.siderare m un letto di 
rose. 

g. a. 
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• I due rigori determinanti al fini del risultato: in alto quello assegnato dall'arbitro Terpin (dito alzato che non ammette 
replica) alla Juventus, « in basso quello dì Prati (dito che indica il dischetto) assegnato all'lnter 


Il valore del sillogismo è 
una delle grandi conquiste 
del pensiero, anche se poi 
il sillogismo finisce, come 
la statistica, per trasformar¬ 
si in gomma da masticare, 
che assume le forme che le 
si vogliono dare. 11 sillogi¬ 
smo in questione dice che 
la carne è debole, l’uomo è 
fatto di carne, quindi l'uo¬ 
mo è debole. E poiché l’ar¬ 
bitro è un uomo e come tale 
è fatto di carne che è de¬ 
bole. l'arbitro è debole. Ma 
anche la debolezza è un 
dato relativo; debole rispet¬ 
to a che? Naturalmente ri¬ 
spetto ad una realtà più 
forte. 

Insomma: domenica scor- 
sca i motivi di interesse del 
campionato di calcio si sono 
accentrati assai più sugli ar¬ 
bitraggi che non sulla mi¬ 
seria dei dieci gol. Anche 
perché i dieci gol in realtà 
sarebbero stati solo otto sen¬ 
za gli interventi arbitrali. 
Ci riferiamo agli arbitri che 
hanno diretto Juventus-Pe 


La sudditanza 
psicologica 


nigla e Pistolese-Inter l qua¬ 
li hanno preso decisioni che 
hanno consentito alle due 
grandi di vincere i rispet¬ 
tivi incontri. 

Noi non crediamo ad oc¬ 
chi chiusi alle macchine, ma 
è un fatto che la moviola 
televisiva ha dimostrato che 
il rigore concesso alia Ju¬ 
ventus proprio non c’era e 
che quello concesso all’lnter 
probabilmente non c’era. Pe¬ 
rò li hanno visti. 

Cosi torna fuori l’antico 
problema della sudditanza 
psicologica degli arbitri ri¬ 
spetto alle grandi: non è 
corruzione, è solo — appun¬ 
to — disponibilità psicologi¬ 
ca ad ascoltare più la voce 


tonante del grandi che quel¬ 
la sommessa dei piccoli. Il 
diritto italiano dice: « Nel 
dubbio assolvi», però avvie¬ 
ne — e non solo sui campi 
di calcio — che psicologi¬ 
camente si cancelli il dub¬ 
bio: in una diatriba tra un 
ingegnere nucleare ed un 
netturbino la propensione è 
a credere a quanto dice l’in¬ 
gegnere che parla con mag¬ 
gior proprietà di linguaggio. 

Sui campi di calcio può 
accadere lo stesso. Nella dia 
triba tra Perugia e Juventus 
l’arbitro può essere inavver¬ 
titamente. e sottolineo quel- 
l’it inavvertitamente ». pona 
to a credere più a Zoff che 
a Dei Fiume. Dice; « Ma 


Agnolln è un arbitro dalla 
carne debole anche lui, ep¬ 
pure ha promesso a quelli 
della Juventus che se non 
stavano buoni gli faceva un 
coso così. E allora come la 
mettiamo? La mettiamo nel 
senso che per avere fatto 
quella dichiarazione di in¬ 
tenti Agnolìn si è beccato 
quattro mesi dì squalifica. 
La carne è debole tutta, mi¬ 
ca solo quella degli arbitri ». 

Ma fatto tutto _ questo di¬ 
scorso non possiamo essere 
d’accordo egualmente con 
rawocato allenatore del Pe¬ 
rugia che si è dimesso so¬ 
stenendo che questi episodi 
sono intollerabili. Sono solo 
da evitare, sia perché alla 
lunga il dare e l’avere si 
compensano sia perché ri¬ 
tirarsi sdegnato a coltivare 
verze non serve a modifica¬ 
re niente. La sudditanza psi¬ 
cologica non è solo nel cal¬ 
cio; è di una società edu¬ 
cata a riverire i potenti. 

kim 


I dieci miliardi 
per Maradona 

La FIFA 
preoccupata 
per l^alto 
costo dei 
trasferimenti 

ZURIGO — Secondo uno dei 
più esperti funzionari della 
FIFA i costi dei trasferimen¬ 
ti hanno raggiunto un livello 
c insano » e potrebbero pre¬ 
sto condurre alla fine del 
calcio professionistico. 

René Courte, editore del la 
rivista ufficiale della FIFA, 
ha scritto che un primato 
mondiale sembra essere sta¬ 
to rag^’unto in Argentina col 
trasferimento di Diego Mara¬ 
dona, che sarebbe costato 10 
miliardi di lire. 

Un altro calciatore argen¬ 
tino, Mario Kempes, è torna¬ 
to dalla Spagna in patria 
per una cifra di quasi quat¬ 
tro miliardi di lire, sette vol¬ 
te maggiore di quella che fu 
pagata cinque anni fa per il 
suo trasferimento in senso 
inverso. Courte ha definito 
tutto ciò un € insano s\àlup- 
po ». aggiungendo: c C’è da 
chiedersi se qiie.sti alti prez¬ 
zi corrispondano effettiva¬ 
mente al valore reale dei cal¬ 
ciatori. anche se ritenuti di 
aita classe mondiale ». 

E nello stesso tempo si ap- 
1 prende che molti clubs si tro¬ 
vano di fronte a gravi pro¬ 
blemi finanziari, c Ci doman¬ 
diamo se questo non costi¬ 
tuisca un pericolo molto se¬ 
rio per il calcio professioni¬ 
stico in generale, e se que¬ 
sto sviluppo non condurrà en¬ 
tro breve tempo alla fine 
dell’attuale calcio profes.sioni- 
stico ». ha continuato Ckairte. 

Courte ha citato poi l’esem- 
I pio della Lega inglese I cui 
massimi esponenti hanno rag¬ 
giunto raccordo per non in¬ 
gaggiare allenatori durante 
la stagione per sostituire 
colleghi licenziati. Questo po¬ 
trebbe essere un primo pas¬ 
so — ha sostenuto Courte — 
ver.«^) una assicxirata continui¬ 
tà per € managers > dei clubs 
inglesi, che potranno profi¬ 
cuamente dedicarsi ad obiet- 
ti\i a lungo termine, anziché 
eiv'ere obbligati a cercare ra¬ 
pidi e temporanei siKrcessi. 


In seguito alle ferite riportate in un incidente stradale sabato notte 

Morto Hailwood, contauro dieci volte ‘'^mondiale 


p' Sportflash ^ 


Accordo raggiunto fra il Ciò c Taiwan 

LOSANNA — Il CIO • Taimran hanno raggiunto un atcordo per il 
nome, la bandiera c gli emblemi «otto i quali gli atleti lormotani par¬ 
teciperanno alla lotura competirioni olimpicha. Una delegarìona tai- 
wanese, lasciando cadere la precedenti proteste, ha accettalo le rec- 
chia disposizioni dal CIO. Pertanto il comitato lormosano non si 
definir più come quello dalla Repubblica di Cina, ma ■ comitato olim¬ 
pico cinese di Taipei >. a smetterà di usare la bandiera ed i sim¬ 
boli della Cina nazionalista. Grazia all’accordo, Taiwan potrà parte¬ 
cipare alle olimpiadi (fu aacinsa da quella del 1976 a del 1980) 

La Fia dà pieni poteri a Jean Marie Balestre 

Un comunicalo dalla • fodaraziona Inlernazionala di sport autemo- 
bilislico » (Fisa) annuncia che la iadaraziona internazionale dcll’aulo- 
mobìla (Fia) ha approvato ili accordi raggiunti dalla Fisa con i co¬ 
struttori di formula uno (Foca). La Fia — dica il comunicato della 
Fisa — ha reso omegglo al risultati raggiunti od ha deciso tll’unani- 
milà di concedere pieni poteri a Jaan Maria ■aicstre, presidente dalla 
Fifa allinché prosegua ■ l’opara di rinnovamento dello aport aulomo- 
biliftico ■ a par far applicara la cenvanziona alipulala a Parigi. 


BIR.M1NGHA.M - Ricoverato 
sabato notte in seguito ad un 
grave incidente automobilisti¬ 
co è morto ieri nell’ospedale 
cittadino — a soli 41 anni — 
l'ex campione del mondo di 
motocicb'smo Mike Hailwood. 
NeU’-Incidente sua figlia Mi- 
chclle di nove anni aveva 
perso la vita sul colpo men¬ 
tre David, figlio di sei anni, 
era rimasto leggermente fe¬ 
rito. Al volante della sua 
Rover 3.5 Hailwood aveva 
tamponato violentemente un 
autocarro. 

Per dicci volte campione 
del mondo, il popolarissimo 
pilota inglese, detto anche 
€ .Mike thè bike » (Mike la 
bici), era stato uno degli av¬ 
versari irriducibili di Giaco¬ 
mo .Agostini e dopo una car¬ 
riera piena di successi nel 
nio(ocieli.smo pa.ssò alle corse 


automobilistiche arrivando fi¬ 
no alla Formula 1, dove corse 
con la Surtees e la .Me La- 
ren. .Aveva iniziato l’attività 
agonistica nel 1957 e nel ’61 
c(Mi una Honda arrivò al pri¬ 
mo titolo mondiale. Passato 
nel 1969 aU'automobilismo n<Ki 
colse mai risultati apprezza¬ 
bili e nel 1974 ebbe al Nur- 
burgring un brutto incidente. 
Ristabilitosi dal trauma e dal¬ 
le ferite tornò a correre in 
moto cogliendo ancora sue- 
ce.ssi prestigiosi, tra l’altro 
sfidando ancora il difficile e 
micidiale circuito dcU’isola di 
.Man. ■ 

Il suo ritiro definitivo dal 
l’attività era avvenuto nel 
1979. 

Tra gli epi.sodi .significativi 
della .sua .splendida camera 
di pilota coraggioso p gene¬ 
roso si rammenta il gc.sto al¬ 


truistico compiuto nel gran 
premio del Sudafrica del 1973, 
allorché strappò, con grave 
rischio p^sonale. Clay Re- 
gazzoni alle fiamme che or¬ 
mai avvolgevano la sua auto 
dopo un incidente. Per que¬ 
sto episodio ebbe anche la 
George Cross. Fra i suoi tro¬ 
fei. un record di quasi mille 
vittorie, figurano anche 14 
successi nel terribile Turist 
Trophy dell’Isola di Man. Fu 
anche pilota delle celebre 
marca italiana MV Agusta, 
ed anzi fu con questa moto 
che conquistò più volte il tì¬ 
tolo mondiale. 

Il Daily Mail annunciando¬ 
ne la morte ha accompagna¬ 
ta la notizia con un epitaffio 
quanto mai veritiero: • Il 
mondo probabilmente non ha 
mai conosciuto un centauro 
più forte di Mike Haihvotxl ». 


finale di dollari ne intasca 
la metà. Chi esce al primo 
turno, dopo aver giocato, .si 
o no, per due ore, si conso¬ 
la con 1800 dollari. 

Testa di serie numero uno 
del torneo è Bjorn Borg. che 
non è più lo svedese gelido 
di una volta: ora rompe le 
racchette come un qualsiasi 
Barazzutti. Numero due è 
l’irascibile John McEnroe, na¬ 
to nella Germania Federale 
da padre americano di origi¬ 
ne irlandese. Il miscuglio è 
fantasia e rabbia, istrionismo 
e talento. Numero tre è 
Brian Gottfried e numero 
quattro Gene Mayer. Costui 
ha un viso tondo e sorriden¬ 
te. Ha limiti precisi nell’auto¬ 
nomia (i cinque set lo ucci¬ 
dono). Ma gioca a tennts da 
incantare 

E Panatta? Debutterà og¬ 
gi. E’ appiena tornato da 
I Nancy. Francia, dove è sta¬ 
to eliminato al primo turno 
nel torneo di singolare e do¬ 
ve ha vinto, assieme all’ami¬ 
co Ilje Nastase, il doppio. 
Adriano affronterà il brasi¬ 
liano Carlos Kirmayr. un 
buon tennista — è numero 
60 nella classifica del com¬ 
puter — che l’azzurro rispet¬ 
ta e teme. Dopo la lezione di 
Brighton Panatta si guarda 
bene dal ripetere che esisto¬ 
no ancora i tennisti-passeg¬ 
giata. 

n torneo di Milano è 11 
sesto tra quelli validi per 
il Campionato mondiale. Per 
la finale di Dallas per ora 
si è qualificato solo Jimmy 
Connors, Borg e McEnroe 
contano di far punti prezio¬ 
si proprio in Lombardia. 

Ieri era in gara Gianni 
Ocleppo, il discontinuo pie¬ 
montese autodidatta. Gianni 
ha cominciato molto bene li¬ 
quidando il giovane ameri¬ 
cano Tim Wilkinson, numero 
ottanta nella classifica del 
computer^ Gianni ha vinto 
agevolmente domando un av¬ 
versario assai scorbutico. Tim 
infatti è mancino e come tut¬ 
ti ì mancini è imprevedibile. 
Gianni ha vinto in due par¬ 
tite. 6-4 6-2. dopo essere sta¬ 
to in svantaggio 0-2 nel se¬ 
condo set. Il risultato è im¬ 
portante anche, e soprattut¬ 
to, perché l’americano è un 
giocatore da campi d’erba, 
e quindi abituato a esprimer- 
Bi sui terreni veloci. 

I protagonisti sono molti, 
per esemplo i primi tre dei 
quattro migliori giocatori del 
Mondo. E tuttavia la gente 
aspetta Panatta, convinta 
che il romano sia ancora II 
bel campione capace di vìn¬ 
cere a Roma e a Parigi (e 
la Ck>poa Davis). 

Remo Musumecì 


La Rocca 
costringe 
Ungaro ad 
abbandonare 


ROMA — Nino La Rocca. 11 
pu^e del Mali, prossimo cit¬ 
tadino italiano, ha colto sul 
nng del « Pianeta MD » la 
sua ventioinquesima vittoria. 
L’esperto Vincenzo Ungaro si 
è arreso alla seconda ripre¬ 
sa, centrato da due precsi 
e polenti ganci destri alla 
tempia sinistra. Nino è or¬ 
mai il beniamino del pubbli¬ 
co romano. Sa fere spettaco¬ 
lo prima dell’incontro, con 
baci lanciati agli spettatori, 
muovendoli all'applauso come 
era uso fare Cassius Clay. 
Indubbiamente un welter in¬ 
teressante. dalla boxe varia 
e dal pugno che fa male. 
Avevamo avuto modo di am¬ 
mirarlo in TV, in occasione 
del match a Milano, contro 
Segor, un peso medio che 
gli ha resistito soltanto quat¬ 
tro riprese. Anche stavolta 
La Rocca ha dovuto com¬ 
battere contro un superwel- 
ter, in quanto non riesce a 
trovare avversari nella sua 
categoria dei welter. Nino 
porta colpi diritti a due roa¬ 
ni. ma l’arma migliore è il 
destro in gancio e in upper¬ 
cut. Forse appare ancora un 
tantino troppo scoperto in 
fase difensiva, ma non cre¬ 
diamo che debba sostenere 
altri esami per combattere 
con avversari di grido. 

Una sorpresa l’ha fornita 
ritaio-amencano Jeff Pa.-»*?- 
ri. sparring-partner di Oliva. 
Ha costretto all’abbandono il 
quotato Camllo alla terza ri¬ 
presa, centrandolo con un 
potente gancio destro al vol¬ 
to, Già alla seconda Carrillo 
era st.ato contato due volte. 
Ma Carrillo lamentava an¬ 
che una probabile frattura 
alla mano sinistra, causata 
dai colpi portati troppio lar¬ 
ghi. Il verdetto del terzo In¬ 
contro «prò» è stato conte- 
statisslmo dal folto pubblico. 
Il superwelter tunisino Ben 
Saad ha costretto all’abhan- 
dono il bravo Gravina al ter¬ 
zo round, quando il match 
era ancora aperto. A cau.sare 
lo stop era però st.ata una 
testata che aveva spaccato 
l'arcata sopracciliare destra 
di Gravina. .Anzi, già alla .se 
conda ripresa Saad aveva ri¬ 
filato una testata al suo av¬ 
versario. testata non punita 
dall’ arbitro. Più accortezza 
non avrebbe scatenato le vee¬ 
menti proteste degli spetta¬ 
tori. 
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Per una linea dura verso TURSS 

Inviato USA cercherà 
ì convìncere l'Europa 

In visita a Washington il ministro tedesco della Difesa 



SALVADOR A FERRO E FUOCO: CHE PUÒ FARE IL MONDO? 




Manifestazioni in Italia 
Ricordato mons. Romero 

Oggi corteo a Milano - Veglia a Firenze - La testimonianza dell'ex deputata de Garcìa 


La guerriglia 
vince la battaglia 
di Moranzan 

Massacro alia frontiera con i'Honduras 


BONN — Al fine di sanare 
le divergenze esistenti tra 
Stati Uniti e partners euro¬ 
pei, Wasliington ha deciso di 
inviare a Bruxelles, per il 
31 di questo mese, una de¬ 
legazione. La missione ame¬ 
ricana, capeggiata da Law¬ 
rence Eagleburger, facente 
funzioni di segretario di Sta¬ 
to per l’Europa ed esponen¬ 
te di punta dei falchi che 
sostengono la necessità della 
linea dura, dovrà tentare di 
elaborare una posizione co¬ 
mune dei paesi della NATO 
suL problema delle trattative 
con rURSS per la riduzione 
delle armi di teatro in Eu¬ 
ropa. 

La principale divergenza 
tra USA e alleati sta nella di¬ 
versa valutazione della deci¬ 
sione NATO di Bruxelles del 
dicembre 1979. In quell’occa¬ 
sione gli europei accettarono I 
in principio l’installazione de- j 
gli euromissili sui loro ri- : 
spettivi territori a condizione ! 
che si tentassero tutte le vie 
negoziali con l’URSS per una 
riduzione complessiva degli 
armamenti nucleari in Eu¬ 
ropa. 

I dirigenti americani tutta¬ 
via hanno a più riprese ma¬ 
nifestato l'intenzione di rin¬ 
viare le discussioni sulla ri¬ 
duzione degli armamenti a do¬ 
po che saranno installati in 
Europa i missili Pershing 2 
e Cruise. In questo senso si 
è espresso sabato, con l’au- 
torità che gli deriva dalla 
sua carica, anche il Consi¬ 


gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Richard Alien. 

Le divergenze euro-ameri¬ 
cane su questi temi saranno 
anche al centro della visita 
a Washington iniziata ieri dal 
ministro della Difesa della 
RFT Hans Af)el. Una visita 
che, secondo ì commenti del¬ 
la stampa tedesca, non sarà 
semplice. 

Un segno per certi versi 
clamoroso delle differenze di 
opinione tra gli alleati riene 
da un sarcastico editoriale 
del Frankfurter Rundschau il 
quale replica ad una dichia¬ 
razione del ministro della Di¬ 
fesa americano, Caspar Wein- 
berger, secondo cui tutte le 
preoccupazioni suscitate in 
Europa dalla bomba N sono 
da attribuire alla propagan¬ 
da .sovietica. « Weinberger — 
nota il giornale — sostiene 
che il modo migliore per 
combattere questa propagan¬ 
da è di ribattezzare ìa bom¬ 
ba e noi riteniamo che si trat¬ 
ti di un'idea brillante. Che 
ne dice di bomba luminescen¬ 
te? ». n giornale tuttavia 
propone anche delle alterna¬ 
tive come « Dono del cielo * 
e « Confetto della NATO >. 
« II signor Weinberger — con¬ 
clude quindi — ha ragione: 
le cose vanno chìmate col lo¬ 
ro vero nome. Il caccia Tor¬ 
nado quindi dovrebbe essere 
chiamato "Veloce come il ven¬ 
to", il carro armato Leopnrd 
"Micio hello" e la bomba ato¬ 
mica "Hiroshima mon amo- 
ur n. 


Ford consegna a Deng 
messaggio di Reagan 

PECHINO — L’e.x presidente degli Stati Uniti Gerald Ford 
si è incontrato con Deng Xiaoping. consegnandogli un mes¬ 
saggio personale del presidente USA Ronald Reagan sxUle 
relazioni cino-americane. 

Ford, che è giunto domenica a Pechino per la sua terza 
visita in Cina, ha incontrato 11 vice-presidente Deng nella 
sala Fujian. nel grande edificio del Parlamento cinese. Il 
nome della sala in cui è avvenuto rincontro è quello della 
provincia cinese che si trova di fronte all’isola di Tai¬ 
wan (Formosa). 

I dirigenti cinesi sono a particolarmente sensibili e preoc¬ 
cupati» per l’appoggio che gli Stati Uniti danno, in parti¬ 
colare con vendita di armi, al regime di Taiwan e per le 
dichiarazioni fatte nel corso della campagna elettorale da 
Reagan sul .^luo intendimento di rendere più stabili le rela¬ 
zioni con Taiwan. 

Come è noto, la rottura del legami diplomatici tra Wash¬ 
ington e il regime di Taiwan fu una delle condizioni per il 
pieno stabilimento dei rapporti tra Repubblica Popolare Ci¬ 
nese e Stati Uniti. 


Lo Zimbabwe studia 
un piano di sviluppo 


SALISBURY — Alla presen¬ 
za di 250 delegati, in rappre¬ 
sentanza di una cinquantina 
di paesi e organizzazioni in¬ 
ternazionali. si è aperta ieri 
a Salisbury la Conferenza 
sulla ricostruzicne e lo svi¬ 
luppo dello Zimbabwe (Zim- 
cord) organizzata dal gover¬ 
no di Salisbury per racco¬ 
gliere finanziamenti interna- 
zicnali per il suo piano trien- 
n.aie di sviluppo. 

Il costo totale del piano 
si aggirerà sui 5 mila miliar¬ 
di di lire, metà dei quali 
dovrebbero essere reperiti 
sul mercato intemazionale. 

In im indirizzo di saluto 


ai delegati, 11 primo ministro 
dello Zimbabwe. Robert Mu- 
gabe. ha detto che 1 finan¬ 
ziamenti esteri dovrebbero 
servire a sostenere progetti 
riguardanti il reinsedlamen- 
to di im milione circa di pro¬ 
fughi, la ricostruzione di zo¬ 
ne colpite dalla guerriglia. 
Io sviluppo dell’economia ru¬ 
rale e la formazione tecnica. 

Alla conferenza partecipa 
anche l’Italia con U sotto- 
segretario agli Affari esteri, 
Gittinella. Sono presenti 1 de¬ 
legati delle principali nazio¬ 
ni occidentali, nonché i ra^J- 
prescntanti di URSS, Cina e 
Romania. 


Spia sovietica a capo 
della CIA inglese? 


LONDRA — n quotidiano i 
londinese a Daily Mail » ha 
pubblicato ima notizia secon¬ 
do la quale Sir Roger Hollis, 
che fu direttore generale del- 
i’a Ufficio M-14» dal 1956 al 
1965, in realtà sarebbe stato 
un abile agente al servizio i 
dello spionaggio sovietico. j 

La notizia fa scalpore, se 
si pensa che !’« M-15 » è l'uf¬ 
ficio responsabile dell’attivi¬ 
tà di controspionaggio ingle¬ 
se. equivalente deH’america- 
oo Central Intelligence Agen- 
cy (CIA). 

Il ministero della difesa 
inglese non si è voluto pro¬ 
nunciare sulla notìzia pubbli¬ 
cata dal « Mail ». ma il gior¬ 
nalista Chapman Pincher, i 
5 i>ecializzato in problemi del¬ 
ia difesa, afferma esplicita¬ 
mente neli’articolo pubblicato 


in prima pagina che Sir 
Hollis « può avere provocato 
il maggior danno spionistico 
di tutta la storia». 

Pincher dice che i servi¬ 
zi di sicurezza inglesi diede¬ 
ro il via ad una approfon¬ 
dita indagine dopo la mes¬ 
sa a riposo di Hollis: l’ex- 
capo deir* M-15 » mori, pe¬ 
rò. prima che « potesse ve¬ 
nire provata la sua vera at¬ 
tività come spia dei russi ». 

Dopo il suo ritiro. Hollis 
fu interrogato a lungo sulla 
sua attività trentennale all’ 
interno dell'* M-15 » — affer¬ 
ma il « Mail » — ma gli in¬ 
vestigatori non riuscirono a 
trovare alcuna prova convin¬ 
cente. anche se le risposte 
da lui date sarebbero state 
considerate « non soddisfa¬ 
centi ». a quanto sostiene 
Pmcher. 


Sakharov: mi hanno 
rubato i manoscritti 


MOSC.\ — Dal suo esilio di 
Gorki. l’accademico .Andrei 
.Sakharov ha accu-sato la po 
l, 7 ia politica di avergli sot¬ 
tratto tutto quanto da lui 
scritto nei quattordici mesi 
ir.uscorsi da quando fu cac¬ 
ciato a forza dalla sua casa 
di Mosca. 

In una dichiarazione fatta 
pervenire ieri ai giornalisti 


stranieri della capitale sovie¬ 
tica. Sakharov ha detto che 
il furto dei manoscritti (tra 
ali copie di lettere e alcuni 
capitoli di una sua autobio¬ 
grafia) dimostra che, non con¬ 
tente di averlo * illegalmente » 
c.siljato. le autorità cercano 
ora di privarlo anche * di 
una qualunque vita intellet¬ 
tuale ». 


La TASS 
polemizza 
con Reagan 
per Angola e 
Afghanistan 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Un laconico di¬ 
spaccio TASS da Kabul ri¬ 
porta il contenuto di un do¬ 
cumento — approvato dal Con¬ 
siglio della Rivoluzione e dif¬ 
fuso dall'agenzia ufficiale 
« Bakhtar » — che impegna il 
governo afghano < a prende¬ 
re misure supplementari per 
rafforzare il potenziale difen¬ 
sivo del paese, proteggere la 
sua indipendenza, l’integrità 
territoriale e la sovranità na¬ 
zionale, le conquiste deTla ri¬ 
voluzione». E' la risposta 
prevedibile — che le autorità 
dì Kabul danno, d'accordo con 
Mosca, alle decisioni della 
Casa Bianca di rendere diret¬ 
to ed esplicito il loro sostegno 
alle formazioni ribelli. 

Un altro dispaccio TASS, 
questa volta da Londra, am¬ 
plifica le notizie pubblicate 
dall'autorevole quotidiano in- ■ 
glese Observer, il cui cor¬ 
rispondente da Islamabad an¬ 
nuncia di avere incontrato i 
primi tre mercenari — due 
inglesi e un americano — di 
un contingente di guerriglieri _ 
che dovrà essere composto di 
72 uomini. L'agenzia sovieti¬ 
ca si limita a riferire, senza 
commento, che sia l'amba¬ 
sciata britannica a Islamabad, 
sia quella statunitense, han¬ 
no dichiarato che i rispettivi 
governi non sono coinvolti 
nell'operazione ma, citando 
ancora il quotidiano londine¬ 
se, afferma che gli stessi mer¬ 
cenari non hanno nascosto 
di essere stati reclutati dai 
servizi segreti militari degli 
Stati Uniti. 

Se. sul versante afghano, la 
polemica si limita alle poche 
cose che abbiamo riferito, pro¬ 
segue e si amplifica la de¬ 
nuncia sovietica della situa¬ 
zione in Africa australe. Ri¬ 
ferendo le voci provenienti da 
* ambienti diplomatici occi¬ 
dentali di Pretoria ». citate 
dal londinese Daily lelegraph 
l'agenzia sovietica accusa 
il Sud Africa di preparare 
una massiccia operazione mi¬ 
litare contro VAngola « entro 
la fine del mese ». Secondo 
la stesse fonti almeno 20 mila 
soldati sudafricani sarebbero 
stati trasferiti recentemente 
in Namibia e si troverebbero 
ora concentrati nei pressi del¬ 
la frontiera angolana, dove 
starebbero convergendo anche 
le formazioni dell’UNlTA di 
Savimbi. 

I commenti sovietici metto¬ 
no costantemente in relazione 
gli sviluppi attuali della regio¬ 
ne con il recente sconfinamen¬ 
to di truppe sudafricane in 
territorio mozambicano, in¬ 
sistendo sulla tesi che l’ag¬ 
gressività del governo di Pre¬ 
toria ha trovato ampio soste¬ 
gno e alimento nei nuovi orien¬ 
tamenti della Casa Bianca in 
materia di politica africana, 
ultimamente concretizzatisi 
con la decisione di Washing¬ 
ton di togliere il divieto della 
fornitura di armi alle forma¬ 
zioni ribelli che operano con¬ 
tro U governo di Luanda e 
con le ripetute notizie di in¬ 
contri tra esponenti politici e 
militari americani con alti uf¬ 
ficiali delVesercito sudafrica¬ 
no. Il Cremlino, al di là e in¬ 
dipendentemente dalia consi¬ 
stenza reale dei pericoli di 
conflitto, punta evidentemente 
a utilizzare al massimo i ri¬ 
flessi antiamericani che l’at¬ 
tuale orientamento di Ronald 
Reagan può produrre in ampi 
settori di opinione pubblica e 
dei circoli dirigenti africani. 
Che d sempre più esplicito 
appoggio di Washington al go¬ 
verno di Pretoria possa impli¬ 
care, anche in tempi piuttosto 
rapidi, un netto peggioramen¬ 
to delle relazioni con molti 
governi africani finora non 
witìli agli Stati Uniti è te¬ 
stimoniato dalla dura dichia¬ 
razione rilasciata recentemen¬ 
te a Londra dal presidente ni¬ 
geriano Shehu Shagari. «Gli 
Stati Uniti — ha detto Sha¬ 
gari — non comprendono af¬ 
fatto la situazione. La loro 
decisione (quella di fornire 
armi ai ribelli déll’UNIT.^. 
ndr) può provocare ripercus¬ 
sioni catastrofiche », 

Giulietto Chiesa 


FIRENZE —- L’anniversario 
deiruccisione del vescovo di 
San Salvador, Oscar Romero. 
è stato ricordato a Scandicci 
con una veglia promossa da 
numerose comunità cristiane 
di base. 

Al termine della veglia è 
stato approvato un appello 
inviato al Papa, alle Confe¬ 
renze episcopali canade.se. 
italiana, statunitense, al go¬ 
verno italiano e alle Comuni¬ 
tà cristiane del Salvador. L* 
appello è firmato dalla Co¬ 
munità parrocchiale di Vin- 
gone, da quella deU’Isolotto, 
dal gruppo della Badia Fie- 
solana. dai Cristiani di Ri- 
corboli, dalla Lega interna¬ 
zionale per i diritti dei popoli, 
dalla Comunità della resurre¬ 
zione. dai gruppi Resch di Fi¬ 
renze e Quarrata. In esso,,tra 
Taltro. si afferma: t Come 
cristiani vogliamo raccogliere 
il messaggio del vescovo Ro¬ 
mero che ci stimola ad e.sse- 
re solidali con la lotta di li¬ 
berazione del popolo salvado¬ 
regno ed od assumerci le no¬ 
stre responsabilità nel com¬ 
piere gesti che incidano su 
quel potere politico ed econo¬ 
mico che è la causa prima 
del genocidio ». 

Le comunità cristiane di ba¬ 
se chiedono altresì al gover¬ 
no italiano di rompere i rap¬ 
porti diplomatici con la giun¬ 
ta genocida e di fare gesti 
concreti tendenti a riconosce¬ 
re la rappresentatività del 
Fronte, salvadoregno di libe¬ 
razione nazionale. 


MILANO — La repressione operata in Sal¬ 
vador dalla giunta civile-miiitare con ia 
partecipazione dei consiglieri degli Stati Uniti 
ha subito nelle ùltime settimane un incre¬ 
mento. soprattutto qualitativo, spaventooo. 
L’« O^razione Erode», iniziata il ’7 
nella zona settentrionale del paese, è già 
costata la vita ad almeno 27 ham'uiii. di ota 
compresa tra ì due giorni e i i." anni 1 
bimbi vengono sterminati, soprattutto nelle 
zone rurali e nei « canlones t. piccole comu¬ 
nità indifese, a colpi di machete nella schic 
na. o sgozzati, o strangolati Insiemi! alle 
madri. Le operazioni vengono condotte da 
reparti della Guardia nazioti-ile e deU'C'e.-cito 
spesso comandati dai « consiglieri » ini iati 
in Salvador da Reagan. 

Una testimonianza su questi ag^iiacciantl 
delitti, e sulle efferatezze ..ompiute -d-slìa 
giunta di governo è stata portata ieri a 
Milano da Marianclla Garcìa Villa, presi¬ 
dente della Commissione per : diritti umani 
del Salvador, ex deputato democristiano ed 
ex responsabile nazionale d’organizzazione 
della DC salvadoregna. 

« Nel Salvador — ha detto Marianella 
Garcia — il governo ricorre al terrore indi- 
’icriminaio che si accanisce soprattutto con¬ 
tro donne e bambini, perché la repressione 
è l’unico strumento che gli è rimasto per 
restare al potere. Ma un governo che fondi 
il suo potere sui massacri non ha alcuna 
legittimità. Ed è pienamente giustificato il 
diritto del popolo salvadoregno alla legittima 
difesa contro il terrorismo di Stalo. E’ total¬ 
mente a.ssurdo — ha aggiunto Marianella 
Garcia — dire che il comuniSmo interna 
zinnale vuole impadronirsi del Salvador. Il 
nostro popolo vuole solo un governo che 
garantisca i diritti umani e l’autndetermi 
nazione e che si opponga alle ingerenze 
degli USA ». 

La (Commissione per i diritti umani nel 
Salvador è in grado di documentare le atro¬ 


cità commesse su decine di migliaia di cit¬ 
tadini: in particolare suli’inipiego di so.stan- 
ze chiniiche, impiegate .soprattutto sulle don¬ 
ne. che provocano una lenta morte dopo 
un’agonia dolorosissima. 

Nel quadro delie iniziative di solidarietà 
eoa il poi;-olo del. Salvador si terrà oggi a 
Milbno, in occasione del primo anniver¬ 
sario tlH!!‘'icci:>ior:e deU’arcivi'Scoio di San 
Salvador, monsignor Oscar Arnu’fo Romero. 
una manifestazione unitaria con corteo e 
comizio, alle 19. in piazza Duomo. 

Sempra a Milano, il sen. Luigi Granelli, 
della DC. ha commemorato la figura dell* 
arcivescoi'o Romero in un incontro tenutosi 
ieri al CenU c d' cultura < Puecher ». « A 
un anno di distanza da un cinico e spietato 
delitto la figura del vescovo Romero — ha 
detto Granelli — appare sempre più limpi¬ 
damente come quella di un grande testi¬ 
mone della fede che nulla ha lasciato di 
intentato e tutto ha offerto per il bene del 
suo popolo*. 

€ Il sacrificio di mons. Romero ha 
proseguito Granelli — deve far comprendere 
che ìa Chiesa nel Salvador, come in molti 
paesi dell’America Latina, è limitata neVa 
sua azione e perseguitata perché diffonde 
la coscienza dei diritti dell’uomo, il fonda 
mento cristiano della giustizia, il dovere 
della solidarietà, e determina un risveglio 
popolare che entra in conflitto con l’egoismo 
e Io spirito di prevaricazione di ristretti 
gruppi economici e di potere ». 

« Se si pensa a questo esempio — ha con 
eluso il sen. Granelli — non ci si può 
limitare a commemorazioni. Ognuno deve 
agire nel proprio campo perché cessi una 
guerra fratricida e il popolo del Salvador, 
senza repressioni o interferenze straniere, 
possa costruirsi un futuro di giustizia nel 
pluralismo delle idee e nella tolleranza tra 
gli uomini ». 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Una notizia mi¬ 
litare di grande rilievo giun¬ 
ge oggi dal Salvador: le trup¬ 
pe della giunta militare-DC si 
sono ritirate dalla provincia 
di Moranzan dopo aver com¬ 
battuto per 15 gionii. ed han¬ 
no ricotiosc;iuto di non essere 
state capaci di sloggiare o 
annientare le forze della guer¬ 
riglia. Si tratta di una scon¬ 
fitta gravissima per gli uomi¬ 
ni (li Napoleon Duarte, che 
in queste due settimane non- 
avevano risparmiato nulla pur 
dì (inseguire il loro obiettivo. 

■Bombardamenti indiscrimi¬ 
nati hanno abbattuto centi¬ 
naia di capanne e case di con¬ 
tadini. hanno assassinato don¬ 
ne. vecchi, bambini, gente 
inoffensiva, ed hanno creato 
altre migliaia di profughi che 
cercano disperatamaite di so¬ 
pravvivere vagando per le 
montagne o tentando di pas¬ 
sare in qualche modo in Hon¬ 
duras. Ala anche qui a v(jlte 
i profughi si trovano di fron¬ 
te a formazioni che (Xillabo- 
rano nella strage con quelle 
deU’esercito salvadoregno. Co¬ 
si ieri in un’operazione con¬ 
giunta, militari salvadoregni 
e deH'Honduras hanno attac¬ 
cato con elicotteri corazzati, 
artiglieria e mezzi blindati 
un gruppo di profughi che 
stava'D att?aversando il fiu¬ 
me Lempa, Frontiera tra Sal¬ 
vador e Honduras, nel ten¬ 
tativo di sfuggire alla duris¬ 
sima repressione che ha sca¬ 
tenato la giunta. Contro il 


gruppo, formato in ^an parte 
da vecchi e bambini, si è co¬ 
sì scatenato un vero e pro¬ 
prio inferno di fuoco 
Intanto, il Fronte democra¬ 
tico rivoluzionario ha preso 
posizione con un comunicato 
sul tema della guerra e del¬ 
la pace. « Il FDR — dice il 
comunicato che ha tanto più 
valore in quanto viene dopo 
una importante vittoria mili¬ 
tare della Resistenza — riba¬ 
disce la sua disponibilità a 
ricercare una soluzione paci¬ 
fica che ponga fine al terri¬ 
bile bagno di sangue, ma l’im¬ 
perialismo è deciso a trasfor¬ 
mare il nostro paese in un’al¬ 
tra Repubblica dominicana, 
dove negli anni '60 i marines 
posero fine con la violenza al¬ 
le aspirazioni di libertà degli 
uomini de’ colonnello Franci¬ 
sco Caamano*. 

Giorgio Oldrini 


Protesta 
neUa t 
cattedrale 

SAN SALVADOR — Nel pri¬ 
mo anniversario dell’assassi¬ 
nio dell’arcivescovo Oscar 
Arnulfo Romero una mani¬ 
festazione commemorativa si 
è svolta nella Catteclrale di 
San Salvador. Sfidando la 
repressione della Giunta, un 
gruppo di giovani ha posto 
accanto all’altare una ban¬ 
diera della resistenza popo¬ 
lare e ha tenuto discorsi 
commemorativi 
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Gli animali mentre nascono, mentre cacciano, mentre 
si nutrono, e lottano, e amano, e migrano. 
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descritti in 163 fascicoli settimanali e ordinati 
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presentati attraverso testi avvincenti e migliaia di 
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Domani IMncontro tra Jaruzelski e il sindacato 

Polonia: ore di tensione 
Appello del Poup ni paese 


Rinviata a dopo i colloqui con il governo ogni decisione sullo sciopero generale 
Non dureranno oltre il previsto le manovre militari del Patto di Varsavia 


VARSAVIA — L'appello della 
presidenza di Solidaniosc a 
rinviare la decisione sullo 
sciopero generale a dopo i 
colloqui tra il primo ministro 
Jaruzelski e il sindacato pre¬ 
visti per domani, è stato ri- 
s|x?ttato in tutta la Polonia 
con assoluta disciplina. Anche 
se continua lo stato di « preal¬ 
larme », nelle ultime ore non 
si è registrata nessuna agita¬ 
zione e fcrmrta del lavoro. 
Per quanto riguarda il pre¬ 
sunto prolungamento delle 
manovre militari del Patto di 
Varsavia fonti occidentali 
hanno sdrammatizzato le no¬ 
tizie diffuse domenica sera. 

Rimangono questi gli unici 
clementi positivi in una situa¬ 
zione assai delicata, che è tor¬ 
nata ad aggravarsi improv\ i 
sametite do(X) i fatti di Byd 
goszez. La commissione nazio¬ 
nale di coordinamento di « So 
hdarnosc » si è riunita ieri 
-■■era in seduta straordinaria a 
Bidgosz.cz. sotto la presidenza 
di Walesa, per decidere se pro¬ 
clamare o no, già oggi, lo 
stato di emergenza. Le pres¬ 
sioni della base per il pas¬ 
saggio allo sciopero sarebbero 
forti. L’UlTicio politico del 
POUP, riunito domenica a 
Varsavia, ha lanciato un ap¬ 
pello ai membri del partito e a 
tutta la nazione chiedendo 
« una prudenza profonda, re¬ 
sponsabilità nonché vigilanza 
per quanto concerne i tenta¬ 
tivi di turbare la situazione » 
e di opiMsti attivamente « a 
tutte le azioni contrarie agli 
interessi della Polonia z-. Il co¬ 
municato — diffuso ieri attra- 
\ erso la « P.AP > — definisce 
la situazione attuale « molto 
pericolosa e afferma che gli 
scioperi minacciati . hanno un 
carattere essenzalmente poli¬ 
tico j>. Secondo l'Ufficio poli¬ 
tico « ci sono nel Paese per¬ 
sone che rappresentano po^i- 
-iotii estreme... che in modo i 
avventuri.slico vogliono provo . 
care tensioni e turbare lo svol¬ 
gimento normale della vita e 
del lavoro e nello stesso tem¬ 
po la pace sociale mettendo in 
dubbio la fiducia nelle autori 
tà del Paese e soprattutto nel¬ 
le forze di polizia e di pub¬ 
blica sicurézza 
Il giudizio sugli avvenimen¬ 
ti di Bydgoszcz è severo: «Gli 
incidenti sono un caso flagran¬ 
te di violazione della legge, 
sono contrari alle norme della 
vita sociale e per questo non 
po.isono essere né .saranno • 
tollerati dalle autorità 3>. La ' 
presa di posizione contiene ! 
un attacco contro « Solidar- i 
vose i>. al cui interno — si af- 1 
ferma — stanno prendendo ’ 
li sopravvento le tendenze a I 
.sviluppare una attività poli- i 
tica « quando si vuole sosti- . 
tiiire nelle loro funzioni gli , 
organi rappresentativi ed ese I 
cutivi provocando in tal modo r 
uno stato di anarchia ». i 

Secondo i primi commenti. ! 
anche il ccilotiuio con il \ice j 
primo mitiUtro Rako\.ski è ! 
stalo caratterizzato da un tono i 
Gl estrema durezza. « Mai si- ; 
no ad ora — ha detto il presi- * 
dente del sindacato di btelti- j 
no. Jurczvk — gli incontri { 
erano siati cosi duri e diffi- 1 
all ». Rakowski avrebbe la- j 
sciato uUendere che « il gover- i 
no è in grado di far fronte a i 
uno sciopero generale e ài ! 
sormontare ogni azione di prò- | 
te.sta ». I 

Il presidente della repubbli- ! 
ca polacca Henr\k Jabtonski ■ 
ha presieduto ieri la riunione j 
del presidi.im del Fronte Uni- | 

10 Nazionale (la coaliz.one di ! 
governo) che ha denunciato | 

11 c peggioramento dramma- i 
fico ed estremamente peri | 
colo.^o della situazione >. cLn i 
conflitto dietro l'altro — di- I 
co il documento Ietto alla T\ 1 
polacca — .sta distruggen j 
(io la nostra vita pubblica ! 

Uiia lettera aperta a tutti i j 
sindacahiti del niondo e a tul ; 
ti i lavoratori è stala pubbli- j 
cala ieri dail’organizzazior.e i 
rito sindacato polacco * boli- | 
iìar;in:>c » della Bassa Sie^^ia. j 
.Nella lettera. l'.MKii di Wro ^ 
I ÌAv, parla della i più perico i 
iosa ondata di ten.-^ione dopo i 
la }irma degli accordi di Dan- i 
zica e bteV.ino ». 1 sindacali- 
-Si: scrivono: « Non reclamia 
mo il potere, reclamiamo solo 
la partecipazione al controllo , 
sociale delle forme e dei me¬ 
todi di esercizio del potere da ; 
parte del partito dirigente ». 

Intanto, fonti militari occi¬ 
dentali nella capitale polacca 
hanno riferito ieri che non vi 
sono elementi obiettivi per ri¬ 
tenere che le manovre delle 
forze del Patto di Varsavia in 
corso air.ntemo e airesterno 
della Polon.a siano stale pro¬ 
tratte oltre il previsto. Era 
stabilito clic le manovre du 
rasscTO — hanno aggiunto le 
sticsso fonti — -sino almctio al¬ 
la fine della settimana. Allo 
stesso miKln. non .si ha moli 
vo di ritenere clic c.s.sc siano 
più importanti di quanto pro¬ 
grammato aU'orig.nr. I 



VARSAVIA — Il premier Jaruzelski (con gli occhiali scuri) con I ministri della Difesa dei paesi 
del Patto di Varsavia durante una fase delle manovre denominate c Sojuz 81 > 

In Ungheria si pensa di stabilire 
«strette relazioni» con Solidarnosc 

Lo ha dichiarato Janos Berecz, responsabile della sezione esteri del POSU 
Secondo il ministro della Cultura: « C'è bisogno di più democrazia politica » 


BUD.-\PEST — Il respon.sa 
bile della .sezione esteri del 
Partito operaio socialista un¬ 
gherese (POSU) Janos Berecz. 
in una intervista a Radio 
Budapest, ha respinto la de¬ 
finizione di « controrivoluzio¬ 
nario » per il sindacato indi- 
pendente polacco Solidarnosc. 
Berecz. che ha parlato pochi 
giorni dojKi la visita di Kania 
in Unglieria. ha distinto tra 
alcuni estremisti e la grande 
massa degli operai polacchi 
per affermare che Solidarnosc 
« chiede un processo di rin¬ 
novamento nel partito polac¬ 
co che prepari la via ad una 
nuova fioritura del socialismo 
a beneficio della Polonia ». 


Berecz ha altresì rilevato 
che la « leadership polacca ha 
iniziato questo processo di 
rinnovamento del partito e 
cambiamenti sono in corso 
anche nella leadership di So- 
Hdarnosc ». Ed ha concluso 
affermando che < gna volta 
che una situazione più tran¬ 
quilla si sia stabilita con gli 
attivisti di Snlidarnn.sc. noi 
stabiliremo più strette rela¬ 
zioni con loro ». 

In una contemporanea in¬ 
tervista all'agenzia di stam¬ 
pa austriaca il ministro dell’ 
Educazione e della Cultura, 
Imre Pozsgay. ha dichiarato 
che in Ungheria l’atteggia¬ 
mento degli intellettuali e de¬ 


gli studenti è diventato « un 
problema di prim’ordinc » ed 
è collegato alla necessità di 
« ulteriore democratizzazione 
della sfera politica ». 

Secondo il ministro gli in¬ 
tellettuali ungheresi si con'?! 
derano « un gruppo impedi¬ 
to » in molti campi e ciò si 
deve al fatto che essi dispon¬ 
gono di conoscenza che vanno 
al di là delle « possibilità di 
azione esistenti ». Queste pos¬ 
sibilità. ha aggiunto, dovreb¬ 
bero essere allargate, ma per 
il momento la < democratiz¬ 
zazione politica » è limitata so 
prattutto da problemi econo¬ 
mici. 


Sorpresa nelle amministrative del Land tedesco 

Spuntano i «verdi» 
dal voto nell’Assia 

L'affermazione degli ecologisti, a scapito dei socialdemocratici, 
è stata particolarmente forte nelle zone delle centrali nucleari 


BO.NN — Il successo (imprevisto) delle 
li.^te r verdi » (ecologisti) e di altre li-ste 
locali è il dato più rilevante delle elezioni 
comunali che si sono svolte domenica 
scorsa neH'.Assia ed alle quali erano inte 
res-iati circa -1 milioni di cittadini del¬ 
la RFT. 

Fra i tre partiti nazionali, sono da 
registrare un assestamento della CDU 
(democratici-cristiani); un calo dela SPD 
(.socialdemocratici): Tuscita della FDP 
(li'oerali) dal consiglio comunale di Fran¬ 
coforte (non avendo ottenuto, in questa 
città, che è la più importante del land, 
il 5 per cento dei suffragi necessari per 
ottenere una rappresentanza) . 

(ximplessivamente. i risultati sono que¬ 
sti; CDU -f- 0.2 per cento rispetto alla 
consultazione del ’77; SPD —2.9 per cento 
(nelle cinque principali città dell'.Assia. 
questo partito resta il più forte soltanto 
a Kassel. pur perdendovi la maggioranza 
assoluta): FDP -i- 1.4 per cento (un risul¬ 
tato globalmente non negativo, dunque. 


malgrado il grosso insuccesso di Franco 
forte, dove, invece, la CDU è passata 
dal 51.3 al 54.2 per cento; la SPD ba 
perduto il 5.7. attestandosi su! .34 per 
cento: i « verdi » hanno avuto il 6,4 per 
cento). 

I I verdi » ed altre liste locali hanno 
vinto « in modo spettacolare » dove più 
acuta è stata, negli ultimi ine.si, l’oppo¬ 
sizione ai progetti governativi di centrali 
nucleari ed aeroporti, in nome della « di¬ 
fesa delVambiente ». Qualche esempio: a 

Wolkmarsen (dove è stata progettata 
appunto una centrale nucleare) la lista 
degli ecologisti ha ottenuto il 41.6 per 
cento dei voti (la CDU il 26,1 e la SPD 
il 23,4); a NIoerfelden Wallford (dove 
dovrebbe essere costruito un aeroporto) 
gli ecologisti hanno conquistato 12 seggi, 
di contro ai 17 della SPD, che qui man¬ 
tiene però la maggioranza assoluta. 

II DKP (Partito comuni.sta), che si era 
nre.=entato in quasi tutti i Comuni, è sceso 
percentualmente dali'l.l allo 0.7 per cento. 


Un « onorevole compromesso » avrebbe concluso la vicenda 

Riassunti a Belgrado i professori 
che l'Università aveva licenziato 

Accusati di « comportamento anti-autogestionarìo » nel '75, non avevano 
più potuto insegnare - In seguito erano anche stati privati dello stipendio 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO — Un accordo 
sarebijc sirtlo raggiunto ira 
le autonlà preposte alla pub¬ 
blica istruzione in Serbi.i e 
sette professori deirUniver* 
sita di Belgrado licenziati nel 
gennaio di quest'anno per 
«comportamento anti-auto- 
gestionario » 

Secondo questo accordo — 
che non è stato ancora uffi¬ 
cialmente confermalo dalli 
autorità, ma per ora solamen¬ 
te da un rappresentante de 
gruppo dei proi'e.sson — gl. 
accademici licenziati verreb¬ 
bero assunti m qualità di n 
cercatori univers.tari presse» 
un istituto di scienze .socia¬ 
li che, nei pro->s;mi mesi, ver¬ 
rebbe elevato appositamente 
a rango università no. 

Questo «onorevole compro¬ 
messo ». cosi è stato definì 
to In questi giorni a Belgra¬ 
do l’Intesa tra le parti, met¬ 
terebbe la parola fine ad u 
na vicenda rhe si tra.sclnava 


orma; da oltre se. anni e che 
ultimamente aveva stimolato 
l’attenzione anche di alcuni 
ambienti politici e culturali 
internazionali. 

Tutto incomincio nel 197.5. 
quando, come nferiva anche 
un’informazione delfagenzia 
di starnila Tanjug pubb^licata 
nel mese di febbraio di que¬ 
st'anno. « in accordo con una 
modificazione della legge sul- 
r insegna mento superiore in 
Serbia » i sette proiesson del¬ 
la facoltà di Filosofia vennero 
messi « a disposizione » a cau- 
5a del « loro comportamento 
ininterrotto contro l'autoge- 
-tione e per i foro tentativi 
di esercitare uno influenza 
negativa sugli studenti*. 

■ Conseguenza ci. questa deci- 
•sione fu che i professori, al¬ 
cuni del quali avevano parte¬ 
cipato alle lotte studentesche 
del ’68 a Belgrado ed erano 
collaboratori della nvisla teo 
rica « Praxts ». non poterono 
più in.segnarc, ma ricevettero 
ugualmente lo stipendio. Le 


autorità cercarono ovviamen¬ 
te d; proporre nuovi poati di 
lavoro ai docenti, ma fuori 
daU’Universita; queste offer¬ 
te vennero però sempre re¬ 
spinte dagli interessati, che 
non intendevano assolutamen¬ 
te abbandonare il lavoro in 
ateneo. AH’inizio di quest’an¬ 
no, li Parlamento serbo aveva 
ulteriormente modificato la 
legge sull’insegnamento supe¬ 
riore stabilendo che la messa 
« a disposizione » non poteva 
superare il periodo di due an¬ 
ni. Da qui il licenziamento e 
la cessazione di ogni rapporto 
saianale. 

Ci furono proteste e pellzito- 
ni; finché, come sembra ap¬ 
punto dalle notizie di questi 
giorni. SI è arrivati all’accor¬ 
do. che terrebbe conio dei dif¬ 
ferenti punti di vista e delle 
esigenze sia delle autorità 
.scolastiche, che del docenti u- 
niversltarl. 


Silvio Trevisani 


Un colpo 

(Dalla prima pagina) 

Il piano triennale è stato ef¬ 
fettivamente approvato dome¬ 
nica dal Consiglio dei mini- 
sti’i, ma in realtà non esiste 
più. non avendo alcuna pos 
sibiiità di realizzazione con 
una stretta creditizia che an¬ 
nulla tutti gli obiettivi di svi¬ 
luppo su cui il piano era sta¬ 
to costruito. Non solo quindi 

— al contrario di quanto af¬ 
ferma De Micheiis — c’è da 
asjxittarsi un aumento della 
disoccupazione, ma anche gli 
altri provvedimenti che 11 go¬ 
verno. a quanto pare, si ap¬ 
presta a prendere (la scala 
mobile per esempio) aggiun¬ 
geranno al calo della produ¬ 
zione quello della domanda. 
In sostanza, ci si avvia ver¬ 
so la recessione economica. 

Anche per il futuro, l’e.si- 
lo dello scontro di domenica 
notte a Palazzo Chigi 
quando più volte il governo 
si è trovato suH’orlo della 
crisi — non sembra pendere 
dalla parto dei ministri .so¬ 
cialisti. Non .solo il piano 
triennale di La Malfa, ma 
nemmeno le misiire a so.ste- 
gno dei settori delle parteci¬ 
pazioni statali in crisi ap¬ 
prontate da De Micheiis a- 
vranno, in que.cta .situazione, 
molte probabilità di e.ssere 
effettivamente realizzate. 

- :>attaglia dei comunicati * dì 
domenica notte ha raggiun¬ 
to il ridicolo. Certo, ne. co 
municato finale del Consiglio 
dei ministri non si parla più 
di « misure riduttive del di 
savanzo pubblico e di con 
frollo della contrattazione sa¬ 
lariale nella pubblica ammi¬ 
nistrazione » come si pioteva 
leggere invece nella nota di 
qualche ora prima del mini¬ 
stro del Tesoro. Tuttavia, la 
strada che. di fatto, sembra 
prevalere ora nel governo è 
proprio qiiest'ultima. 

H Consiglio dei ministri ha 
comunque deciso di riaprire 
la discussione sulla conven¬ 
zione dei medici generici 
di rinviare al 1. luglio la 
sua applicazione. Si parla poi 
di ritirare il forfait di 14 mi¬ 
lioni annuì, che era stato sta¬ 
bilito. sempre per i medici, 
per le spe.se di produzione. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati dal consiglio dei 
niini.stri. c’è un di.segno di 
legge per gli interventi nei 
.settori .strategici dell’industria 
(.sostegno alla siderurgia, fon¬ 
do por l’innovazione e la ri¬ 
cerca): un disegno di legge 
j>er il conferimento dei fondi 
di dotazione alle partecipa¬ 
zioni statali per il triennio 
1981 83; un di.segno di legge 
per il so.stegno alle esporta¬ 
zioni: agevolazioni alle im¬ 
prese esportatrici e ai pro¬ 
grammi di commercializzazio¬ 
ne; il rifinanziamento del me¬ 
dio credito (2400 miliardi) e 
l’aumento degli stanziamenti 
per VICE (26 miliardi). Siil- 
rinsieme dei prm'vedimenti 
economici mercoledì inizierà 
in Senato il dibattito parla¬ 
mentare. 

Inflazione 

(Dalla orima pagina) 
hra di fatto annullato dalle 
restrizioni creditizie. Non è 
più la crescita zero quella 
che si profila, ma un decli¬ 
no della produzione, del red- 
dito, dell’occupazione. Que¬ 
sto hanno avvertito subito, 
ieri, grandi masse di lavora¬ 
tori, i sindacati, anche grup¬ 
pi di imprenditori. La preoc¬ 
cupazione e la protesta sono 
perciò assai vive e diffuse; e 
non potrebbe essere diversa- 
mente. 

L'inflazione non si com¬ 
batte con misure drastiche, 
indiscriminate, al loro in¬ 
terno incoerenti, come quel¬ 
le adottate dal governo. 
Queste misure bisogna rive¬ 
dere e correggere, e in pro¬ 
spettiva superare. Questo 
non vuol dire che noi ab¬ 
biamo dubbi sulla necessità 
di diminuire fortemente l’in¬ 
flazione, questo cancro che 
colpisce soprattutto la parte 
più povera e le regioni me¬ 
no sriluppate deiritalia. ag- 
gr 3 v -7 squilibri e tensioni, 
aceresce contraddizioni nel 
popolo, apre spazi alle de¬ 
stre e mette in pericolo lo 
stesso regime democratico. 
Ma per far questo bisogna 
intervenire subito sulle c.3u- 
se strutturali deU’inflazionc 
(o almeno su alcune di 
esse): con una politica ener¬ 
getica seria che la faccia 
finita con anni di chiacchie¬ 
re vuote, di demagogm. 
di scaricabarile (realizzando 
con ogni mezzo un stìst-an- 
ziale risparmio energetico e 
avtiando la costruzione di 
nuove centrali, nucleari o 
a carbone, pur con le indi¬ 
spensabili misure di sicu¬ 
rezza); con una effettiva po¬ 
litica di ricostruzione e di 
sviluppo per Napoli e le 
zone terremotate; con una 
politica agricola che porti 
a diminuire il poso delle 
importazioni; con un inter¬ 
vento (non solo di risana¬ 
mento finanziario, pur ne¬ 
cessario) per la crisi di al¬ 
cuni settori industriali, a 
cominciare dalla siderurgia 
e dalla chimica; con una 
nuova politica della casa. 

Sappiamo bene che que¬ 
sto non basta, ^no neces¬ 
sari anche — non c’è dub¬ 
bio — un alleggerimento 
della spesa pubblica corren¬ 
te, un contenimento della 
domanda a vantaggio degli 
investimenti, un aumuniii 
della produttività in ogni 
rampo (dalle fabbriche alla 


pubblica amministrazione). 
Ma per operare in questi 
campi occorre che tutto sia 
esaminato e deciso con ri¬ 
gorosi ei’iteri di giustizia 
sociale (e anche con criteri j 
meridionalistici di Uislnbu- j 
I zione territoriale della spe- | 
sa pubblica): ecl è liene dire | 
I che noi non rinunceremo 
mai a difendere i redditi piu 
bassi, e in primo luogo le 
pensioni, anche ni traverso 
una battaglia su vari aspetti 
della politica fiscale. Occor¬ 
re anche, per ottenere un 
aumento generalizzato della 
produttività, che non si di¬ 
chiari guerra contro i lavo¬ 
ratori e il movimento sin¬ 
dacale, come pare vogliano 
fare, al momento attuai^?, 
alcuni dirìgenti della Con- 
findustria. 

Ripetiamo, dunque, il no¬ 
stro giudizio preoccupato 
per la gravità della situa¬ 
zione e per i pericoli che 
essa presenta. Ribadiamo 
ima crìtica ferma c .'^overa 
contro la politica economica 
del governo c contro ì prov¬ 
vedimenti adottati. Siamo di 
fronte ad incapacità jnene- 
renza. improvvisazione. Sia¬ 
mo pcrsiia.si che la poliiic.i 
di qiie.sto govemo por‘.a 11 
paese a situazioni sempre 
più gravi, a tensioni sociali 
e politiche sempre più acu¬ 
te. a pericoli di ristagno e 
di decadenza. 

I Siamo .sempre più per.sua- 
I si della necessità, per l’av- 
1 venire del pac.‘:e. di un.a i 
1 nuova direzione politica. 

Beffa 
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velli record. Per l’Italia si 
prevede una percentuale 
dell’8,75%; con la quale 
saremmo secondi solo alla 
Gran Bretagna (12,75%, pa¬ 
ri a 3 milioni di unità), do¬ 
ve la cura Thacher ha ri¬ 
dotto un po’ l’inflazione 
(di due o tre punti), ma fa¬ 
cendo pagare prezzi altis¬ 
simi e non solo ai lavora¬ 
tori: il prodotto interno 
lordo in questi due anni 
di governo conservatore è 
sceso del 4%: la produzio¬ 
ne industriale del 13% e gli 
investimenti del 30%. 

D’altra parte, anche la 
riduzione dell’import, che 
senza dubbio è necessaria 
per mitigare il deficit della 
bilancia dei pagamenti, è 
un’operazione più comples- 
j sa di quel che si creda. In 
j Italia ad ogni 1% di au- 
i mento della domanda cor- 
i risponde un 2% di cresci¬ 
ta delle importazioni. La 
causa di questa eccessiva 
€ elasticità », come si di¬ 
ce in termini tecnici, è 
la elevata dipendenza ener¬ 
getica, quella agroalimen- 
tare e. in generale, una 
struttura produttiva molto 
vincolata all’importazione 
di materie prime e anche 
di particolari manufatti e 
tecnologie. Ridurre questo 
legame comporta dunque, 
un complesso intervento 
sulle strutture produttive 
che può avere effetti nel 
medio periodo. 

Che fare adesso? Un ar¬ 
gine, una protezione mo¬ 
netaria andava senza dub¬ 
bio presa. Ma non era e 
non è certo necessario un 
intervento indiscriminato. 
Perché non prevedere, ad 
esempio, il sostegno imme¬ 
diato di attività produtti- 
j ve che hanno ampie capa- 
' citò inutilizzate e che ri¬ 
spondono a bisogni socia¬ 
li insoddisfatti (l’edilizia, 
i trasporti, le infraslrnttu- 
i re civili, ecc.)? 

\ Ugualmente contradditto- 
i ria è la scelta di svaluta- 
! re la lira. La nostra mone¬ 
ta dal 1973 in qua si è 
deprezzata del 44% nei con¬ 
fronti del dollaro e del 
54.63% verso la media del¬ 
le valute della CEE. Cio¬ 
nonostante, i vantaggi per 
le imprese sono stati del 
tutto effimeri: soprattutto, 

\ non sono serviti ad ali¬ 
mentare un vero e soste¬ 
nuto rilancio degli investi¬ 
menti. Tanto meno hanno 
favorito le ristrutturazioni 
aziendali. Anzi, gli impren 
ditori si sono accontentati 
di intascare i profitti su¬ 
bito. rinviando a dopo le 
scelte di riconversione più 
onerose. Cosi, l’industria 
ha trovato una nuova for¬ 
ma di sovvenzione che non 
ne ha migliorato la com¬ 
petitività vera, in termini 
di qualità del prodotto e 
di produttività. 

Il costo del denaro, d’al¬ 
tronde è ormai eccessivo, 
lì tasso di sconto al 19°o 
è un record mondiale (gli 
USA sono al 13% e la Gran 
Bretagna al I2°/o. solo per 
rifare i paesi che più si 
.sono lanciati nella « guer¬ 
ra dei tassi»). Il tasso di 
interesse al miglior clien 
te è già del 21% e oggi 
l’Assobancaria si riunisce 
per portarlo, quasi certa¬ 
mente. al 23.50%. Ma se 
un piccolo imprenditore si 
rivolge già oggi ad una 
banca per chiedere un cre¬ 
dito commerciale deve pa¬ 
gare dal 23 al 30%, livelli 
da usura. A questo punto, 
l’aggravio dei costi annul¬ 
la l’eventuale vantaggio 
della svalutazione, sottoli¬ 
neano gli industriali, an¬ 
che quelli tessili che pure, 
sulla carta, dovrebbero go¬ 
dere più di altri del de¬ 
prezzamento della lira, da 
la la loro alta capacità di 
esportazione. 

Dunque, effetti recessi- 
si certi, effetti snil’infla- 
zione e sulle imprese del 
tutto contraddittori. Gli 


unici a pagare davvero sa¬ 
ranno i lavoratori. La cri¬ 
tica pili pesante, dall’inter¬ 
no del sistema, è venuta 
ieri dal banchiere Gian¬ 
nino Parravicini: «Si è 
svalutata la lira — ha det¬ 
to — senza affiancarla a 
precisi provvedimenti inte¬ 
si a porre le basi di un 
obiettivo ri.sanamento. Si 
Infligge per altro la più 
feroce restrizione del cre¬ 
dito. Mentre non si sa se 
diverranno operativi i pro¬ 
positi di riduzione delle 
spese pubbliche; non si 
sa con quali mezzi e in 
quali tempi troverà attua¬ 
zione il piano a medio ter¬ 
mine; non si sa in quale 
modo risanare le imprese 
pubbliche; non si sa per 
quali fini e quali sbocchi 
prestare loro fondi per nuo¬ 
vi investimenti ». Insom- 
ma, per una volta che ha 
governato, Forlani ha fi¬ 
nito per provocare solo 
guasti. 

Sindacati 

(Dalla prima pagina) 

duslria. vi.sto che rinsieme 
delle ini.sure « si presenta co¬ 
me un avallo opgettivn alle 
po.sizioni nltranzu-ite assunte 
dal padronato con l’attacco 
all'occupazione c al potere 
contrattuale del sindacata ». 

I lavoratori, quindi, sono 
-Stati chiamati a discutere su¬ 
bito — nelle assemblee die 
caratterizzeranno oggi e do¬ 
mani lo sciopero di due ore — 
le proposte alternative del 
sindacato. Sarà poi il diretti¬ 
vo unitario, già convocato per 
il 30 e 31 marzo, ad aprire 
la vertenza. Intanto, i sìnda- 
ti promuover anno un confron¬ 
to sulle loro proposte con tut¬ 
ti 1 partiti democratici, av¬ 
vertendo che la realizzazione 
di una alternativa vera aU'at- 
tuale politica del govemo 
.sollecita < una adeguata dire¬ 
zione polìtica del Paese ». 

E la Confindustria? I con¬ 
trasti interni hanno solleci¬ 
tato una presa di posizione 
ufficiale del vertice dell’or- 
ganizzazione imprenditoriale. 

I provvedimenti del gover¬ 
no vengono presentati come 
« Vinevitabile conseguenza di 
una carenza di linee concrete 
di politica economica e indu¬ 
striale che da tempo l’im¬ 
prenditoria privata va ripe¬ 
tutamente .sollecitando ». In- 
somma. un rimedio necessa¬ 
rio. Le preoccupazioni della 
Confindustria sono tutte in¬ 
dirizzate sui < maggiori casti 
unitari che ne deriveranno 
per le imprese — il cui ele¬ 
vato livello di indebitamento 
è in larga parte incomprimi¬ 
bile. Questi costi assorbiran¬ 
no i vantaggi derivanti dalla 
potenziale svalutazione della 
lira nell’ambito del sistema 
monetario europeo >. A que¬ 
sto punto si ripropone la que¬ 
stione del costo del lavoro 
e si chiede che il riequilibrio 
delle gestioni deficitarie del¬ 
la previdenza sociale sia rag¬ 
giunto operando < sulla dina¬ 
mica della spesa » (come dire 
a carico dello Stato). 

Cosa significa in concreto? 

II vice presidente Mandelli è 
stato categorico; « Lavorare 
di più e guadagnare di me¬ 
no ». In sostanza, la Confin¬ 
dustria fa buon viso al cat¬ 
tivo gioco del governo e ri¬ 
propone lo scontro sociale, 
con Tintenzione di usare la 
mano forte nelle fabbriche. 

Gli accenti, però, non so¬ 
no univoci. Se il vice pre¬ 
sidente. Boncristiani, dice 
che non è il caso di mera¬ 
vigliarsi per le scelte del go¬ 
verno. il presidente dell’Asso- 
lombarda. Coppi, sostiene che 
* non si può continuare a t’ì- 
vere alla giornata ricucendo 
i guasti provocati da una ca¬ 
renza di politica economica ». 
L’amministratore delegato del- 
rOlivetti. De Benedetti, solle¬ 
cita. dal canto suo. « qual¬ 
che forma di programmazio¬ 
ne finanziaria, dalla quale 
oggi siamo Icntcni come non 
mai, che garantisca in ria 
prioritaria il minimo neces¬ 
sario di finanziamenti ai pro¬ 
getti - pubblici e privati — 
di reale utilità sociale ». 

Numero.se le altre reazioni 
dal mondo economico. Per 
rUnione consumatori si è di 
fronte a « una rera e propria 
.stangata ». Per la Confapi 
(piccola industria) il presi¬ 
dente Spinella ha denunciato 
che una conseguenza sarà di 
certo « una drastica riduzio¬ 
ne di manodopera ». Caute le 
dichiarazioni degli esponenti 
della Confagricoitura e della 
Coldiretti, mentre il presiden¬ 
te della Confcoltivatori. .\vo- 
lio. ha espresso « preoccuoa- 
z'ione e allarme ». La CX.\ 
(artigianato) sottolinea come 
siano « fortemente penalizza¬ 
te quelle strutture produttive 
che. non avendo accesso di¬ 
retto al mercato dei capitali, 
dovranno superare nuore e 
pesanti difficoltà per la rea¬ 
lizzazione dei propri inresfi- 
menti », soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. 

Preoccupate reazioni anche 
nelle erganizzazioni dei com¬ 
mercianti. Grassocci, segre¬ 
tario generale della Confeser- 
centi, ha sostenuto che cosi 
« si rende impossibile ogni 
sforzo di rinnovamento e di 
ammodernamento della rete 
di.stributiva ». 

Da que.sto ventagko di po 
.sizioni emerge chiaramente 
come il govemo abbia erilato 
di aggredire i nodi stnittura- 
li della crisi. Di qui l’esigen¬ 
za di una alternativa vera. 


Su questa insiste il sindacato. | 
La FLM ha sollecitato « scoi- ^ 
te di cambiamento fondate su 
un largo consenso ». Muccia- j 
rolli, segretario confederale I 
della UIL ha rilevato come | 
« con il clima instaurato dal¬ 
le sfide confindustriali, la 
mancanza di un fattore d\ 
equilibrio, come quello rhe 
potrebbe esser dato dal go¬ 
verno, potrebbe risultare esi¬ 
ziale ». Lama ha denunciato 
che le misure adottate t ror- 
tano l’economia italiana .sotto 
zero ». 

Documento 

(Dalla Drima pagina) 

In questo quadro — sotto- 
linea la nota — anche gli iin- 
pegni più \i>ite a«-nnti. o poi 
non easiininiente rin%iati, di 
«o-itegni pnhiiliei ai settori più 
amtainenle in rrisi, appaiono 
in dubbio e roniproniessi nel¬ 
la loro stessa entità. 

Con un iiniile orientamen¬ 
to. le sle‘4e prenie''e che 
stavano alla base ilei Piano 
a medio termine tengono ne¬ 
gale alla railiee e <o«liluite 
con una politica economica in- 
diriìirata ad o|>erare una dra- 
■stica redistribu/ione dei red¬ 
diti p dei Ii\eIIi dì occupa¬ 
zione a rlanno dei lavoralori, 
e contra'secnata da nn niio\o 
rin\io di (ina politica e^pan- 
sìnnì<lìcH che abbia al suo 
renlro lo sviluppo del Me/zo- 
ciorno e la rina->cita dello zo¬ 
ne colpite dal terremoto. 

L'insieiiie dì queste minore 
si presenta quindi come un 
aiallo ogEClti\n alle poiizio- 
ni oltranziste assunte dal pa- 
dron.aio con l’atlaeco airoceu- 
paztone e al potere conlrat- 
luale del aindaealn. 

Per superare le carenze del¬ 
la politica economica e per 
rontrasiare rinflazione in tutta 
la sua grarilà. altre sono le 
misure che devono essere 
adottate: 

— una linea rhe moliilitì 
le risorse per politiche stnit- 
turali dell’energia e delPali- 
inenlazione. che allenti la ili- 
pendenza daM’eslcro e che sia 
acpompagiiala da un piano di 
rispannio dei consumi, allerna- 
livo airanmenlo delle larilfe 
e dei prezzi puliblici: 

— una politica della spesa 
che «elezioni in primo luogo 
la spesa pubblica verso gli 
invesiiinenf i, che distìngua 
nella spesa corrente fra con¬ 
sumi improduttivi e consumi 
sociali fondamentali da sal¬ 
vaguardare: sanità, pensioni, 
disorenpaziene; 

■— misure «elettive di soste¬ 
gno mediante il credito di 
imprese e di settori, per lo 
sviluppo deiratlivilà produtti¬ 
va e per l’attuazione degli in- 
di«pen«,nbili programmi di ri¬ 
sanamento. come alternativa 
al blocco deH’accesso al credi¬ 
lo. aggravalo dall'aumento del 
tasso di sconto; 

— nna politica fiscale dav¬ 
vero equa e quindi risolta 
contro le evasioni. 

L’adozione di tali misure 
comporla la neces«il.à di co¬ 
struire un sa«to consenso dei 
riliadìni e. in primo luogo, 
dei lavoratori sugli obiettivi 
di «viluppo che si intende 
conseguire e sugli strumenti 
per realizzarli, e quindi — 
afferma il romiiniralo — una 
adeguala direz.ionc politica 
del Paese. 

La Fedpr.izinne TOTL CTSI, 
riL. per la realizzazione di 
questa alternativa, intende fi- 
nalizz.-ire una iniziativa gene¬ 
rale di lotta p il ronfronlo 
rnn i parlili poliliei democra- 
liri. 

r.a Federazione riGTT, CI5I. 
l’IT.. per «\iliippare razione 
e rorientamenlo più adeguali 
in tale sìinazione. promuove 
«eioperi di 2 ore in tulli i 
posti di lavoro, da realizzare 
entro i prossinii due giorni 
ron la convocazione delle as¬ 
semblee dei lavoratori. Questa 
decisione non deve comporta¬ 
re «osnensinne dei «eirizi es¬ 
senziali. 

f.a Segreteria della Federa¬ 
zione conferma la riunione del 
Comitatò direttivo per il 30 
e 31 marzo ». 

Scioperi 

(Dalla prima pagina) 

fermate viene dalla Lombar¬ 
dia. A Brescia sono gl: operai 
della A.T.B. a prendere l’ini- 
ziativa: un’ora e mezza d: 
sciopero, una delegazione al 
sindacato per sollecitare Io 
sciopero generale, il corteo 
fino in p'azza della Loggia e 
un ordine del giorno, appro¬ 
vato in assemblea, che chie¬ 
de ’a « sostituzione di que.sto 
oovemo così smaccatamente 
antioperaio ". Dalle ultme 
ore della mattinata al primo 
pomeriggio a Milano e pro¬ 
vincia, nelle al’re zone indu- 
.str.al; della Lombardia e un 
su.ssegu;rsi d: fermate: scio¬ 
perano gli opera: della Prel- 
li Bicocca e sfilano in corteo 
nel quartiere. 

SI fermano anche le com¬ 
messe dei grandi magazzini 
(Upim e Rinascente). 1 lavo¬ 
ratori di decine di fabbriche 
(Ansaldo. Riva Calzoni, 
C.GE., Citteria Italgel. Etas 
Kompass. G.T.E., Durban’s, 
Carlo Erba, Reoordati. Ra- 
mazzottl, G.albanl. P.alck>. e 
scionerano alcune fabbriche 
di Lecco, la Ire Philips di 
Varese Le erand; industrie di 
Sesto San Giovanni (Ercole 
Marcili. Magneti. Breda) ef¬ 
fettueranno fermate oggi. 

A Bologna la PLM ha invi¬ 
tato 1 lavoratori ad uscire 
ieri dalle fabbriche mezz’ora 
prima della fine del turno 

A Napoli l’assemblea dei 
delegati delle aziende metal¬ 
meccaniche della città ha In¬ 
vitato la federazione unitaria 


ad organizzare lo sciopero ge¬ 
nerale. 

Qualche fermata Immedia¬ 
ta anche in Piemonte (all’Al- 
tissinio di Moncalieri è stato 
votato un durissimo ordine 
del giorno contro 11 governo) 
Molte prese di posizione (al 
la meccanica di Mlrafion. alla 
Lancia di Chivnsso e Tonno, 
alla FIAT Spa. alla Cogne di 
Ao.sta, alla Teksid) 

Socialisti 

(Dalla prima pagina) 

stati portati molli capitoli. ol 
tre quello dcl'a svalutazione 
della lira. .Secondo Enrico 
Manca, ministro del Commer¬ 
cio con l’o.stero. i ministri so¬ 
cialisti avrebbero avuto un 
t ruolo determinante » nell’im- 
pedire che il governo « assu¬ 
messe solo misure monetarie e 
restrittive, contribuendo a bi¬ 
lanciare le misure restrittive 
con quelle espansive ». In que¬ 
.sto modo egli fa intendere qual 
è stata la dialettica all’inter 
no del goterno; i ministri ilei 
PSI hanno premuto per otte 
nere almeno l’approvazione 
del piano triennale di Giorgio 
La .Malfa, con lo scopo di 
presentarlo, appunto, quale 
(legno di una politica espan¬ 
siva che (x:rò è contraddetta 
dalla nuda realtà dei prow'e- 
dimenti adottati e subito ope¬ 
ranti. Si conferma che Crasi 
ha .svolto ’n quelle ore un’azio 
ne di mediazione, cercando di 
calmare i suoi ministri più 
polemici con .Andreatta. 

La sinistra socialista è cri¬ 
tica nei confronti delle scelte 
adottato, teme — come ha det¬ 
to Signorile — che le restri¬ 
zioni inneschino un processo 
di crisi industriale, con altri 
licenziamenti. Secondo 1 man- 
ciniani (lo ha dichiarato il se¬ 
natore Landolfi). i socialisti 
hanno subito domenica scor¬ 
sa una linea di politica eco- 
ncwnica che essi hanno sem¬ 
pre contestato: la svalutazio¬ 
ne della lira colpisce i redditi 
di lavoro, mentre il rilancio 
produttivo c viene solo promes¬ 
so secondo la tecnica ormai 
antica dei due tempi ». 

Negli ambienti socialisti non 
si nasconde che. nelle giorna¬ 
te di venerdì e sabato 1 mi¬ 
nistri del PSI hanno avuto la 
impressione di trovarsi stretti 
in una tenaglia manovrata dal¬ 
la DC; o accettare le misure 
proposte Ce sul tavolo è sta¬ 
ta gettata anche quella della 
parziale sterilizzazione della 
scala mobile, che non è pas¬ 
sata ma die non è stata nep¬ 
pure ritirata in modo defini¬ 
tivo: la si riproporrà tra qual¬ 
che mese), oppure assumersi 
la responsabilità di una cri.si 
di governo aperta — diceva 
ieri un dirigente socialista — 
sulla base di un’accusa rivol¬ 
ta al PSr di «non sapersi as¬ 
sumere le sue responsabilità 
di fronte a una situazione dif¬ 
ficile». In realtà, la tagliola 
è effettivam«ite scattata. Ai 
ministri socialisti sono state 
fatte solo delle concessioni 
poco più che formali. 

E di fronte al fatto che i 
.socialisti continuavano a far 
circolare voci su ipotesi di 
dimissioni di Andreatta e di 
rimpasto del govemo. la DC 
ha tagliato corto. Piccoli — 
che ieri si è incontrato anche 
con il segretario della CISL 
Camiti — ha riunito i mini- 
-stri democristiani, ha ribadi¬ 
to il «sostegno» del partito 
ad Andreatta, ed ha dichiara¬ 
to che sulla situazione eco- 
nonica e sui provvedimenti 
necessari « occorre aprire un 
chiaro discorso con l’opposi¬ 
zione». .Anche i repubblicani 
— con una nota della segre¬ 
teria del partito — hanno par¬ 
lato della necessità di aprire 
un confronto con l'opposizione 
comunista, < il cui concorso 
dovrà essere ricercato in tut¬ 
te le forme possibili », spe 
cialmente per ridurre la spe¬ 
sa pubblica. Continuano in- 
.«omma gli appelli generici, 
senza nessuna precisazione di 
proposte e indicazioni che va¬ 
dano in senso opposto rispet¬ 
to alla « stretta » del govemo. 

Andreatta, intanto, forte del¬ 
la solidarietà de, ha voluto 
sottolineare che la vicenda n<Ki 
è affatto terminata, e che si 
tratta ora di attuare un ta¬ 
glio della spesa pubblica del¬ 
l’ordine di 5 mila miliardi di 
lire. Non ha rinunciato nep¬ 
pure a riproporre apertamen¬ 
te la questione della scala 
mobile. 

Di totale sostegno alla ma¬ 
novra del governo sono una 
dichiarazione del ministro For¬ 
mica. mollo vicino a (h'axi. e 
un corsivo deir.Ar-anf:.' Il mi¬ 
nistro rende anche omàggio 
alla « pazienza, tenacia e fer¬ 
mezza » di Forlani. Il gior¬ 
nale socialista non solleva 
dubbi e non avanza interroga- 
tiv: di sorta. Polemizza con 
i senatori comunisti, accusan¬ 
doli di aver provocato noi bi¬ 
lancio delio Stato un « buco 
di quattromila miliardi», sen¬ 
za indicare come colmarlo. 
\otando una modifica delle 
aliquote fiscali. In realtà, il 
voto del Senato non ha pro¬ 
vocato nessun « buco ». poiché 
il pro\-vedimento non è stato 
approvato in modo definitivo. 
Nel caso di accoglimento (Iel¬ 
le proposte del PCI in mate¬ 
ria di IRPEF, poi. il minor 
gettito sarebbe di 1.200 e non 
di quattromila miliardi. Vi è 
infine da notare (^e tutti gli 
aumenti di spesa previsti nel 
bilancio dell’Sl sono stati de¬ 
cisi con voti della maggioran¬ 
za di governo, anche quello 
per la quadrimestralizzarione 
della scala mobile per I pen¬ 
sionati. 

Su tutti que.sti aspetti si di¬ 
scuterà domani alla Camera, 
dove parleranno a nome del 
governo i ministri La Malfa. 
Rcviglio e Andreatta. 
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